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Sindacati soddisfatti: il governo cede sul fiscal drag e accetta di ridurre 
di 5-6mila miliardi Pelusione fiscale. Protestano Pri e Confindustria 

L'obiettivo 
è la riforma 
delle tasse 

MiHtDORIICHUN 

y aiutando con freddezza il risultato del lungo 
estenuante braccio di ferro che si é svolto a 
palazzo Chigi ira il governo e 1 sindacati, si 
può dire cosi siamo ancora lontani da una 
aeriti organica riforma fiscale ma, finalmente 

una breccia il è aperta La battaglia dovrà continuare ma 
le forze riformitrtcl sono adesso più forti La linea di 
gretti conservinone del vècchio fisco su cui si è arrocca­
lo lino ali ultimo fon De Mita ha subito un colpo Ricor­
diamoci la battuta arrogante fatta a Natale perché Incon­
trare I sindacati? Per farci gli auguri? 

Una grande riforma strutturale coma quella del fisco 
naturalmente non al ottiene in un giorno E un fatto che, 
dopo anni ma dt Inganni, di promesse non mantenute 
(mentre il peto fiscale ti spostava sempre di più sulle 
spalle del lavoro dipendente) la tendenza ha cominciato 
a rovesciarsi Ciò è avvenuto dal momento in cui II Pei é 
entrato decisamente In campo con una proposta forte 
fhftia socjalmtntt me anche vantaggiosa per l'economia 

•I riannodasse su questo punto un filo a sinistra 
In concreto Insieme alla riduzione (IniufUdente anco 

ra) delle aliquote} dell Irpef. I lavoratori incasseranno -
finalmente - la restituzione Integrale e automatica del 
drenaggio fiscale: quella tassa occulti che ha falcidiato le 
butte paga C'è una ragione per cui le resistenze del 
governo e nel governo tono state cosi accanite. Ino alle 
minacce di crisi. E che la restituzione (sia ben chiaro 
dovuta) del .fiscal drag., sommata alle nuove aliquote 

.comportava e comporta un problema molto grosso 

IliSt'titMlW 
"-sWevYlnunoteaml&pe™» niente restituzione 

^ eppTe J l luanlo alle riduzioni 
- come noi chiedevamo.- con 

--'-Ibilika con TI gettito .una 
"lértacfra.éJlqoWono 

llsco restavano quelle, 
ÌvertrjO\ 

(lasesulnterestlp.-
[4 per aeconde^e rappresentanza, 

.cene e viaggi, auto Intestate « società di comodo ecc SI 
tratta di qualcosa come 5 6 000 miliardi Ed è con questi 
—Idi cne ti Pagheranno gli «gravi ai lavoratori 

vero che non c'è la tassazione del redditi da 
— " i t e se non conte promessa per I mesi 

E soprattutto non c'è I abolizione del 
condono Ma adesso diventa bruciante la 
^ Tiàndaispepìh* un condonosell suo getti-

idlspensabile? Il condono risulta ormai 
soltanto un regalo, tanto più slacciato In quanto privo 
anche di ognFpIMnza di giustltlcazlone finanziarla Sarà 

' 0 £.™JJW3H'?*! .M* , ?*5 , ?i ! , r *S i S l ! !^*._ . , . ._ t Questi primi rilutati tor/p «ali qiiénutf grazie anche 
alla ritrovili utili* * llll volontà, di lotta delle confedera 
aloni. Non sarebbe giusto mettere Sulle spalle del sindaca­
lo dò che non si è inedia ottenuto Mai era emersa con 

Dòn prima? E perchè dopo tante resistenze? Dove ha 
astilo, " —J--- - ' —'— • il cmlBrm e i , c a p M gàTnsj, si capi 

politico cM'dovril^róSrnSl[pone a se stessi con Iran 
inil_to*ia(ittl̂ 'Jnjiu{ste*tetUmafle^h|nno 

ÌM"ielwd|'j>rimili 
politico che dovrebb 
CheiM l compuni tot 
potuto Inlatli misurare II peso che hanno, nella maggio 
rari», le p o s t a i o|trattete e conservatrici La lezione 
di questa vicenda è che .stare al governo con questa De 
non i una linea e nqn è j m a p f — " 

rarità, le pOtltloH ojtrarBiste e conservatrici La lezione 
-—'- -J-*-liiéctifiitar- -

e non ejuna, 
$*Mhmforfi adesso. ù|t^|iortjfove dure e Impegnati 

gpspjlliva 

y*Jn Parlamento e nel pSèse In Parlamento per elimina 
re 1 éunUlnaccettàhlli che restano nel decretane a parure 
daj condono, e per riaprire»! basi sene il confronto sulla 
riformi strutturale del fisco Nel paese perché questa 
partiti e lutt altro che chiusa e questi primi successi non 
possono estete scambiai con il traguardo 

«C'è odore di mafia» 
e il prorettore 
di Palermo se ne va 

ROSANNA LAMMMMIANi 

tm ROMA Al -caso Paler­
mo. ti aggiunge un nuovo ca 
piloto Non più di dieci giorni 
la II sindaco della citta, Leolu­
ca Orlando, aveva Indicato 

«nell'ateneo cittadino .una zo­
n a francai nella lotti alla ma­
lia, Ieri II prorettore del magi 
itero, Gianni Pugliti, che è an­
che segretario nazionale Cgil 
Università, al è dimetto per­
chè non gli é più possibile in 
qualità di supervisore degli 
appalti di controllare I utiliz­
zazione dei fondi «C è il ri­
schio - ha detto - che preval 
ga la cultura della rassegna­
zione o dello pteudogarantl-
tmo ad ogni costo, che è il 
vettore più sicuro della corru­

zione di stampo mafioso e 
no> La crisi che si apre con le 
sue dimissioni avviene alla vi 
gllia dell approvazione dei bi 
lincio 89 Che è prevista per 
oggi Pugliti hon ha dubbi «È 
la fotocopia di quella dell an 
no precedente La sola novità 
è che invece di 279 miliardi 
ne avremo a disposizione 266 
Per il resto si va avanti con i 
soliti sistemi. Un esempio 
per evitare infiltrazioni mallo 
te, lo scorso anno il proretto 
re riuscì a unificare I appalto 
per le pulizie per tutte le tacol 
ti in un unica capitolo di spe 
sa. DI rinvio in rinvio I fondi 
stanziati non furono utilizzati 
e le facoltà furono costrette 
ad •arrangiar». 

Fisco meno ingiusto 
Revocato lo sciopero generale 
All'alba, proprio come vuole la tradizione, sindacati 
e governo hanno raggiuntò l'intesa sul fisco Intesa 
che ha portato le tre confederazioni a revocare lo 
sciopero (anche se la decisione ufficiale verrà presa 
solo stamane nella riunione unitaria degli esecutivi) 
Nell'accordo, oltre al recupero del fiscaldrag, misure 
per l'allargamento della base produttiva Restano i 
dissensi sul «condono», per esempio 

STEFANO •OCCONETTI 

gai ROMA Ventiquattro ore 
di trattative ininterrotte con 
pochissime pause, col solito 
corollario di notizie ora cata­
strofiche ora ottimistiche Alle 
quattro di ieri mattina, infine, 
l i «fumiti biartca» I sindacati 
e |l governo avevano raggiun­
to I intesa sul fisco Un accor­
do di tale ampiezza, le confe­
derazioni forse non lo siglava­
no dall'epoca del documento 
Scotti, sei anni fa, Neil intesa 
di ieri, oltre alle misure per II 
fiscal drag (che sarà restituito 
Integralmente e automatica­
mente quando l'inflazione su­
peri li J t t ci sono impegni per 
la lotta all'erosione, all'evasio­
ne, ma soprattutto misure per 

l'allargamento della base im­
ponibile Tutto ciò fa venir 
pieno le ragioni che avevano 
costretto Cgil, Osi e Uil ad in­
dire lo sciopero per il 31 di 
quetto mese e fa dire al sinda­
calisti «che si sono mossi l pri­
mi patti sulla strada della ri­
forma e VfflNINRl fiscale»» 
Primi passi e non tutto il per­
corso tra sindacati e governo 
rimangono dissensi su tante 
questioni Una per tulle il 
condono L intesa di ieri, co­
munque, non torve a rendere 
più sereno il clima ali intemo 
del governo Al contrario ha 
inasprito I rapporti tra De e , 
Pri Ieri II «Voce, attaccava, 
tenta mezzi termini l'Intesa ' 
sul fiscal drag 

Ttentin: De Mita 
ha lasciato 
molte penne 

•a l ROMA Sono stale poste 
le premesse per una vera nfor-
ma fiscale E il tento di una 
intervista a Bruno Trentln, se-
gretano generale della Cgil, a 
proposito del .verbale d'inte­
sa. formulato con II governo 
Ora le forze rtformatricl, In 

|; Parlamento, hanno più spazi 
per la propria Iniziativa. Due I 
risultati politici di fondo Uno 
riguarda la soluzione adottata 
per il .fiscal drag» Essa co­
stringerà il governo a non ri­
finì esclusivamente sul reddi-
U da livore per affrontare le 

k magagne della spesa pubbli­
ca. Lo stesso .condono» «sca­
le per I lavoratori autonomi 

appare ora uno strumento in­
difendibile L'altro risultato 
politico riguarda il ruolo del 
sindacato definito da De Mita, 
a tuo tempo, «cacciatore di 
farfalle» Lo stesso De Mita 
•ha dovuto apendere una set­
timana di logoranti trattative e 
lasciare molte penne» La re­
voca dello sciopero generale, 
aggiunge Trentln, non è una 
specie di atto dovuto, ma un 
atto che lascia integra la Iona 
delle Confederazioni Anele 
perché la battaglia per la rifor­
ma fiscale continua- Tra le 
prossime iniziative, gli Incon­
tri con I gruppi parlamentari e 
le commissioni di Cami'ra e 
Senato 

GILDO CAMPESATO E ALBERTO LEISS 

U t » 

°f hetto ^mmim0^Mm^M0 
«Lavoriamo insieme» 
Intesa tra Pei e Spd 

A PAGINA S 

Scandalo Fs 
Il de Cargani 
si presenta 
ai magistrati 

Il primo politico «puro» coinvolto nello scandalo delle Fs* 
comparso ieri davanti al magistrati L'onorevoledcOkitep-
pe Gargani (nella foto), capo della segreteria di Ciriaco Ut 
Mita si è presentato spontaneamente Secondo indiscre­
zioni I imprenditore irplno Elio Graziano avrebbe sostenu­
to che il parlamentare «olio» gli ingranaggi che gli permtM-
ro di ottenere I appalto delle lenzuola usa e gettarli». 
Gargani smentisce tutto. «MI occupai solo di un'azHSIf 

Carceri d'oro 
Il pentapartito 

Vittorino Cotanto 

Colpo di spugni tutte fMM» 
tuall retponsabllltà deU'ei 
ministro de Vittorino Co­
lombo nella vicenda dello 
carceri doro. Questa fa 
proposta della mtggioian-
u pentapartito della ganti 

• • • ^ • ^ • • • ^ ^ " • • • ^ per le autorizzazioni a pro­
cedere del Senato L'uldma parola spelta ora all'assemblea 
In seduta plenaria che dovrà decidere in base ad una 
relazione del socialista Francesco Guizzi Si sono dichiara­
ti contrari alla proposta di salvataggio comunisti, demo­
proletari e federalisti europei A P A 0 |N A f} 

La Marina 
avrà 
la sua 
aviazione 

La Marina militare italiana 
avrà la sua aviazione. Con 
221 voti favorevoli dai 
gioranza più I missini), I 
contrari e 5 astenuti, la Ca-tf* 
mera ha approvato la legge 
che doterà u ponte oWE-
crociatole Garibaldi di ae­

rei ad ala rigida,.ioitel britannici SeaHarrier Unatceltid 
narmo offensMsta che sottolinea - commenu H Pel -
I arretratezza e il burocratismo della nostra politica di dife­
sa. De Mila Ieri a Napoli alla celebrazione della aquilini 
nivale del Golfo Persico. naaiiì, e t 

Polizia 
nei porti 
Oggi tutto 
bloccato 

Oggi porti di nuovo blocca­
ti Sciopero di 24 ore anche 
domenica e mercoledì 
prossimi 11 ministro Pran* 
ni non intende sospendere I 
suol decreti e I sindacati In-

_ ^ _ reiulficeno 1» lotte. Il peanri-
e»»>»«»»"™a«tt»isjjea»» ,io confronto tra t^tHM-
Uil e II ministro della Marina, è saltato II Coniglio catta. 
nale di Genovi ha chiesto al ministro di tornare sui tuoi 
passi Tensione anche Ieri a Livorno dove sono stad di 
nuovo spedIU plotoni di polizia. fAtjMA 1 3 

Contraccezione e scelta dei vescovi: la contestazione guidata da Ktìng 

jfe rivolta di 163 teologi 
«Papa, noi ti disobbediremo» 

La stratta di mano tra Achille Occluso t il segretario del putito socialdemocratico della Rfg Hans Vogai 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 4 

Un vasto schieramento di teologi di Germania, Au­
stria, Olanda e Svizzera muove all'attacco delle 
posizioni autoritarie e restauratrici del Papa. In 163 
hanno firmato un documento che contesta i cnten 
nelle nomine dei vescovi e nell'assegnazione degli 
incarichi universitari ai teologi e denuncia il rigori­
smo in materia di contraccezione. Vaticano e ve­
scovi tedeschi tentano di ridimensionare la nvolta 

m FABIO INWINKL 

gai ROMA Tra Ipromoton fi­
gurano Hai» KOng, Eduard 
Schlllebeeckx e Friedhelm 
Hengsbach La «dichiarazione 
di Colonia» è una serrata re­
quisitoria contro le linee di 
Papa Wojtyla accusato di 
mettere in pericolo i progressi 
verso l'ecumenismo e di ri­
portare indietro le aperture 
concilian «Quando il Papa fa 
cose non nehieste dalla sua 
canea - affermano i 163 teo­

logi e teologhe che hanno sot­
toscritto il documento - non 
può pretendere obbedienza 
in nome della cattolicità, ma 
si deve aspettare un'opposi 
zione» E I opposizione è ve­
nuta issai netta contro la no­
mina «autoritaria» di alcuni ve­
scovi, contro le scelte dlscn 
minanti per le cattedre di teo­
logia contro le posizioni di 
Giovanni Paolo II sulla regola 
zione delle nascite 

A MOINA 7 

Aborto: 2 niinistro 
si giustifica 
«Dovevo agire così» 

ANNAMOHELU *"" 
amai ROMA L, ispezione alla 
clinica Mangiagalli è stata pie­
namente regolare e legale 
Questo ha sostenuto ieri a tar­
da sera Donai Cattin, rispon­
dendo alle sette interrogazio­
ni che Pei e Sinistra indipen­
dente demoproletan, radica 
li, Pn Ph e Psi congiuntamen 
te (e due della De) gli avevano 
rivolto II ministro ha parlato 
per circa mezzora rivendi­

cando il suo potere-dovere « 
indagine e negando che di 
qualche modo si siano violasi 
dintu alla riservatezza delle 
pazienti Intanto sulla questio­
ne aborto a registrano note­
voli difficoltà in casa sociali­
sta Dopo la misteriosa confe­
renza-stampa saltata, questa 
mattana si avrà prababilrntnte 
qualche chiarimento, dopo I* 
riunione della Direzione con 
Craxi 

A PAGINA 7 

A MOINA I 

«Io, giudee contro il sesso ih tv» 
era ROMA «È bene che 
scoppino gli scandali» Lo di 
ce (per la precisione in latino) 
il giorno dopo il secondo 
scandalo - un sornso amabile 
che corregge 1 effetto un pò 
lucifenno degli occhi scun -
Alfredo Rossini I implacabile 
magistrato crociato che diten 
de il comune senso del pudo 
re degli italiani dai «pencoli» e 
dalle «tentazioni» di «Nove 
settimane e mezzo» e «Ultimo 
tango a Parigi» in tv Rossini 
folta barba curata 49 anni 
ben portati romano respon 
labile dell ufficio spettacoli e 
stampa della Procura romana 
Cai sussurra di simpatie demo 
cristiane) sfoglia I giornali nel 
la piccola stanza dai mun au 
steri al quarto plano della Pro 
cura Noto per le sue guerre a 
tutto ciò che è hard sceglie 
tra 1 suoi «precedenti» celebri 
non solo 1 inchiesta contro 
•Curve deliziose» il porno 
spettacolo di llona Staller 
(con tanto di penetrazione 
dell ormai lamoso serpente) 
ma anche (per ndimensionare 
I immagine di pomofobo?) 
I assoluzione di «Je vous salue 

È osceno vedere in tv «Nove settima­
ne e mezzo» ed «Ultimo tango a Pari­
gi» In due giorni il sostituto procura­
tore di Roma, Alfredo Rossini, ha 
messo per due volte sotto accusa il 
responsabile della programmazione 
di «Canale 5» ed i membn della com­
missione ministeriale dei «censori» 

La polemica infuna, ma il magistrato 
che difende «il comune senso del pu­
dore» degli italiani dalle «tentazioni» 
sul piccolo schermo non si sente un 
censore e. anzi, afferma- «È bene che 
scoppino gli scandali Se chi fa le leg­
gi ritiene che i tempi siano cambiati 
allora cambi le leggi». 

Marie» di Godard 
«Non dico di avere sposato 

I attuale normativa ma se chi 
fa le leggi ntlene che i tempi 
siano cambiati che I nostri ti 
gli possano crescere meglio in 
questa deregulation allora 
cambi le leggi Ci si confronti 
ed anche ci si conti su questo 
tema delicatissimo Non si 
può però pretendere che II 
magistrato non applichi il co 
dice E questo un atteggia 
mento furbesco e levantino 
Ecco in questo caso il proce 
dimento penale ha, indiretta 
mente anche la lunzione di 
cassa di nsonanza di un gros 
so problema che interessa tut 
to il paese» 

MARIA ALICE PRESTI 

Lei ha t 
la trasmissione del due 
film In tv ed anche, per la 
prima volta nella storia 
dello spettacolo, l i netta 
commissione ministeriale 
•di censura» perché 
avrebbe abballato a 14 
anni II limite di visione del 
film. È li primo censore del 
censori. 

No Propno non mi sento un 
censore È una definizione 
che mi addolora perché con 
tiene una connotazione nega 
uva quella dell arbitrarla limi 
fazione di una libertà Io per 
quanto riguarda la vicenda di 

•Nove settimane e mezzo» ho 
solo registrato 102 denunce 
giunte da tutta Italia Ed ho ri­
tenuto che il caso non potesse 
concludersi in sede istruttoria, 
ma che dovesse essere affron­
tato in un pubblico dibatti 
mento, data la nlevanza del 
tema 

Ma ì davvero coti offensi­
vo del comune tento del 
pudore vedere oggi In tv I 
due film «nel «Urino.t 

Si È grave perché, rispetto al 
lo spettacolo sul piccolo 
schermo non c e possibile 
controllo Qualunque minore 
o qualunque persona menta! 
mente instabile può trame im 

pulsi non certo lodevoli 
Ma perché prendertela 
con I cosiddetti «censori» 
mlnUiertau? 

Semplicemente perché que­
sto era il contenuto delle de 
nunce 102 persone hanno vi­
sto «Nove settimane e mezzo» 
in tv Hanno ritenuto che per 
le scene erotiche il film é Ina 
datto alla sensibilità del mino­
ri a norma della legge del 
I960 hanno chiesto perché la 
pellicola era stata proiettata 
ed é stato loro risposto che 
I apposita commissione aveva 
deciso per il divieto della vi 
sione ai minori di 14 anni 
Quei 102 cittadini hanno rite­
nuto sbagliato il comporta­
mento di chi lo ha permesso 
ossia quello del responsabile 
dei programmi di «Canale 5» e 
quello della commissione mi 
nlsteriale 

E la vicenda di «Ultimo 
tango»? 

Di quella non posso dire nulla 
perché il procedimento è sub 
ludice Che penso io del film? 
Non mi place Marion Brando 

Migliaia a Varsavia 
ai funerali 
del prete ucciso 

A MOINA IO 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giovani e Fiat 
•*» QIANNICUPERLO» 

N essuno può sottovalutare il valore e le implica­
zioni che assume II dibattito sui dlntti dei lavo­
ratori ali Interno degli stabilimenti del gruppo 
Fiat, La denuncia di Walter Molinaio le Irritate 

• ^ « • n a amentite di Corso Marconi, e pure se in torma 
contraddittoria la stessa relazione del ministro 

Formica, hanno scoperchiato un clima di sistematica viola­
zione di alcune elementari regole di democrazia che van­
no come giustamente e stato notato ben al di lì dei can­
celli dell Alfa o di Mirafiort 

In gioco è la legittimila per 1 Impresa qualsiasi essa sia, 
di disporre a piacimento di un potere sostanzialmente 
coercitivo e ricatialono nel confronti dei propri dipendenti 
E giusto allora ragionare su che cosa è divenuta oggi la mo­
derna Impresa e quale identità -plurale, sul terreno dei di­
ritti e dei poteri essa deve esprimere E però proprio a que­
llo livello, mi sembra che troppa poca attenzione sia stata 
rivolta al complesso di questioni che non da oggi una 
nuova generazione di giovani operai ha sollevato Penso In * 
particolare a quelle decine di migliala di contrattisti di for­
mazione e lavoro e alle migliala di passaggi diretti dall'in­
dotto alla grande Impresa che da mesi e mesi nelle aziende 
soprattutto del centro-nord sono stati una categoria di lavo 
retori di serie B e di conseguenza cittadini declassati Sono 
quelle ragazze e quel ragazzi che non hanno ricevuto alcu­
na «formazione, degna di questa qualifica e che sono «stati 
concepiti dall impresa» fino dal loro ingresso quale mano­
dopera a basso costo facilmente ricattabile in virtù di una 
strumentale ed opportunistica logica della conferma o del-
I eventuale licenziamento 

Poche settimane fa su queste colonne alcuni Interessan 
ti articoli sul problema proponevano I Ipotési di una vera e 
propria opera razionale di spolltlcizzazlone in senso am­
pio, di questa generazione di lavoratori Reparti sindacai 
mente asettici (orme di «assistenza personalizzata» limita 
Zlone di ogni possibile esperienza associativa si paventava 
in qualche misura II rischio di un tentativo di omologazione 
nel rapporto con II posto di lavoro ed una conseguente per 
dita radicale di «criticità» nei confronti della propna perso­
nale condizione professionale Mi chiedo, anche sulla base 
di tante testimonianze raccolte in questi mesi e che confer­
mano la gravita della questione se I esplodere della pole­
mica sulla Fiat non ci imponga un assunzione piena di 
qUettl temi 

Davvero cioè t possibile ritenere che una diversa orga­
nizzazione del lavoro Insieme all'emergere di nuove ligure 
professionali non siano state concepite da alcune grandi 
imprese come la carta migliore da giocare per plasmare e 
modellare una giovane generazione di lavoratori? E proba­
bile che a questo livello vi siano stati ritardi di analisi e 
comprensione anche tra di noi Abbiamo avuto di fronte un 
soggetto nuovo I giovani operai appunto schiacciati tra la 
paura di un futuro incerto ed il condizionamento di un la­
voro monotono, omologante carico oltre misura dei segna­
li di una nuova «alienazione» non meno traumatica e fru-

j stranie di quella vissuta dal loro padri o fratelli maggiori Sl-
' curezza In cafnbWH'Weritlta, questa e statawitWeacV 

strategia che in-questi anni ci e stata contrabbandata per 
modernizzazione Su questo terreno giovani e ragazze, o 
meglio la minoranza che usufruiva di questa «sicurezza», 
sono stati II cuneo di ponte per un operazione più profon­
da e pervaslva di attacco al diritti ed alle liberta Individuali, 
cioè in ultima analisi alla dignità stessa della persona 

R ecuperare una forza critica a questo livello si 
gniflca allora assumersi come sinistra la respon­
sabilità di una seria battaglia nformatrice per la 
redlslrfbuzione di diritti e poteri sottratti In que-

_ _ i _ sii anni al controllo democratico Significa com­
prendere appieno che le decine di migliaia di 

contrattisti di formazione e lavoro oltre ad una piena difesa 
del lom diritto ali occupazione ci chiedono di Interpretare e 
contrastare un disegno di ristrutturazione economica che li 
ha voluti lino ad ora soggetti passivi e muti di fronte ad un 
esproprio Ininlenolto di autonomia e liberti 

Mi pare allora stimolante la riflessione aperta recente 
mente dalla Lega per 11 lavoro e da alcuni compagni del 
sindacato sulla possibilità che questa nuova generazione 
possa dare vita a forme di autorappresentanza tese a tutela­
re 1 diritti violati e a costruire intemazionalmente allo stes­
so movimento sindacale, nuove forme di partecipazione 
Potrebbe essere questo uno dei canali onginali attraverso 
cui garantire un controllo diretto sugli accordi di modifica 
del contratti di formazione firmati la scorsa settimana dai 
sindacati e dalla Conllndustna. 

Le vicende di queste settimane possono quindi rappre 
sentale per tutti noi allo stesso tempo un campanello dal 
tarme ma anche una grande opportunità di recupero del 
dialogo con quel complesso di vicende individuali sensibi­
lità domande di «politica» che pure in quesli anni abbiamo 
avuto modo di incontrare nel lavoro di costruzione e radi 
cemento della nuova Fgcl Soggettività senso cntico, dlntti 
e poteri di una nuova generazione di lavoratrici e di lavora­
tori anche da qui credo deve originarsi giorno per giorno 
il nuovo corso del Pei 
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Intervista con PecchioK di ritorno dal Cile 
«Contro la dittatura l'arma della democrazia» 
Meriti storici e elementi di ambiguità del Pc 

Tentazioni guemgliere 
contiro Pinochet 

i,ife.\ 1 «' 1/ » i - r ' 7 * i ( > ' . - , 

Poliziotti schierali davanti a ministero della Mesa a Santiago 

• i ROMA. Ho visto un paese per­
corsa da un grande fervore demo­
cratico, Ma il Cile vtve anche 
un alt̂ a realti; Il permanere della 
dittatura, E, dunque, un momento 
cruciale denso di prospettive e di 
possibilità nuove perla democra­
zia, ma anche pieno di rischi. E 
un'opinione questa che ho trovata 
confermata nei colloqui che ho 
avuto con 1 leader di tutte le for­
mazioni democratiche IdcAytwtn 
e Molina I socialisti Almeyda e La­
gos I comunisti Insunse, Cade-
martori e Guastavino, i dirigenti 
del Pals e gli uomini del Vicanato 
e della Commissione per i diritti 

tellettuall II popolo cileno e le sue 
organizzazioni non partono da ze­
ro Al plebiscito poi vinto non si è 
giunti per «grazia ricevuta', ma sul-
I onda di questi ultimi anni di mo­
bilitazione unitaria e democratica 
sviluppatasi mentre cambiavano 
alcuni dati decisivi della situazio­
ne intemazionale e mutava quasi 
tutto II contesto sudamericano 
con la caduta delle dittature In 
Brasile, Argentina e Uruguay La 
grande vittoria del «no» al plebisci­
to ha aperto ora un anno Ione de 
clslvo per il futuro democratico 
del Cile 

Dal miei colloqui ho tratto la 
convinzione che permane la vo­
lontà unitaria dello schieramento 
del «no» D altronde questa e la 
pnma condizione per vincere i 
prossimi appuntamenti le elezioni 
presidenziali e quelle per la Ca 
mera e il Senato Ci sono anche 
lenomenl inquietanti che devono 
preoccupare penso alla rissa in 
casa de per la scelta della candi­
datura alle presidenziali o ali ec­
cessivo proliferare di formazioni 
politiche anche piccolissime Ce 
in questi fenomeni anche il rifles 
so della battaglia per I egemonia 
nel prossimo futuro quando si do 
vrà decidere quale democrazia 
nascerà in Cile II rischio concreto 
è che contese anche fisiologiche 
In altre realtà in quel paese pos 
sano diventare ostacolo al supera­
mento delia dittatura militare Le 
forze democratiche guardano con 
grande interesse ali esperienza ita 
liana dell antifascismo quando 
fummo capaci di accantonare an 

Il Cile oggi) dopo il plebiscito perso da Pinochet e prima 
delle elezioni presidenziali e per il Parlamento previste 
per (ine anno. Ugo Pecchioli, presidente dei senatori co­
munisti è appena tornato da un soggiorno a Santiago. 
Valparaiso e Patagonia dove ha avuto una fitta rete di 
Incontri e colloqui e ha partecipato ad assemblee e ma­
nifestazioni Sulle impressioni riportate da questo viaggio 
abbiamo avuto una lunga conversazione con Pecchioli 

aiunprar. 
che le grandi differenze per con­
durre insieme la battaglia contro il 
nazifascismo 

L unita delle formazioni demo-

_ j & _ _:. 
definitivamente Pinochet e il suo 
regimê  Llajtra condizione viene 
dalla stessa esperienza di questi 
ultimi anni 11 passaggio alla de 
mocrazla non può avvenire che 
con metodi democratici Perché 
dico questo? Perche ancora per 
mangono tentazioni «guerrigliere» 
che nell'attuale realtà Cilena non 
Hanno avvenire, ma costituiscono 
un pencolo II popolo cileno, con 
il suo voto nel plebiscito, ha 
espresso una volontà superare la 
dittatura con la mobilitazione e le 
lotte democratiche unitarie e di 
massa E un dato che ho avvertita 
anche nei miei contatti Ce il ti 
more di piombare in una situazio­
ne di caos e violenza E non biso­
gna mal dimenticare che gli appa­
rati di controllo e di repressione 
sono ancca lutti nelle mani del 
regime miniare 

E con questi elementi di difficol­
tà che deve fare i conti la costru­
zione del nuovo Cile La sinistra si 
sta preoccupando di dare alla de­
mocrazia un Impronta socialmen 
te avanzata la pienezza dei diritti. 
il principio di eguaglianza C è un 
rifiorire di lotte rivendicativi perii 
lavoro la casa la sanità I istruzio­
ne per il ruolo pubblico nell eco­
nomia mentre Pinochet accelera i 
processi di pnvatizzazione dei 
grandi apparati produttivi strategi­
ci Si muove bene anche la Chie­
sa 

C è in tutti il senso delle difficol 
tà Alle consultazioni elettorali di 
fine anno fra I altro si andrà men 
tre vige una Costituzione capestro 

MINNILIA • " 
che vieta, per esemplo, la forma­
zione di pareti che si richiamar» 
alla lottaci classe Cosi il Pc è an­
cora Illegale E c'è un sistema elet­
torale che lascerebbe la maggio-
ranzi.deUSenito.htlle malli del 
dittatore II processo resta dunque 
arduo 

A questo punto la conversazio­
ne ha toccato il ruolo e le Scelte 
del partito comunista cileno È il 
partito che ha pagato più di tulli 
in questi quindici anni di regime 
militare migliaia i dirigenti e i mili­
tanti uccisi, torturati, imprigionali. 
esiliati, scomparsi Nessuno di 
ironica I equilibrio, la saggezza e 
il senso di responsabilità che con­
traddistinsero la presenza del co­
munisti nel governo di Unldad Po-
pular di Attende Tutti - anche i de 
di Aytvrin - mi hanno detto che il 
ntomo alla piena legalità del Pc e 
Uh punto di principio per il quale 
intendono battersi Intanto, non 
pochi dirigenti comunisti sono co­
stretti alla clandestinità mentre 
continuano - anche se in modo 
assai meno massiccio - le repres­
sioni I comunisti tono risultati de­
cisivi per la vitton del «no» nel 
plebiscito, dopo le loro singolari 
indecisioni sulla partecipazione 
alla consultazione La Iona del Pc 
sarà decisiva anche nel processo 
di transizione dalla dittatura alla 
democrazia 

Nei colloqui che ho avuto con i 
dingenti comunisti non ho nasco­
sto le nostre perplessità per il per­
manere di certi elementi di ambi 
guità sui metodi di lotta e sulla 
prospettiva Mi nfensco ali assenza 
del rifiuto netto della cosiddetta 
«autodifesa» che si regge, a sua 
volta su un organizzazione arma 
ta C è una non coerenza che può 
offrire e offre alla dittatura e alle 

forze reazionarie pretesti per con­
tinuare la pratica delle repressioni 
e imbastire campagne anticomu­
niste. Tutto ciò non e senza in­
fluenza sulla pia larga opinione 
pubblica che vuole l'amento della 
democrazia ma che non tollera 
dubbi sul dopo Pinochet La gente 
non cerca tensioni cruente e non 
approva metodi e comportamenti 
di lotta che mettano in forse la 
prospettiva. Tra I comunisti ho ri­
scontrato sensibilità per una nfles-
sione II Pc sta preparando il con­
gresso per la primavere e questo 
-della scelta netta, aenza ambigui-
la. della democrazia e di metodi 
allotta conseguenti, e Uno dei te­
mi centrali'del dibattito Interno 
Quando si discute di queste cose 
non dobbiamo dimenticare le 
realli concrete e la stona del Cile 
e dell'America Ialina queste posi­
zioni, quindi, possono essere an­
che Il frullo perverso di una ditta 
tura feroce e di lunghi anni tra­
scorsi in clandestinità 

Ora che il Cile ha superato la 
prova del plebiscito aprendo una 
lase cruciale, le sue forze demo­
cratiche non vanno lasciate soie 
In tutti I miei Incontri, nelle mani­
festazioni alle quali ho partecipato 
(quella di «Buon anno nuovo Cile» 
- c'erano trentamila persone -
sembrava una festa dell Unità), 
nelle visite che ho compiuto nei 
quartieri di baracche, le «pobla-
ckmes», nei colloqui con espo 
nenti della cultura„con gli uomini 
del Vicariato, dappertutto c'è 
grande riconoscenza per il nostro 
paese, per il suo popolo, i suol 
partiti e sidacati, le sue Istituzioni 
E per il Pel in modo particolare 11 
legame è profondo L'Italia deve 
proseguire nella sua azione di so­
lidarietà e di sostegno ali unità dei 
democratici cileni nella lotta per 
chiudere con la dittatura Oggi è 
più che mai necessario È un ope­
ra che spetta innanzitutto ai gover 
no occorre impegnarsi - anche 
nelle sedi internazionali a partire 
dalla Cee - per promuovere una 
politica di interventi di solidanelà 
anche economici che aiuti lo svi­
luppo futuro del Cile L unità delle 
forze democratiche italiane deve 
rilanciare la sua iniziativa verso il 
popolo cileno 
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La Nazione attende Lin 
ghilterra pensa di commemo­
rare la battaglia di Trafalgar 
184 anni dopo Questo ci dice 
qualcosa sulla sensibilità sto 
nca nazionale Tutto potreb 
be risolversi in un nuovo gior 
no di vacanza E questo an 
che ci dice qualcosa su quel 
che è anzitutto importante 
Comunque I idea sembra 
buona 

Il difetto dell attuale calen 
dario di vacanze e che capita 
no soprattutto di primavera 
La gente si è appena rimessa 
dalle vacanze di Pasqua che 
subito deve festeggiare II pri 
mo lunedi di maggio 

La vacanza fu introdotta 
dodici anni la per dimostrare 
il rispetto della Nazione verso 
la Festa del lavoro II governo 
attuale è marcatamente me 
no entusiasta e negli ultimi 
anni ha cercato di capire co 
me spostare la festa 

La data migliore sarebbe 
I autunno Non ci sono lunedi 
di vacanza tra agosto e Nata 
le E In ottobre il tempo e an 
cora buono 

La Regina ha fatto sapere 
di non essere favorevole a 
sposiate II genetliaco ufficiale 
del sovrano che Eduardo VII 
aveva fissato a inizio giugno 
Altre feste capitano troppo 
presto o troppo tardi 

Senza creare una vacanza 
dal niente due giorni buoni 
potrebbero essere il Giorno 
delle Nazioni Unite (24 otto 
bre) o appunto il Trafalgar 
Day (21 ottobre) Essendo 
opinione diffusa che per que 
sto paese Nelson abbia fatto 
più dell Onu la seconda data 
pare favorita. 

Certo ci sono svantaggi 
Non molte persone conosco 
no questa data Inoltre i molti 
inglesi francofili potrebbero 
risentirsi E poi dato che i 
francesi considerano Trafal 
gar una scaramucca senza 
Importanza I francofili pren 
derebbero la decisione sotto 

/1APPAMONDO 
TULLIO DE MAURO 

Intervento 

Ma dov'è lo scandalo 
se Occhetto 

riflette sull'89? 

MARIO TRONTI 

E tipico di uniempo politi­
co confuso affannato e 
inconsapevolmente tran­
sitorio il bisogno di tor-

^ ^ ^ ^ nare a parlare dei grandi 
•" •̂""•" eventi del passato 
Quando dall alto, o dal basso della 
nostra epoca guardiamo ali età delle 
rivoluzioni'quella francese quella 
russa, dobbiamo sapere che siamo 
nani sulle spalle di giganti La politi­
ca e un mondo di passioni umane, 
oltre che una rete di interessi di par­
te Per questo a volte accade che sia 
necessario riferirsi a un fatto esploso 
due secoli pnma mentre risulta del 
tutto superfluo ricordarsi di quanto t 
accaduto due giorni fa 

lo non trovo né strano ne scanda­
loso che un segretario di panno 
prenda a riflettere, oggi, sulla Rivolu­
zione francese Non mi convince 
Ruggero Orfei quando dice a cia­
scuno Il suo mestere lo storico narri, 
il politico ascolti Tanto meno mi 
convince la concezione «piccola» 
della politica che ci consiglia Massi­
mo L, Salvador) i politici ci dicano 
come far funzionare le poste e come 
far marciare i treni si occupino del-
1 etemo prosaico e concreto pre­
sente invece che leggere il passato o 
scommettere sul futuro Questo ve­
ramente è quanto hanno sempre 
fatto a modo loro e per 1 loro Inte­
ressi le classi domlnanu non riu­
scendoci certo alla perfezione Ed è 
esattamente quanto non può per­
mettersi una forza di movimento e di 
cambiamento II segretario di partito 
che sente come problema la ne­
cessità di ricollocare storicamente 
esperienze del passato, fa pollice, la 
la nel modo migliore, perche cerca 
di iscrivere il passaggio attuale in un 
percorso lungo di fatti, di azioni, di 
discontinuità, di superamenti Si ri­
vede il passato, anche il proprio pas­
salo, per capire, per pensare il da la­
re per l'oggi, per domani, nel futuro 
Non si natia di dare lezione agli sto­
rici aprendo nuove frontiere storio-
gratelle Si batta di intervenire sul 
terrena della cultura politica per In­
novare profondamente una tradizio­
ne. per ripercorrere una memoria, 
per rivisitare lutto un Immaginario 
collettivo che ha contalo (e come se 
ha contato1) per l'Ingresso nella sto­
na di masse sterminate di uomini e 
di donne 

La politica è anche questo, sebbe­
ne quotoposlro teirWMifM giorno 
ce lo laccia di nuovo dimenticare è 
vicenda collettiva, Impegno di singo-

'II m esperienze di.mass», dove gio-Mi 
ciano, accanto alle fredde e lucide 
analisi anche i miti, le fedi, iaimbo-
li 

Ora siamo tutti pronti a dire nulla 
pld di queste cose, perché vedete 
dove hanno portato1 Ma non * giu­
sto metterla cosi Perche certi esili, o 
di fallimento o di degenerazione, 
dei passaggi rivoluzionari non ereno 
iscntti come leggi inevitabili nelle 
idee e nel tentativi da cui sono parti­
ti Si la il conto delle vittime, a volle 
inutili, a volte innocenti E cerio qui 
c e quel segno tragico della stona 
umana che non credo si potrà mai 
del tutto eliminare E c'è la presenza 
storica, ben determinata di tempi, 
come si dice, di ferro e di fuoco di 
(tonte ai quali noi slamo, anche 
questo non dimentichiamolo, bel 
beati prmlegiah Ma pensiamo a 
quante vite hanno riempito quegli 
eventi quanta vera sostanza umana 
e passata da essi nella coscienza di 
individui, alle prese con un momen­
to grande di stona 

E allora oggi di fronte alla demo­
nizzazione di ogni scoppio rivolu­
zionario come fatalmente portatore 
di dittatura e di terrore di fronte a 
questo nuovo potentissimo appara­
to ideologico di conservazione delle 
cose cosi come stanno, qua! è I arco 
delta risposta? 

Non è certo nell inaugurare 1 ope­
razione nostalgia il richiamo conSw 
tatono al buon tempo antico letà 
degli dei e degli eroi rivoluzionan 
Ma non è nemmeno nell abbando­
narsi al suono flautato delle sirene 
moderate che cantano una nuova 
continuità storica, quella della ragio­
ne illuminata dietro cui invece biso­
gna mettere a nudo con I arma del­
la critica, la nnascita di una tradizio­

ne d'ordine, che il revisionismo ste­
nografico ha riassunto nell Idea, per 
adesso vincente, che meglio sareb­
be stato non aver fatto nessuna rivo­
luzione 

Che cosa vuol dire allora ricollo­
care storicamente I insieme del pro­
cessi rivoluzionari di questi due se­
coli? Vuol dire rimetterli nel loro 
contesto storico-concreto Vuol dire 
tornare a valutarli nelle loro conse­
guenze politico-pratiche Occhetto 
non dice slamo figli della Rivoluzio­
ne francese invece che figli dell Ot­
tobre 

Né mette in alternativa la Marsi­
gliese e Bandiera rossa, come gli fa 
dire Scallan in un curioso articolo, 
in cui I intervento su questi temi 
sembra molto concretamente fina­
lizzata a perpetuare il governo Illu­
minalo della Oc, visto che risulta 
nella pratica impossibile qualsiasi 
alternativa. Occhetto riprende Inve­
ce quel concetto di Gorbaciov, se­
condo cui I ispirarsi solo ali una o 
ali altra delle due rivoluzioni non 
fornisce le chiavi risolutive di cui og­
gi abbiamo bisogno Forse queste 
chiavi risolutive non sono date nem­
meno dalla somma delle due espe­
rienze, dall integrazione dei loro 
principi Perché altri sono 1 proble­
mi gii orizzonti, altre le condizioni, 
le sfide di oggi 

Le stesse idee di libertà e di egua­
glianza non vanno solo assunte, 
vanno riscritte non sono solo une-
redità, sono, devono diventare, un 
progetto di tipo nuovo E allora lo 
stesso complicalo discorso storico 
sul giacobinismo e sul bolscevismo, 
come il grande tema teorico della 
democrazia, del suo perdono e del 
suo sviluppo, vanno rilanciati In una 
prospettiva strategica, insieme, di 
superamento e di compimento. 

A questo non serve una cultura 
omologante, né una riduzione delle 
divenite di approccio e delle sensi­
bilità di ascolto, proprio su queste 
concrete fratture del corso slorica 
Anzi, serve un confronto serio, e ser­
rato, e forse una battaglia di culture 
politiche lo penso ad esempio che 
la costituzione «democratica», rous-
seaulana, del '93 non sia la «elsa 
cosa che il Terrore e non necessa­
riamente doveva portarvi Corni 
penso che non bisogna lasciar pas»1' 
saie senza contestazione e lotta la'-i 
tesi filistea che lo stalinismo slava A 
già nella .resta di Lenin, stava |U in.ii 
niice MtajdKjfjorie. tolscévfc 
non giacobina, dj non tornamijy 
ftlAraló: ma di andare olire, ver» * 
la pace, la lem, Il soviet e il suo p * 

P enso che anche per qua»! 
sto la Rivoluzione del 'lf "$ 
abbia parlalo un lin­
guaggio universale e che 
POtSVesiaapler*tltri. , 

•""^*" k> grande «torfajdel! Oc- V 
cidente Su ognuna di queste que­
stioni ci si può scontrare, nell'anali­
si, nella ricerca, nella politica anche. 
Il punto che uni i» é come, In un 
processo di trasformazione radicate 
e dentro una strategia di ntormismo 
forte, si possa innescare un ritomo 
di attività di massa, dal basso, senza 
bisogno di Ideologie totalitarie o di 
Isutuzronl autoriiauve, anzi al con­
trario rilanciando un orizzonte di 
pensiero critico e una pratica di de­
mocrazia piena CI sono delle Con­
dizioni per avanzare au questo terre­
no che non si Innalzino, come sia 
avvenendo nuovi steccati, che non 
abbia campo libero la rivincita delle 
vecchie Ideologie, che si ricarichi la 
motivazione a un agire politico alter­
nativo Tanto pia si riesce a marcare 
un convincente segno di disconti­
nuità nella nostra storia di comuni­
sti quanto più si dicono, anche a 
chi non vuol sentire, due 0 tre cose 
chiare quella liberaldemocralica 
non è una frontiera invalicabile è 
ben datata, storicamente, una solu­
zione liberalsocialista, dietro le no­
stre spalle, vissuta e consumata, non 
sta soltanto la tradizione comunista 
ma anche quella socialdemocratica 
Dopodiché qualcuno dovrà pur ca­
pire che stiamo cercando qualcosa 
di veramente nuovo, qualcosa che 
nessuna esperienza passata, presa a 
sé e da sola, ci può più dare 

gamba Ma pensiamo alla 
convinta adesione delle 
agenzie tunstiche E anche al 
I orgoglio nazionale La Gran 
Bretagna in fin dei conti ha 
per ora soltanto otto giorni di 
feste nazionali contro I 22 
dell Egitto i 19 del Brasile i 
18 di cui godono perfino gli 
Industriosi giapponesi 

Se il governo proporrà che 
il Nelson s Day sia vacanza le 
acclamazioni saranno più 
forti di quelle che accolsero 
la famosa vittona La Nazione 
attende che il Governo taccia 
il suo dovere (Editoriale 14 
gennaio 1983) 

ELPAIS, 
Succede in Messico Una 

costante del sistema politico 
installato In Messico dalla 
metà del secolo è la comizio 
ne E certamente il fenomeno 
che ha sbloccato di più ogni 
sforzo di razionalizzare e de 
mocratizzare la vita del pae 
se Quelli al potere non solo 
si sono arricchiti ma hanno 
stabilito una solida struttura 
di controllo contro cui niente 
hanno potuto i pronunzia 
menti più o meno populisti 
di diversi politici Anzi queste 
proteste sono state il veicolo 
usato per attaccarsi al carro 

dei privilegi 
La rivoluzione popolare 

messicana aveva creato una 
struttura sindacale, la Confe 
deraclòn de Trabaiadores 
Mexicanos (Cmt) che si è 
convertita non solo in uno 
strumento di controllo ma di 
riparinone degli utili 11 siate 
ma sindacale si è basato su 
una originale concezione del 
la difesa del diritti dei lavora 
tori consistente nel rendere 
partecipi della corruzione i 
più privilegiati tra loro in mo­
do da perpetuare II sistema 
stesso Al timone della Cmt 
stanno i leader più corrotti, 
chiamati «los Intocables» 

Il cuore della Cmt è il Sin­
dacato de Trabajadores Pe-
troleros de la Repdbltca Mexi-
cana (Stprm), che opera al 
vertice dell economia del 
paese Al suo centro onnipo­
tente un reucclo Joaqufn 
Hernàndez Galtcia detto La 
Quma 

Ebbene, due settimane la 
La Quina é stato arrestalo nel 
suo feudo di Ciudad Madera 
Il nuovo presidente messica 
no Carlos Salinas de Gortari. 
pare che abbia deciso davve­
ro di lottare per riformare II si­
stema 

Salinas aveva avuto qual­
che problema elettorale e, so­
prattutto, con la nomenklaiu-
•a del suo partito, il Partldo 
Revolucionano Istitucional 
(Pn) che pretendeva da lui 
una equa ammissione alla ri­
partizione degli utili della cor­
ruzione 

L arresto del potente La 
Qulna messo in carcere co­
me un ladro qualunque, è un 
bel colpo nella lotta contro la 
corruzione il suo potere e le 

sue ricchezze parevano serata 
limiti La sorpresa, al suo ar­
resto. è stata tale che in prima 
battuta si erano diffusi senti­
menti di solidarietà per il poi 
vero leader incarcerato Poi, 
la gente ci ha npensafo Che 
Carlo Salinas stia davvero co­
minciando a razionalizzare II 
Messico? (BAlonaS», HSgen 
nato) 

Succede a Parigi Dopo le 
rivelazioni del Monde sull'ava 
quisto di 50 000 azioni Trial!» 
gle da parte d un intimo di I* 
Francois Mitterrand M Ro» 
ger Palrice Pelai, la stampa « 
unanime nel constatare (lu­
nedi 23 gennaio) che I affare 
Pechiney infanga II capo del­
lo Stato «Ecco I lumi dello 
scandalo sull Eliseo. (Le Figa­
ro) «Mitterrand è stalo Ingan­
nato da Pelai o conosceva la 
natura delle sue relazioni col 
danaro?., scrive il Quolidien 
dePtmz. (Mgmnaiò) 
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POLITICA INTERNA 

Così cambia 
il decretone 

Intervista a Bruno Trentin Più forte l'azione riformatrice 

«Per De Mita il sindacato andava Finisce lo sfogo del fiscal drag 
a caccia di farfalle, ma è lui e arriva un nuovo «gettito» 
che ha dovuto fare retromarcia» che prova l'inutilità del condono 

«Sul fisco ora il governo è nudo» 
Dal Pri 2 no 
all'intesa 
e alla crisi 
Psi cauto 

I ROMA. Dopo la nottua 
a ricucire faticosa­

mente lo «frappo» coi sinda­
cati, De Mita ieri mattina si t 
presentato particolarmente 
sereno: «Se decidono di revo­
care lo sciopero, allora e an­
data bene„.>. E si è abbando­
nato ad una battuta sul nume­
ro due della Cgil Del Turco, 
•che è stato quasi sempre si­
lenzioso*. Una malizia Indiriz­
zata al Psi? Quest'ultimo espri­
merà un giudizio nella Dire-
alone di oggi. Ieri ha espresso 
una valutazione positiva II vi­
cepresidente del deputati 
Franco Pira, mentre \'Atlanti! 
ha anticipato un prudente 
commento.' «È un risultato da 
noi atteso e fortemente auspi­
calo, Probabilmente non si 
tratta del migliore degli accor­
di possibili 

Chi spara a zero sulla con­
clusione del confronto sinda­
cati-governo e II Pri, con una 
nota della segreteria e una In­
tervista del segretario Giorgio 
La Malia a'Italia Oggi».-Il go­
verno - dicono I repubblicani 
• attraversa un momento mol­
to grave di sbandamento e di 
debolezza, In relazione alla si­
tuazione politica generale e ai 
rapporti interni alla maggio-
ranni. L'accordo coi sinda­
cati è pericoloso sia perché 
Rimeriterà la gli minacciosa 
Crescila dell'Inflazione, sia 
perchè contribuirà all'ulterio­
re dissesto della finanza pub-
pMa: questo più o meno II ra­
gionamento di La Malia,- che 
paria di'un giudizio •nettò'e 
molfrAegativo». «Aver con­
tesso Il fiscal drag - rincara -
è un Mio mollo grave, Nelle 
prossime settimane diverrà In­
dispensabile un profondo 
Chiarimento.. Nella nota della 
segreteria si indica anche una 
data: dopo il congresso de, E 
(ina minaccia di crisi? «E qual­
cosa di più*, proclama La Mal-
la, che se la prende anche col 
ministro del Tesoro Amato, 
accusalo di non essersi oppo­
sto a scelte che contrastereb­
bero col suo famoso «rappor­
to! sullo stato allarmante del 
conti dello Stalo. E Amato Ieri 
ha irritato altri esponenti della 
maggiorarli» (e anche l'oppo­
sizione) snobbando l'appun­
tamento che aveva con la 
commissione Finanze della 
Camera, proprio a proposito 
della contabilità pubblica. 
Troppa stanchezza per la ma­
ratona notturna coi sindacati 
o eccesso di imbarazzo? 

Monta anche l'Inquietudine 
del PII. Pur apprezzando la 
decisione di restituire il fiscal 
drag, I liberali lanciano toni al­
larmali sulle conseguenze per 
Il bilancio statale e invocano 
una più rapida e decisa politi­
ca di tagli alla spesa; una crisi 
della finanza pubblica, per Al­
tissimo, «coinciderebbe con 
una crisi politica». Il ministro 
delle Finanze Colombo in 
mattinata aveva cercato di 
•drammatizzare («Certo che 
faremo del tagli, ma non indi­
scriminati...»). ma un articolo 
'di Enzo Scotti sul «Popolo» di 
oggi sente II bisogno di rassi­
curare gli alleati: tutti ora van­
no richiamali alla lotta all'In­
flazione e a non abbandonare 
•una strada che ha dato frutti 
positivi In questi anni: una po­
litica dei redditi». Il riferimen­
to esplicito «alla «grande; tor­
nata del rinnovi contrattuali». 
In serata, Infine, una nota di 
palazzo Chigi. E preoccupata 
di mettere in evidenza II risul­
tato ottenuto dal governo con 
la sterilizzazione degli effetti 
dell'Iva sulla scala mobile, 
•per la prima volta nella storia 
delle relazioni sociali». D'altra 
parte il permanere di dissensi 
Col sindacati disegna nel ra-

Slonamento di De Mita spazi 
I manovra nella direzione in­

vocata dai critici dell'intesa: 
non sarà «scoraggiata la pro­
pensione al risparmio» - si as­
sicura alludendo al contenzio­
so sulla tassazióne delle rendi­
le finanziarle - mentre si ripe­
tono le parole del «documen­
to Amato» sull'esigenza di ta­
gli nel pubblico impiego, nella 
saniti, nella previdenza e nei 
trasporti. Materia di riflessio­
ne anche per I sindacati, 

D A i . 

È un accordo con luci ed ombre, ma abbiamo aperto 
una breccia nella politica economica di un governo 
che fino a qualche mese fa considerava i sindacati 
«cacciatori di farfalle». L'azione delle forze riforma­
trici in Parlamento e s c e rafforzata. La revoca dello 
sciopero generale non è una specie di «atto obbliga­
to», ma un atto di forza: mantiene integra la forza del 
sindacato. Intervista a Bruno Trentin. 

•RUMO UGOLINI 

• a ROMA. La revoca dello 
sciopero generale, già pro-
cianato per U II gennaio, 
(atta propria dal Comitato 
esecutivo dell» CgU, provo­
cherà tocomprensloiu I n I 
lavoratori? 

•La proclamazione di quel­
lo sciopero, la determinazio­
ne dimostrata in questi giorni 
dal sindacati, ha pesato note-
volemente sia sui risultati otte­
nuti, sia sulla possibilità di ot­
tenere ulteriori miglioramenti 
in sede parlamentare. La revo­
ca dello sciopero non deve 
perciò essere considerata una 
specie di «atto obbligato» di 

fronte ad una intesa. Essa è, 
semmai, un atto di forza. Un 
atto che intende mantenere 
integra la forza di pressione di 
cui il sindacato potrà aver bi­
sogno fin dalle prossime setti­
mane. La minaccia, l'ampia 
mobilitazione collegata, ha 
dato forse più di quello che 
avrebbe potuto dare la stessa 
realizzazione dello sciopero 
generale. E stata aperta una 
breccia nelle politiche del go­
verno L'azione delle forze ri-
formatrici in Parlamento esce 
rafforzata, non pregiudicata, 
né impacciata. E quanto, dei 
resto, potremo verificare negli 

incontri già promossi da Cgil, 
Cisl e UH con I gruppi parla­
mentari e con le commissioni 
della Camera e del Senato». 

Come era nata questa scel­
ta di uni torma estrema di 
pressione (Indicale? 

Era nata da un dissenso radi­
cale, tra sindacati e governo, 
mascheralo da questioni for­
mali. Questo, ad esempio, a 
proposito del «fiscal drag» o 
della tassazione delle rendite 
finanziarie o delllallargamen-
to della base imponibile. Il go­
verno aveva detto che la solu­
zione per il drenaggio fiscale 
non poteva essere messa nel 
decreto di fine d'anno, aveva 
detto che per la tassazione 
delle rendite finanziarie biso­
gnava aspettare le decisioni 
della Comunità europea, ave­
va detto che sulle evasioni fi­
scali, le erosioni, c'era biso­
gno di tempi troppo lunghi 
per poter ottenere risultati 
consistenti e quindi bisognava 
fare il «condono» per trovare I 
soldi. Tutte queste argomenta­

zioni formali mascheravano 
un dissenso politico enorme. 

Quale era 11 nocciolo fon-
danentale del dissenso 
tra sindacati e governo? 

Il governo, anche perché for­
temente diviso al proprio In­
terno, non intendeva legarsi le 
mani con misure di riforma 
che avrebbero «ipotecato» in, 
futuro la sua politica finanzia­
ria. Questo il punto. Ora, inve­
ce, il governo ha dovuto ini­
birsi la possibilità, per sempre 
e senza appello, di sfogare nel 
fiscal drag tutte le magagne 
della finanza pubblica. Que­
sto vuol dire che sarà costret­
to, da ora in poi, a fare deci­
dere al Parlamento nuove im­
poste. Questo governo, inol­
tre, aveva ritenuto di avere la 
forza per fare a meno di un 
confronto con il sindacato, 
nel determinare la politica fi­
scale. Ora c'è stato un rove­
sciamento di posizioni. 

È tomaio In gioco un sin­
dacato definito d i De Mita 
un «cacciatore di tarftU-

le»? 
Con un sindacato «che va a 
caccia di farfalle parlando di 
fisco», De Mita ha dovuto 
spendere una settimana di lo­
goranti trattative e lasciare 
molte penne. È stato infatti 
costretto a «legarsi le mani» 
con alcuni pezzi di riforma 
che possono «ipotecare» posi­
tivamente anche il futuro della 
politici fiscale e finanziaria di 
questo paese. Mi riferisco ad 
un fiscal drag automatico e in­
tegrile che ormai non lascia 
più nessuna scappatoia per in­
terventi discrezionali del go­
verno. Mi riferisco • uni poli­
tica che colpisce elusionì ed 
evasioni fiscali, in sintonia 
con molte proposte formulate 
anche dalle forze di opposi­
zione, oltre che dal sindacato, 
fino alla individuazione di un 
nuovo «gettito» che può finan­
ziare la riforma dell'lrpef Gn 
parte acquisita) e la restituzio­
ne del fiscal drag. Tutto ciò 
rende inutile oltre che osceno 
il «condono. 

Coodono che però non 
avete cancellato-

Rimane senza più una motiva­
zione politica. Non possono 
dire che è indispensabile per 
finanziare il resto. E esposto, 
in tal modo, a tutte le vicende 
della battaglia parlamentare. 
Sarà diffìcile ripresentare il 
condono in decreto, nel mo­
mento in cui è stato provalo 
che esso non è assolutamente 
uno strumento indispensabile 
per finanziare, ad esemplo, la 
riforma dell'lrpel. 

ilo giudizio condulvo? 
n confronto con II governo hi 
lattò emergere luci ed ombre. 
Abbiamo espresso su alcuni 
punti la nostra radicale Insodi-
sfazione. Slamo però convinti 
che il governo ha dovuto lare 
sostanziali passi indietro sulle 
questioni ricordate prima, 
non solo riaccreditando il sin­
dacato come interlocutore 
dèlia politica fiscale, ma rilan­
ciando, tutto il; dibattito sulla 
politica fiscale, partendo da 
nuove sponde, da nuove ore-

La trattativa fino all'alba 
I sindacati: «Primo risultato» 
Un giorno intero di trattative. Ma alla fine il sindacato 
l'ha spuntata: ha portato il governo ad un'intesa sul 
fisco. Questo ovviamente, anche s e manca la ratifica 
ufficiale da parte degli esecutivi, fa venir meno le 
ragioni dello sciopero. Nell'accordo, oltre al recupe­
ro del fiscal drag, ci sono misure per allargare la base 
imponibile, per combattere l'elusione e l'evasione. 
insomma, «un primo passo verso la riforma». 

STEFANO •OCCONETTI 

wm ROMA, ' Quasi all'alba, 
come impone la tradizione. 
Ventiquattro ore chiusi dentro 
la stanza di De Mita, al terzo 
piano di palazzo Chigi, col 
tempo scandito dall'alternan­
za di «voci», ora catastrofiche 
ora incoraggianti, Poi alla fi* 
ne, alle quattro di ieri mattina, 
la «fumata bianca*. A quel 
punto, però, salutata solo da 
quattro, cinque cronisti. Eppu­
re la notizia meritava una pla­
tea più vasta: sindacati e go­
verno avevano raggiunto 
un'intesa, Su uno del punti 
cardine delta politica econo­
mica: il fisco. In fondo, erano 
sei anni, dal documento Scolti 

verso mezzanotte " e quindi 
wev» gii trovalo spazio nel 
giornali di Ieri mattina. Resti­
tuzione del fiscal drag, dun­
que, ma non solo. I sindacati, 
tutti e tre i sindacati, avevano 
detto e ridetto mille volte che 
non si sarebbero accontentati 
solo di questa misura. Non 
che sia Qualcosa da sottovalu­
tare: l'adeguamento degli sca­
glioni IrpeT all'andamento del 
costo della vita - quando l'in­
flazione superi il due per cen­
to - è un meccanismo che II 
sindacato non ha conquistato 
In nessun altro paese indu­
strializzato. Non è poco, dun­
que. Ma i sindacati volevano 

per intenderci, che lì governo qualcosa di più. Di più ambi-
e le tre confederazioni non zioso.raljargamentojie.iabiv 
trovavano l'accordo su un te­
ma cosi generale. Ur regnale, 
«un altro segnate che il sinda­
cato ha ripreso a contrattare. 
E a strappare risultati*, La fra­
se e di Bruno Trentin, occhi 
{[onfi e voce roca, rilasciata al-
e agenzie al momento di usci* 

da palazzo Chigi. 

imponibile. Cgil, Cisl e Uil 
volevano misure che andasse­
ro in questa direzione. E le 
hanno ottenute» Sia chiaro: si 
tratta solo di prime misure., 
«Ma con tutte le cautele possi­
bili - stavolta il commento i 
di Fausto Vigevani, segretario 
socialista della Cgil • devo di-

Risultati. dunque. Uno Io si re che nel documento le cose 
conosceva già: la restituzione ci sono. Eccome. Le norme 
del drenaggio fiscale (resìtu* 
zione completa e automatica: 
qualcosa come 200mila lire se 
la misura entrasse in vigore 
oggi)- Era slata concordata, 
sempre nella seduta di trattati­
ve tra mercoledì e giovedì, 

antielusione, ripristinando te 
misure abolite dal Senato, che 
permetteranno davvero al* 
l'amministrazione finanziaria 
d'individuare i casi di elusio-
ne; la riduzione, per i lavora­
tori autonomi, degli oneri de­

ducibili (per dirne una. le spe­
se mediche che «misteriosa­
mente» per i professionisti so­
no motto più alte dei lavorato­
ri dipendenti), il ripristino del­
la tassazione sulle spese di 
rappresentanza delle imprese, 
la non deducibili.! dei mutui 
per la seconda, la terza casa». 
Questi sono «fatti*. Poi ci sono 
gli impegni; e in qualche mo­
do tra la pagina quattro e la 
pagina cinque del documento 
si comincia a • delineare un 
qualcosa che potrebbe con­
cretizzarsi in jina_patnn)onia-
te. DI'roba ce, n'è, insomma. 
Quanto basta perette le Mira­
tene delle tre confederazioni, 
che si sono riunite ieri mattina 
(sfidando le leggi della resi­
stenza fisica') decidessero di 
sospendere Io sciopero gene­
rale. indetto per l'ultimo gior­
no del mese. Meglio: le segre­
terie proporranno il ritiro di 
quella giornata di lotta al tre 
esecutivi, che si riuniranno 
stamane. Ma si tratta solo di 
forma. Lo sciopero non c'è 
più, insomma, perché non ci 
sono più le condizioni che 
avevano costretto II sindacato 
ad indirlo. E questa, non sem­
bra una decisione presa solo 
dai vertici sindacali. Ieri la riu­
nione dell'esecutivo Cgil - pri­
ma dell'Incontro unitario di 
stamane ogni confederazione 
consulterà i propri organismi 
- s'è conclusa, infatti, con la 
piena approvazione dell'ope­
rato dei segretari al tavolo di 
trattativa con De Mita. 

Sciopero sospeso. «Sem­
brerà strano - parla ancora il 
segretario generale della Cgil 
- ma questo sciopero sospeso 
ha dato più frutti di tanti scio­
peri realizzati*. Per farla bre­
ve: af sindacato sono convinti 
che la proclamazione delle 
quattro ore di astensione in 
tutta Italia, uno sciopero con 
una fortissima connotazione 

•politica* abbia assicurato a 
chi trattava un potere contrat­
tuale così forte, come non il 
registrava da anni. Una forza 
resa ancora più incisiva dal 
grado di unità raggiunto dalle 
tre confederazioni. E tutto 

3uesto è avvenuto - non va 
imenticato - in una trattativa 

cominciatn l'anno acorso: 

auell'88 «segnato* dall'eccor-
o separalo alla Fiat. E allora 

non esagera Giorgio Benvenu* 
to quando parla «di un vero 
miracolo: solo cosi si può de-, 
finire la tenuta unitaria, in una 
trattativa delicatissima, che 
per forza di cose coinvolgeva 
le forze politiche*. 

lutto bene, allora? Rispon­
de Franco Marini, segretario 
della Cisl. E lo fa nella manie­
ra più semplice e diretta: tutto 
a posto, dunque?: «No*. Basta 
leggersi il verbale della lun­
ghissima trattativa dell'altra 
sera: perché II sindacato ha 
preteso e ottenuto che si «for­
malizzassero» anche I dissen­
si. E su quelle otto pagine di 
documento c'è scritto che 
Cali, Cisl e Uil continuano a 
rifiutare il «condono», che 
non sono d'accordo sul rinvio 
a maggio della tassazione dei 
guadagni In borsa e che vor­
rebbero alleggerire ancora di 
un punto l'Irpef per i redditi 
fino a trenta milioni. Non c*è 
scritto, ma i sindacati vorreb­
bero anche che la riforma 
dell'amministrtazione finan­
ziaria avvenisse in tempi più 
rapidi, che ci fossero strumen­
ti ancora più incisivi per la lot­
ta all'evasione. I «dissensi» 
dunque ci sono: e allora dav­
vero non ha nulla di retorico 
l'invito di Trentin a «continua­
re la mobilitazione*. Per incal­
zare ora il Parlamento a dare 
attuazione agli impegni. E per 
premere sulle istituzioni non 
c'è solo lo sciopero generale. 

ti Mgratiflo osila Osi, Fri. 

La Cna contro il condono 

E stìtta il termine 
per la scelta del regime 
fiscale degli autonomi 
tz> ROMA. Proprio nel gior­
no in cui il sindacalo firmava 
l'intesa «fiscale» col governo, 
la Cna (Confederazione na­
zionale dell'artigianato) ha 
riunito il proprio consiglio na­
zionale invitando I partiti. Per 
dire, come ha sottolineato il 
segretario generale Mauro To-
gnoni, che gli artigiani non vo-
gliono nessuna* guerra fiscale 
coi lavoratori dipendenti. An­
zi, la lotta contro l'evasione 
interessa tutti, e numerosi so­
no i punii di convergenza con 
Il sindacato per una vera rifor­
ma fiscale, compresa la con­
trarietà al condono. 

Del regime fiscale per gli 
autonomi si è parlato anche 
alla Camera, dove ieri alla 
commissione Finanze è inizia­
to l'esame in sede referente 
del «decretone». Il 'ministro 
Colombo ha annunciato che 

sarà rinviato II termine per la 
scolta del regime fiscale di 
queste categorie oltre il 31 
gennaio. Anche il termine per 
la dichiarazióne Iva potrebbe 
scivolare litio alla fine di mar­
zo. Il relatore Usellini (de) ha 
parlato della necessità di una 
«riscrittura» del condono, di 
una revisione dèlie norme an­
tielusione é, di una «confer­
ma», invece, dell'Iva al 4% su 
libri e giornali «bocciala, l'al­
tro ien dalla commissione 
Cultura dello Camera. Slilla di 
un anno, poi (al gennaio '90), 
l'entrata in funz)one:dell'esat-
toria centrale. Lo -ha.deciso 
sempre la Camera perchè la 
legge, pronta dà due anni, è: 
stata ignorata dal governo, 
che non ha. ottemperato àgli 
obblighi relativi. Il servizio co­
si continua ad essere affidato 
a esattori privati: un sistema 
fonte di clientele e danni rile­
vantissimi all'erario. 

Pininfarina boccia l'intesa 

Dura la CbnÉidt^^ 
«Segni di éwìàmmlm 

tm ROMA La Con industria 
boccia l'intesa governo-sinda­
cati, si augura che vengano 
superati i «segni di sbanda­
mento* della maggioranza e 
chiede una «politica dei reddi­
ti restrittiva*. Il giudizio di Ser­
gio Pininfarina è duro e tradi­
sce risentimento. Perchè? 
•Materie di interesse genera­
le, tra cui certamente quella 
fiscale - dice il presidente de­
gli industriali nell'intervallo di 
un convegno - non possono 
essere oggetto di trattative 
sindacali*, Pininfarina mette 
sotto accusa soprattutto il ri­
sultato raggiunto per il fiscal 
drag; «La restituzióne integra­
le - sostiene - senza nessun 
impegno vincolante per il ri­
spetto delle compatibilità in. 
tema di incrementi retributivi 
comporta seri rischi sia per la 
finanza pubblica che per l'an­
damento dell'inflazione». E la 
«sola sterilizzazione una tan­
tum degli aumenti Iva dalla 
scala mobile», aggiunge il pre­
sidente delia Con/industria, 

non è «di per sé sufficiente ad 
assicurare il conseguimento 
degli obiettivi del governo in 
tema di risanamento della fi­
nanza pubblica* e di «control­
lo delle tensioni inflazionisti­
che». Forse la chiave di lettura 
di tanta intransigenza per una 
organizzazione che pure ha 
recentemente riconosciuto l'i­
niquità a carico dei lavoratori 
dipendenti è oflerta da un'al­
tra critica. Per Pininfarina sia 
le norme antielusione che 
l'impegno a tassare i guadagni 
dì borsa di carattere speculati­
vo «non possono costituire 
una'cpntropartita di una trat­
tativa sindacale». I capital gain 
devono essere, invece, «af­
frontati insieme alla revisione 
della tassazione sulle rendite 
finanziarie ed in stretto colle­
gamento con quanto avviene 
negli altri paesi europei» sen­
za escludere - e qui il colpo è 
direttamente a) governo - «i 
Bot e i Cct». Ora al governo 
Pininfarina chiede un «segna­
le chiaro e convincente» per 

una -politica dei. reciditi che, 
come ha detto il Fondo mo­
netario intemazionale, deve 
essere restrittiva» L'esecutivo, 
inoltre, «deve affrontare II ca­
pitolo del contenimento dette 
spese nei settori chiave della 
sanità, della previdenza e dei 
trasporti*. 

Durante il suo intervento al 
convegno il presidente della 
Confindustria ha manifestato 
•preoccupazione» per i «se­
gnali di deterioramento» del-
Feconomia italiana. Ha ricor­
dato il disavanzo della bilan­
cia commerciale che ha rag­
giunto i iZrnila miliardi nel pe­
riodo gennaio-novembre '88, 
il deficit del bilancio dello Sta­
to ormai a 124mila miliardi e 
l'inflazione che va verso il 6 
per cento. «Solo una solidarie­
tà tra I partiti della maggioran­
za può permettere di affronta* 
re e risolvere questi proble­
mi», ha detto Pinfinfanna ag­
giungendo ['«augurio che i se­
gni di sbandamento di queste 
ultime settimane siano tempo­
ranei». 

Impegno del Pei in Parlamento 

«Adesso nierÉe Immdti 
osle i&iove leggi» 
M ROMA. Il ; collegamento 
diretto (e osceno) tra la resti­
tuzione del fiscal drag e il con­
dono fiscale di fatto è saltato. 
Visto alla luce del durissimo 
dibattito, in Parlamento e fuo­
ri, che si è sviluppato per tutti 
i mesi scorsi tra maggioranza 
e opposizione e tra gli stessi 
esperti della finanza pubblica, 
questo è uno dei risultati più 
evidenti dell'accordo di ieri. 
Ed è, insieme, la palese dimo­
strazione delia marcia indie­
tro cui il governo è stato co* 
stretto rispetto alla manovra 
economica disegnata prima 
con la legge finanziaria e poi 
con il decretone fiscale di fine 
anno. Proviamo a riassumerla 
in pochi punti: prevedeva ri­
duzioni generalizzate per l'Ir­
pef, ma con un maggior van­
taggio per le fasce di reddito 
più alte; non esisteva un am­
pliamento della base imponi­
bile; non c'era alcun rapporto 
tra l'aumento dette imposte 
indirette e la riduzione dei 
contributi sociali. 

L'accordo della notte di 
mercoledì di fatto modifica al­
cuni di questi punti, pur risen­
tendo ancora (ovviamente) 
dell'impostazione originaria 
data dal governo. Salta, dice­
vamo, il collegamento diretto 
tra condono e Irpef. E, insie­
me. si prevede un recupero di 
parte dell'imponibile evaso 
per gli immobili, un rafforza­
mento delle norme antielusio­
ne, una deduzione dall'impo­
nibile con aliquota marginale 
minore per spese mediche, 
mutui, ecc. Oltre, è ovvio, al 
recupero dei fiscal drag. 

Si tratta, adesso, di tradurre 
in norme concrete questi ac­
cordi, e di trame tutte le con­
clusioni. Ad esempio l'entità 
delle entrate che derivanti da 
una coerente applicazione 
dell'accordo sulle norme an­
tielusione è tale da rendere 
assolutamente superfluo il 
condono. Su questo punto il 
governo dovrà decidere: 
mantenere in vita il condono, 

a questo punto, rappresenterà 
un regalo ancora più vergo* 
gnoso agli evasori. E appunto 
su questo aspetto, la trasfor­
mazione ih legge degli accor­
di, si concentrano le preoccu­
pazioni del parlamentare co­
munista Giorgio Macclotta 
dopo una lettura a caldo del 
testo concordato: «Il rischio -
afferma - è che si possa travi­
sare molto nel momento In 
cui l'accordo verrà tradotto In 
norme tecniche. Il documen­
to apre numerosi spiràgli, ma 
il movimento di protesta che 
si è sviluppato in questi mesi 
dovrà ora controllare che non 
si tenti di cambiare le carte in 
tavola al momento di fare le 
leggi, E questo vale anche per 
Il fiscal drag: sin da ora il go­
verno dovrà tener conto, al 
momento in cui scriverà la 
prossima legge finanziaria, 
che l'elasticità delle entrate è 
ridotta dall'assenza del dre­
naggio fiscale. Contrattare di 
nuovo su questo punto sarà 
impossibile*. 

Fiscal drag. 
una parola 
da togliere 
dal dizionario 

Il recupero del drenaggio 
fiscale, cioè dell'aumento 
delle tasse dovuto all'in­
flazione e non alla cresci­
ta dei redditi reali, era II 
punto forte delle richieste 
sindacali Con la nuova 
intesa si è deciso che a 

partire dal l'gennaio 1990scaglipni e detrazioni d'im­
posta ven*anno adeguati airandamento della curva dei 
prezzi in un anno facendo: base il 31 agosto 1988. Il 
governo si riunirà entro il 30 settembre 1989 e prende­
rà atto dell'inflazione. Se questa supererà il 2 * vi sa­
ranno analoghi adeguamenti degli scaglioni di reddi­
to. Lo stesso meccanismo si ripeterà negli anni suc­
cessivi, I lavoratori autònomi oltre all'acconto di im­
posta di novembre ne verseranno un altro nel corso 
dell'anno. Inoltre, il limite del regime forfettàrio sari 
portato da 36 a 18 milioni. 

Le tasse 
saranno 
più leggere 
di 135.000 lire 

Quanto si pagherà in me­
no di tasse? Le medie so­
no ovviamente inganne­
voli. Prendiamo, comun­
que, il «classico» lavora­
tore con moglie e due fi­
gli a carico. Poniamo che 

"•^•»-»^»~"^»™»"»^»» nel 1988 il suo reddito 
lordo sia stato di 24 milioni e che nel 1989 esso au­
menti esattamente come l'Inflazione che ipotizziamo 
al 596, cioè 25 milioni 200mi!a. Senza l'eliminazione 
del lisca! drag avrebbe pagato, detrazioni comprese, 
4.062.000. Còl nuovo accordo veneri 3.855.000. In 
questa cilra vanno però considerali gli aumenti di de­
trazione gii ottenuti in panato dal sindacato. L'elletto 
vero del fiscal drag e di 135.000 lire. Ovviamente i 
risparmi di imposta aumentano al crescere del redditi 
e dell'inflazione. Ogni punto di quest'ultima verri a 
costare, in termini di mancate imposte, circa 600 mi­
liardi. 

GH aumenti 
dell'Iva 
«dimenticano» 
la scala mobile 

Un altro punto dell'ac­
cordo riguarda la «steri­
lizzazione» dello 0,5 del­
l'Iva. In pratica, ili au­
menti dei prezzi derivati 
dall'inasprimento di que-
sto tipo di imposizione fi-

• • ^ • • ^ , " • • • ^ • " , , , - » • » scale verranno conside­
rati solo parzialmente nella scala mobile. Ciò significa 
che i rincari dell'Iva decisi dal governo ad inizio anno 
porteranno mancati adeguamenti nelle buste paga di 
circa 40 mila lire annue. A partire dal 1990 questi 
•tagli» saranno compensati da un minor esborso di 
contribuzioni sanitarie. La «sterilizzazione» dell'Iva va­
le solo per I lavoratori attivi, non per i pensionati e 
solo per gli attuali livelli di imposta. 

Pagheremo 
meno 
di contributi 
sanitari 

Dal 1990 l'aliquota per le 
spése sanitarie che gravi 
sui lavoratóri dipendenti 
passeri dall'attuale 0,9% 
allo 0,6436. Si tratta di cir­
ca 45 mila lire in meno 
all'anno. I fondi necessari 

•^•^^w»»»»»»»»»»»» verranno attinti a stanzia­
menti (1.000 miliardi per II 1990 è 1.500 per il 1991) 
previsti dal bilancio triennale. Per 1 sindacati è l'Inizio 
di una ridefinizione di tutta la complicata partita degli 
oneri sociali che dovrèbbe prevedere una riduzione 
anche degli esborsi delle imprese. 

Ma sul condono 
il governo 
non ha voluto 
cedere 

Il tanto criticato condono 
e rimasto. Il governo non 
vuol rinunciare, anche a 
costo di nuove ingiustizie 
fiscali, ad un introito che 
stima in 4.600 miliardi. Il 
sindacato ha ribadito la 

, .- • . ""T—•"•••"" sua opposizione facendo­
la anche mettere a verbale e sostenendo che i fondi 
per l'eliminazione del fiscal drag e la diminuzióne 
delle aliquote Irpef si possono tranquillamente recu­
perare, con provvedimenti contro l'evasione è l'eluSio-
ne fiscali. 

Stretta 
sulle 
deduzioni 
fiscali 

Il governo si è impegnalo 
a ridurre la possibilità di 
dedurre dai redditi spese 
di rappresentanza, auto­
mobili, convegni, polizze, 
ecc . . Ad esempio il limi-
te per spese mediche e 

""•""•"""""^•*"•"••••••»« polizze sari al 22% di auanto effettivamente sostenuto. Verrà anche reìntro-
otto il concetto di «elusione» (sparito dal decreto di 

fine anno). Le obbligazioni non quotate in borsa an­
che se gii esistenti sul mercato verranno tassate dol 
30% (invece del 18%).. 

Imposte 
sulle rendite 
da capitale: 
solo promesse 

Solo promesse per ora 
sulla tassazione dei reddi­
ti da capitale. Entro mag­
gio il governo è Impegna­
to a presentare uria «ini­
ziativa legislativa» per ra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionalizzare il loro tratta-
* — " " T 7 T * " " - m m m "lento fiscale «in armonia 
con le direttive comunitarie». Comunque, per quanto 
riguarda i titoli di Stato la normativa attuale non subiri 
cambiamenti. 1 sindacati hanno ribadito la richiesta di 
interventi immediati sui capltal-gain. 

GILDO CAMPESATO 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

PsieRai 
Boomerang 
rattaccoai 
giornalisti 
••ROMA. Con un corsivo in 
prima pagina su \Avanti! di Ie­
ri e poi con una dichiaratone 
del portavoce di Creiti, Intinl, 
il Psl * tornato alla carica con­
tro l'esito del recente congres­
so del giornalisti Rai, ribaden­
do alcune aberrazioni: Il patto 
catto-comunisia delle giunte 
si sarebbe esteso al salotto 
della Rai; la vicenda va ben 
oltre viale Mazzini e chissà 
quali conseguenze potrebbe 
avere! Il socialisti si « impedi-
Io di decidere chi del loro par­
lilo Il dovesse rappresentare 
nel nuovo organismo dirigen­
te del sindacato; slamo in pre-
seni» <tl un caso da democra­
zìa popolare. 

Inevitabile la pioggia di rea­
zioni e di allolà I giornalisti 
del Gruppo di' flesofe tanno ri­
levare che II giornale del Psl 
mena scandalo perché il con­
gresso Si e rifiutalo di accetta­
re l'antica logica lottiaatorla 
e SI e scelto I propri dirigenti 
senza discriminazioni e sulla 
base dell'Impegno dimostrato 
nel lavoro sindacale. In veri» 
- conclude la nota del Grup­
po di Fiesole - il giornale del 
PSl «cerca di difendere con le 
unghie e con I denti l'attuale 
giunta del sindacalo naziona­
le del giornalisti, che cerca e 
trova In questo partito tutela e 
rilegltllmazlone..... Duro un 
commento della Voce repub­
blicana. -Muoriti.'ci Intarma fi­
nalmente e in prima pagina 
che e sacrosanto diritto di un 
partito nominare i propri rap­
presentanti nell'organismo 
sindacale del giornalisti Rai.. Il 
quotidiano del Pri trova argo­
menti, nell'articolo de tAoan-
«,', per rilanciare la sua pole­
mica sulla lottizzazione Rai 
contro II Psl e il vertice sociali­
sta di viale Mazzini. Sicché il 
congresso di Trento, conclude 
la Voce, va apprezzato soprat­
tutto perche ha aperto -una 
crisi con un significato politico 
profondo non eleggendo 1 
candidati di vja de[ Cotto e 
nemmeno quelli di Comunio­
ne e liberazione». Per l'o'n. Sil­
vestri (De) -è la solila storia; 
In Italia tutto c!6 che non si 
colloca all'ombra del garofa­
no e condannato per anoma­
lo,,, nel caso specifico pelo ha 
giocato Ione la notevole am­
biguità socialista evidenziatasi 
spestófn'Ral;.». ' '• , „ 

Reazioni anche dal fronte 
sindacale, Il nuovo esecutivo 
dei giornalisti Rai replica indi­
rettamente agli attacchi con le 
prime Iniziative di lavoro, tra 
le quali la richiesta di Un in­
contro con Manca e Agnes, 
Tra i, primi obiettivi ligula lo 
svolgimento a breve, rintuz­
zando manovre rllardatricl, 
del concorso pubblico per 25 
giornalisti praticanti. All'una­
nimità l'esecutivo ha respinto 
le dimissioni di due dei tre 
rappresentanti di area sociali­
sta liberamente scelti dal con-
Sressb. Le prese di posizione 

e VAvanti! sono siale giudica­
te leggere in misura stupefa­
cente! retrograde e lai! da su­
scitare meraviglia e preocupa-
zione dal comitali di redazio­
ne delle ledi Rai di Napoli e di 
Trieste, Infine, il segretario 
uscente del sindacato, Ennio 
Chiodi, afferma: •Probabil­
mente qualcuno si è innervo­
sito per la difesa che abbiamo 
latto del servizio pubblico, Co­
munque, a Trento, per la pri­
ma volta sono stati indicati 
candidali ed eletti dirigenti 
usciti dal congresso e dalle re­
dazioni, senza interventi ester­
ni'. 

f Una giornata di incontri Integrazione europea, 
I l fra la delegazione del Pà Urss, rapporti Nor&Sud 
'$> e i dirigenti della Spd II leader socialista 

i i l «Un clima molto cordiale» ricorda Enrico Berlinguer 

Occhetto da Brandt e Vogel 
«Strada comune per l'Europa» 

Gli incontri con il presidente del partito Hans-Jo-
chen Vogel e con il presidente dell'Intemazionale 
socialista Willy Brandt e poi una giornata intera di 
discussione con i dirigenti Spd alla Fondazione 
Ebert: il «vertice» Pci-Spd si è concluso ieri sera e 
la delegazione del Pei, composta da Occhetto, 
Napolitano, Livia Turco, Cervetti e Rubbi, ne ha 
tracciato un bilancio molto positivo. 

DAL NOSTRO IJWIATQ _ _ _ 

PAOLO SOLDINI 

•IBONN. È una lunga vicen­
da di rapporti, di convergenze 
politiche, di analisi comuni, di 
lavoro pratico svolto insieme, 
e anche di difficolta slmili di 
fronte a sfide simili, che ap­
proda a un primo porlo istitu­
zionale; due «vie parallele* 
che finiscono per incontrarsi, 
secondo la logica della politi­
ca che fa violenza, come si sa, 
anche alle leggi della geome­
tria euclidea. Il Pel e la Spd 
danno una base (ormale a 
•una collaborazione pratica 
su tanti temi che ha dato tanti 
frutti», dice Occhetto, riassu­
mendo per i giornalisti italiani, 
alla fondazione Friedrich 
Ebert, il segno politico del col­
loqui che si sono appena con­
clusi tra la delegazione del co­
munisti italiani e i dirigenti 
della socialdemocrazia tede­
sca. -Proseguiremo il lavoro 
avvialo con questa visita -
spiega il segretario del Pel -
con incontri specilici dedicali 
a temi specifici». 

Alcuni sono già individuali: 
Occhetto cita il problema dei 
rapporti tra I Parlamenti na­
zionali e il Parlamento euro­
peo; la lotta al razzismo e le 
questioni della immigrazione, 

la battaglia per la riduzione 
dell'orario di lavoro, e Livia 
Turco dà conto di quanto e 
stato fatto e si sta facendo sul 
tema delle quote per la pre­
senza femminile nel due pani­
li, altro illuminante esempio 
di «parallelismo delle vie». Al­
tri verranno. Non si tratta di 
scendere nei particolari ora: 
quel che conta è che si co­
struisca un sistema di rapporti 
che metta ordine e dia conti­
nuità, e che traduca In con­
cretezze certe evidenti «affinità 
elettive». È un impegno che 11 
Pei e la Spd prendono l'uno 
con l'altra, ma che prendono 
a nome di tutta la sinistra. Oc­
chetto, tanto per esser chiaro, 
precisa al giornalisti Italiani di 
aver telefonato a Craxl, prima 
di partire per Bonn, e dì aver 
concordato con il leader del 
PSI Un colloquio nel quale gli 
riferirà della visita, Certe in­
comprensioni del passato, 
certi sospetti sugli «amori proi­
biti», con relative slnimeniallz* 
zationl, non hanno ragione di 
essere. E d'altra parte non ce 
ne sono: Craxl, ricordano Oc­
chetto e Napolitano, è Stato il 
primo ad accogliere positiva» 
mente la richiesta rivolta dal 
Pel all'Unione dei parliti socia­

li presidente dell'Intemazionale socialista Willy Brandt e in aito 
Achille Occhetto 

listi della Cee per un confron­
to su proposte e obiettivi per 
le prossime elezioni europee, 
D'altronde, se Certo non si 
pud dire che manchino i pro­
blemi tra noi e il Psi, sottoli­
nea il segretario del Pei, sui te­
mi intemazionali, e in partico­
lare quelli: della costruzione 
europea, la «consonanza e to­
tale». 

insomma, a Bonn si è lavo­
rato per tutta la sinistra euro­
pea, Noi e la Spd, dice Oc­
chetto, utilizziamo strumenti 
slmili nell'analisi delle grandi 
questioni dello sviluppo, simi­
le è l'analisi critica delle «vec­
chie idee della sinistra, rispet­
to all'offensiva conservatrice e 
neollberista di. questi ulllmi 
anni, e slmili sono alcuni rife­
rimenti di Interpretazione del­
le funzioni nuove della sini­
stra, in particolare nella* revi­

sione dell'Idea tradizionale di 
•progresso», nell'introduzione 
delle categorie dell'ecologia e 
dei nuovi valori della solida­
rietà, Questioni difficili e con­
troverse, cui Pel e Spd si stan­
no accostando in un passag­
gio delicato detla propria vita 
interna - l'imminente con­
gresso per gli uni, la definizio­
ne del nuovo programma fon­
damentale per gli altri - con 
una sensibilità forse più acuta, 
e con un dibattito interno for­
se più teso, ma in modo non 
dissimile da guanto sta avve­
nendo nel più vasto campo 
della sinistra europea, nei par­
titi di altri paesi, nei sindacati, 
nelle forze sociali. 

Prendiamo per esemplo 
l'Integrazione europea, che 
continua ad essere fattore di 
incomprensione, terreno di ri­
tardi e di marcia «a due velo­

cità» nel corpo della sinistra, 
Le analisi, aveva detto Oc­
chetto già in mattinata, dopo 
il colloquio con il presidente 
della Spd Hans-Jochen Vogel, 
e come preciserà poi insieme 
con Napolitano e Cervetti nel­
la conferenza stampa finale, 
coincidono; siamo consape­
voli, gli uni e gli altri, che non 
si debbono demonizzare I 
processi di internazionalizza­
zione dell'economia, ma che 
va posta con forza la questio­
ne del loro controllo demo­
cratico. Vogliamo il grande 
mercato unico del '92, ma lo 
vogliamo diverso da come 
vorrebbe costruirlo la destra, 
realizzato in funzione del la­
voro e con una sua dimensio­
ne sociale e rispettosa del­
l'ambiente. Alla domanda 
•quale Europa?» la sinistra do­
vrebbe saper rispondere con 
una sola voce. E non manca­
no, invece, non solo «disso­
nanze», ma anche contraddi­
zioni più laceranti. A un gior­
nalista che chiedeva se il Pei 
non si sente «un po' stretto» 
nel gruppo comunista al Par­
lamento europeo, del quale 
fanno parte anche partiti con 
posizioni assai diverse, Napo­
litano ha risposto con una 
battuta; «No, anzi semmai ci 
Sta largo» (nel senso che ne 
fanno parte, componenti cosi 
diverse). 

Su altri due terreni, forse 
meno controversi, la Spd e il 
Pei traggono dalla loro con­
vergenza un'indicazione che 
olirono a tutta la sinistra. Il 
primo è II giudizio su quanto 
sta avvenendo nell'Urss di 
Gorbaciov ma anche In alcuni 
paesi dell'Est, accompagnato 

dall'impegno a lavorare per 
una «nuova Ostpolitik», perché 
il dialogo tra le «due Europe-
si approfondisca. Il secondo è 
la grande questione dello svi­
luppo, dei rapporti tra II Nord 
e il Sud del mondo. E stalo, 
questo secondo argomento, il 
tema centrale dell'incontro, 
avvenuto ieri mattina, con il 
presidente dell'Intemazionale 
socialista Willy. Brandt. Il mo­
mento in cui, forse, sono risal­
tati più forti gli aspetti, dicla­
mo cosi, meno protocollan e 
più umani di questo «vertice». 
Occhetto uscendo dal collo­
quio con Brandt nel suo uffi­
cio del Bundestag, con I gior­
nalisti italiani ha parlato di 
•colloqui cordiali che si tengo­
no in una atmosfera più che 
fraterna». Testimoniata anche 
da qualche notazione perso­
nale: a Brandt, che ha ricorda­
to con calore» gli incontri che 
ebbe a suo tempo con Enrico 
Berlinguer, Occhetto ha porta­
lo il saluto e gli auguri, per I 
75 anni appena compiuti, di 
Alessandro Natta, che ebbe 
anch'egli, l'anno scorso qui a 
Bonn, un incontro con il presi­
dente della Intemazionale so­
cialista. 

A visita finita, resta da verifi­
care l'impatto che il «vertice» 
Pci-Spd ha avuto sull'opinione 
pubblica tedesca. Stamane i 
dirigenti della Spd ne riferiran­
no in un incontro con la stam­
pa di qui. Ieri, l'unica reazione 
è venula dalla Cdu, ed è siala 
un po' grottesca. Il portavoce 
del partito de ha «ammonito» 
la Spd a non dar vita,a un 
•fronte popolare» con I comu­
nisti Italiani nel prossimo Par­
lamento europeo. 

Improvviso incontro tra i due, ma raccordo non c'è 
Padre §prge: «Meglio che il segretario succeda a se stesso» 

£ ,,• .r .», .-? vilU: », t i CTS;Vi »;J l ft , <\ "• 

Fà̂ dà altda De™^ "*^~ 

Giulio «Andreottl 

Parlerete di congresso? Sturzo, che veniva dall'esi­
lio, poteva chiedere: che succede? Ma qui, ora, è 
tutto chiaro». De Mita e Andreotti di fronte per un 
incontro al quale il ministro degli Esteri si presen­
ta cosi; come un vincitore. Col segretario-presi­
dente, l'accordo continua a mancare.' In difesa di 
De Mita scende padre Sorge; «Per il bene della De 
è meglio sia lui a succedere a se stesso». 

manico OMIMICCA 
ss» ROMA. Doveva essere, se­
condo De Mita, il vero sconfit­
to del prossimo cohgresso De. 
Doveva esser .escluso dalla fu­
tura maggioranza scudocro-
clata: vittima illustre e visibile 
di un rinnovamento che ri­
prendeva a cammfnare. E In­
vece eccolo qui, Giulio An­
dreotti, serafico e un po' 
sprezzante, sistemato giusto in 
mezzo agli accampamenti de. 
In 24 ore, tre passi che sem­
brano simboleggiare la ritro­
vata centralità. Nella tarda se­
rata di mercoledì un incontro 
di vertice col gruppone doro-

teo; lui, Evangelisti e Cirino 
Pomicino da un lato, Cava, 
Foriani e Scolti dall'altro. Nel­
la mattinata di ieri un lungo 
colloquio con Cario Donat 
Cattin, sponsor di un possibile 
•cartello anti-De Mita», Ieri se­
ra infine II faccia a faccia con 
De Mita, Quasi due ore per un 
incontro inatteso, dal senso e 
dagli sviluppi ancora impreve­
dibili, ma al quale Andreotti si 
e presentato col tono duro di 
chi si sente vincitore. 

Quando son le sei del po­
meriggio e si avvia verso pa­
lazzo Chigi, Andreottl nega 

che stia andando da De Mita 
per parlare di affari de, «Devo 
vederlo per 11 Consiglio dei 
ministri di donu.nl - dice -. 
C'è un movimento di diplo­
matici da decìdere...». Parlere­
te anche del congresso de? «E 
che ci dobbiamo dire? Sturzo, 
che veniva dall'esilio, poteva 
chiedere: che C'è,, che succe­
de? Ma nessuno di noi viene 
dall'esilio, ed è lutto chiaro. Il 
documento di Gava spiega 
lutto. Ognuno andrà ai con­
gressi con le sue liste. Noi 
"abbiamo sempre fatto, del 
resto». La sinistra de, però, so­

spetta che. vogliate emarginar­
la... «Erano loro che avevano 
corteggiato Gava per fare una 
maggioranza senza di noi. 
Non era giusto, anche rispetto 
agli ultimi congressi, Comun­
que questo, ora, non c'è più». 
E di questa cosa che De Mita 
ripete circa le dUe De, quella 
«vecchia» e quella «nuova», lei 
cosa dice? «Questo non l'ho 
capito...». E quindi? «Cercherò 
di farmelo spiegare». 

Una spiegazione lunga e 
difficile, se De Mita e Andreot-
U son rimasU.di fronte per due 
ore, Ed una Spiegazione che 
non deve aver granchi con­
vinto Andreotti, se alla fine 
spiegherà: «Da tempo sento 
dire che ci sono problemi, ma 
francamente io non li vedo. 
Non c'è un problema della 
presidenza del Consiglio, non 
e in discussione la massima 
solidarietà al presidente del 
Consiglio da parte di tutta la 
De. E non c'è un problema 
della segreteria, perché ia De 
è strutturata sulla distinzione 

dei ruoli, Su questo, del resto, 
è d'accordo anche De Mila». 
Insomma: da piazza del Gesù 
De Mita se ne deve andare, 
deve sapere che non può più 
decider lui cosa fare e deve 
comunque star tranquillo, per­
ché una volta rimasto solo 
presidente la De non gli farà 
mancare la •massima solida­
rietà». 

Difficile Immaginare che, su 
queste basi, De Mita e An­
dreotti possano essersi trovati 
d'accordo. E infatti, a sera tar­
di, quando lascia palazzo Chi­
gi, ai giornalisti De Mita ri­
sponde cosi: «Abbiamo fatto 
l'accordo con gli iracheni e gli 
iraniani (nel pomeriggio ave­
va ricevuto delegazioni di 
questi due Paesi, ndr): Ma 
con Andreotti ha trovato un 
accordo? «Siamo stati d'accor­
do nell'aver fatto questo ac­
cordo con gli iracheni e gli 
iraniani». 

Le distanze restano dunque 
immutate: anche se Gava get­
ta acqua sul fuoco, dicendo 

che dalla sinistra de lui non 
ha «divorziato», e Nicola Man­
cino giura che nulla è perdu­
to, il congresso è da giocare e 
un qualche accordo Io si può 
ancora realizzare, 

Quale tipo di accordo alla 
fine si troverà, è tutto da vede­
re, Ma intanto c'è chi, creden­
do di sentire aria di «ritorno 
indietro», ha deciso di interve­
nire. Padre Bartolomeo Sorge, 
gesuita, scrive: «Per II bene 
della De e del paese è meglio 
che De Mita succeda a se stes­
so, se non c'è un altro leader 
che porti avanti il rinnova­
mento iniziato». S), sarebbe 
•meglio distinguere la carica 
di presidente da quella di se­
gretario»; ma ia questione del 
doppio incarico «è seconda­
ria» rispetto all'esigenza «del 
rinnovamento della De», «La 
linea di De Mita», conclude il 
gesuita, «è pienamente coe­
rente con l'originaria intuizio­
ne di don Sturzo». E una sua 
«sconfessione si tradurrebbe 
in un indebolimento della gui­
da delta nazione». 

Caso Irpinia a Montecitorio 

Gaspara «Sì, commissari 
alterremoto collaudarono 
le opere da ricostruire» 

NADIA TARANTIN I 

• I ROMA. La De «vuole» (ma 
in realtà non vuole) l'inchie­
sta parlamentare sui fondi del 
terremoto in Irpinia. E a im­
personare l'amletico dubbio 
ha mandato un deputato for-
zanovista, Gianfranco Rocelli, 
relatore in commissione Am­
biente a Montecitorio. Fu vero 
scandalo? Si chiede il relatore 
riferendosi alla «lievitazione 
dei costi». E risponde: si, no. 
SI, perché la combinazione di 
«ricostruzione e rilancio» ha 
innescato un'infinita moltipli­
cazione delie spese. No, per­
ché a conti fatti ogni cittadino 
della Campania-Basilicata, già 
terremotato, non ha ricevuto 
che un quarto di quanto è an­
dato, sempre procapite, ai ter­
remotati del Friuli. Ai prezzi 
del 1980, precisa, questi ultimi 
hanno avuto la bellezza-di 
quasi 28 milioni, contro i S mi­
lioni e tSOOmila dei Belice e i 7 
milioni e 600mila del «cratere» 
irpino. 

A meno che il de Rocelli 
abbia diviso le somme stan­
ziate per le zone terremotate 
nel 1980 per tutti gli abitanti 
della Campania e della Basili­
cata, le cifre che ha dato non 
sono né in cielo né In terra: è 

3uanto osserva la deputata 
ella Sinistra indlpendenden-

le Ada Becchi Collida, che ha 
fatto delle prolezioni a prezzi 
'88, Dalle quali risulla che, ri­
spettivamente, le cifre sono: 
96 milioni (Belice), M» milio­
ni (Friuli), 190 milioni (Irpi­
nia). Nell'ultimo caso, inoltre, 
come dice Rocelli gli interven­
ti «vanno completati». 

Il relatore de ha affermato 
di Considerare «esauriente» la 
relazione Mattarella al Parla­
mento, a dicembre, nei giorni 
dello scandalo irpino. Nello 
stesso tempo ha detto al colle­
ghi deputati di considerare 
giusta l'inchiesta ai fini di una 
•quantificazione delle somme» 
(che, dunque, tanto «esau­
rienti» non dovrebbero essere 
state), Di una cosa solo si é 
detto certo: la lievitazione dei 
costi, denunciata da tutti i 

guppi che hanno chiesto di 
litulre una commissione 

d'inchiesta sul terremoto del 

Macis (Pei) 
al Comitato, 
perle, accuse 
al Quirinale 
••ROMA. «MI auguro viva­
mente di non dover mai lavo­
rare». Cosi il senatore comuni­
sta Francesco Macia ha com­
mentato la sua elezione a pre­
sidente del Comitato per I 
procedimenti di accusa con­
tro il presidente della Repub­
blica, A dare l'annuncio è sta­
to ieri II presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, il quale 
ha letto una lettera da lui In­
viata insieme al presidente 
della Camera Nilde lotti a Ma­
cis che è presidente della, 
giunta delle elezioni e delle 
immunità parlamentari e al 
suo «collega» di Montecitorio, 
Bruno Fracchia, Nella lettera 
si ricorda appunto che la pre­
sidenza del Comitato spetta, 
alternativamente, ai due presi­
denti delle giunte per le auto-
nzzazioni a procedere del Se­
nato e della Camera. Macis 
quindi svolgerà il compito alti-
datogli ien per questa legisla­
tura. 

1980, continuerà. Sempre. 
Perché è «il meccanismo di 
moltiplicazione degli Investi­
menti conseguenti alla combi­
nazione di interventi mera­
mente ricostruitivi con quelli 
di adeguamento infrastruttura-
le» e di «rilancio e sviluppo» 
delle 2one terremotate a pro­
durre una perenne dilatazione 
della spesa. 

L'inchiesta, comunque) s'ha 
da fare - conclude Rocelli. Ma 
può farsi chissà quando, se 
passasse una proposta tinaie 
della sua relazione: quella di 
istituire non una commissione 
monocamerale, ma •bicame­
rale». Per quest'ultima - come 
Rocelli deve sapere - ci vuole 
una vera e propria legge istitu­
tiva, con I tempi canonici, • 
gli «inevitabili, rimandi Ira Ca­
mera e Senato, Per la com­
missione d'Inchiesta, Invece, 
basta una sola decisione, che 
non dovrebbe tardare, se l'In­
tenzione dichiarata di tutti 1 
gruppi parlamentari avrà una 
conseguenza pratica, nel 
comportamenti parlamentari. 
Ma... «una commissione bica­
merale avrebbe pio efficacia», 
Insinua Rocelli. 

vista esita, con l'Invidiabile 
tranquillità che tutti conosco­
no, Ieri il miniSiro 4*1 Mezzo­
giorno, Remo Oaspari, ha am­
messo - rispondendo «1 
un'interrogazione dei radicali 
- che non Mio * vero che |U 
attuali commissari di Campa­
nia e Basilicata per la ricostru­
zione post-terremoto sono sta­
ti, In precedenza, Min com­
missioni di collaudo delle 
opere da ricostruire e/O rico­
struite; ma che ciò costituisce 
- a suo avviso - motivo di me­
rito e di preferenza nell'averll 
scelti. D'altronde! aggiunge il 
ministro, con quella eKeY a 
Napoli sarebbe tene chiama­
ta una «tornila», non e'* In­
compatibilità formale tra 1 due 
incarichi, Certo, hanno ribat­
tuto in serata i radicali, come 
non c'è per 1 magistrati che, 
sempre in terra di ricostruzio­
ne, hanno (alto i collaudatoti. 
Alla faccia della Imparzialità 
del giudizio, 

La Camera 
ha accolto • 
le dimissioni 
di M. Boato, 
(•ROMA. La Camera ha ac­
colto le dimissioni del verde 
Michele Boato con 157 si con­
tro[141. Mentre la pressi con­
solidata vuole che In prima 
istanza le dimissioni vengano 
respinte ed eventualmente ac­
colte solo In caso di riconfer­
ma da parie dell'Interessalo, 
ieri l'assemblea di Montecito­
rio - a scrutinio segreto, trat­
tandosi di una votazione sulla 
persona - ha detto subito di 
si. Michele Boato aveva pre­
sentato le proprie dimissioni 
elica un mese fa accompa­
gnandole con una polemica 
lettera al suo gruppo e al pre­
sidente delia Camera, Nilde 
lotti, nella quale motivava la 
sua scelta souolineando l'op­
portunità che «nessun verde 
diventi professionista della 
politica», prima del voto, tari, Il 
verde Mattioli, il radicale Ru­
telli e i de Zamboni e facceli! 
erano intervenuti per dichia­
rarsi contran alla richiesta di 
Boato. Solo il de Bruno Ferrari 
s'è detto d'accordo definendo 
«ipocrita» l'iniziativa. 

Romita vara i Comitati per l'unità socialista 

«Scissione? Ora no, restiamo 
nel Psdi a fere i guastatori» 

FABRIZ IO HONDOLINO 

• ROMA. «Confluenza nel 
Psi? |o non ne ho mai parla­
to»; Pierluigi Romita, nel gior­
no che avrebbe dovuto segna* 
re la scissione del Psdi, mode­
ra 1 toni e con una giravolta 
smentisce le «interpretazioni 
distorte» che i giornali avreb­
bero dato delle sue posizioni. 
Ma al congresso ripete che 
non ci andrà: -È un inganno e 
una farsa.". Una lunga riunio­
ne notturna, l'altra sera, ha 
partorito un documento In cui 
si chiarisce che II neonato 
Comitato per la salvaguardia 
del molo storico del Psdi e per 
l'unità socialista» opera «all'in­
terno del partilo.. Niente scis­
sione, dunque. Almeno per 
ora: e non è difficile intuire 
che dietro l'inversione di rotta 
di Romita ci sia anche un'e-
splicita richiesta dei socialisti. 
che nel giorni scorsi hanno vi* 
sto con preoccupazione ras­

sottigliarsi delle file dei «tran­
sfughi». «Ora - ha detto Romi­
ta ai suoi uomini - dobbiamo 
fare I guastatori dall'Interno». 

L'avversario, naturalmente, 
resta Antonio Cariglia, accusa­
to di «cecità totale», «irrespon­
sabilità», «sbandamento», «in­
voluzione autontana». Da qui 
la richiesta di dimissioni e la 
decisione,? di non andare al 
congresso. Ma non è detta 
l'ultima parola, e infatti Emilio 
De Rose (che la settimana 
scorsa era con Cariglla e ieri 
con Romita) giura che Romita 
al congresso ci andrà I dissi­
denti chiedono, come precon-
dizione, il «ristabilimento delle 
garanzie democratiche». Ma i 
precongressi nel Psdi si fanno 
a tavolino, ogni notabile con­
tratta con gli altri la propria 
percentuale. Questo meccani­
smo stavolta non ha funziona­
to: per l'Irrigidimento della 
maggioranza, certo, ma anche 

perché Romita, puntando ad 
una scissione in tempi brevi, 
aveva ritenuto di non impe­
gnarsi direttamente nella trat­
tativa. Ora invece le «garanzie» 
potrebbero tornare, a patto, 
naturalmente, che una con­
grua percentuale di delegati 
sia assegnata in partenza al 
gruppo di Romita. 

Ieri, per annunciare la na­
scita del «Comitato», il gruppo 
si è dato appuntamento nello 
studio di Graziano Ciocia. Ro­
mita, Longo, Puletti e gli altri 
hanno proclamato che si è or­
mai aperta la fase della costi­
tuente socialista, democratica, 
riformista e progressista». Con 
loro c'era anche Gianni Moro-
ni, ex luogotenente di Longo, 
fino all'altro giorno con Cari-
glia. Non più tardi di una setti­
mana fa aveva votato un do­
cumento della Direzione in 
cui si proclamava l'incompati­
bilità Ira l'adesione al «Comi­
tato» e la tessera del Psdi. Mo-

roni, comunque, domani tor­
nerà in Direzione e a marzo 
andrà al congresso. Anche 
Renato Massari, in trattativa 
con entrambi i gruppi fino al­
l'ultimo, ha optato ieri per Ro­
mita, in nome degli «ideali di 
Saragat», E Longo, raggiante, 
ha spiegato con tono sentito, 
agitando il tappo di una botti­
glia di acqua minerale, che 
«stiamo scrivendo una piccola 
pagina di stona». Meno retori­
co è Ciocia «Questo - dice -
non è un partito spaccato in 
due- è un partito che non c'è 
più», E aggiunge: «Salvare il 
Psdi? Ai valori e ai principi, 
parliamoci chiaro, non crede 
più nessuno qui dentro E poi, 
dopo le prove di cannibali­
smo che abbiamo dato in 
questi mesi, meglio farla finita 
subito». Oggi, intanto, Cangila 
riunisce la Direzione; e la scis­
sione potrebbe definitivamen­
te rientrare. In attesa della 
confluenza? 

Ftderiziont Romwtt da» Pei 
CiM eWta Sctonzi e detl'lnnovuiorw 
CiMtMrEnwgla 
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CiriUo, Moro, Gelli 
La commissione Stragi 
ha deciso 
inchieste e audizioni 

IN ITALIA 

GIUSEPPI l>. MENNELLA 

• i ROMA Caso Cirillo caso 
Moro, la vicenda di Lido Cel­
li, le stragi nere Quadro mi­
steri italiani sui quali ieri la 
commissione bicamerale di 
inchiesta sul terronsmo e le 
stragi ha deciso di avviare 
uh inchiesta A discuterne è 
stato 1 ullicio di presidenza -
guidato dal repubblicano Li­
bero Gualtieri - allargato ai 
gruppi parlamentari 
Caso Cirillo. Nella riunione 
del I» febbraio saranno nomi­
nati tre relatori (si tratterà del 
comunista Francesco Macls, 
del de Silvio Coco e della so­
cialista Maria Rosaria Manieri) 
che entro un mese dovranno 
presentare un proramma di 
audizioni Ha trovato cosi uno 
sbocco operativo una discus­
sione che andava avanti ormai 
da un mese nell'ufficio di pre­
sidenza della bicamerale Ieri, 
il Pel ha presentato alcune ri­
chieste base per condurre 
I indglne sulla vicenda dell'as­
sessore regionale de seque­
strato epoì liberato dalle Br E 
saranno proprio queste pro­
poste che - ma non soltanto 
esse, ovviamente - funzione­
ranno da traccia per I indagi­
ne Fra i punti da accertare il 
ruolo svolto dal servizi segreti 
e dai loro dirigenti e Uomini 
(Vincenzo Parisi, Giorgio Cri-
segolo Raffaele Salzano, Pie­
tro Musumecl, Il colonnello 
Cornacchia) e dalla direzione 
del ministero per gli Istituti di 
sicurezza (Ugo Sisti fra gli al­
tri), I attiviti svolta dagli amici 
di partito di Cirillo (Flaminio 
Piccoli, Antonio Giva, Vin­
cenzo Scotti, Francesco Pa­
triarca), le condizioni In cui si 
* svolta l'inchiesta giudiziaria, 
le richieste delle Br per libera­
re l'ostaggio e la misura In cui 
vennero accolte Saranno ac­
quisite anche le copie dei 
giornali che nel giugno '81 
pubblicarono stralci dell'in­
terrogatorio di Cirillo condot­
to dalbrigatisti («Napoli oggi», 

Monza 
Dodicenne 
si getta 
dal balcone 
_ MONZA Una bambina di 
ì anni, NM, si e gettata ieri 
battuta dalla finestra della sua 

abitazione al sesto plano di 
via Debussy 14, a Monta La 
piccola è deceduta durante II 
trasporto ali ospedale I geni­
tori sono entrati nella sua ca­
ntera verso le 7 di ieri mattina 
per svegliarla Hanno trovato 
la porta-llnestra del balcone 
aperta e, guardando giù, han­
no visto II corpo della bambi­
na tul selciato Sul tavolo del­
ia-camera hanno trovato urta 
lettera (Perdonatemi se mi 
sono buttata dal balcone, ma 
sono troppo disperata Non 
piangete per me, vi terrò un 
posto In paradiso E fatemi di­
re 30 messe» La bambina fre­
quentava la classe seconda 
media. I genitori della bimba 
hanno un altro figlio di 17 an 
ni, l* bambina, era stata boc­
ci atadue anni la In prima me-
dia, la preside della scuola 
esclude che alla bue del gè-
•lerci siano motivazioni didat­
tiche 

•Quotidiano dei lavoratori», 
•Liberation») Sari anche ve 
rlficato lo stato attuale dei 
procedimenti giudiziari relati­
vi al caso Cirillo 
Ciao Moro. La commissione 
sentiri ì br Francescani e Az-
zolinl Sono stati i due ex ter 
roristi a chiedere I audizione 
per rilasciare dichiarazioni 
sulla loro vicenda passata che 
ritengono di poter affidare 
soltanto ad un comitato paria 
menta» Questa è la sostanza 
delle lettere che hanno Inviato 
alla presidenza delia commis­
sione Si intieri solo di un pri­
mo atto di una serie di accer 
lamenti che la commissione 
svolgeri sui punti ancora 
oscuri del Caso Moro 
Le atragl nera. Davanti alla 
commissione sfileranno i neo­
fascisti pentiti Calore, Alean-
dri, Sordi e Vinciguerra Altre 
audizioni seguiranno e saran 
no acquisiti gli atti delle con­
fessioni del terrorista pentito 
Tisel morto di droga nelle set­
timane scorse Inoltre, allo 
staff dei collaboratori della 
commissione sari affidato 
uno studio sistematico degli 
atti giudiziari relativi al proce­
dimenti per stragi (in partico­
lare il ruolo svolto dai servizi 
segreti) 

Udo Getti, Prima di chiamare 
a deporre il capo della P2,1 
commissari vogliono esami­
nare la sua posizione e l'attivi­
ti svolta dal governo - senza 
successo - per l'estradizione 
dello stesso Gelli da parte del 
le autori» elvetiche in relazio­
ne ai reati per I quali i gii sta­
to condannato dai tribunali 
italiani 

Intanto, mercoledì si svol­
geri la prima seduta di que-
stanno della commissione 
per sentire il generale coman­
dante dei cantinieri, Jucci Si 
tratterà di un'audizione mirata 
ad accertare il ruolo dell Ar­
ma nella strage di peteano e 
nelle vicende giudiziarie che 
ne sono scaturite 

Un morto 
e un ferito 
sul lavoro 
e * NAPOLI Un uomo è 
morto ed un altro è rimasto 
lento in un incidente di lavoro 
avvenuto nella tona di Bagno 
li, alla periferia occidentale di 
Napoli La vittima i II geome­
tra Angelo Esposito, 23 anni, 
rimasto sepolto sotto una 
massa di terriccio che lo ha 
investito mentre stava effet­
tuando uno scavo per la posa 
di una condotta fognarla. Il 
terriccio ha investito anche 
I operalo Salvatore De Stefa 
no, 32 anni, che ha dovuto far 
ricorso alle cure dei sanitari 
dell'ospedale San Paolo L in­
cidente si e verificato nel tar 
do pomengglo di ien in via Lu­
cio Siila a Bagnoli 

Secondo i pnmi accerta­
menti, 1 due operai erano im 
pegnati nella realizzazione di 
un collettore fognano per la 
cui sistematone è stala scava 
la una buca profonda circa 15 
metn 

Scandalo delle Ferrovie Salta l'interrogatorio 
Il deputato democristiano di Ludovico Ligato, 
si è difeso dalle accuse ex presidente delle Fs 
dell'imprenditore irpino Si svolgerà l'8 febbraio 

Il de Gargani ai giudici: 
«Non ho favorito Graziano» 
Ieri è andato a vuoto anche l'interrogatorio di Ludovi­
co Ligato, l'ex presidente delle Fs coinvolto nell'in­
chiesta sulle «lenzuola d'oro». Dopo di lui, davanti ai 
magistrati si è presentato fon Giuseppe Gargani, ca­
po della segretena di De Mita, chiamato in causa, 
secondo indiscrezioni, da Elio Graziano. Il parlamen­
tare ha ribadito di non aver mai dato una mano all'in­
dustriale per fargli vincere la gara d'appalto. 

MARCO BRANDO 

S B ROMA •Lasciatemi In 
pace Quando sarò interroga­
to farò una dichiarazione Og­
gi non posso dire nulla» Alle 
IO 30 di ieri mattina Ludovico 
Ligato, ex presidente delle Fs 
e imputato nell inchiesta sulle 
•lenzuola d oro», ha schivato 
cosi I giornalisti al termine 
dell'infruttuoso colloquio, du­
rato poco più di un ora, con II 
pm Vittorio Paraggio e il giudi­
ce istruttore Vitaliano Cala­
bria Il suo interrogatone è 
stato nnviato ali 8 febbraio II 
motivo? Si è npetuto il copio­
ne dell altro giorno, quando 
davanti ai magistrali è com-

garsb l'ex direttore generale 
iovanni Coletti Anche i di­

fensori di Ligato, Nino Maral-
zita e Luigi flacnenni, hanno 
chiesto di non far partecipare 
all'incontro l'avvocato Osval­
do Brafam, costituitosi parte 
civile per conto dell'imprendi­
tore Antonio Airoldl, Il presi­
dente dell Ibe (Industrie bio­
chimiche europee) che ha so­
stenuto a suo tempo di essere 
stato escluso Illecitamente 
dalla gara d appalto vinta da 
Elio Graziano 

La giornata i stata ravvivata 
dall'amvo quanto mai tempe­
stivo dell'ultimo protagonista, 
più o meno volontario, dello 
•scandalo Fs». Alle 12 30 l'o­
norevole Giuseppe Gargani, 
attuale capo della segreteria 
di Ciriaco De Mita, si è presen­
tato spontaneamente ai magi­
strati Il suo nome, secondo 
indiscrezioni diffuse ieri dalla 
stampa, è contenuto negli atti 
dell'istruttona e a farlo sareb­
be stato proprio Graziano 
L'industriale si sarebbe incon­
trato con Usato e con Gargani 
alla viglila della riunione del 
consiglio di amministrazione 
delle Fs che avrebbe dovuto 
varare l'appalto per la fornitu­
ra di biancheria II parlamen­
tare de lo avrebbe rassicurato 
dicendo che -era tutto fallo» 

Gargani ha diffuso una di­
chiarazione da piazza del Ge­
sù -Ho spiegato che nell'esta­
te del 1987 - ha scritto tra l'al­
tro - da più parti e In partico­
lare dai sindacati, fui Interes­
sato ad occuparmi di un pro­
blema di produttMI* di un'a­
zienda dell'Ing. Graziano Ap­
presi solo in quel periodo che 

LiidoyteoUgato, ex presidenti dsd'Eirti ferrovia con II suo avvocato 

il Graziano aveva vinto, nel 
mesi precedenti, una gara di 
forniture alle Ferrovie dello 
Stato ma che per ragioni giuri-
diche-burocratiche lo stabili­
mento di Fistiano non aveva 
potuto dare Inizio alla produ­
zione.. Morale Gargani •allar­
mato» al fece carico del pro­
blema «anche come parla­
mentare della zona» «L'alio» 
Rresidente delle Fs Ligato -

a apiegato - mi dette appun­
tamento pt." '1 giorno seguen­

te davanti alla Camera e, a 
quell'incontro, trovai anche 
ring Graziano Ligato mi spie­
gò che per l'assegnazione de­
finitiva dei lavori bisognava 
aspettare soltanto un parete 
dell'Avvocatura dello Stato 
Da quel momento non mi so­
no più occupato della vicen­
da. oggetto della mia testimo­
nianza odierna è stato soltan­
to questo incontro» 

Le indiscrezioni a proposito 
degli interrogatori di Elio Gra­

ziano fanno nferimento anche 
agli importi delle tangenti che 
avrebbe pagato cento milioni 
alPsi,300alPli,400ancheal 
consigliere d'amministrazione 
delle Ts Giulio Caporali, so­
speso a suo tempo dal Pei Ieri 
il PU ha smentito di aver "mal 
ricevuto somme o contributi 
di altro tipo» «Il contenuto 
della deposizione è coperto 
dal segreto istruttorio Co­
munque le Informazioni In 
mio possesso divergono sen­
sibilmente da quello che i ri­
portato dalla stampa», ha 
commentato invece il senato­
re Lucio Libertini, responsabi­
le trasporti del Pei. Questi ha 
ricordato che l'appalto per la 
fornitura di lenzuola «è del 
1979e non dell'87. La respon­
sabilità del contratto i quindi 
della vecchia azienda, quan­
do era responsabile il ministro 
dei Trasporti, e non del consi-

Plio di amministrazione dei-
Ente ferrovie E in quegli an­

ni ministri sono stati Vittorino 
Colombo, Luigi Preti, Vincen­
zo Balzamo e Claudio Signori­
le» Libertini ha anche rilevato 
che a Giulio Caporali «non al 
possono imputare decisioni 
prese prima della nascita della 
nuova azienda ferroviaria». 
Che fine ha fatto intanto Elio 
Graziano? A piede libero, Ieri 
ha accompagnato il pretore 
fiorentino Beniamino Deidtta 
durante un sopralluogo nel 
•capannone amianto» dell Of­
ficina grandi riparazioni del 
compartimento Fa di Firenze. 
Il magistrato si sta occupando 
dell'inchiesta sui lavori <ìl bo­
nifica dei vagoni ferroviari 
svola da una società di pro­
prietà dell imprenditore. 

E'. J'uopiQ # De Mit£. Jfla altri tremano 
Giuseppe Gargani è il primo nome di politico «pu­
ro» che viene tirato in ballo dallo scandalo delle 
lenzuola d'oro. Non sarà il solo, assicura chi segue 
le vicende ferroviarie È coinvolto in un episodio 
apparentemente marginale, tuttavia emblematico. 
E il segno che lo scandalo ha raggiunto il Palazzo 
e che l'imprenditore Graziano intende parlare del 
ruolo dei partiti e dei loro uomini nella vicenda. 

a a ROMA II nome di Giu­
seppe Gargani dice molto 
agli addetti ai lavon, non 
moltissimo al pubblico Ca­
po della segretena politica 
di De Mita, braccio destro 
del presidente del Consi­
glio, deputato della provin­
cia di Avellino, è II primo 
politico «puro» che viene 
coinvòlto pubblicamente 
nella vicenda delle 'lenzuo­
la d oro» Beninteso non ha 
preso soldi da Graziano, il 
grande «beneficiato» delle 
Ferrovie, ma si è interessato 
dell appalto che stava a 
cuore ali imprenditore 

L'episodio che lo ha por­
tato alla nbalta ieri sembra 
in effetti marginale, tuttavia 

è indicativo che sia uscito il 
nome di Gargani, un uomo 
ai vertici della De e stretta­
mente legato al presidente 
del Consiglio Ex consiglie­
re provinciale ad Avellino, 
ex presidente dell'Istituto 
case popolari sempre ad 
Avellino, deputato dal 7 2 , 
sottosegretario alla Giusti­
zia al tempo del caso Ciril­
lo, ex presidente della com­
missione Giustizia, respon­
sabile del settore giustizia 
per la De, dal tavolo di Gar­
gani passano un'infinità di 
pratiche scottanti e di affari 
importanti In pratica - si fa 
notare - con questo nome 
lo scandalo delle lenzuola 

d'oro tocca per la pnma 
volta da vicino il Palazzo È 
il segnale che stanno per 
uscire altri nomi (si parla in­
sistentemente di ex ministri 
dei trasporti) e che Grazia­
no intende affrontare diret­
tamente il capitolo dei «ver­
samenti» ai partiti? Molti 
pensano di sì, anche se fi­
nora l'imprenditore campa­
no, si sarebbe limitato ad 
accusare direttamente solo 
i funzionari e i vertici del­
l'Ente ferrovie. 

Allo stato in questa vicen­
da, oltre all'ex presidente 
dell'Ente ferrovie, il demo­
cristiano Ligato, che ha per­
so il posto con la vicenda 
delle «lenzuola d'oro», i 
personaggi chiave sono 
due Graziano, imprendito­
re che batteva sempre la 
concorrenza negli appalti 
delle ferrovie, I ex direttore 
generale Coletti, socialista 

Graziano. Di lui si sa or­
mai tutto Ex presidente 
dell'Avellino-calcio, perso­
naggio notissimo in città, 

con simpatie socialiste, co­
struttore rampante pronto a 
insenrsi negli affari più 
ghiotti, già coinvolto in vi­
cende giudiziarie per una 
truffa del dopo-terremoto, * 
l'imprenditore che molti te­
stimoni hanno visto girare 
con la borsa di cuoio piena 
di •mazzette» già pronte per 
l'uso Per funzionari, grandi 
e piccoli, impiegati di vario 
livello, per chiunque avesse 
la possibilità di «oliare» un 
ingranaggio Le sue lenzuo­
la sono state un pessimo al­
iare per le Ferrovie, sono 
costose e di un materiale 
scadente. Però delle sem­
pre più lucrose commesse, 
firmate puntualmente dal 
ministri dei Trasporti in can­
ea, dal '79 ad oggi, i consi­
gli d'amministrazione e per­
fino l'avvocatura dello Stato 
hanno detto tutto il bene 
possibile 

Coletti Socialista, si è di­
messo solo qualche setti­
mana fa, in concomitanza 
con la sua formale incrimi­

nazione nello scandalo. Co­
letti, ex direttore generale, 
era in realtà l'uomo più po­
tente nelle Ferrovie, colui 
che aveva la responsabilità 
operativa di quanto si tace­
va e decideva Graziano, al­
meno cosi afferma l'im­
prenditore, gli avrebbe ver­
sato circa seicento milioni, 
consegnata a rate diretta­
mente nell'elegante ufficio 
a villa Pattizi, nel quale Co­
letti era arrivato rinuncian­
do a un più prestigioso inca­
rico a fianco dell'ex mini­
stro dei Trasporti, Il sociali­
sta Signonle. Graziano 
avrebbe ripercorso negli in-
terrogaton i molti passaggi 
della luminosa carriera di 
Coletti all'interno del mini­
stero e poi al vertice del­
l'Ente. Il direttore generale, 
come si sa, ha difeso con 
calore la bontà e la regolari­
tà dell'appalto a Elio Grazia­
no, sostenuto in questo dal­
la maggioranza del consi­
glio d'amministrazione. 

DB Mi. 

Per la giunta delle autorizzazioni non si deve procedere 

Carceri d'oro, il pentapartito 
«assolve» il de Vittorino Colombo 
Un colpo di spugna sulle eventuali responsabilità 
dell'ex ministro de Vittorino Colombo nella vicen­
da Codemi Questa la proposta della maggioranza 
pentacolore della giunta per le autorizzazioni a pro­
cedere del Senato riunita ien. Dovrà ora decidere 
l'assemblea in seduta plenaria, sulla base di una 
relazione del socialista Francesco Guizzi Contran 
comunisti, demoproletan e federalisti europei 

NEDO CANBTTI 

M ROMA 11 pentacolore 
corre in difesa dei suoi espo 
iteriti Ieri il «pitto di maggio­
ranza» è scattato a protezione 
dell ex ministro de Vittorino 
Colombo La giunta per le au­
torizzazioni a procedere del 
Senato aveva ali ordine del 
giorno la richiesta, dei giudici 
di Milano, titolari dell'inchie­
sta sulle «carceri d'oro», delle 
concessioni di autorizzazione 
a procedere per I esponente 
de, avanzata sulla base delle 

deposizioni dell imprenditore 
De Mico secono le quali il se 
gretario di Colombo, Mazzani 
avrebbe chiesto ed incassato 
somme di denaro per conto 
dell ex ministro delle Poste 
La vicenda si riferisce ad un 
periodo nel quale Vittorino 
Colombo non era più mini­
stro è pertanto, necessana 
I autorizzazione a procedere 
del ramo del Parlamento di 
appartenenza La giunta ha 
esaminato il caso nel corso di 

alcune sedute ascoltando pu 
reJ interessato e ieri come di 
cevamo a maggioranza ha 
deciso di chiedere ali assem 
blea di palazzo Madama cui 
spetta la decisione finale il 
non luogo a procedere affi 
dando al socialista Francesco 
Guizzi (tre sono stati i senaton 
socialisti in Giunta che hanno 
sostenuto la tesi dell archivia 
zione) di relazionare in aula in 
tal senso Ricordiamo che lo 
stesso soccorso la maggioran 
za aveva offerto a Vittonno 
Colombo in occasione della 
seduta congiunta delle due 
Camere che aveva vagliato le 
stesse vicende delle «carceri 
d oro* e che si era conclusa 
con la decisione di un supple 
mento di indagine per gli ex 
ministri Clelio Danda e Fran 
co Nicolazzì e il prosciogli 
mento appunto di Vittonno 
Colombo Allora il procedi 
mento d accusa era stato con 
dotto dalla «vecchia» mqui 

rente trattandosi di reati mini* 
stenali Contro la decisione 
della Giunta del Senato hanno 
ien votato comunisti, demo-
proletari e radicali-federalisti 
europei Al termine della se­
duta Ferdinando Imposimato 
e Giovanni Correnti hanno di­
chiarato «I comunisti hanno 
votato per la concessione 
dell autonzzazione a proce 
dere contro il senatore Vittori 
no Colombo perché vi sono 
elementi del processo che 
possono essere approfonditi 
solo attraverso I istruitone del 
magistrato (com è noto infat­
ti se una Camera concede 
1 autorizzazione a procedere, 
tocca poi al giudice ordinano 
condurre il processo ndr") 
Le dichiarazioni di De Mico 
inchiodano 1 allora segretario 
di Vittorino Colombo, Mazza 
ni Occorre ora perciò stabili 
re quali fossero, a quel tempo 
i rapporti tra l ex ministro e il 
suo segretario Impedire que­

sto accertamento significa 
precludere alla magistratura 
ordinano la possibilità di per­
venire alla venta* lldemopro-
letano Guido Pollice, che ha 
annunciato la presentazione 
di una relazione di minoranza, 
ha rilasciato una dichiarazio­
ne congiunta insieme al fede­
ralista europeo Franco Cor-
leone Sostengono che ha an­
cora una volta prevalso il «fil­
tro» politico «Nessuno vuole 
condannare prima del giudici 
- hanno affermato - ma si 
usano pesi e misure diversi» 
•Vittonno Colombo - hanno 
aggiunto - andava consegna­
to ai giudici di Milano che 
avrebbero potuto vagliare con 
attenzione la sua posizione, è 
prevalsa, invece, nel giudizio 
de! senaton de e socialisti una 
logica politica di opportunità 
e mediazione» La data dell'e­
same in aula non è ancora sta­
ta decisa Dipenderà dagli 
spazi lasciati liberi dai decreti 

PIÙ SPAZIO PER LO SPAZIO 
Convegno nazionale dal Pei 
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9.15-

9,30-

9.30 Apra l'incontro Con Giovanni Battuta 
URBANI, raaponaabila dal Gruppo attivi­
tà aerospaziali della Orazione dal Pel 

9.60 Giorgio DI ANTONIO, della Divizione al­
atemi spaziali di Salame Spezio presenta 
la relaiione iL'industrla dello apaao In 
Italia verso lo iviluppo» 

10.00-13,30 Dibattito. Sono previsti gli interventi del 
ministro della Ricerca scientifica Antonio 
RUBERTI, del presidente dell Accademie 
del Lincei prof. Edoardo AMALOI. del 
presidente dell'Agenzia epaziale italiana 
prof Luciano GUERRIERO 

13,30-14,00 Chiude l'incontro il aen Giuseppe CHIA-
RANTE delle Direzione del Pei, responsa­
bile delle Commissione culturale 

ritmo Mficmrolt toro perMcpartorw amnd» ptrtattltti Kbntifh 
OM. pmtuntMui. vptetì de/ oorroro. 

Grave Biloslavo 
investito 
da un camion 
a Kabul 

Il giornalista triestino Fausto Biloslavo 28 anni (nella fo­
to; è nmasto vittima di un grave incidente nella capitale 
dell'Afghanistan, Kabul, dove si trovava per realizzare un 
servizio «il Miro delle truppe sovietiche L'altro pomerig­
gio verso le 18 (ora locale}, dopo aver seguito una confe­
renza stampa di due funzionari del governo afgano, al 
apprestava a rientrare In albergo, quando nell'altraveaaie 
una strada del centro per raggiungere un taxi, è stato 
investito da un camion militare Trasportato all'ospedale 
della Croce Rossa intemazionale I sanitari gli hanno ri­
scontrato ben cinque fratture al bacino lesioni all'uretra 
ed altre lente Le sue condizioni sono gravi 

In casa 3 giorni 
con la madre 
morta 
Non se ne accorge 

Da circa tre giorni la madre 
era morta e si trovava Chiu­
sa nella sua camera da let­
to ma II figlio, Dante Sguiz­
zato 38 anni di Chlrignato 
(Venezia) che assieme alla 
moglie viveva nella stessa 

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ abitazione, non s'era accor­
to di nulla. Solo quando ha 

avuto «una visione», come ha detto alla polizia, di un mor­
to in casa, è entrato nella stanza trovando la madre, Rosa 
Zago, di 65 anni, riversa a terra ai piedi del letto II deces­
so, secondo quanto ha ipotizzato il medico legale Incarica­
to dell'autopsìa, sarebbe avvenuto In seguito ad un infarto 
e risaliva a tre-quattro giorni prima del ritrovamento. Sguiz­
zalo, molto noto nella zona per essere II postino, è Malo 
denunciato dalla polizia per violazione degli obblighi di 
assistenza. Sul suo conto il commissariato di Marghera ha 
inviato al pretore di Mestre anche un rapporto La convi­
venza tra Squizzato e la madre era sempre stata affettuosi, 
ma diventò tesa dopo il matrimonio L'anziana donna, 
secondo alcune testimonianze, viveva in casa come un'e­
stranea, prendeva I pasti sempre da sola per lasciare libera 
la cucina ai due coniugi. 

Montecitorio pieno zeppo, 
ieri, per la seduta comune 
di Camera e Senato chia­
mati per la testa volta • 
completare II Consiglio su­
periore della magistratura, 
I organo di autogoverno dei 
giudici E stato eletto Dkw 
Felìseitl, tino al 1987 depu-

FelisetU (Psi) 
al Consiglio 
superiore della 
magistratura 

lato socialista, con 523 voti su 715 Volanti II , 
richiesto è di tre quinti dei votanti Hanno ricevuto voli 
anche il deputato radicale Mauro Melllnl (12), l'ex senato­
re psdi Dante Schletroma(5)e 1 ex senatore Cammelli (7). 
Le schede bianche tono state 147,8 quelle nulle, 131 voti 
dispersi Felisetti, avvocato che compirà 70 anni a settem­
bre, si iscrisse al Psi nel 1945 Entrò con le elezioni del 
1972 a Montecitorio dove si e sempre occupato del pro­
blemi della giustizia, come vicepresidente della commis­
sione inquirente e partecipando all'elaborazione del nuo­
vo codice di procedura penale 

Certificati 
penali 
per video 

Certificati penali In tempo 
reale E la rivoluzione, nel 
quadro di un piò vano alea-

Sno di ammodernamento 
ei servizi»! cittadini, che 11 

ministero di Grazia e Giusti­
zia sta portando avanti al-

M a ^ m ^ , ^ traverso 1 Informatizzazio­
ne delle strutture e la reta 

Informatica in vista del nuovo codice di procedura penale, 
L'operazione riveste una possa Importanza «sociale. In 
quinto sono almeno ISMfl cittadini che ogni atomo U * 
•ftolno pressa gli sportelìCdel casellario ed una buona 
parte di questi è costretta a raggiungere una sede diversa 
dalla sua abituale residenza 'CTS sari possibile grazie «Ili 
legge Rufino, che presto verri approvata dal Parlamento -
informa un comunicato del ministero di Grazia e Giustizia. 

Il commissario capo Biagio 
Agnello, 46 anni, alcuni 
giorni fa responsabile della 
sezione omicidi della squa­
dra mobile di Palermo, sa­
rebbe stato trasferito a Fi­
renze (si apprende negli 
ambienti della questori) 

— — dopo essere stato minac­
cialo di morie li messaggio mafioso è stato inviato sita 
moglie, che risiede s Ragusa con due figli, all'inizio di 
questo mese Un anonimo na telefonato dicendo alla don­
na. «Il prossimo della lista sarà tuo manto» Il commissario 
Agnello aveva già nel mesi scorsi presentato domandi di 
trasferimento, 

Mafia, trasferito 
un commissario 
minacciato 
di morte 
a Palermo 

Pesa 338 chili 
la statua 
di cioccolata 
da Guinness 

Due maestri pasticcieri ce­
lanesi. Nini Cosentino e Ti­
no Venuti, hanno realizzala 
la piò grande statua in cioc­
colato del mondo Raffigu­
ra un monaco buddista se­
duto a gambe incrociale, 

m ^ o B B ^ a i M Pesa 338 chili e 600 gram­
mi, è alla un metro e Senti 

centimetri e per completarla ci sono volu'j tre mesi AttuN-
menle la statua si trova a Rimini. esposta al Sigep, il salone 
intemazionale delia gelateria e della pasticceria arti alenali. 
•Proprio qui a Rimini - spiega Nini Cosentino - abwamo 
avuto la conferma da colleghi di tutto il mondo che l i 
nostra è la più grande statua di cioccolato mai realizzata. 

Otti JIEPPE VITTORI 

Alle ore 19 - NARDO (Lecci). Centro Servizi Culturali Regione Puglia 
- V Duca degli Abroiii, Udii Menapacc con Piacentine Ciccami 
(Segr Ass. Cult "Renato Cuttuw") e Cosimo Caputo (Ciaogresae 
PCI Consiglio Comunali Nardo) > *°wwr» 

presentano il "numero zero" di 

AVVENIMENTI 
Una buona notizia per la liberti di Infontuilone 

luKKUilone l'titriulla T I M I noto chi II 19-1 '89 » Roma, premi II Mieto 
Cernirò Marlconda » suu costituita li 5 p ». .Liberi Informili!»* ESMcr7 
«he ha tu I «noi lupi 11 publlceiloM del ultimimi. -Avvenimenti. 
Dopo I onotogatlonii MeSocKti da parte del Tribunal, sari dato awlo. ernia 
ao aiaulone della CO H SO », od un mmedMo aumento di caolini À M a m 
miliardi di lire mediente pubblici lotloscrllionl • • * « • " « • "«» 
UuociKione I «trinila ritortili caldamente tutti gli amici scatenili* deh» 
nativi. 

PER ABBONARSI AD «AVVENIMENTI» 
Un anno «5 000 lire • Sei mesi 45.000 lire 

Versate la somma sul C/C n 3197SO00 
Intestato a .ASSOCIAZIONE l'ALTRITAUA» 
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Decennale 

Ricordato 
a Milano 
Alessandrini 

I H O M O L U C C I 

WS MILANO L'ultimo a veder­
lo hi II tiglio Marco, che allora 
aveva otto anni. Emilio Ales­
sandrini, Il pm di piazza Fon-
tank, lo aveva accompagnato 
a'Scuola, come faceva quasi 
tutte le mattine, alternandosi 
con la moglie Paola. Quella 
era la mattina del 29 gennaio 
1979. Il giudice, salutato II fi­
glio, era diretto sulla propria 
auto, una 'Renault 5' rossa, 
verso II palazzo di giustizia. 
Ma In viale Umbria, angolo via 
Tertulliano, c'erano I cinque 
killer di Prima linea che la 
•spellavano. A sparare furono 
Marco Donai Cattin e Sergio 
Sello, CU altri Ire erano Mi­
chele Viscardi, Umberto Maz­
zola e Bruno Russi Palombi. 

Alessandrini aveva allora 37 
anni ed era uno dei giudici pio 
stimali della Procura della Re­
pubblica di Milano. Il suo no­
me era principalmente legato 
alla istruttoria sulla strage del 
12 dicembre '69. Fu ucciso 
perché con la sua operatività 
di fzclanlo servitore riformista* 
contribuiva a dare -un volto 
Credibile alte istituzioni*. Un 
delitto per I terroristi di matri­
ce -rossa». Un delitto che co­
stà la vita a quel giovane ma­
gistrato che, per primo, aveva 
teorizzato la necessità di lavo­
rare In pool per stroncare il fe­
nomeno del terrorismo 

Cosi, ieri, con nobili e toc­
canti parole, l'ha ricordato, 
nel decimo anniversario del­
l'assassinio, il procuratore del­
la Repubblica Saverio Borrclli 
nell'assemblea organizzata 
dall'Anni (Associazione na­
zionale magistrali) nell'aula 
m*gn« del palazzo di giusti­
zia, presente anche la signora 
Paola Alessandrini, la vedova 
del giudice, venuta apposta da 
Pescara, la città dove attual­
mente risiede. Non era pre-
aerile, per pressanti impegni 
scolastici, Il tiglio Marco, che 
ora ha 18 anni e Ircquenta 
l'ultimo anno del liceo, e che 
l'anno prossimo si iscriverà al-
l'Università di Milano, facoltà 
di giurisprudenza. Accanto a 
BotTclll, Il presidente della 
Corte d'appello, Piero Paiardi, 
e il procuratore generale Adol­
fo Sena d Argentine. 

Di Alessandrini è stala ricor­
dalo, la carica umana.e la «pa­
zienta bonarietà-. Soprattutto 
la sua ansia di conoscere per 
capire: di farsi carico, come 
ha detto II procuratore Borrcl­
li, -di comprendere te radici 
profonde del malessere socia­
le». Si interessò anche di tossi­
codipendenze, un problema 
allora assai meno drammatico 
di oggi, ma gli di proporzioni 
allarmanti. Bortoni ha ram­
mentato, In proposito, che per 
Alessandrini momento centra­
tela quello della cura e della 
prevenzione, nella più ampia 
cuhs|dcrazlone della presso­
ché inutilità della pena 

Episodi toccanti sono stati 
ricordali della sua vita, pur­
troppo breve. Fra I molti, quel­
lo della Iclctonistd del centra­
lino del palazzo di giustizia, 
che volle eliminare il suo nu­
mero interno perché nessuno 
potesse più utilizzarlo, quel 
numero doveva rimanere le­
galo a Emilio Alessandrini. 

Anche noi, che abbiamo 
avuto )l privilegio dì essergli 
amici, vogliamo ricordarlo per 
la' sua vena di Intelligente e 
travolgente umorismo e di 
straordinaria bontà -Don Emi­
lio", lo si chiamava affettuosa­
mente, Un uomo giusto, che é 
morto al servizio della collctti-
vilà Cosi è stato ricordalo ieri 
dai giudici milanesi Cosi sarà 
ricordalo domani mattina, nel­
la1 saia dcll'Alessi di palazzo 
Marino, dal sindaco, a nome 
di tutti i milanesi 

Massimo Abbatangeto 

( i f f lRENZEiMi perdonerete 
sé non me la sono sentita di 

' fare uri torto a polizia e cara­
binièri. Pregando di mettere 
dàparte ogni rivalità tra i due 
corpi sono a vostra disposizio­
ne. pronto a verbalizzare tutto 
al dottor Pier Luisi Vigna, con 
l'Intesa che te indagini verran­
no portate avanti «te entram­
bi»: il 18 novembre scorso 
sènza preavviso. Antonio 
Gamberale, 35 anni, origina­
rio di Portici, dalla sua cella di 

Nuovo colpo di scena: i giudici 
penali non sono d'accordo 
coni colleghi 
del Tribunale civile 

Sconcerto a Londra. La polizia 
ha chiesto se sono state 
trovate nuove prove. 
Il figlio: «La verità è più vicina» 

«Calvi uccìso? Non d crediamo» 
Non ci sono motivi validi per pensare a un omici­
dio: cosi i giudici che hanno in mano l'inchiesta 
penale sulla morte d i Calvi replicano atta senten­
za della XII sezione del tribunale civile d i Milano, 
in cui è scritto che i l banchiere è morto «per ag­
gressione». Se l'inchiesta penale concluderà che 
Calvi si è suicidato la decisione prevarrà su quella 
del tribunale civile, e la vedova perderà 8 miliardi. 

e * MILANO. Clara Canetu, ve­
dova Calvi, non può proprio 
dire di avere già in lasca que-, 
gli otto miliardi che - stando 
alle conclusioni della XII se­
zione del tribunale civile, pre­
sieduta da Dario Purcaro - le 
•Assicurazioni Generali* do­
vrebbero pagarle- Beco, te­
stuali parole, quel che dice la 
sentenza: 'La morte di Rober­
to Calvi avvenuta a Londra il 
18 giugno I9B2 costituisce in­
fortunio indennizzabile ai sen* 
si di polizza. Troppe anomalie 
appaiono sussistere per con­
sentire di ritenere plausibile 
l'ipotesi del suicidio*. Quattro 
miliardi di polizza sulli vita, 
altri quattro circa di interessi 
maturali dal 1982, più 300 mi­
lioni di spese, totale, come si 
è detto, otto miliardi e passa, 
che potrebbero rimanere do­
ve stanno - ovvero sul conto 
delle Generali - nel caso che ì 
tre gradi del processo penale 
si concludessero in modo tale 
da escludere l'omicidio. La 
compagnia dt assicurazione, 
una volta depositata la sen­
tenza, potrà (are infatti appel­
lo e chiedere che il giudizio 
venga sospeso in attesa delle 
decisioni «penali». 

Ma vediamo a che punto 
sono queste indagini sul mi­
stero della morte dell'ex presi­
dente del Banco Ambrosiano, 

trovato impiccato al ponte vit­
toriano di Biackfriars. Il giudi­
ce istruttore Matteo Mazziotti 
e il pubblico ministero Pierlui­
gi Dell'Osso stanno battendo 
tutte le piste: recentemente 
hanno compiuto perfino un 
inutile viaggio tn Olanda, spe­
diti dalle fantasiose •confes­
sioni» di un camorrista penti­
to, che sosteneva di aver co­
nosciuto una ragazza olande­
se che era stata con Roberto 
CaM nel periodo precedente 
la sua morte. Sul tavolo del 
pubblico ministero non sono 
ancora arrivati gli atti che gli 
permetteranno di formulare la 
sua requisitoria: il dottor Del­
l'Osso sta esaminando alcune 
carte trovate all'estero, nella 
cassaforte di una società fa­
cente capo al defunto ban­
chiere. A Londra i giudici ita­
liani non andranno più, per­
ché le indagini degli inglesi 
sono ritenute sufficienti Ce* 
municazioni giudiziarie finora 
non ne sono state fatte, a ri­
prova del fatto che su questa 
morte si addensano moltissi­
mi sospetti ma nessuna cer­
tezza, 

Ieri mattina nell'ufficio del 
giudice istruttore Mazziotti so­
no arrivate telefonale allarma-
tisslme da Scollano Yard; la 
polizia Inglese aveva fatto un 
po' di confusione tra tribunale 
civile e tribunale penale. Chia­

rito il qui prò quo da Londra il 
coroner della City ieri pome­
riggio ha fatto sapere che alla 
giustizia britannica te senten­
za del tribunale civile di Mila­
no non faceva né caldo né 
freddo: per gli inglesi il caso si 
é chiuso il 27 giugno 1983 con 
un salomonico verdello aper­
to, che dichiara ugualmente 
possibili tutte e due le ipotesi 
(omicidio o suicìdio). 

Per riaprire in Inghilterra 
l'inchiesta - sarebbe la terza: 
il primo verdetto, poi cassato, 
aveva detto "suicidio* * ci vor­
rebbero -nuove prove concre­
te*, che certo non possono ve­
nire dalla sentenza del tribu­
nale civile milanese. Questa, 
redatta in stile che pare preso 
a prestito dalla Sibilla Clima-
na, dice che l'ipotesi dell'ag­
gressione pare la più probabi­
le e conclude: «Qualora sì 
escluda la concreta possibilità 
del suicìdio, tale prova negati­
va non può non essere consi­
derata e valutala al fine del 
raggiungimento della prova 
positiva del verificarsi dell'o­
micidio che risulta dalla com­
binazione dì elementi diretti e 
indiretti nel senso specificato, 
che ben possono anche inte­
grarsi anche se non conver­
genti e non contrastanti». La 
vedova del banchiere, infine, 
in un'intervista concessa a «ti 
Mattino di Padovai sottolinea 
la sua soddisfazione per la 
sentenza, mentre il figlio Car­
lo, da parte sua aggiunge che 
c o n la sentenza di Milano ora 
ci è stato riconosciuto il diritto 
a riscuotere gli otto miliardi di 
lire previsti da una polizza che 
mio padre aveva con le Assi­
curazioni Generali. Lunga sa­
rà la strada per avere quella 
somma. Importante per noi, 
però è soprattutto il fatto che 
ci si sia avvicinati alla realta*. 

COMUNE DI NONE 
PROVINCIA 01 TORINO 

Erano in tanti ad avere paura 
die il banchiere parlasse 

Plano regolatore generale comunale 
Avviso di deposito 

Il lìndaeo si ssns i * per gli tffetti dell'articolo 15 (Mia 
legge ragionala n. 6 8 del S dicambra 1977 •successiva 
modificha a integrazioni, randa noto che il Consiglio co­
munale con oMiberaiiona n. 3 4 2 in dato 2 8 novembre 
1988 ha adottato il Plano regolato» generale comu­
nale e che lo iteaeo e depositato preaao la Segretaria 
comunale a pubblicato all'Albo pretorio del Comune par 
trenti giorni coniecutM e precisamente dal 18 gennaio 
1989 al 18 febbraio 1989, durante i quali chiunque ha 
facoltà di prenderne visiona secondo il seguente orarlo 
d'ufficio: giorni feriali dalla ore 9 alla ore 12: giorni toltivi 

•e IO elle ore 12. 
18 gennaio 1989 

IL SINDACO Oomanlso Bastino 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

L'Amministrazione comunale indir* una licitazione privi­
t i par l'apparto dal lavori di rlitrutturulon* pia l l i l i 
A. Colta - 1* itritolo. Importo i basa d'isti i» 
76B.B32.000.Pir l'iggludlciiioni dal lavori li procede­
rà con Iterazione privati al unsi dell'articolo 1, lattari a) 
dilli leso» 2 febbraio 1973, n. 14 o successiva modifi­
cazioni. 
GII intonanti possono presentare domandi In carta le­
gato entro U 14 febbraio 1989. Le domanda non vincola­
no l'Amministrazione. Categoria di idoneità tecnici n. 6. 
GII eventuali intanili svarino circolati secondo il dispo­
sto dall'articolo 13, ultimo commi dilli legga 131 dal 
28 aorile 1983, In quanto I lavori sono finanziati tramite 
contratto di mutuo con l i C I M I Depositi • Prwtlti, 
Roma. 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

ERRATA CORRIGE 
USSL. n. 6 9 - PARABIAGO - Via Spagliarti, 19 

Estretto avviso di gara 

In riferimento all'astratto di avviso di gara pubblicato 
luel'Unitèa in data 24.1,1989, si comunica cha l'im­
porto base dei lavori è di L. 294.082.100 a non d 
L. 249.062.100 come erroneamente pubblicato. 

Omicidio per Roberto Calvi, Lo dicono, in pratica, i 
magistrati della sezione civile del tribunale di Mila­
no. Sorge subito una serie di domande: chi aveva 
Interesse ad ammazzare uno dei banchieri più noti 
d'Italia? A cosa e a chi serviva quella morte? Non ci 
sono risposte certe, ma tante ipotesi e tutte plausibi­
li. Furono i servizi segréti inglesi? Gli uomini della 
P2? La malavita? I servizi italiani «deviati-? 

WUDIMIRO BBTTIMBLM 

sUfl ROMA. In tanti, in troppi, 
volevano quella morte. Ne 
avevano un terribile bisogno-
Calvi con la bocca chiusa per 
sempre, era una garanzia clic 
non sarebbero mai state sco­
perchiate altre pentole dell'in* 
ghlppo Ambroslano-P2-mon-
do politico e finanziario. Mi­
chele Smdona, che di queste 
cose se ne intendeva, disse 
subito, appena appresa la no­
tizia: *Lo hanno ammazzato. 
Avrebbe potuto parlare». An­
che Sindona, come si ricorde­
rà, si uccise poi in cella - fu 
detto - bevendo un caffo. La 
moglie di Calvi, Clara Canctti, 
fu più esplicita, in una lunga 

intervista notturna al nostro 
giornale. Disse: «Sono stali i 
preti (alludeva senza veli alla 
vicenda lor-Marcinkus) e so­
no certa che ora faranno di 
tutto perché non se ne parli 
più». Comunque, quel 18 giu­
gno 1982, quando il corpo di 
Calvi viene trovato appeso ad 
un cappio sotto il ponte dei 
•Frati neri» a Londra con cin­
que mattoni in tasca, sì scale­
na il pandemonio. Francesco 
Pazienza che lavora per il «Su-
persismi», il servizio segreto 
«deviato», e si trova, guarda 
caso, proprio a Londra, chia­
ma d'urgenza Roma e avverte 
Umberto Federico D'Amalo, 

l'autorevole capo dei servizi 
informativi del ministero del­
l'Interno. D'Amato Irrompe al­
la riunione del Consiglio del 
ministri e avverte subito il tito­
lare degli Interni per le riper­
cussioni che tutta la storia può 
avere, 

Ma in quel momento Carvi 
e ancora il potente banchiere 
della finanza vaticana e il ca­
po indiscusso dell'Ambrosia­
no? No. è un uomo in fuga, 
preso dal panico, con alle cal­
cagna il faccendiere Flavio 
Carboni e un gruppo di suoi 
scagnozzi. E un uomo al qua­
le, probabilmente, lo stesso 
Marcinkus ha pr .nesso aiuto 
e subito. Ma Calvi ha capito 
come stanno le cose. Dagli 
amici malavitosi si è fatto pre­
parare un falso passaporto ed 
è trasmigrato in Svizzera, in 
Austria e poi, forse, in Jugo­
slavia per approdare a Lon­
dra. 

Ha già capito che il «buco* 
di 1500 miliardi di lire nella 
sua banca è statò scoperto e 
che, ormai, nessuno lo aiuterà 
più. Che cosa è andato a cer­
care a Londra?,Non si saprà 

mai con certezza. Bisogna pe­
rò tener conio che il banchie­
re, oltre che essere iscritto alia 
P2, e anche membro del pia 
esclusivo club» che operi nel­
la city*: la Grande loggia ma­
dre d'Inghilterra, della quale 
fanno parte grandi banchieri, 
politici di livello e persino - si 
dice - qualche membro della 
famiglia reale inglese. Forse è 
andato a cercare soldi, finan­
ziamenti, raccomandazioni, 
Lo sapremo, probàbilmente, 
quando si sarà conclusa l'in­
dagine penale dei giudici ita­
liani e di quelli che si occupa­
no in particolare del crack 
dell'AmbrosianoMa anche in 
Inghilterra ha molli nemici. 
Pnma di tutto i servizi segreti 
di sua maestà. L'Inghilterra, in 
quel perìodo, ha problemi alle 
Malvine. Non solo: una nave 
da guerra della «gloriosa mari' 
na del Regno Unito» è stata af­
fondata da un missile francese 
che fa parte di uno stòck ac­
quistato dagli argentini. Pare 
che CaM - l a cosa non è mai 
stata accertata - abbia fornito, 
proprio al governo argentino, i 
tondi per acquistare quei mis­

sili. Perché l'aiuto agli argenti­
ni? Ma perché nel paese suda-
meric«tno vive e opera il «fra? 
(elio* Umberto Ortolani, mas­
sone e banchiere che ha in­
trodotto, proprio nella finanza 
argentina, Io stesso Calvi e Li­
d o Celti, il vecchio amico di 
Peroni in quel momento lega­
to ai governanti*in carica. I 
servizi segreti inglesi, dunque, 
avevano tutto l'Interesse a 
•neutralizzare* Calvi. Tra l'al­
tro, la morte sotto il ponte dei 
•Frali neri» richiama anche il 
nome di: una famosa loggia 
massonica inglese: quella di 
Edimburgo ch&si chiama, ap­
punto. dei «Frati neri». 

E in Italia? Anche da noi i 
nemici di Calvi sono tanti: pri­
ma di tutto gli uomini della 
P2. Se CaM parla, infatti, può 
raccontare come, nel quadro 
del piano di «rinascita demo­
cratica* di Gelli, siano stati 
stanziati fondi presi sicura­
mente dall'Ambrosiano, per 
comprare il «Corriere della Se­
ra», una intera catena di gior­
nali e tutto il gruppo Rizzoli. 
Calvi e Ortolani, come si sa, 
erano il braccio, finanziario 

della P2. CaM, tra l'altro, 
avrebbe persino potuto rivela­
re quél che sapeva a proposi­
to di certi politici che stanno 
dietro a Gelli.Ma il banchiere, 
c'istruito, finito e non più •gal­
lina dalle uova d'oro», è un 
pericolo anche per il cardina­
le Marcinkus deUlor. CaM, in­
fatti, conosce alla perfezione, 
per averle create e gestite di­
rettamente, tutte le consociate 
estere dell'Ambrosiano che, in 
realtà, operano e sono di pro­
prietà dell'lor. Il banchiere; in­
somma, conoscendo i mecca­
nismi di quelle «scatole cinesi* 
è un continuo è pérenne peri­
colo. Lo è anche per ì faccen­
dieri che Io hanno circondato 
sino alle ùltime ore di vita. Ma 
anche I servizi spreti «deviati* 
non sono da meno. Hanno 
probabilmente utilizzato fondi 
e finanziamenti di CaM perle 
loro «trame* e per portare a 
termine una sene di plani, in 
accordo con la P2 e in funzio­
ne antidemocratica. Insomma 
CaM da «finanziatore» è di­
ventato Un nemico che gira 
per l'Europa: quindi meglio 
morto che vivo e davanti ai 
giudici. 

RETI 
Pratiche e saperi dì donne 

;;;' VersoHJ^lH congrèsso, 
del Parmo cómunisw italiano 

Per un partito dei due sessi! 

Introduce 
Maria Luisa Boccia 

' direttrice di Reti 
Interviene 
Livia Turco 

della segreteria nazionale del Pei 

27 gennaio 1989, ore 10-18 
Direzione del Pai, salone dèi quinto piano 

Via delle Botteghe Oscure, 4 Roma 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

—————— Lo ha chiesto il pm dott Vigna al processo di Firenze 

«Per la strage Abbatangelo a 
Pària un nuovo Buscetta. Uno che scrive contempo-
raneamente a Ps e Ce «per evitare rivalità». Rivela 
rintreccio mafia camorra eversione nera: era della 
partita. Ed è la svolta per il processo di Firenze sulla 
strage dell'antivigilia dì Natale 1984: il pm Vigna ha 
chiesto il rinvio a giudizio anche per l'ex deputato 
missino Massimo Abbatangelo, d i cui il pentito, An­
tonio Gamberale (sabato in aula), era mazziere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V INCENZO V A S I L I 

Ariano Irpino, con l'aria di chi 
la sa lunga sulla litigiosità dei 
corpi dello Stato; fa sapere di 
voler completare la sua «colla­
borazione- (che ha già porta­
to senza molto chiasso ad al­
cuni blitz, in Calabria, Puglia, 
Campania e Sicilia) con altre 
notizie clamorose* sulla stra­
ge del rapido 904. Il processo 
contro il gruppo mafioso di 
Pippo Calo e quello camorri­
sta di Giuseppe Mìssi è in cor­
so in quel momento davanti 

alte assise dì Firenze, e si sta 
svolgendo un'istruttoria paral­
lela sull'ex deputato missino 
Massimo Abbatangelo, tra l'al­
tro condannato ieri a Napoli a 
tre anni e dieci mesi dì reclu­
sione per detenzione di armi. 
E si dà il caso che lui, Gambe­
rale, non solo conosca tutti e 
tre. Ma che sappia far quadra­
re col resoconto di fatti inediti 
visti e vissuti il rebus, finora af­
frontato solo pervia indiziaria, 
dei reciproci e concreti legami 

tra ì tre gruppi. Consacrate in 
centinaia di pagine di verbali, 
le rivelazioni hanno consenti­
to la richiesta, resa nota ieri ih 
aula con un colpo di scena 
dal pubblico ministero Vigna, 
del rinvio a giudizio di Abba­
tangelo per strage, attentato 
terroristico, detenzione e 
spaccio di esplosivi, ed il con­
seguente deposito agli atti del 
processo principale dì mi­
gliaia dì altre pagine tratte dal­
l'istruttoria bis, originata dal­
l'immunità di cui godeva fino 
alla passata legislatura Abba­
tangelo. L'ex parlamentare in 
un. drammatico confronto col 
suo accusatore II 29 dicembre 
nel carcere di Pisa ha addirit­
tura negato di conoscerlo; 
Gamberale ha invece mostra­
to confidenza: «Che? Non sì 
saluta?*. Poi il missino s'è 
chiuso in se stesso e da gen­
naio rifiuta di rispondere alle 
domande dei giudici. Ma ce 
n'è per tutti, finora non si sa­

peva di collegamenti diretti tra 
il gruppo Calò ed il gruppo 
Misso. Gamberale racconta 
con una memoria da elefante 
incontri di vertice e feste alla 
cocaina e champagne. Ieri la 
difesa ha abbozzato una rea­
zione caviliosa, la Corte ha re* 
spinto eccezioni e dilazioni: 
sabato mattina Gamberale è 
atteso in aula. Ecco le parti 
salienti del nuovo dossier di 
accusa: «Conobbi Abbatange­
lo agli inizi del 77, presentato 
dall'avvocato Cesare Bruno 
(un ex consiglière comunale 
missino di Napoli, già coinvol­
to in un'inchiesta di camorra, 
che ha confermato molte cir­
costanze, ndr): Bruno mi dis­
se di mettermi alle dipenden­
ze di Abbatangelo. Accettai di 
far parte di un gruppo dì 5 o 6 
persone che facevano attività 
di disturbo di avversari politi­
ci. Le riunioni si tenevano a 
casa dì Felice Gammella, che 
in un pozzo teneva armi fomi­
te dalla mafia siciliana. Assi­

stetti a numerosi incontri 
E dopo di essi c'erano gli 

attentati, alle sedi della De, 
del sindacato, del Pei*. Gam­
berale si fa strada da sé: e un 
rampante faccendiere del cri­
mine. Fa amicizia con Angelo 
Nicolinì, grossista dì droga pa­
lermitano e mafioso. Quando 
questi viene arrestato il con­
tatto coi siciliani si personifica 
in Antonio De Simone, paren­
te strétto della famiglia Ver-
nengo, del ghota mafioso, ti­
tolare di raffineria di eroina. A 
Bastia Umbra, Gamberale 
mette su una ditta-schermo di 
biancheria. E con una fattura 
intestata a questa azienda 
porterà fusti di etere etilico 
per la raffinazione della droga 
in Sicilia. E consegnerà chili e 
chili di eroìna destinati a New 
York. Su tutto ciò scriverà poi 
una lettera al procuratore 
americano Rudolf Giuliani, 
anticipando le rivelazioni che 
hanno portato - si vanta - alla 

operazione «Iron Tower*. Ab­
batangelo? Conosceva bene 
Guido Cercola, rivela, È anzi 
proprio il deputalo missino a 
presentarglielo un giorno nel­
la piazzuola di sosta dell'auto­
strada, a Roma Sud. Qualche 
tempo dopo, a Roma Nord, il 
superteste incontrerà niente­
meno che Pippo Calò. E poi, 
ancora, i l boss latitante parte­
ciperà sotto i suoi occhi a un 
vertice, insieme al napoletano 
Missi in una villa di Gibilrossa, 
vicino a Palermo. Per il pro­
cesso può essere una svolta: 
Calò e Missi hanno sempre 
negato dì aver mai saputo del­
la reciproca esistènza. Ultima 
riunione scottante, nell'87, du­
rante la latitanza dì Abbatan­
geto, a Napoli. A proposito 
della strage il missino avrebbe 
risposto ad una contestazione 
del superteste che «quando ci 
sono grandi interessi non ci si 
possono creare problemi di 
coscienza. Anche se ci vanno 
di mezzo gli innocenti*. 

Oggi ricorre il primo anniversario 
delMttompvsadel compagno 

NELLO INNOCENTI 
nell'ònorarné la memoria t nipoti 
Cinzia, Fiorella e Marcello sotto* 
scrivono 50.000 lire per l'Uniti 
Firenze, 27 gennaio 1989 

È deceduto il 

PADRE 
di Piero Olmi. I compagn) dette se­
zioni ferrovieri ne danno notiziari­
volgendo a Piero e alla sua famìglia 
sentile condoglianze. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 9.30, 
Firenze, 27 gennaio 1989 

27.U.19U 27,1.1989 
Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ANDREA BACIS 
Renata lo ricorda con affettò. Sot­
toscrive per l'Unità 
Brescia 17 gennaio 1989 

Nel 6* e 31* anniversario della 
scomparsa del compagni 

CI0VANNA DAN0VAR0 

GIUSEPPE PIER0TTI 
i familiari li ricordano sempre con 
grande affetto e in loro memoria 
sottoscrivono L 50.000 per l'Unità, 
Genova, 27 gennaio 1989 

La nipote ricorda sempre lo zio 
FERDINANDO GADDA 

San Donato M., 27 gennaio 1989 

Nel 2' anniversario della morte di 

FRANCO RAPARELU 
Maddalena, Spartaco e Roberto lo 
ricordano con affetto a quinti lo 
conobbero e stimarono. 
Roma, 27 gennaio 1399 

27.1.1987 27,1.198» 

FRANCO RAPARELU 
Ricordo di un uomo onesto, eoa* 
unte, comunista, 
Bologna, 27 gennaio 1989 

I comunisti eU Vlmercatt esprimo­
no profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagna 

ALESSANDRO MOTTA 
e partecipano al dolore dei nunllìa-
n\ 
Vimercate. 27 gennaio 1989 

A funerali avvenuti I compagni e le 
compagne dell* sezione Bruno 
Venturini apprendono la dolorosi 
scomparsa della compagna 

ANITA GIAC0METT) 
B0NAITA 

Iscritta al partilo dal 1945. Porgono 
le più trateme e sentite condogilan-
ie a tutti 1 suoi cari. 
Milano, 27 gennaio 1989 

Nel sesto wntversKrio della scorti-
pana della compagna 

RINA VECCHI 
H compagno Romolo Valferi « i figli 
Guerrina, Carla, Giuliana e Giuliano 
la ricordano sottoscrivendu in sua 
memoria U 5 Q . W < ^ « K 
Moncalieri CTO), 27 gennaio 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
27 gennaio 1989 
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Emilia R. 
I vescovi 
contro 
la Regione 
f M U A NOSTRA REDAZIONE 

O N I D I D O N A T I 

• 1 BOLOGNA Era dai tempi 
del referendum del 1982 che 
non si assisteva in Emilia-Ro­
magna ad una polemica cosi 
violenta contro l'aborto. In ra­
pidissima successione prima i 
cattolici integralisti e quindi ì 
vescovi hanno dato il via ad 
una campagna che cerca di 
colpire la 194 sul versante del­
l'attuazione. La scelta non e 
casuale- l'Emilia-Romagna è 
infatti la regione che più di 
ogni altra si e sforzala di ap­
plicare la legge per intero (e 
non solamente di garantire 
l'effettuazione degli aborti). 

Gli argomenti sbandierati 
da certi cattolici non sono cer­
to un esempio di tolleranza e 
nemmeno di buon gusto. Ha 
cominciato lunedi monsignor 
Baviera, vicario episcopale di 
Bologna, prendendosela con 
le donne che avrebbero scam­
biato 'l'autodeterminazione 
con il diritto a fare ciò che pa­
re e piace* e con qualche Osi 
colpevole di «corruzione di 
minorenne- per aver portato 
l'educazione sessuale nelle 
scuole. Donne e minorenni a 
parte, il vero bersaglio dell'ini­
ziativa di questi giorni è la 
proposta di legge regionale 
appena licenziata dalla com­
missione sicurezza sociale col 
consenso di comunisti, socia­
listi e laici e che presto do­
vrebbe essere approvata dal 
consiglio. Una proposta che, 
secondo i cattolici integralisti 
(appoggiati dopo molte incer­
tezze dalla De) «eleva l'aborto 
a diritto, elimina anche i po­
chi interventi capaci di preve­
nire l'aborto previsti dalla 194 
e vieta ai consultori privali 
ogni Ingresso nelle strutture 
pubbliche*. 

In realtà l'iniziativa regiona­
le parte da obiettivi completa­
mente diversi: sostenere la 
procreazione come scella, ri­
muovere gli ostacoli che pos­
sono rendere problematiche 
la maternità e la paternità 
(per la prima volta questo ter­
mine trova spazio in una leg­
ge). «La procreazione - spie* 
ga Elsa Signorino, comunista, 
assessore regionale ai Servizi 
sociali - non e più per fortuna 
Il luogo del destino, però ri­
mane ancora alto lo scartò tra 
fi desiderio e la realta. Troppe 
sono le coppie che non pos­
sono avere il numero di figli 
Che pur responsabilmente 
vorrebbero», È in questa corni­
ce - dice in sostanza la Regio­
ne - che si deve Inquadrare il 
problema dell'aborto. Proprio 
garantendo assistenza e soste­
gno e incentivando la preven­
zione, in Emilia-Romagna le 
interruzioni volontarie della 
gravidanza nel periodo che va 
dal 1980 al 1987 sono dimi­
nuite di circa un terzo. 

La responsabile regionale 
femminile del Psi, Adele Ma-
suzzo, invita i vescovi ad una 
•attenta rilettura della legge 
per cogliere le possibilità in 
essa contenute e a riconoscer­
la come un momento giuridi­
co di tutela della vita*. Paola 
Bosi, della segreteria regionale 
del Pei, ha aggiunto a queste 
considerazioni anche un piz­
zico di sincera malizia: «Ho il 
sospetto che tutta questa indi­
gnazione sia finalizzata ad ot­
tenere finanziamenti ai con­
sultori integralisti». Comunio­
ne e liberazione le ha risposto 
con una querela. 

Da Germania, Austria, Olanda e Svizzera 
l'opposizione all'autorità del Papa 
Tra i firmatari del manifesto Hans Kùng 
In Vaticano minimizzano l'episodio 

Wojtyla contestato 
da 163 teologi * * • • * . . < 

• NBL PCI 

Conferenza 
a Napoli 
di Cenoni 

- I temi del rinnovamento 
culturale e del rinnovamento 
politico della sinstra* 6 it ti­
tolo della conferenza-dibatti­
to che ai tiene oggi, alle 
17,30, a Napoli presso la fe­
derazione comunista. Rela­
tore Umberto Cerroni. 

iniziative di oggi G. An­
gina. Livorno; G. Berlinguer, 
Ravenna; F, Mussi, Reggio 
Calabria; Q. Tedesco, San 
Giovanni V. (Rm); LTrupia , 
Verona e Nogàra; A.vBoldri-
ni, Livorno; C Galli, Bolo­
gna; G. Ubate , Trevi (Pg); A. 
Margheri, Roma; U. Mazza, 
Salerno; N. Masini, Piombino 
ILI); G. Mele, Carpineta 
(Rm); V. Magni, Reggio Emi­
lia; S, Morelli. Macerata 
(Se*. centre); L. Pettinar], 
Arezzo; G. Schettini. Scansa* 
no (Nt); M. Stefanini, Forlì; 
W, Veltroni, Roma (Sez. poh-
te Milvia); L. Violante, Ca­
gliari; V. Vita, Roma (Sez. 
ferrovie). 

I senatori del gruppo co­
munista sono tenuti ad esse-
rè presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle sedute 
d> oggi e seguenti. 

Il Papa con i membri delia Sacra Rota ieri m Valicano 

Una dura contestazione al Papa arriva dalla terra 
di Martin Lutero. È la «dichiarazione di Colonia», 
firmata da 163 teologi, tra i quali figure prestigiose 
come Kung, Schillebeeckx e Hengsbach. Sotto ac­
cusa le nomine dei vescovi, le designazioni dei 
teologi nelle università cattoliche, la posizione del 
Pontefice sulla regolazione delle nascite. Vaticano 
e Conferenza episcopale tedesca minimizzano 

FABIO I N W I N K L 

• I ROMA. È stata subito ribat­
tezzata la «dichiarazione di 
Colonia-. Resa pubblica a 
Francoforte, si intitola •Contro 
la Interdizione - per una cat­
tolicità aperta». Un attacco as­
sai duro al Papa regnante, che 
viene da personalità e da aree 
culturali che da tempo si op­
pongono alla linea di restau­
razione di Karot Wojtyla, Sono 
scesi in campo 163 teologi, 
uomini e donne, che insegna­
no nella Germania federale, in 

Austria, in Olanda e in Svizze­
ra. Tra di loro studiosi gii per­
seguitati per le loro idee, co­
me Hans KUng, Eduard Schil­
lebeeckx, Fnedhelm Heng­
sbach. 

La protesta contro Roma 
prende le mosse da alcune re­
centi nomine di vescovi, a co­
minciare da quelli di Colonia 
e di Salisburgo. Si nmprovera 
una pratica del potere che 
non tiene conto delle propo­
ste delle chiese locali e con­

trasta con la fratellanza predi­
cata dal Vangelo in particola­
re, si definisce uno scandalo il 
fatto che nel caso di Colonia 
le regole della scelta siano 
cambiate mentre questa era in 
corso. Le decisióni di nomina, 
secondo i soltoscntton del do­
cumento, non devono essere 
il nsultato di una scelta privata 
del Papa, ma dovrebbero met­
tere in evidenza i molti aspetti 
della Chiesa. 

La «dichiarazione di Colo­
nia» rileva poi che in molti ca­
si teologi e teologhe qualificati 
non ricevono* dalla Chiesa il 
permesso di insegnare La 
conseguenza è che questo 
permesso viene utilizzato co­
me uno strumento disciplina-
re. Lo conferma indirettamen­
te uno degli auton del docu­
mento, Norbert Greinacher, ti­
tolare della cattedra di teolo­
gia all'Università di Tubinga, 
secondo il quale molti altn 
teologi concordano con le cn-

tiche espresse al Papa, ma si 
sono astenuti dal firmare per 
timore che venga loro mirata 
l'autorizzazione ecclesiastica 
all'insegnamento. 

Un capitolo di scottante at­
tualità della denuncia formu* 
lata contro Giovanni Paolo li e 
quello relativo alla regolazio­
ne delle nascile La posizione 
rigonsta de) Pontefice sulla 
contraccezione viene aperta­
mente contestata. La dignità 
della coscienza dei fedeli non 
consiste solo nell'obbedienza 
ma soprattutto nella responsa­
bilità la stessa enciclica «Hu-
manae vitae», nonostante il 
tradizionalismo delle conclu­
sioni. presuppone un orienta­
mento che tien conto della re­
sponsabilità di coscienza dei 
singoli fedeli 

«Quando il Papa - scrivono 
i contestatori - fa cose non n-
chieste dalla sua carica, non 
può pretendere obbedienza in 
nome della cattolicità, ma si 

deve aspettare un'opposizio­
ne» I teologi al servizio della 
Chiesa hanno perciò l'obbligo 
di esprimere cntiche pubbli­
che alta carica ecclesiastica 
che abusi del suo potere, per­
ché essa va in questo modo 
contro i fini prefissati, mette in 
pencolo i progressi verso l'e­
cumenismo e riporta indietro 
le aperture conciliari 

Le pnme repliche all'impe­
gnativa requisitona dei teologi 
sono venute dalla stessa Con­
ferenza episcopale tedesca 11 
presidente Karl Lehmann, ve­
scovo di Magonza, parta di 
«giudizi somman» e sostiene 
che «non aiuta nessuno una 
dichiarazione di accusa unila­
terale, che addossa colpe, che 
presenta m modo riduttivo e 
parziale problemi e che ricor­
re a metodi di divulgazione 
propn di manifesti stradali». 

Ancora più riduttivo il por­
tavoce vaticano Joaquim Na­
varro «Penso che si tratti di un 

fatto locale. Posso; anche dire 
che so di alcune persone che 
lo avevano firmato e hanno ri­
tirato la loro adesione a tate 
documento». A proposito del­
la scelta dei teologi nelle uni­
versità, Navarro definisce as­
surdo che si seguano criteri 
esclusivamente scientifici per 
l'insegnamento in scuole che 
hanno la loro peculiarità pro­
prio nel fatto di chiamarsi cat­
toliche. Circa le nomine dei 
vescovi, esse sarebbero avve­
nute nel pieno rispetto delie 
norme e delle tradizioni loca­
li. Per il caso della diocesi di 
Colonia erano trascorsi, a det­
ta di Navarro, quindici mesi 
senza che I sacerdoti locali 
riuscissero ad esprimere una 
scelta comune, infine, secon­
do gli ambienti vaticani, l'-Hu-
mànae vitae» non intende mi­
nimamente sostituirsi alle re­
sponsabilità delle coscienze, 
quando; queste sono, «retta­
mente formate». 

^ — — — — - Il ministro Donat Cattin risponde in Senato alle interrogazioni 
«Gli ispettori hanno agito nella legalità, guardare le cartelle era necessario» 

«Per la Mangiagalli solo accuse false» 
Donat Cattin e il -caso Mangiagalli* sono approdati 
ieri in tarda serata al Senato. Il ministro ha dovuto 
rispondere alle sette interrogazioni (due della De) 
che Pei, Sinistra indipendente, demoproletari, radi­
cati e Pri, Pli e Psi insieme, hanno presentato. I co­
munisti hanno sottolineato come l'indagine sugli 
aborti ordinata dal ministro fosse indiscriminata e 
poliziesca, motivata da ragioni ideologiche. 

A N N A MORELLI 

• 1 ROMA. Ha negato tutte le 
accuse e, abbandonando per 
la circostanza I suoi abituali 
toni «esagitati», ha dileso il 
proprio operato e quello dei 
suol funzionari. Donai Cattin 
ha parlato per circa mezz'ora 
per dire che alla Mangiagalli 
non c'è slata né violazione del 
diritto alla riservatezza delle 
pazienti, ne del segreto pro­
fessionale. I compiti affidati 
agli Ispettori • secondo il mini­
stro - sono stati svolti più che 
correttamente e de! resto l'u­
nico modo per svolgere l'In­
dagine era quello di prendere 
visione delle cartelle cliniche, 
opportunamente •schermale» 
dalla direzione sanitaria. «Mi 
sono attenuto • ha continuato 
Donat Cattin • al potere-dove* 
re di far osservare una legge 
dello Stato. Il mandato di mi­
nistro non toglie la libertà di 
avere opinioni contrarie alle 
leggi vigenti, «altnmenti queste 

ultime sarebbero immodifica­
bili*. Il ministro infine ha detto 
che comunque per ora c i si 
deve sforzare per una corretta 
applicazione della 194» 

•Donai Cattin in questo pe­
riodo • ha nbadito ieri il presi­
dente dei senatori comunisti 
Pecchloli • ha dato cattivissi­
me prove e non ha più i titoli 
per occupare l'incarico di mi­
nistro». E Luciano Lama ag­
giunge: «Ha commesso un ve­
ro e proprio abuso di potere e 
il suo comportamento non 
corrisponde alle norme di leg­
ge alle quali anche il ministro 
deve sottostare». Democrazia 
proletaria auspica di poter 
giungere ad una mozione co­
mune delle opposizioni per 
dare maggior forza alla richie­
sta di dimissioni. Con l'arro­
ganza che lo caratterizza, Do­
nat Caitin ha già dichiarato 
che non pensa lontanamente 

ad andarsene, aggiungendo 
però, spostando il tiro, che 
•De Mita ora dovrà affrontare 
un dibattito parlamentare su 
una questione di grossa nle-
vanza etico-sociale» E il radi­
cale Corleone commenta che 
«in realtà questa campagna 
del ministro, di custode della 
morale e del e ,>tume, è una 
merce di scambio per il con­
gresso De*. 

Notevoli problemi la que­
stione aborto li sta ponendo 
anche in casa socialista. Le 
donne che avevano annuncia­
to mercoledì una conferenza 

stampa sull'obiezione di co­
scienza, saitata misteriosa-
mente all'ultimo minuto, ieri 
sono state bersagliate di do­
mande E certo che l'argo­
mento delicato e l'opportunità 
di nmettere in discussione la 
•194* da una parte, i rapporti 
difficili con la De e la lobby 
dei medici dall'altra, stanno 
provocando un mezzo terre­
moto. Questa mattina siténrè 
la direzione socialista ed è 
probabile che Craxi «dia la li­
nea». Intanto Gennaro Acqua-
viva ricorda che la «194» è nat­
ta «come legge non permissi­

va, ma come soluzione, la pia 
giusta, rispettò a un dramma 
che c'era e c'è nella società». 
Secondo Con Marghenta Boy 
nrver la •bagarre* sulla «194* 
in realtà sarebbe scatunta dai 
settori più elencali e intransi­
genti della De e sarebbe mot-, 
to legata al •piazzamento» di 
questo o quel leader ciellino, 
in vista del congresso demo­
cristiano, È anche indubbio >. 
prosegue la Bonrver • che ai 
cattolici bruci una legge cosi 
avanzata. 

L'obiezione di coscienza e 
il nschio (avanzato da una 
parte socialista) di nportare in 
Parlamento , in un simile cli­
ma, la legge di interruzione di 
gravidanza, sono però i due 
temi che «spaccano» e preoc­
cupano il Psi E la conferma 
viene dal capogruppo de alla 
Camera, Mino Martinazzoli. il 
quale avverte: «Sull'onda del­
l'iniziativa comunista, si leva­
no invettive contro l'obiezione 
di coscienza dei medici da 
parte di voci socialiste eviden­
temente coerenti con l'osten­
tata vocazione liberiana di 
quel partito Staremo a vedere 
-conclude Martinazzoli - ma 
credo che non staremo a su­
bire». E a proposito di un pre­
sunto, ininterrotto «idillio* tra 
CI e Psi, il •fjppojo» oggi com­
mentai «Fra il pronunciamén­

to dei vescovi sulla "194" e le 
iniziative in materia di aborto 
del Psi, si è aperto un varco 
che difficilmente l'ecumeni­
smo dei sen. acquaviva e la 
disinvoltura culturale del dot­
tor Cesana riusciranno a col* 

irnaretSr'VìiB|fin^tófli^ni, pre­
sidente de della commissione 
Giustizia della Camera, getta 
invece acqua sul fuoco. «L'in­
dagine parlamentare che ci 
accingiamo a;fare - d i c e Ro­
gnoni - servirà a fare il punto 
su una normativa estrema­
mente delicata, in un quadro 
culturale che dovrebbe rima­
nere, malgrado tutto,' meno 
nervoso e più riflessivo». Infine 
i medici. Il presidente della 
Fnom (Federazione naziona­
le degli ordini) definisce 
«inaccettabile» qualsiasi limita­
zione all'obiezione di coscien­
za. «La professione medica -ri­
corda Parodi — è professione 
di autonomia che non tollera 
imposizioni, né restrizioni di 
libertà». 

Da registrare te proposte di 
Giuliano Cazzplà, segretario 
confederale Cgit, per garantire 
la piena applicazione della 
•194»: regolare con vincoli 
l'accesso del personale alle 
strutture pubbliche e corri­
spondere incentivi a chi effet­
tua l'interruzione di gravidan-

Limiti di velocità 

Ferri: «1200 morti 
in meno sulle strade 
negli ultimi sei mesi» 
M I ROMA- 1200 morti in me­
no nell'ultimo semestre del 
1988 per incidenti stradali: 
questo il dato clamoroso reso 
nòto ieri dal ministro Ferri du­
rante l'audizione alla commis­
sione Ambiente e Trasporti 
delta Camera. Il ministro ha 
precisato che i dati non sono 
ufficiali e che quindi vanno 
ancora verificati. La cifra di 
1200, ha spiegato Ferri, nasce 
dalla somma dei dati fomiti 
dalla società autostrade e dal­
la polizia stradale. 

Le ultime cifre ufficiali risal­
gono al periodo natalizio, 
quando il ministero dell'Inter­
no dichiarò che nel primo se­
mestre dell'anno i morti In 
meno sulle strade per inciden­
te erano slati 600. Sembrereb­
be quindi che il dato (relativo 
al periodo estivo e del lungo 
ponte natalizio) sia raddop­
piato a tutto favore del decre­
to sui limiti di velocità. Non ci 
resta che aspettare la verifica 
ufficiale. 

Il ministro dei Lavori pub­
blici è stato ieri convocato 
dalla commissione Trasporti 
della Camera nella quale è ri­
presa la discussione sulle di­
verse risoluzioni sui limiti di 
velocità presentate da Pei, De, 
Verdi, Msi-Dn, Su tutti i docu­
menti politici si chiede di dif­
ferenziare i limiti di velocità in 
base alla cilindrata della vettu­
ra, abbandonando il regime 
di doppia velocità (110 chilo­
metri l'ora nei giorni festivi e 
130 in quelli feriali). Secondo 

Csm 

Con 15 «sì» 
Misiani 
va da Sica 
M ROMA. Con quindici voti 
favorevoli, dieci astensioni, e 

Suattro voti contrari il Colisi-
_lk> superiore della magistra­
tura ha accolto la richiesta 
dell'Alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico Si­
ca, di assegnare al suo ufficio 
il giudice istruttore di Roma, 
Francesco MisirinL che viene 
cosi posto fuori ruolo organi­
co, La decisione è stata presa 
dal plenum del Consiglio do­
po una discussione durata ol­
tre due ore e nel corso della 
quale buona parte dei mem­
bri dell'organo di autogoverno 
hanno manifestato perplessità 
sull'opportunità, dal punto di 
vista strettamente giuridico, di 
concedere l'autorizzazione. 
Per il no all'autorizzazione del 
passaggio di Misiani all'ufficio 
diretto da Sica si sono espres­
si due esponenti di Magistra­
tura Democratica, Guseppe 
Borre ed Elena Paciotti, il «lai­
co» indicato dal Pei Massimo 
Brutti ed un esponente di Uni­
tà per la Costituzione Umber­
to Marconi. Astenuti, invece, 
quelli del gruppo di Magistra­
tura Indipendente, l'ex presi­
dente del comitato antimafia 
del Consiglio, Carlo Smura­
glia, ed altri consiglieri. «La 
lotta alla mafia - na detto 
Smuraglia - va realizzata con 
la massima fermezza ma sem­
pre nell'ambito della più rigo­
rosa legalità; e se è giusto da 
parte nostra collaborare al 
meglio con l'Alto commissario 
, restano le perplessità per la 
richiesta dì uno strumento che 
deve'considerarsi eccezionale 
ed esula dai principi di legge*. 

il comunista Ridi «introdurre 
nuovi limiti, non accompa­
gnati da misure adeguate, l i ­
gnifica solo volerei mettere a 
posto la coscienza. Non dob­
biamo rifriggere l'aria, ma ca­
pire l'orientamento del mini­
stro. Se Ferri non si ritrova nel­
le risoluzioni lo dica. Discute­
re ancora per ripetere cose 
dette cinquanta volte non ha 
senso»; 

Il democristiano Lucchesi 
ha parlato di mancanza di 
strategia d'insieme più volte 
auspicata, tanto più che il «fa* 
moso decreto non viene più 
rispettato». E aggiunge: «Col 
calendario che ti è dato ci tro­
viamo di fronte ad un vero e 
proprio metodo Ogino-Knaus. 
della circolazione stradale*. 

Sulla commissione della 
Camera pesa ora la responsa­
bilità di far trovare Ferri di 
fronte alta possibilità di accet­
tare una risoluzione unificata, 
altrimenti tutto verrà rimesso 
all'assemblea di Montecitorio. 
A quanto si sa, l'orientamento 
dei presentatori delle quattro 
risoluzioni è quello di arrivare 
ad un accordo, anche se 11 no­
do reale da sciogliere è quello 
di trovare un punto In comu­
ne per debellare i limiti cari al 
ministro. E Ferri, dal canto 
suo, fòrte dei nuovi eclatanti 
dati, afferma: «Se non ci tono 
novità, visti i buoni risultati 
dell'esistente non c'è motivo 
di mettere tutto in discussio­
ne». 

Armenia 

Comunità 
israelitiche: 
25 milioni 
• ROMA. .Nel legno della 
solidarietà unilaterale, -cos i 
Tullia Zevi ha presentato l'I­
niziativa - le comunità l a n e 
litiche italiane aono entrate­
ne! coro intemazionale che 
da oltre un mete organizza 
aiuti destinati alla pipólazlo-' 
ne dèlia Armenia colpita Mal 
terremoto. Le dilette In Me­
nato, 25 milioni, tono stale 
raccolte dalle singole comu-
nila e consegnate ieri matti* 
na a Roma, nella sede del­
l'Unione italiana, nelle mani 
di Silvya Hassenfeldt, presi­
dente dell'Amertcan loint je> 
wìsh distribution committee, 
un organismo che per lunga 
tradizione alterna azioni di 
solidarietà intema al gruppi 
israelitici nel mondo a inizia­
tive esteme. Qualche anno 
(a, ad esempio, realizzò un 
servizio sanitario in un cam­
po palestinese. 

Ora, lo stesso organismo 
provvederà ad aprire un cen­
ilo di assistenza sanitaria In 
Armenia con il contributo 
delle comunità israelitiche 
che, prime in Europa, hanno 
manifestato solidarietà con­
creta al popolo della Arme­
nia. Alla piccola cerimonia 
era presente, invitato, un 
rappresentante dell'amba­
sciata sovietica che si è detto 
molto soddisfatto della ini­
ziativa e utile a sviluppare la 
comprensione e II dialogo. 

La tragica storia di Sabrina, studentessa sarda 

Violentata a 14 anni per mesi 
da tre compagni di scuola 
L'hanno violentata e minacciata per oltre due mesi, 
«sequestrandola» sistematicamente all'entrata di 
scuola. La drammat ica storia d i Sabrina, studentessa 
quattordicenne di Villaspeciosa, un piccolo centro 
del Cagliaritano, sarebbe durata probabi lmente .an­
cora a lungo, se un'assistente sociale non avesse 
«indagato» sulle sue continue assenze. Inquisiti pres­
so il Tr ibunale de i minor i tre compagni d i scuòla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
m PAOLO M A N C A 

« • C A G L I A R M I suo dramma 
Sabrina se l'è portato dentro 
per quadro mesi senza che 
nessuno potesse aiutarla o 
semplicemente sospettare 
qualcosa. Non l'anziano pa­
dre, uri, pastore costretto a 
passare in campagna tutto il 
giorno col suo gregge di peco­
re, E nemmeno la madre, ca­
salinga, sofferente di una for« 
ma grave dì esaurimento ner­
voso, né le sorelle maggiori, 
tenute sempre all'oscuro di 
tutto, L'unica messa al corren­
te delta vicenda era una ami­
ca cosi «fidata* da tenere per 
sé il terribile segreto. Che solo 

per l'interessamento di un'as­
sistente sociale del servizio 
scolastico della Provincia è 
stato portato alta luce, svelan­
do l'allucinante storia di ordi­
naria violenza, di cui adesso 
l'intero paese parla. 

La disavventura di Sabrina 
è Iniziata nei primi giorni di 
scuola, a fine settembre, da­
vanti all'istituto medio del suo 
paese, Villaspeciosa, poco più 
di un migliaio di abitanti, a 
venti chilometri da Cagliari, 
Una mattina - secondo il rac* 
conto confermato alla caser­
ma dei carabinieri di Decimo-
mannu - tre compagni di 

scuola l'affiancano per quella 
che doveva sembrare una 
normale chiacchierata Con 
una scusa, invece, conducono 
là ragazza, alla periferia del 
paese, e poi oltre, fino alta di­
scarica comunale in aperta 
campagna. Lo stupro avviene 
su un vecchio materasso ab­
bandonalo in mezzo alle can­
ne: in due spogliano e violen­
tano a turno là ragazza, il ter* 
zo resta un po' distante a fare 
da palo. Prima di lasciarla an* 
dare la minaccia rituale: *Se 
parli te ne pentirai*. 

Per Sabrina però è solo l'i­
nizio. Dopo quel giorno, infat­
ti, la violenza si ripete altre 
volte, in modo quasi sistemati­
co. Il «sequestro» sulla via di 
scuola, il solito materasso ab­
bandonato in mezzo al can­
neto. Un paio di mesi di conti­
nue violenze e di minacce. 
Che forse in paese non passa­
no del tutto inosservate, Qual­
che giovane, quando Sabrina 
passa per strada, le rìde dietro 
o peggio l'insulta, Il padre del­
la studentessa si lamenta coi 
carabinieri per il comporta­
mento «oltraggioso* verso la fi­

glia. Ma non sospetta niente. 
E còsi gli altri familiari, le inse­
gnanti, le amiche. Neppure 
quando alla fine di novembre 
la ragazza, in preda ad un 
esaurimento nervoso, viehe ri­
coverata per qualche tempo 
in ospedale a Cagliari. Va 
avanti a psicoformaci per al­
cune settimane. E natural­
mente continua a disertare le 
lezioni. 

La verità salta fuori solò 
qualche giorno fa grazie ai la­
voro paziente dì un «investiga­
tore- particolare: l'assistente 
sociale dell'amministrazione 
provinciale inviata dal Servizio 
scolastico per fare luce sulle 
numerose assenze della ra­
gazza. Conosciuta la storia, 
riesce a convincere Sabrina 
prima a parlare, poi a ripetere 
tutto davanti ai carabinieri. 
Scattano cosi, con grande di­
screzione, le indagini e gli ac­
certamenti necessari. In pochi 
giorni il rapporto è già pronto. 
Su) contenuto c'è il massimo 
riserbo. E, ovviamente, anche 
sui nomi dei protagonisti della 
vicenda. 

Forse tentavano di ricostiture un gruppo armato 

Presi a Milano otto ex terroristi 
Si finanziavano con le rapine 
Otto persone: sono state arrestate ieri dai carabi­
nieri di Milano dopo una rapina. Gli otto, già noti 
in passato per aver fatto parte di gruppi terroristi­
ci, erano da parecchi mesi tenuti sott'occhio: gli 
inquirenti ritengono che stesserò tentando di rico­
stituire una banda armata, autofinanziandosi con 
una serie di rapine. Sono legati ai Colp fondati 
dalla Ronconi? 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. Che qualcosa di 
grasso (osse nell'aria lo si era 
capito già ieri mattina, dalla 
grande agitazione che perva­
deva la caserma dei carabi­
nieri di via Moscova e i corri­
doi di palazzo di giustizia. Ièri 
pomeriggio le prime indiscre­
zioni: c'erano siali degli arre­
sti, e questi arresti avevano a 
che lare con il terrorismo. Po­
co a poco la verità si è fatta 
strada, pur lasciando molti 
punti oscuri. Degli otto arre­
stati, sei - in passato - erano 
stati condannati per aver par­
tecipato a gruppi terroristici 

di sinistra. Alcuni di loro ave­
vano terminato di scontare la 
pena, altri si trovavano hrori 
in liberta condizionata. Per 
ora si conoscono solo due 
dei nomi per i quali i| sostitu­
to procuratore Armando Spa­
lare ha emesso un mandato 
di arresto: sono quelli di Ma­
rio Ferri e Marco Masala. Il 
più noto tra i due è Marco 
Masala, che fu condannato a 
otto anni nel processo per 
l'uccisione dell'orefice mila­
nese Pierluigi Torrcgiani. 
freddato davanti al suo nego­
zio il 16 febbraio 1979. Al 

tempo del delitto Marco ave­
va 18 anni e faceva l'operaio. 
Suo fratello Sebastiano, rico­
nosciuto come-uno dei diretti 
responsabili dell'omicidio - è 
del ferimento dèi figliolo 
adottivo dell'orefice - , ebbe 
una condanna a 26 anni. I 
fratelli Masala, originari di 
Nule in provincia di Sassari, 
erano legati al gruppo degli 
autonomi della Baròna - un 
quartiere popolare, - ma 
quando Sebastiano nel 1980 
fu arrestato alla stazione di 
sant'Ilario d'Enza, ai carabi­
nieri disse di essere un mili­
tante di Prima linea. Per gli 
altri arrestati di Ieri si parla di 
un'appartenenza ai Colp 
(Comunisti organizzali per la 
liberazione proletaria), Il 
gruppo fondato da Susanna 
Ronconi. 

I particolari dell'operazio­
ne compiuta ieri dai carabi­
nieri di via Moscova non so­
no ancora ben chiarì. Si sa 
che il gruppo era da parecchi 
mesi tenuto sotto controllo e 
che gli inquirenti sospettava­

no che dietro una serie di ra­
pine si nascondesse un tenta­
tivo di autofinaziamento. La 
trappola é scattata dopo un 
colpo perpetrato l'altra Ieri i l 
danni di un Istituto bancario 
di Colmano, un paese del­
l'hinterland milanese: pare 
che un valido aiuto sia venu­
to dalla telecamera intema 
che ha ripreso ì banditi, facili­
tandone l'identificazione. 

Ieri mattina sono comin­
ciate le perquisizioni e gli ar­
resti, in varie pani della citta: 
in via Conte Rosso uno stabi­
le occupato abusivamente e 
Stato circondato e perlustrato 
complètamente, I carabinieri 
sono arrivati con uno spiega­
ménto massiccio di (Pisa, 
perché temevano che gli oc­
cupanti pensassero a urto 
sfratto, e che scoppiasse una 
sorta di rivolta popolare. Qui 
sembra sia avvenuta la cattu­
ra di Mario Ferro, cugino di 
quel Pasquale Ferro che face­
va parte della colonna Walter 
Alisia delle Brigate rosse, 

l'Unità 
Venerdì 

27 gennaio1989 7 



Censura 

I I » 
«liSQgna 
eliminarla» 
• i ROMA Proseguono le po­
lemiche dopo le iniziative giu­
diziarie del sostituto procura­
tore della Repubblica di Roma 
per -Nove settimane e mezzo» 
e •Ultimo tango a Pangl. 
proiettati in tv. Walter Veltro­
ni, responsabile della com­
missione propaganda e infor­
mazione del Pei, allenii»; 
•Giudico assai inquietante il 
soprassalto di spinto censorio 
che ha mosso i procedimenti 
giuridici. Davvero e una grave 
ofloM al "senso del pudore" 
nella società modoma la tra­
smissione del due film'". Ad 
avviso di Veltroni vanno salva­
guardati rigorosamente i diritti 
del minore, ma deve essere 
assicurala, con l'eliminazione 
della censura, la libertà di 
scella dell'adulto, «La norma­
tiva attuale - conclude il diri­
gente comunista - appare as­
solutamente anacronistica e 
fonte di interpretazioni parzia­
li» Gianni Borgna, responsabi­
le della commissione spetta­
colo del Pei, e Cesare Salvi, re­

no di assistere agli spettacoli 
che preferisce, purché siano 
salvaguardali i diritti del mino­
ri - affermano - non può es­
sere messa in discussione*. La 
censura cinematografica per i 
rappresentanti del Pei va abo­
lita, le norme penali vanno ri­
vista per ridurre la discrezio­
nalità del giudice e precisare 
Il concetto costituzionale di 
«buon costume secondo crite­
ri conformi al tempi-

sponsablle della commissione 
giustizia, sempre del Pei, di­
chiarano* «La liberta di cfascu-

Razzismo 
Vietata 
candidatura 
studènte nero 
• • P I S A «Non sei italiano, 
non puoi essere eletto in uni' 
versiti» Cosi è stato risposto a 
Bakoyoko -Zoumana quando 
si è presentato all'ufftco elet­
torale dell'ateneo pisano II 
ragazzo, poco più che ven* 
tennne, proveniente dalla Co* 
sta 0 Avorio t iscritto al terzo 
anno del corso di laurea in 
scienze dell'informazione e 
voleva candidarsi, come rap­
presentante degli studenti, per 
la lista «A Sinistra'.* nel consi­
glio di amministrazione che 
verrà rieletto l'I e 2 marzo 
prossimi. Il bando di concorso 
emesso dal rettore, Bruno 
Guemni, però parla chiaro, 
chi non ha la cittadinanza ita­
liana non può essere eletto né 
in quell'organo né nel comita­
to di gestione del diritto allo 
studio. La causa9 Chi è stra­
niero non potrebbe sostenere 
un eventuale procedimento 
giudiziario (in caso di accusa 
verso l'organo) a carico. I 
rappresentanti della lista non 
hanno perso tempo. Hanno 
presentato, coadiuvati da un 
avvocato, un ricorso nel quale 
ricordano, tra l'altro, che in al­
tre città (a Roma è candidato 
un palestinese), per gli stessi 
organi e nelle slesse elezioni, 
non ci sono stati problemi alla 
presentazione di ragazxi stra­
nieri, len la questione è arriva­
ta in Parlamento, è stata og­
getto di, una interrogazione 
parlamentare di 14 deputati 
comunisti 

Si è dimesso il prorettore, 
il psi Gianni Puglisi, 
che è anche segretario 
nazionale della Cgil 

Poca trasparenza 
su appalti e policlinico 
Manca l'albo dei fornitori 
Inchieste della magistratura 

Nell'Università di Palermo 
c'è odore di mafia 
Il caso Palermo" conta ora un altro capitolo, quello 
dell'università. Il prorettore della facoltà di Magiste­
ro, il socialista Gianni Puglisi, che è anche segretario 
nazionale della Cgil università, si è dimesso denun­
ciando, in quanto supervisore sugli appalti dell'ate­
neo, irregolarità nella gestione delle centinaia di mi­
liardi in bilancio. L'università zona franca nella lotta 
alla mafia. Indagini della magistratura. 

ROSANNA LAMPUONANI 

convincere i presidi di tutte le 
[acolta a unificare l'appalto 
per le pulizie in un unico ca­
pitolo. Il consiglio di ammini­
strazione stanzia 750 milioni, 
ma di rinvio in rinvio alla fine i 
fondi furono utilizzali per l'ac­
quisto di attrezzature destina* 
te al laboratorio di calcolo. Il 
capitolo di spesa pulizie restò 
vuoto e le facoltà dovettero 
«arrangiarsi», Ciascuna si fece 
l'appalto per conto proprio, 
aumentato del 30%, e a tratta-

• ROMA. Il sindaco Leoluca 
Orlando non più di dieci gior­
ni fa aveva puntato il dito sul-
I ateneo di Palermo accusan­
dolo di «essere rimasto zona 
franca rispetto all'impegno ci­
vile nella lotta alla mafia». Ieri 
un nuovo colpo all'immagine 
dell'università Si e dimesso il 
protettore di Magistero. Gian­
ni Puglisi, che è anche segre­
tario nazionale Cgil università, 
poiché non gli è più possibile, 
in qualità dt supervisore sugli 
appalti, di controllare l'utiliz-
zazione dei fondi «C'è il ri­
schio - dice • che prevalga la 

cultura della rassegnazione o 
dello pseudogarantismo ad 
ogni costo, che é il vettore più 
sicuro della corruzione di 
stampo mafioso e no» 

E una crisi grave che si apre 
alla vigilia dell'approvazione 
del bilancio '89 prevista per 
oggi -È uria fotocopia di quel­
lo deli'88», denuncia Puglisi, 
•l'unica novità è che Invece di 
279 miliardi ne avremo a di­
sposizione 266 Per il resto si 
va avanti con i soliti sistemi». 

Due esempi Nell'88 il pro­
rettore, per favorire i sistemi di 
controllo antimafia, riuscì a 

tlva privata- Solo Ingegnena fu 
costretta alta licitazione priva­
ta, attraverso un bando. Ànco­
ra • racconta sempre Puglisi, 
la convenzione Ira la Regione 
e il Policlinico, che fa parte 
dell'università. e scaduta da 
circa dieci anni e non si sa 
quando sarà nnnovata. Certo 
è che per i medici, pagati con 
i (ondi dello Stato, vengono 
spesi ogni anno 12 miliardi, 
ma poi si scopre che alla voce 
«straordinari» corrisponde la 
cifra di altn 6 miliardi «E una 
follia Perché allora non utiliz­
zare questi fondi per ampliare 

l'organico, per migliorare le 
strutture 6amtane? lo contesto 
la logica della spesa pubblica 
per la sanità», affidata nelle 
mani dell'assessore regionale 
democristiano Bernardo Alai-
mo, vicino a Mannipo, 

Qualcosa scuramente non 
funzione come dovrebbe nel­
l'ateneo palermitano e il no­
do, conferma Michele Figure.-
h. segretario della federazione 
comunista, è proprio •nell'in­
treccio tra appalti e bilancio 
di spesa che va rivisto». Qua­
rantamila studenti, duemila 
tra ricercaton, docenti asso­
ciati e ordinari, tremila impie­
gati e tecnici, l'università è la 
più grossa azienda della città 
dopo il Comune «È allo sfa­
scio. è Ingovernabile», conti­
nua H prorettore che è anche 
sindacalista. 

E intorno a questo sfascio a 
Palermo sono anche comin­
ciate le grandi manovre. Tra 
qualche mese, infatti, tra l'e­
state e l'autunno, dovrà essere 
sostituito il rettore Ignazio Me-
lisenda Giambertoni, un de, 

pare, vicino al ministro Marta-
iella Puglisi lo accusa di esse-
re responsabile «dell'inerzia e 
immobilismo: in cui è chiuso 
l'ateneo palermitano, In parti­
colare proprio in tema di scel­
te inerenti un'azione di messa 
a norma dell'ateneo nel Setto­
re degli appalti e delle fornitu­
re» 

Su questo fronte il ministero 
ha avviato un'indagine, ma 
ciò nonostante - si dice negli 
ambienti ministeriali -Galloni 
£ rimasto sorpreso delle dir 
missioni del prorettore e ha 
preso conoscenza solo in 
questa occasione delle accuse 
del sindaco Orlando, Inquie­
tante la disattenzione di viale 
Trastevere in questa vicènda 
che è già nel mirino della ma­
gistratura. 

•Sono avviate diverse inda­
gini • conferma Puglisi Una, 
sugli appalti, è del procurato­
re Di Vitale L'altra, sulla ge­
stione del Policlinico, era nel­
le mani del giudice istruttore 
Cerami che nel frattempo è 
stato sostituito». 

Napoli, tragedia all'alba vicino alla Stazione 

A fuoco l'hotel dei terremotati 
Carbonizzati madre e figlio 

Lo «spot» dell'Unità 
Finita nel nulla 
la pretestuosa 
campagna socialista 

ANTONIO ZOLLO 

Madre e figlio sono morti carbonizzati, prigionieri 
in una stanzetta dell'hotel .Coral», distrutto dalle 
damme, provocate, (orse, da una stufa elettrica. 
Nell'albergo erano ospitati nuclei familiari di terre­
motati. I vigili del fuoco hanno tratto in salvo 28 
persone che. per sfuggire al' fuoco, sono rimante 
in bilico su un cornicione per venti lunghissimi 
minuti. Drammatico il racconto dei superstiti. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Hanno girovaga­
lo per olio anni da un albergo 
ali altro, per andare a morire 
nella Mantella di un hotel vici­
no alla stazione ferroviana 
Suando ) vigili del fuoco sano 

usciti • spegnere l'incendio, 
che ha distrutto il «Coral., abi­
tato In prevalenza da terremo­
tati, nella stanza n. 34 hanno 
raccolto, vicino al balcone, i 
poveri reati carbonizzati di Ad­
dolorala Cristiano, 53 anni, e 
di suo tiglio Marcello Canza-
nella di 23 anni I due non ce 
l'hanno latta a mettersi in sal­
vo Il ragazzo ha pagato con 
la vita il tentativo di salvare la 
madre. 

Salvatore Canzonella, 47 
anni, impiegalo dell'Ept di Na­
poli, la faccia annerita dai fu­
mo, I capelli arnjflatt, guarda 
con occhi incredibilmente 
asciutti, nonostante il dolore e 
i miasmi che ammorbano l'a­
ria, quel che A nmasto dell'ho­
tel «Coral». E seduto sul mar­
ciapiede davanti all'albergo. 
Fissa la finestra di quel secon­
do piano, resa scura dal fumo. 
•Poco prima delle cinque -
racconta - sono s'c'o sveglia­
lo da mia moglie' "salvatore, 
mi ha dello, sento puzza di fu­
mo vai a vedere i ragazzi". 
Sono secso dal letto e sono 
corso nella stanzetta a fianco 

dove dormivano Marcello e 
Massimo. Quando siamo tor­
nati, la camera di Addolorala 
era piena di fiamme. In un at­
timo, hanno circondato anche 
noi Marcello si e buttato. Era 
l'Interno, ti dentro.1 Poi sonb 
arrivati I pompieri. .•• 

Otto anni, il tempo suffi­
ciente per costruire strade, vil­
laggi, ponti, non è bastato al 
comune, al commissariato 
slraordlnano, per nstrutturare 
le case alle quindici persone 
che erano ospiti dell'albergo 
alla lenona. Eppure, il muni­
cipio di Napoli spende ogni 
anno, per assistere un mi­
gliaio di senzatetto, circa IS 
miliardi, che finiscono nelle 
casse degli albergatori Altre 
2 500 persone vivono in modo 
precano nelle scuole o presso 
parenti Dei 40mila nmastl ne­
gli alloggi danneggiali dal si­
sma dell'80, solo Smila hanno 
ottenuto una casa nuova Mi­
gliaia di appartamenti già finiti 
non possono essere assegnati 
perche mancano piccoli lavo­
ri di nflnitura o gli allaccia­
menti Idrici e elettrici 

Nel rogo di ien sono rimasti 
lenti sette dei trenta ospiti. La 
causa del pauroso incendio 
non è siala ancora accertata. 
Sembra, pero, che ad alimen­
tare le fiamme sia stata una 
stufetta elettrica in una delle 
stanze al primo piano. L'aliar 
me, poco prima delle cinque, 
l'ha dato una ragazza di colo­
re, la tunisina Naveur Sitami-
ra, che da un mese vive nel­
l'albergo con la sorella mag­
giore Ha svegliato il portiere, 
Celestino Esposito di 39 anni, 
che e riuscito a telefonare ai 
pompien. La ragazza, in pre­
da al panico, sì è poi buttata 
da una finestra del primo pla­
no, procurandosi esconazionì 
in tutto il corpo. 

Drammatica la testimonian­
za di Biagio Daniele, un ope­
raio di 44 anni, anch'egli ter­
remotalo «Quando le fiamme 
ci hanno circondato abbiamo 
visto la morte in faccia. Crede­
vamo proprio di non farcela 
Abbiamo scavalcato I infenata 
del balcone e siamo nmasti 
aggrappati ad un ferro, penzo­
loni, fino all'arrivo dei pom­

ari ROMA. Il fatto non sussi­
ste, la questione è chiusa. Si 
potrebbe archiviare cosi la. 
rabbiosa e inconsistente pole­
mica sollevata daW'Avantt1 

contro gli spot con i quali IV-
mio pubblicizza sulle reti Rai 
la sua ultirn.. e fortunata Ini­
ziativa editonale' ti Salvagente. 
enciclopedia dei dintti, La pre­
tesa del quotidiano socialista 
di congelare la campagna 
pubblicitaria del nostro gior­
nale, in attesa di una decisio­
ne della commissione di vigi­
lanza che nessuna legge pre­
vede, £ Imita nel nulla. Resta 
aperta,' dunque, la breccia 
aperta nella duplice discrimi­
nazione sin qui operata nei 
confronti dei giornali di parti­
to- la Rai non accetta loro 
campagne pubblicitarie, né li 
utilizza per le proprie campa­
gne. Una discriminazione 
contro la quale i presidenti 
delle aziende che editano i 
quotidiani di partito - compre­
so l'on. Balzamo, editore del-
VAvanhf - hanno più volte 
protestato, sino a chiedere 
l'intervento del garante per la 
legge dell'editoria, come do­
cumenta un telegramma del 
novembre scorso. Insomma, 
adesso i giornali di partito to­
no un pochino più uguali agli 
altri, possono farsi pubblicità 
anche in Rai. 

Della vicenda ai e discusso 
ien mattina nei consiglio 
d'amministrazione della Rai; 
ien pomeriggio nel consiglio 
Sacis, la consociata Rai che 
controlla i contenuti degli 
spot. A viale Mazzini la que­
stione è stala sollevata dal so­
cialista Pellcgnno. il quale -
pnma di lanciarsi in una re­
quisitone conno la Sacis, tu­
onando la reazione del de 
Balocchi - ha nproposto «la 
questione di metodo., insom­
ma, l'Unità e Salvagente dove­
vano aspettare una supenore 
autorizzazione. Ma se questa e 
l'obiezione socialista, che pro­
porzione c'è con la furiosa 
campagna dei giorni sconi? 
Agnet e Intervenuto breve­
mente per dire InjpMuua, la 
Il-problema « turilo di |tt«-

mancata e lefliSìtìva Jtìor-
Manone c te Mai volete eh» 
vi dica' ne Mann" ammenda* 
ma, diamine, la (accènda si è 
svolta nel giorni di Natale, Sa­
cis e Sipra hanno ntenuto che 
si potesse far cadere un vetq 
vecchio e senza più ragione 
d'essere, cosa fatta capo ha. 
Manca, più tardi, incontrando 
i giornalisti, ha detto di essera 
slato colto effettivamente di 

sorpresa dalla decisione, ma 
di estere favorevole al pari 
trattamento per i giornali di 
partito. In consiglio, il preti-
dente. si è chiesto se non ti 
fosse creala una tituaitotvj di 
sperequazione a danno degli 
altn giornali di partilo, ma ti è 
avuta assicurazione che la Sa­
cis ha presumente tnJoftnatD 
la Federazione degli «Meri e 
gli Inserzionlsu che la preclu­
sione vene i giornali di partito 
è caduta. 

Ha commentalo ri consiglie­
re comunista Bernardi: «Come 
ho detto in consiglio, l i que­
stione procedurale tollewu 
dai socialisti non trova alcun 
fondamento. Esistono norma­
tive interne e consuetudini che 
sono fatte apposta per essere 
aggiornate. Esisteva una pre­
clusione odiosa che andava 
cancellata. Per aver contribui­
to al varo della legge pei l'edi­
toria so quanto a l t avuta a 
cuore la preoccupazione di 
evitare ogni discriminazione 
tra giornale e giornale. E una 
preoccupazione che ho con­
diviso con l'on Anlatl t mi 
spiace che egli, In questa oc­
casione, abbia prato parta al­
la campagna contro ili « o t 
def'tVni'U, 

Nel consiglio Sacla la oV 
tciiatrem « stata pia kinu « 
vrvMe. A una relazione dei to­
no'notarile svolta dal preti-
dante Da Berli Cambini (Pai) 
hai latto riscontro in rtjwiifc) 
polemica d'un contigue» KV 
cialista. «Ma, latta queataeooe-
zlone - ha detto II eorttiiUeoi 
comunista PirazUi - Mi m a » 
sione è filata in modo abba­
stanza sereno e alla frm • 
emerso come l'aperture al 
giornali di partito coiWulaca 
un arto civile e democratico, 
Non aveva sento continuar» a 
dare risposte negative agri am­
ministratori del giornali di par­
tito. che «Mendicavano parlili 
di travamento con gli altri 
quotidiani; né dovevamo far 
ricorso a china quali uMotl 
autorizzazioni, una volta ri­
spettate le procedure noe» • , 
le relazioni con Stara a Rai, 

' ftr ùùèsW tapetto U quMO?, 

t'étì'ahdurevàr,-'-
: iure"!*» altra rei 

Coti, con buona paco del "' 
suoi censori, Ieri sera lo tool " 
di Sa/vasaitet andato ragola* -
mente in onda « coti accadi* 
per I prossimi giorni. Pereeae-
re una enciclopedia dei «ritti 
dei cittadini, l'Inatto de ritol­
ta ha gii vinto una b 

pieri« All'ospedale Loreto-Ma­
re i sanitari hanno medicato 
la moglie di Daniele, France­
sca Mollile di 30 anni e suo ti­
glio Vincenzo di 10- se la ca­
veranno in una decina di gior­
ni. Una donna di 77, Anna Pa­
nsé, e morta in seguito ad un 
infarto quando ha visto che le 
fiamme lambivano la sua abi­
tazione attigua all'hotel «Co­
ra!» 

Celebrata a Napoli con De Mita la squadra navale del Golfo Persico 

La Marina avrà la sua aviazione 
Voto a maggioranza della Camera 
Accanto al moto Angioino di Napoli sta l'incrociato­
re portaeromobili «Garibaldi, bandiere al vento e 
marò schierati sul ponte. De Mita legge il saluto alla 
forza navale che dal settembre '87 al dicembre '88 
ha scortato i mercantili italiani nel Golfo Persico. Di 
Il a poco la Camera avrebbe approvato a maggio­
ranza la legge che autorizza la Marina - e quindi la 
«Garibaldi» - a dotarsi di aerei ad ala fissa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO ftAOONI 

M NAPOLI U «Missione na­
vale Golfo Persico* si è con­
clusa - di fatto - il 29 dicem­
bri; dell'anno scorso, con il 
rientro a Messina della fregata 
«Euro» e dei cacclamlne «Loto» 
e «Castagno», ultime a tornare 
dalle acque del conflitto Iran-
Irak. Quella di ien a Napoli 
era una code? cerimoniale, per 
ti saluto agli equipaggi e la 
consegna di onorqficenze del­
l'Ordine militare d'Italia alla 
bandiera delle forze navali e 
all'ammiraglio Angelo Maria­
ni, che ha comandato la mis­
sione (Ino al 15 agosto 1988 
A cinque rappresentanti del 
marinai imbarcati è stata ap­
puntata una medaglia com­
memorativa, premio simboli­
co per 11 gran lavoro svolto: 
dal 15 lettembre dell'enfino 
alla Cine delim uMota^di 
3.200 uomini ha preso parte 
alle operazioni nel Golfo; 

45 600 ore di servizio su 11 
fregate, 6 cacclamine. 2 navi 
rifornimento e una nave ap­
poggio, che •>• avvicendandosi 
- hanno compiuto 103 opera* 
zioni fra scorte a mercantili e 
ricerca di mine Sul palco del­
le autorità - con De Mita e Za-
none - alti ufficiali delta Mari­
na e della Difesa, 

Il saluto del presidente del 
Consiglio ricalca argomenta­
zioni già ascoltate durante tut­
to lo svolgimento della «mis­
sione di pace»' le scorte arma­
te «hanno potenzialmente evi-
lato ai nostn mercantili gli at­
tacchi subiti invece da ben 
125 navi da trasporto che pro< 
cedevano nel Golfo senza 
protezione» Iran e Irak (e qut 
De Mita ricorda, gli incontri 
avuti di recente a Roma con i 
governanti dei due paesi) 
hanno riconosciuto «la fer­
mezza dimostrata dall'Italia», 

L'Incrociatore portaelicotteri «Garibaldi» 

•i chiarissimi intenti di pace», 
la 'estrema correttezza croi na­
stri comportamenti nel Golfo* 
Concetti sui quali 11 capo del 
governo insisterà più tardi. 
con i giornalisti che gli si as­
siepano intorno sulla plancia 
di comando della «Garibaldi» 
«La (ine della missione ha 
coinciso con la fine della 
guerra - dirà fra una battuta 
sull'Avellino calcio e una lode 
allo stupendo panorama di 
Napoli -. Ora tutti attendiamo 
che la pace faccia i suoi pro­

gressi. anche se la situazione 
è ancora incerta-, 

Fra ie molte cose che ha 
detto però. De Mita non ha 
potuto annunciare quello che 
i vertici della Manna volevano 
ascoltare la notizia che la 
'Garibaldi", che fino ad oggi 
disponeva solo di elicotteri. 
potrà imbarcare anche aerei 
A Montecitorio se ne stava an­
cora discutendo. La Camera 
ha approvato definitivamente, 
dopo anni e anni di dibattito -
e di contrasti feroci tra Marina 

e Aeronautica - una legge ae­
ronavale in cinque articoli 
nella sostanza, si autonzza la 
Manna, per integrare la capa­
cità di difesa delle, navi, .ad im­
barcare aerei sul ponte della 
"Garibaldi* La legge è passata 
con 221 voti favorevoli, 132 
contran e 5 astenuti. La mag­
gioranza di governo è stata 
appoggiata, nel voto, dm mis­
sini. Il ministro Zanone («Fi­
nalmente rimediata una ca­
renza della componente aero­
navale della difesa italiana») e 
contento di questa scelta che, 
invece, l'on Mino Mannino 
(Pei) ha additato come segno 
della «arretratezza» e del «bu­
rocratismo* della politica della 
difesa italiana afflitta, tra l'al­
tro, da un gravemente insuffi­
ciente sistema di rilevazione 
radar. «Questa legge - ha 
commentato Gianni Cuperlo, 
segretano nazionale della Fgci 
- con l'inizio dei lavori per la 
base degli FI 6. con l'installa­
zione dei Tornado e con la 
costruzione dell'Eia», nentra 
in una strategia di marmo del 
tutto contrano «alta costruzio­
ne di un mondo non violen­
to» Gli aerei installati - i Sea 
Hamer sembrano i più accre­
ditati - dovrebbero essere 5 o 
6 entro il 1992, .15 o 16 entro il 
1995. La spesa finale, che su­
pererà i mille miliardi, sarà 
tratta dal bilancio ordinario 
della Marina,, 
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Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale evia prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'l.8.1989. 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei ROT a 12 mesi, mag-
giorato del premio di 0,30 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertìbili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 3 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,10% 5 13,15« 11,47* 

:CT 
i%mimwmmm\Wrm> 

8 l'Unità 
Venerdì 
27 gennaio 1989 



NEL MONDO 

Spagna 

I sindacati 
respingono 
raccordo 

O W H O C U I 

• i MADRID Dieci giorni di 
incontri e la trillativi e ancora 
In allo mare. I negoziati tecni­
ci - senta i fingenti pio auto­
revoli del (Indicati . con il 
ministro del Lavoro hanno re­
gistrilo un nuovo fallimento e ' 
le prospettive per.una ripresa 
del dialogo sembrano scarse 
perche sia il governo che I sin­
dacati considerino troppo so­
stanziose le concessioni da l i ­
re per chiudere un accordo. 
Separino le Khleste sindacali 
dalle ch'erte del governo dica 
I M O miliardi,'ma'te il pac­
chetto di'propone'non verri 
accettato prima della fine di 
gennaio il govèrno potrebbe 
mirarle lasciando ai sindacati 
la responsabilità della tensio­
ne politica che provochereb­
be" questa nuova rottura' 

Anche-st la situatone eco-
nomico-sindacale rimine flui­
da, ancora aperta a abluzioni 
di compromesso, m Quella 
pqlitica si accentuano lutti,! 
sintomi che hanno allontana­
lo Il sindacato sodatala (Ugt) 
dalla politica del governo 
Gonzalez, Anche Mcott t Re-
dondo ha contermsto'le paro­
le di un dingente di Ugl, (An­
ton Sancii»;, .ani distacco 
della .formazione. sindacale 
dal corpo r)el partito sociali. 
sta. -Se (I governo iwn .accet­
terà le nostre richieste -.aveva, 
detto Saraclbar <• -altri {«ititi 
politici, poMbbere, tetani* 
nel.loro programma elettora­
le» 

Un avvito che lascia Inten­
der» coma lllgt abbia mesto' 
in gioco nella trattativa il suo 
appoggio al 'partito socialista 
Per i dirigenti sindacali sociali-, 
su si tratta riconquistare uno 
spazio nella elaborazione del­
la strategia del governo* ridi­
mensionare l'egemonia ' di 
Oonzalcs Quella che ti 'sta' 
consumando negli uffici che 
ospitano la trattativa e una 
battaglia intema i l partito so-
clìlllsta dove li fronte della fer­
mezza contro le domande sin-
d$MUh* 4 U »»lte»*>.a.Mat-, 

es)ttoiJuìchii,,MiiaM làura 
deHa,dljcoltà,di I r i M u i L j e 
un compromesso che rispar-
mfjal paese gli strappi di una 
guerra aperta dei sindacati 
con il governo. Mollare il sin­
dacalo, sbilanciare il progetto 
di cambiamento sociale che 
httcosiruitq II consenso rice-, 
vulo dai socialisti, e una traila 
difflcHe, ma potrebbe essere 
gli «aia fatta Quindi la deriva 
del negoziato sarebbe sotian-
to una strategia per conquista­
re le posizioni migliori In villa 
della contesa elettorale. Se ce­
dere alle rivendicazioni' vor­
rebbe dire accorciare la di­
sianza tra la tociel» più rilbV 
nsia» che prospetta Gonzalez 
e quella pio •solidale» che 
vuole Redondo, resistere, 
avrebbe il pregio, nel disegno 
del governo, di eliminare quel 
dissenso ira le due anime in 
conflitto del socialismo spa­
gnolo, 

Finora II confronto con il 
governo ha avuto Infletto di 
rafforzare l'uniti d'azione tra t 
due sindacati spagnoli - l'Ugt 
e le Commissioni operale -
che, per la pnma volta dopo 
molli anni, hanno gii deciso 
di celebrare unitariamente la 
festa dell-maggio. 

In Francia sullo scandalo in borsa 
che sta coinvolgendo il governo 
e Mitterrand sarà aperta 
"un'inchiesta giudiziaria 

Lo ha annunciato ieri il ministro 
deirEconomia Béregovoy 
nel corso della sua audizione 
davanti alla commissione Finanze 

Pechini, indaga la magistratura 
Béregovoy se l'è cavata bene, ieri mattina, all'au­
dizione della commissione finanze, ma per dissi­
pai* i dubbi bisognerà attendere i risultati dell'in­
dagine della Cob. L'affare Pechmey è ben lungi 
dell essere chiarito. Il ministro ieri ha (atto anche 
capire che non necessariamente il marcio è a Pa­
rigi, e che gli pare •singolare» che sotto tiro sia 
soltanto la Francia. 

, 0 * 1 MOSTRO CORRISPONDENTE _ _ 

ggi PARICI Sorriso felino, to­
nò misurato, impegni d'ono­
re Piene Béregovoy, mini­
stro della poltrona più calda 
che esista ora in Francia. 
quella dell'economia e fi­
nanze, è stato per due ore e 
mezzo ien sulla griglia arro­
ventata della commissione 
finanze dell'Assemblea, che 
l'aveva convocato in merito 
all'affare Fechlney. «Questo 
affaire, del quale mi ramma­
rico, mi ha svegliato. Mi ero 
un po' assopito», ha detto il 
ministro alla fine dell'audi­
zione, svolta» pubblicamen­

te, in presenza di stampa e 
televisioni eccezionalmente 
ammesse nello stipatissimo 
salone del Parlamento na­
zionale In effetti il ministro 
ha retto bene ia valanga di 
domande e contestazioni in-
dirizzategli dalla .giuria» del­
l'opposizione. Ha annuncia­
to anche che verrà aperta 
un'inchiesta giudiziaria sul­
l'affare Pechmey, «quali che 
siano le conclusioni del rap­
porto della Commissione 
sulle operazioni di borsa» 
Una Commissione infatti ha 
soltanto dei limitati poteri di 
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• «wnrmat. 
NetturWnl 
al lavoro 

I i M'armiti si i n u m i n o , i 
netturbini indiani si affrettano 
a pulire la strada La cunosa 
immagine arriva da Nuova 
Delhi venerdì é stato il gior­
no della parata militare per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ festa della Repubblica I mez-
™ * ^ ^ " " » ^ « ^ ^ ™ » « » zi corazzati e cingolati stanno 
passando sotto la tnbuna delle automi , due addetti evidente­
mente in ritardo (o perfezionisti della pulizia) scattano con le 
ramazze a togliere ogni pezzo di carta dalla strada La scena è 
piaciuta a migliaia dt indiani che -assicura un'agenzia- hanno 
applaudito a lungo I cam armati o gli «scopini»7 

indagine, ma nessuna com­
petenza giudiziana. Ed è ap­
punto per discutere del raf­
forzamento dei poten della 
Cob che l'audizione era sta­
ta convocata. Ma - com'era 
prevedibile - il giallo d'alta 
finanza che scuote la Fran­
cia da alcune settimane l'ha 
fatta da padrone. A proposi­
to di inchieste, ha chiesto 
l'ex ministro neogollista Mi­
chel Noir, ne ha almeno 
condotta una, amministrati­
va, all'interno del suo mini­
stero (come si ricorderà il 
capo di gabinetto di Bérego­
voy, Alain Boublil, si è di­
messo travolto da amicizie 
troppo strette in campo affa-
nsttco, ndr)"> «Ho posto la 
questione ai miei collabora­
tori sul loro onore e ho avu­
to l'assicurazione che da 
parte loro,non e stata com­
messa alcuna Indiscrezio­
ne». E Boublil' »Mi ha pre­
sentato le sue dimissioni, le 
ho accettate per rendergli li­
bertà d'espressione. Gli ho 

espresso la mia fiducia affin­
ché possa difendere la sua 
buona fama». La Cob? «In fu­
turo dovrà avere poteri giu-
dizian e la possibilità di co­
stituirsi parte civile Ha invia­
to degli ispetton negli Stati 
Uniti ed « in contatto perma­
nente con le automa svizze­
re, ha raccolto utili informa­
zioni che preciseranno le 
cose». E il 31 gennaio le co­
se saranno «precisate». In 
quella data infatti la Cob 
renderà pubbliche le con­
clusioni dell'indagine, come 
ieri ha formalmente chiesto 
il presidente Mitterrand 

Ma ien intanto l'affaire si è 
ancor più aggrovigliato É 
tornato alla ribalta Samir 
Traboulsi, il finanziere che 
ha fatto da mediatore tra gli 
americani della Tnangle e i 
francesi della Pechmey. Più 
che mediatore, Traboulsi è 
stalo il consigliere degli 
americani, dai quali ha per­
cepito una parcella di 12 mi­
lioni di dollan (17 miliardi 

di lire) Cresciuto all'ombra 
di gente del calibro di Ad-
nan Kashoggi (gli procurava 
harem di ragazze, secondo 
alcuni biografi), Traboulsi 
avrebbe speculato anche 
nell'assalto dato alla Société 
Generale da Georges Pebe-
reau, uomo prossimo al po­
tere socialista La Société 
Generale, grande banca, 
uno dei «nuclei dun» pnva-
lizzati dal governo Chirac, 
che Béregovoy intende scio­
gliere (secondo l'opposizio­
ne, invece, intènderebbe 
semplicemente consegnarla 
in mani tanto private quanto 
amiche) Insomma Traboul­
si avrebbe acquistato Monti­
la azioni in tempo utile per 
rivenderle a Pebereau poco 
pnma del tentativo di scala­
ta Avrebbe goduto, anche 
allora, di informazioni riser­
vate. Ed è propno quella 
con Traboulsi l'amicizia che 
è costata il posto a Boublll, il 
capo di gabinetto di Bérego­
voy incaricato di affrontare 
la questione dei «nuclei du­

ri» Il finanziere libanese ha 
smentito ogni intento mano­
vriero, ammettendo tuttavia 
di aver acquistato le azioni 
Dice che avrebbe potuto 
aspettare e rivenderle con 
un profitto molto più alto, se 
avesse voluto utilizzare frau-
dolentemente informazioni 
riservate 

Può darsi, ma il fondo del­
l'accusa è politico Dai due 
affan, Pechmey e Société 
Generale, esce a malparato 
la strategia del governo so­
cialista in tema di riassesta­
mento 'dell'alta finanza, do­
po i due anni reagamam di 
Chirac Vale a dire che esce 
compromessa la «moderni­
tà» unita alla «moralità» che 
il Ps ritiene possibile in un si­
stema capitalistico avanzato. 
E per questo che Béregovoy, 
ien, dopo otto mesi di gover­
no, ha dovuto limitarsi a 
enumerare impegni per il fu­
turo non potendo, alla luce 
ambigua degli «affaires», ri­
vendicare legittimamente 
grandi risultati 

-*-——*•—-—"- L'omicida di Somoza ha guidato l'assalto 

Ricostruita la mappa 
della guerriglia in Argentina 
Il cervello dell'operazione contro la caserma La 
rablada di, Buenos Aires è Enrique Gorriaran Mer­
lo, una delle figure di spicco dell'Erp, una forma-
«:iohe guerrigliera molto attiva negli anni Settanta. 
Fonti del governo argentino confermano che l'ex 
dirigentevdelrErp è riuscito a fugo'-a dalla caser­
ma poco prima dell'ultimo assalto dei militari in­
sieme ad un piccolo gruppo di guerriglieri. 

•'• • f ? ^ — ' : j * 

• BUENOS AIRES Per 24 ore 
gli argentini hanno avuto la 
sensazione di avere davanti 
agli occhi una invasione di 
marziani Poi il governo e i 
magistrali hanno cominciato 
a melare l'indentila dei 50 mi­
steriosi gueniglien che sono 
'tati sconfitti dalle truppe del-
I esercito in una lunga e san­
guinosa battaglia dopo aver 
preso d'assalto la grande base 
militare di La Tablada. E allo­
ra dopo la perplessità di quei 
pnmi due giorni e sopraggiun-
lo lo stupore. 

Il quotidiano «la Nacion» at-
tnbuisce oggi a fonti governa­
tive una informazione secon­
do la quale-tutta l'operazione 
sovversiva de La Tablada fu 
condotta da Enrique Coma-
n n Merlo, l'uomo che nove 
anni fa assassinò in Paraguay 
Anastasio Somoza, l'ex ditta­
tore del Nicaragua. 

Gomaran Merlo, 47 anni, é 
una delle più conosciute figu­
re dell'ondata guemgliera che 
scosse I Argentina negli anni 
Settanta quando guidò assie­
me a Mano Roberto Sanlucho 
l'Esercito rivoluzionano del 
popolo (Erp) Sanlucho fu 
ucciso dai militan nel 1976 e 

poco tempo dopo la sua orga­
nizzazione risultava virtual­
mente distrutta dalla durissi­
ma campagna antisowerslva 
delle forze annate 

Si crede che Gomaran Mer­
lo è nuacito a fuggire dalla ba­
se militate de La Tablada in­
sieme ad alcuni altn guerri-
gllen e che l'accanila resisten­
za opposta dal grosso del 
gruppo sovversivo all'attacco 
dell'esercito aveva lo scopo di 
copnre questa fuga. 

La base militare, sede del 
Reggimento Tre di fantena, 
venne occupala dai guerriglie­
ri all'alba del lunedi scorso e 
la battaglia per recuperarla ti­
ni 29 ore dopo con la resa dei 
pochi estremisti che riusciro­
no a sopravvivere all'attacco 
dei militan II ruolo attnbuito a 
Gomaran Merlo nella batta­
glia de La Tablada é stato per 
molti una sorpresa Appena 
sei mesi fa é stato pubblicato 
un libro-intervista ("Conversa-
clone con Gomaran Merlo», di 
Samuel Blixen) nel quale l'ex 
dirigente dell'Erp si nfensce 
autocnticamente all'azione 
svolta a suo tempo da questa 
organizzazione Gomaran rac­
contava in quel colloquio che 

una delle decisioni «incorni 
te» prese dall'Erp fu propro 
quella di svolgere attiviti so» 
versive sotto il governo cosli 
tuzionale peromsta del peno 
do 1973-1976 Non si capisce 
come si coniuga questa auto-
ennea con l'assalto alla base 
militare sotto il governo costi 
tuzionale del presidente Raul 
Altonsin 

, Ci sono sfate anche altre 
sorprese nelle rivelazioni uffi 
ciali o ufficiose sul recente 
episodio eversivo Uno dei 28 
guemglien morti nell'azione é 
Jorge Banos, membro della 
direzione del Movimento tutti 
per la patna (Mlp), un picco­
lo ma attivo gruppo politico 
fondato due anni fa e che 
aveva esibito finora una appa­
rente posizione di sinistra de­
mocratica e di dedicazione al­
la difesa dei diritti umani 

Nella lista dei 22 detenuti 
c'è poi il nome di Roberto Fé-
licetti, un altro dingente 
dell'Mtp Nelle ultime 24 ore 
ci sono state una trentina di 
perquisizioni, non si sa anco­
ra con quale esito, in cerca di 
altri dingenti di questo grup­
po 

BaAos, tn una conferenza 
stampa svoltasi due settimane 
la, aveva denunciato che Car­
los Menem, candidato presi­
denziale del partito opposito­
re peromsta per le elezioni del 
14 maggio, e il colonnello Sei-
neldin, responsabile di una 
fallita nbellione militare tenta­
ta ai pnmi del dicembre scor­
so, si erano numi! segreta­
mente per complottare contro 
il presidente Alfonsin. 

Non si sa se questa denuh-

Lcx dirigente dell'Erp Enrique 
GortlaranMerlo 

eia aveva qualche relazione 
con ciò che accadde poi alla 
Tablada, ma i due fatti serviro­
no comunque a Menem per 
poter dire anche l'assalto 
guerrigliero alla base militare 
fa parte di una manovra pun­
tata a bloccare la sua assun­
zione nella presidenza 

Verso ia fine dell'anno scor­
so, Gomaran Merlo apparse 
firmando le dichiarazioni 
dell'Mtp come uno dei mem­
bri delia direzione di questo 
gruppo, che hanno poi ab­
bandonato un certo numero 
dei suoi militanti perché non 
accettavano l'ingresso dell'ex 
dirigente dell'Erp nel movi­
mento. 

La solidarietà 
diOcchetto 
alpresidente 
Alfonsin 

•A nome dei comunisti italiani le espnmo la condanna più • 
recisa dell'impresa criminale, dei suoi esecuton e dei Suoi 
mandanti, quali che siano,.peipetrara nei eiùmi scolli con­
tro la democrazia argentina e contro ogni idealità di pro­
gresso». Il segretano del Pei Achille Occheno ha inviato al 
presidente a.gentmo Raul Alfonsin (nella foto) un messag­
gio di solidanet.1 «Accolga signor presidente - ha scritto II 
segretario del Pei - il nostro saiuto solidale e 11 convinci­
mento che, insieme alle forze vive del suo grande popola 
saprà continuare l'opera di consolidamento della libera ri­
conquistata» 

Il governo cecoslovacco ha 
liberato sei oppositori, arre­
stati durante le manifesta-
zxmi in piazza Vencaslao 
per commemorare il vente­
simo anniversario del suici­
dio di Jan Palarti, Tra loro 
ci sono i due portavoce di 
Charta 77, Sata Vondra • 

Dana Nemcova. Restano però ancora in carcere tre ctpposi-
UHI il noto commediogralo Vaclav Havel, acculato di «atti 
di teppismo», Jana Petrova e Otokar Veverka. Durante i cin­
que giorni di dimostrazioni sono state condotte negli uffici 
di polizia 519 persone. Più,di 150 persone finiranno davanti 
ad uq tribunale. Il portavoce del governo ha naturalmente 

Praga, liberati 
sei oppositori 
In carcere 
ancora 3 persone 

uq tribunale. Il portavoce i „ 
respinto l'accusa di «brutalità» nel comportamento della 
polizia. Secondo Charta 77 Ien sarebbe stato fermalo an­
che l'esponente del movimento Stanislav Devaty. 

Esuli rumeni 
manifesteranno 
in piana 
San Pietro 

Gli oppositori rumeni tn esi­
lio si troveranno domani in 
E lazza San Pietro per mani» 

stare contro Ceausescu, 
La Lega rumena per i dinttl 
dell'uomo in un comunica­
to attacca il governo della 

« » a > a » » B a » B > i Romania accusandolo di 
violare «i dinttl più elemen­

tari» Il gruppo ha intenzione di innalzare sotto le finestre 
del Papa uno striscione con la acnlta: «Libera, Signore, la ' 
Romania». 

sarà 
in Cina 
a fine 
febbraio 

Il presidente americano 
George Bush (nella foto) si 
recherà in Cina il 25 e 26 
febbraio, dopo aver assistito 
ai funerali dell'imperatore 
giapponese Hirohito Lo ha annunciato Ien il portavoce 
della Casa Bianca, Martin Rtzwater, precisando che Bush 
potrebbe visitare anche altri paesi. A Washington ti paria di 
una possibile sosta del presidente americano in Corea del 
Sud 

Sudafrica; 
Un bianco 
uccide un nero: 
niente carcere 

Stupratore 
liberato 
per non farlo 
violentare 

Un coltivatore bianco ucci­
de uno dei suoi braccianti 
neri, legandolo ad un albe­
ro e frustandolo per due 
Stomi II tribunale lo con» 

anna ad una mite pena d i 
cinque anni e te rimette tu* 

_ a . _ a o _ . a i _ a — > . ! — otto in libertà. E accaduto In 
Sudafrica, Il protagonista « il 

coltivatale Jacob™ Voliterete aveva votalo punire II Orse». 
.ciante neroxhe involontanaraenle>a>ieva.UDci»o II suo et-. 
ne1. L'incredibile liberazione dell'omicida « stata condanna­
ta anche dall'ordine degli avvocali di Johannesburg. - ' 

•In prigione probabilmente 
sarete violentato da teppisti. 
Per questo vi nsparmio una 
sorte che probabilmente 
meritate». Sta suscitando un 
acceso dibattito la decisio­
ne di James Ptckles, un giù-

_ _ _ _ _ _ _ M dice inglese, che ha-declso 
di concedere la libertà ad 

un uomo che aveva violentato una bambina. La motivazio­
ne in carcere i detenuti avrebbero stuprato l'uomo. Il giudi­
ce ha giustiucato l'atto di clemenza nei confronti di Geoide 
Williams (questo il nome del violentatore) con l'intanila 
infelice dell uomo che a toh 17 mesi perse i geruton e i fra­
telli nel crollo della sua casa. 

La salma di Imre Nagy, pr i - , 
mo ministro ungherese du­
rante l'insurrezione del 
1956, giustiziato nel giugno 
1958, seppellito in una fosti 
anonima sarà nesumata e 
seppellita in una tomba so­
pra la quale vi sarà un'iscri­
zione , alla fine del mese di 

marzo o di apnle. Lo ha annunciato ieri a Budapest ai gior­
nalisti il portavoce del governo ungherese Gyoigv Marosan. 
li portavoce ha aggiunto che la data e la forma della sepol­
tura che awenà al cimitero centrale di Budapest saranno 
decise dai tamilian di Imre Nagy, di Pai Mtieter, suo mini­
stro della Difesa, e del giornalista MikJos Gmes, anch'essi 
giustiziab con Nagy Marosan ha concluso che nonostante 
il governo abbia consentito una nuova sepoltura alle spo­
glie di Nagy, l'ex leader non sarà comunque riabilitalo. 

Budapest 
Imre Nagy 
avrà una tomba 
In Ungheria 
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L'Europa e i palestinesi 
La «troika» della Cee 
oggi incontra 
Yasser Arafot a Madrid 
M MADRID Arala! nella ca­
pitale •pagnoii incontra oggi I 
minìsiri degli Estendi Spagna, 
Rancia e Grecia, vale a dire I» 
•troika» nominala dal vertice 
della Cee di Rodi per compie­
re Una «esplorazione- sulla 
WMlbilila dj jCpnvorare„una 
conferenza MemaztowpTdJ 
paw|wil,M«ìloDrieni« ipf. 

punto .Informativa-ed .espl£ 
raliv». * definita dalle tonti ill­
udali la Usila del leader pale. 
stlnese a Madrid U «troika» 
non hall compito di •negozia-
re. con Arafat ma di porgli do­
mande su pumi concreti, per 
ottenere gli elementi necessari 
ad una valutazione globale 
delta situazione, Il ministro 

alt stato a Gerusalemme, In 
febbraio I sondaggi continue­
ranno al Cairo, * Damasco s 
ad Amman, Il consiglio ili 
cooperazlone politica della 
Ce* s) riunir» poi il 14 feb­
braio, ancóra a Madnd, per 
ascollare il rapporto sui collo­
qui 

SI mene dunque in moto 
una concreta Iniziativa politi­
ca dell'Europa comunitaria, 
conseguente alle decisioni 
dall'Olp ad Algeri * alla prò. 
clamazlone dello Sialo pale-
Mlj>ese Indipendente | ì f c | . 
le'prevedere ora a quali risul­
tali potrà portare questo lavo­
rio diptomallco Due del mini­
stri della troika (Ordoner « Il 
francese Duma») hanno In­
contrato di recenle Shamir ed 
avrebbero riscontralo - secon­
da lenti diplomatiche comu­
nitarie -di alto rango. - segna­
li di -volontà di negozialo". In 
particolare II riconoscimento 

•JP" 

che i palestinesi .sono I prln 
clpall interlocutori» (anche se 
Shamir continua a preferire 
un negoziato con Egitto e 
Giordania) e la accettazione 
dr un «appello intemaziona­
le, ai negoziali diretti (purché 
sia solo un «appello», senza 
pretèsa di entrare nella so­
stanza dei problemi) Sono 
certo elementi di novità ri 
spetto alla raffica di -no-
espressi d i Shamir ancora 
qualche settimana fa ma re 
sta la netta preclusione nei 
confronti dell Gip, restano tali 
e tanti «distinguo» da rendere 
l'avvio xtl un processo nego-
itale incera del tutto proble­
matico e resta soprattutto la 
repressione sanguinosa della 
•Intllada. (ieri un altro giova 
«e è «tato ucciso dai sofia!! e 
due sono siati feriti k Nabla, 
in Clsglordania mentre Ci so­
no stali dieci feriti anche a Ca 
za) - ' 

Sfa d| (atto corpunqiie che 
il muro della Intransigenza 
israeliana comincia a mostra­
re vistose crepe, lotto la dupli. 
ce spinta della .intllada» e del 
la pressione diplomatica Inter 
nazionale Decisiva in questo 
senso la apertura del dialogo 
Usa-Olp, che pero non deve 
dare adito ad oltimisml trop­
po Irettolosi proprio Ieri la 
Casa Bianca hi dcllmto-pre 
maturo un Incontro di Aralat 
cor) Il segretario di Stato Paker 
e an,.ora più prematuro un in­
canno cpn 11 presidente Bu­
sh. La precisazione si riferisce 
ali invilo rivolto ad Arafal a re 
cirsi negli Usa per parlare al 
raduno di un associazione 
arabo-americana « alla sua 
dichiarazione che si recherà 
in America solo se avrà .un In 
vito ufficiale del governo» 

Il ministro sovietico 
in visita dal 2 febbraio 
per preparare l'incontro 
tra Deng e GorJbaciov 

%. **4." 

Nel Pc cinese 
in corso un dibattito 
sulle linee strategiche 
di politica estera 

Shevardnadze atteso a Pechino 
Preludio al vertice Cina-Urss 
Eduard Shevardnadze sarà a Pechino dal 2 al 4 
febbraio prossimi e si Incontrerà con Deng Xiao-
ping e gli altri massimi dirigenti della Cina Scopo 
dèlia visita, la preparazione del vertice tra Pechi­
no e Mosca, oramai previsto per maggio. Nel frat­
tempo, il Pc cinese discute della strategia di politi. 
ca estera e rivede il vecchio gtudliio sull'Unione 
Sovietica 

PALLA NOSTRA COBB)SP6MBEN*fe 
UNA TAMIUNRINO " 

sai PECHINO Nei mesi scorsi, 
secondo notizie fomite dall'ul 
timo nurhero del seitimanie 
•Uaowang. le truppe militari 
cinesi rianno compiuto una 
serie di esercitazioni per esse­
re pronte a una guerra locale 
o a un conflitto alle frontiere 
C è infatti stato ira la primave­
ra e I estate dello scorso anno, 
un momento in cui in Cina 
qualcuno, ira I militari ma non 
Solo, ha ritenuto che potesse. 
precipitare In un vero e pro­
prio scontro armato la disputa 
con il Vietnam per la sovrani­
tà sulle isole Narnhi, (Sprat-
ley). nel mare del sud, Yra gli 
studiosi e ira i politici si è rhol 
to discusso, anche dopo I ac 
cordo tra Usa e Urss sul missili 
strategici e dopo I abbandono 
della vecchia tesi sulla inevita­
bilità della guerra, se l'allenta 
mento della tensione ira le 

due superpotenze portasse a 
una acutizzazione oppure aiu­
tasse la soluzione .politica del 
conflitti regionali C erano 
punti di vista differenti, chi più 
ottimista chi invece pessimi 
sta Adesso la recente vìsita a 
Pechino de| viceministro degli 
Esteri vietnamita mostra quan­
to oramai siano, etiche politi­
camente lontani quei nomi e 
quanto sia rapidamente muta­
to lo,scenarfa aUinteriìo «tei 
quate.la (Jnfcaveva delineato 
una speìè di .inevitabilità dèi 
conflitto regionale. 

* UvenutfcÀTMnftNhoUem 
e sàia uno dei (atti nuovi di 
questi ultimrssirhl'mesi Ce ne 
sono siati aitJiiavisjta del pri 
md miniitjtì i |«p»»*e? il» 
riapertura del dialogo con l'In* 
dia, il viaggio di Qian Qlchen 
a Mosca, I annuncio della 
prossima vernila di Eduard 

Shevardnadze a Pechino (dal 
2 al 4 febbraio) per la messa 
a punto finale del vertice tra 
Deng e Oorbacrav E poi le 
nuove iniziative del leader so­
vietico, le sue proposte per l'i­
sola Troppi cambiamenti 
troppe novi1» perché non si 
sentisse la necessita di rilette-
re maglio sul nuovo trend del­
le relazioni intemazionali e di 
aggiornare, arricchendola, la 
politica estera cinese Chiusa 
li partila interna con la mano­
vra di stabilizzazione econo­
mica del settembre scorso 
panilo e governo hanno deci 
so di spostare l'asse della loro 
attenzione Alla fine di dicem­
bre I ufficio politico del Pc ha 
ufficialmente aperto la discus­
sione sul fronte intemaziona­
le SI approderà a un docu­
mento del Ce, basterà un di­
scorso del segretario generale 
Zhao Ziyang, ci sari una riso­
luzione Ancora non si sa Per 
il momento, si dispute E la di­
scussione, almeno per quello 
che se ne apprende da alcuni 
colloqui Informali, dovrebbe 
portale, ad aggiornamenti in. 
tereuanti che, per esplicita 
ammissione suonano anche 
come correzione di giudizi e 
riconoscimento della maggio­
re fondatezza dei giudizi di al­
tri partiti ad esempio - e lo si 
dice apertamente -» il Panico 
comunista Italiano, Insomma 

è come se il Pc cinese pren 
desse alto di essere slato in 
qualche modo spiazzato dagli 
sviluppi della distensione An­
cora tre anni fa, anche In di­
saccordo con altri partiti, tra 1 
quali appunto il Pei i comuni 
stl cinesi sostenevano che nel 
la concorrenzalra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, esisteva di 
per sé una oggettiva inevitabi­
le minaccia di guerra Ma oggi 
si stanno interrogando proprio 
su questo visti i passi in avanti 
della distensione, non sareb­
be sbagliato mantenere anco 
ra quel giudizio? E visti gli atti 
di Gorbaciov e corretto e ri 
sponde al vero sostenere an 
Cora che la politica dell Unio­
ne Sovietica produce minacce 
per la pace? 

Dal momento che Qian Qi-
chen « andato a Mosca, She­
vardnadze sta per amvsie a 
Pechino, » maggio ci sari il 
vertlce,a questttoterrogailw le 
risposte è corne se la Cina Jp 
avesse gii dite Ora deve solo 
dare loro il massimo della so­
lennità e una motivazione più 
strategica meno pragmatica 
li vero assillo cinese sta diven­
tando infatti questo come ri-
collocarsi, che luotedàril, In 
una realtà mondiale non più 
segnata dal bipolarismo Lest 
europeo è percorso da tensio­
ni e periti incile J paesi ca­

pitalistici hanno visto cambia­
menti profondi sorge il mer­
cato unico dell'Europa occi­
dentale. si emano forti aree di 
integrazione economica re­
gionale anche il Giappone 
pensa a qualcosa del genere 
guardando ali Australia e alla 
Nuova Zelanda e la Cina, al 
chiede il Pc, che cosa deve fa­
re' La risposta è In via di ela­
borazione Ma del paletti sono 
stati gii messi L Asia è desi 
mata a Conlare molto negli as­
setti mondiali del prossimo fu­
turo ma e 
hi apnra te danze' La recenle 
stretta di mano tra il giovane 
Gandhi e il vecchio Den Xiao-
ping lascerebbe intendere che 
su quel fronte le possibilità di 
intesa sono buone È nei con­
fronti del Giappone che la Ci­
na è pio -vigile. Ma la vigi­
lanza. non riflette anche un u-
more, una paura? SI, è la ri­
sposta avuta durante i gii cita­
ti colloqui informali La Cina 
infatti appare divisa tra la 
preoccupazione per il ere 
sceme Interesse militare di To­
kio e il bisogno del sostegno 
economico giapponese alle-
conorma cinese Ma al Giap­
pone la Cina manda un avver­
timento non creda sia possi­
bile nell'area del Pacifico una 
comunità economica che ten­
ga fuori il mondo cinese 

La visita di Ramadan 
Tolto fra Italia e Irak 
il doppio embargo 
Fase nuova nei rapporti 

•dichiarazione congiunta., ieri 
pomeriggio a palazzo ChìgVll 
vice pnmo ministro irakeno 4 
Tana Yassin Ramadan e il 
presidente del Consiglio De 
Mita hanno posto la parola li­
ne al contenzioso fra Italia e 
Irak e hanno rimesso I rappor­
ti bilaterali .sulla giusta via», 
per dirla con le parole dell'e­
sponente di Baghdad La ma­
teria del contendere consiste-' 
va nell embargo posto a suo 
tempo dall'Italia contro le for­
niture militari (e soprattutto 
navali) ali Irak e dal contrap­
posto embargo irakeno sui » 
pagamenti dovuti a Imprese 
italiane II doppio embargo è 
da ien considerato nullo e gì* 
oggi sono al lavoro -le Darri 
competenti» per dare attuazio­
ne compiuta ai contralti rena­
sti in sospeso Quello sulle for­
niture navali, ih particolare, ri­
guardava quattro fregate, sei 
corvette e una uniti da riforni­
mento per un valore comples­
sivo di 3600 miliardi di lire, 
meti dei quali gii pagali dal-
llrak, 

In una conferenza stampa 
ieri mattina Taha Yassin Ra­
madan. preannunciando fa 
firma dell accordo politico, ha 
ricordato che fra i due paesi ci 
sono rapporti «di lunga data. 
storici» e che fino al 19831 Ita­
lia era il terzo partner com­
merciale dell Irale por pero 
•sono insorta difficolti» (api 
punto l'embargo stille navi) 
che «hanno avute una Influen­
za negativa,, sul! insieme dei 
rapporti bilaterali» U missio­
ne o>l vice-premier era intesa 
a •dialogare In modo franco e 
concreto sul passato e sul fu­

turo, per Integre una 
nuova nel comune Interesse»; -, 
ed i appurilo - ha detto ai . 
giornalisti - quel «In è avve­
nuto. Ora non nata che rimet­
tere in moto, e livello di cnm- • 
missione mista, tutti i mecca- -
nlsml di cooperazlone 

Nel collegi (7 nella confe­
renza stampa) siepariito ov­
viamente anche di politica 
Sulla pace rial Gotto le pro­
spettive sono ancora Incerte: 
I Irak « disposto ad uno scam­
bio toule e rapido dei prigte--
nitri (Ramadan tuttavia non « 
ne ha voluto precisare II 1 » 
mero), ma chiede die ijftp» -

mediata txmllfcs dello Shett-
el-Arab- (che rappresenta l'u-
nlco sbocco irakeno sul mare, . 
" W f v e d e i i e i t ì i * f f l l r j . 
mani debbano essere gli unici , 
a poter navigare.) e rivendica 
comunque la aovranili «sue 
entrambe le sponde* del cor- . 
so d acqua, considerando su- , 
peretolàccordoqel ISÌ5.LI- ' 
ran ovviamente non « d'ac­
cordo, tanto e vero che pro­
prio in questi giorni l'amba­
sciatore Ellasson, Invialo di 
Farai de Cueller, sta facendo ' 
la spola fra Teheran • Bagli- ' 
dad ' 

Altro punto scottarne 11 U. 
bano, rfeettc a favorevole alla I 
convocazione di un vertice " 

sfibrarne: 
nesl Messi» «1 che dunque va- * 
dano anzitutto ritirate le .forze -
straniere» (israellanae siriane,, 
ha precisala Ramadan), che> 
costituiscono «una inaccetu-
bile e pericolosa Interftrenz»-
negli affari interni di quel pae-

Centinaia di morti in villaggi bombardati dai sovietici presso Salang 

Battaglia a nord di Kabul 
Kandahar assediata dai iwiÉfh'?d^ 
"•wiM* P P Ì ^ W B F i n n * • • w«#9»»r«»i»-'»«^^w>»«a«m's*f«,p vrassssipsai "mmm^t&^Smmm^m^mmmmmmt 

W yt 1 Centinaia di civili sonò rimasti uccisi in un attacco 
slwa»1BWoBi!oi^ aa'^«*;WS t?"gòlariarfgj»-
n i ^ r w J t P a m J l « a i W J w j * 1* strada ijtie 
congiunge Kabul al confine con lllrss. Intanto, 
per l'instabilità totale della situazione caligata dal 
prossimo ritiro delle truppe sovietiche, il segreta' 
rio di slato Jamei Baker ha deciso di chiusero 
l'ambasciata Usa nella capitale, 

• KABUL Una tremenda 
battaglia si * «volta lunedi 
scorso a nord di Kabul lungo 
la «teda ette porla verso il -
confine con l'Ursj Secondo II 
governo afghano si « trattato 
di «no scontro Ira truppe re-
--"TU militati sovietici da un 
. . . h j M M l l t v Le 
tonti dT Kabul affermino c,be 

irte militati sovietici _, , , , , 

„.,„! dT Kabul affermano che 
377 ribelli sono rlmasti,ucclsl, 
Ma diplomatici occidentali a 
Islìmabad, la capitile del P» 
klstan, forniscono uni versio­

ne completamente diversa Gli 
uomini dell Armata rossa, 
•Mlleggiatl da reparti della 
guardia speciale afghana, 
hanno bombardato con I arti-
glieria1 diversj villaggi in pressi-
miti del tunnel dlSaling Un 
bombardamento a tappeto 
che non avrebbe .Asciato su­
perstiti Secondo le stesse fon­
ti gli attaccanti si sarebbero 
macchiati di .enormi atrocità-, 
L operazione, e su questo 
concordano tutti aveva lo 

che nella aorta sono capitana­
ti dell'ormai celebra Ahmad 
Masud 

La -Prava»., parlando «lei 
combattimenti, afferma che 
«uniti sovietiche hanno dovu­
to prendere parte il comballi-
menti lui versante meridiona­
le di Salang, ma non e lonta­
no II giorno dopo II quale nes­
sun soldato sovietico reiteri 
in territorio alghano», Le mili­
zie di Ahmad Masud, scrive 
ancora (I quotidiano del Pois 
sono schierate lungo I arteria 
Che attraverso il passo e la 
galleria di Salang conduce fi 
no al confine con I Urss -Esse 
non attaccano i posti di bloc­
co sovietici ma fermano e 
saccheggiano gli autotreni del 
governo che portano viveri a 
Kabul provocando difficolti 

alimentari,nulla captale..-La: 'jdal prossimo miro dille trup-
•Pravda.r»|.mletioa« sulle prò. tf,p» accette!», Il personale dei-
^^fSSFJPSfi HK ^«Wbataarasr una tetris di 
ulta completato ff ritiro del persone -'lascerà Kabul nei volta 

soldati sovietici, e afferma che 
•le spie di Masud si infiltrano 
nell'apparato statate, corrom­
pono Impiegati e funzionari 
dello Stato, e preparano cosi il 
terreno per una Iptia di potere 
a Kabul dopo il ritiro dei sol 
dati sovietici», Jfon appena le 
truppe di Mosca saranno 
completamentC nmpatnale, 
Masud •cercheri di prendere 
il controllo (Hill strada per 
dettare ré sue condizioni al 
governo di Neilbullah» Intan­
to, uri alto funzionarlo-ameri­
cano che hi Voluto mantene­
re l'anonimato ha riferito che 
il segretario di stato James Ba­
ker ha deciso di chiudere 
1 ambasciata Usa a Kabul La 
decisione sarebbe stata assun­
ta a causa dell instabilità della 
situazione loc-le provocata 

prossimi giorni 
La situazione li va facendo 

enti» a Kandahar, la seconda 
città deljVUghanistan. Kan­
dahar è isolata dal resto del 
paese I muiahedin la cingono 
d assedio e la sottopongono a 
bombardamenti massicci Ma 
da qualche giorno I sovietici 
hanno istituito un ponte aereo 
tra Kabul e Kandahar nfor-
nendO di viveri e armi I militari 
afghani e la popolazione civi­
le E a dar manforte agli asse­
diati sono arrivali circa cento 
militari sovietici Non truppe 
da combattimento, afferma 
Mosca, ma controllori di volo 
e addetti ai servizi di sicurezza 
aeroportuale Comunque sia, 
ciò significa il ritomo in una 
citta dacuil sovietici si erano 
ritirati sin dal) agosto scorso 

" Ierii funerali di padre Stefari'Nied^elak 

«Non uccidete i nostri putì» 
grida la folla a Varsavia 
**•',- ,-- , „ , , - „ < , „ - „ , . 
via per l'ulumo saluto alla sal­
ma di padre Stefan Niedzle­
lak, 11 sacerdote ucciso sei 
glomi fa in circostanze ancora 
misteriose II tempio era gre­
mito di bandiere della «Armia 
Kralowa», l'esercito clandesti­
no anticomunista del periodo 
bellico di cui Niedzlelak fu 
cappellano Alcuni del pre­
senti reggevano stendardi in­
neggianti a Solldamosc La fi­
gura del prete è stata comme­
morata dal cardinale Jozef 
Glemp, primate di Polonia, e 
dal cancelliere della cuna di 
Varsavia monsignor Zdislaw 
Krol, cui pochi giorni pnma di 
essere ammazzato padre 
Niedzlelak aveva confidato di 
aver ricevuto minacce di mor­
te 

|l rito funebre ha avuto una 

.coda politica nelle strade di 
,s Varsavia, dove circa, rnillej>er-
,-, iòne sono stilate gridando-
• «Basta con i crimini», «Non uc-
ctdete I nostri preti», Jaruzels-
kl deve andarsene.'La polizia 
ha assistito al corteo senza in­
tervenire Non ci sono stati in­
cidenti I dimostranti hanno 
raggiunto a piedi la chiesa di 
San Stanislao Kostka dove è 
sepolto padre Jerzy Popielusz-
ko, rapito e assassinato cin-

3uè anni la da uomini del ser-
zi di sicurezza polacchi Era 

evidente l'Intenzione di colle-
gare runa all'altra te due tragi­
che vicende Ma se nel caso di 
Popieluszko la matrice politi­
ca del delitto « ampiamente 
provata, nel caso di padre 
Niedzlelak le indagini sono 
ancora in allo mare La prima 
versione fornita dall'agenzia 
Pap fu quella di un assassinio 
a scopo di rapina Dalla chie­

sa infatti erano stali asportati 
, Slami riatti d'argento. Ieri un 

portavóce del mtalstero dadi 
Interni ha dichiarato che po­
trebbe inveir essersi trattalo 

to all'autopsia sul resti del reli­
gioso, ha definito •sorpren­
denti» te dichiarazioni del por­
tavoce governativo, Benché gli 
esiti dell'autopsia non Siano 
ancora di dominio pubblico, I 
medici che ] hanno «seguita 
affermano, infatti che il tipo di 
frattura* dilla colonna verte­
brale riscontrato «il cadavere 
alla base del cranio, fa pensa­
re ad un colpo ìnrerto volonta­
riamente da persona molto 
robusta oppure esperta di arti 
marziali 

Esiste anche, ed i un'Ipote­

si parocolàrmenl 

zzasti 
tresente Ieri alla cerimonia 

mebre, Wofclech ZiernpfnM 
kl, vi ha alluse In manlenr«l 
piuttosto vaga. Zlemblnaid s i * . 
detto dubbioso che gH autori •" 
del crimine possano «••*• "• 
cittadini polacchi, perche, ha « 
affermato, .quale polacco pò. 
Irebbe Voler ostacolare » j | 
commernorasjone dai ppjao.f 
ehi morti all'Est?.. Un'allusìo- i j 
ne alle vicende di cui ttktr«i.>ff 
mwto tjjttvy» interessando ,, 

siddeUo .processo del 16», t ni 
sedtó «ano- dirigenti dell'Air» 
mia Krajowa e*di altri gruppi 

1 di resistenza processati e mes-
r si a morte in Urss nel IMS co­
me tradlton della causa anti­
nazista 

Intervista a Sakharov 
«Gorbacìdv satà rovesciato 
dai conservatori 
nemici della perestrojka» 
m Parigi Gorbaciov non ce 
la fari I conservatori dell Urss 
do rowseeranno o gii dette 
ran»)a|otìj«|ittonedelmoti-
do-, U pesslmlslica valutazio­
ne Wl luturo de|la perestrolka 
arriva dai premio Nobel An. 
dwiJalOjarcfA II fisico spvieil. 
co « «ceso in campo con una 
luigi Intervista al quotidiano 
francete «Ut Figaro» In cui, af­
fiancato dalia rpoglie Yelena 
lotmer, «Hronta g dlffjcolli 
del tentativo gorbacloviano e 
critica duramente la legge 
elettorale sovietica 

$u| destino di Qarpaclov 
ancori pio deciso * il giudizio 
della Bonnen «Penso che ver. 
ri rovesciato presto e, insieme 
a (lui, tutta quella parte del 
paese che ha crèdulo nella 
perestrolka Non scommette­
rei dieci rubli su Oorbaciov La 
sua sola difesa erano le eie 
zkml dirette Di che cosa ha 
avuto paura? L'avremmo elet­
to, H nostro paese non ha altri 
leader. Cosi sì e privato della 
difesa del pòpolo. Sakharov 
pert giudica più che rpil W-
cessarla la svolta rltomiauice 
•Penso che la perestrolka sia 
assolutamente necessaria che 
non abbiamo altre soluzioni 
Ma questo non Implica che si 
debba sostenere senza riserve 
Oorbaclov Associare al cento 
per cento la perestrolka al suo 
nome non sarebbe giusto 
Oorbaclov può subire pressio­
ni, può avere altre idee Biso­

gna, appoggiare la ristruttura 
zione in generale senza timo 
re di ollendere gli uni 0 gli al. 
tri» 

Il premio Nobel vede «re 
gressj» M seminino della pe­
restrojka .La legge elettorale 
non mi place e non mi place 
neppure Quella sul diritto di 
disperdere incontri e,manife 
stazioni, ni I a«es» del jnem-
bri del comitato Kerabakh. Il 
meccanismo elettorale e giu­
dicalo, da un Sakharov Imoe-
gnatiuimo nella battaglia elet­
torale, poco democratico «Su 
quale base avvengono, le eli-
minazionl?-si chiede il IISKO 
•- Oorbaclov te I i presa per la 
mia condanna del sistema 
elettorale, ma lo non ho asso-
lulamsnte compreso la logica 

Nell'lntervisla Sakharov e la 
moglie raccontano II loro 
viaggio nell Armenia sconvol 
ta dal conflitti etnici .Ho visto 
stuprj, persone bruciate vive, 
donne Incinte sventrate per 
Strada, Tra gli azerbalgian! <- è 
un fanatismo religioso che ha 
latto la sua parte* L ultima 
battuta dell'Intervista e sul te 
mi del diritti Umani «Bisogna 
che I Occidente continui ad 
esercitare pressioni culi Urss 
sino alla conferenza sul Dirmi 
umani in programma a Mo­
sca nel 1991 In modo che 
questa conferenza non abbia 
luogo se la situazione in Urss 
non sari davvero soddisfacen­
te» 

"'•'• Usa, un tramo di Jèsse Jackson s«rà presidente del partito 
Ma al Sud molti protestano; «Sembreremo troppo di sinistra» 

Un nero alla testa dei democratici 
Dai 10 febbraio, per la pnma volta nella stona, il par­
tito democratico avrà un presidente nero È Ron 
Brown, avvocato di Washington, ex cpriiigliere di Ted 
Kennedy e Jesse Jackson I democratici del Siici sono 
preoccupati, Brown, dicono, ci (ara sembrare ut» par­
tito di sinistra Lui, intanto, cerca di rassicurare tutti 
Ma qualcuno vuole dargli credito e spera che riesca 
a ricostruire l'alleanza finita tra neri ed ebrei 

MARIA UUMMOOTsV 

• WASHINGTON .Sapete 
cosa vuol dire | elezione di 
Ron Brown' Vuol diiè che Ted 
Kennedy Mario Cuomo e lutti 
I maledetti liberal del Nord Est 
controllano di nuovo II partito 
Per 1 democratici è un passo 
indietro» John Baker, presi. 
dente del partito in Alabama, 
ce I ha con I leader democra­
tici e con I establishment di 
Washington, per la scelta che 
hanno fatto per il posto di 

Rresidente del Oemocratic 
atlonal Commlttee II candi­

dato ormai sicuro è II quaran­
tenne Ron Brown avvocato di 
Waltllngton Nero ma soprat­
tutto liberal Uno del manager 
della campagna di Ted Ken 
nedy nel 1980, prima ancora 
allievo di Mano Cuomo alla 
facoltà di legge della St. John 
University Brown è diventato 
un giocatore chiave sei mesi 
fa, alla Convention di Atlanta, 
quando da consigliere di Jes­
se Jackson ha condotto le 

trattative con II candidato no­
minato, Michael Dukakis E 1 
democratici del Sua, pia con 
servatoli di lutti gli altri, temo­
no come Baker, che, con 
Brown, il partilo finiti per spo­
starsi troppo a sinistra. -Sari 
un bel problema avremo un 
portavoce^ nazionale che tutti 
klemificano San Kennedy e 
Jackson-, si lamenta un altro 
leader meridionale, Frank 
Hollerman, raesldente del 
partito In South Carolina 

Nonostante fe polemiche, 
però il nome di Brown da te 
n, sembra sicuro: il suo rivale 
pio pericoloso II presidente 
del partito in Michigan Ri­
chard Wiener, ha dichiarato 
di non volere più il posto, e di 
appoggiare proprio Brown 
Che, nelle ullirnfj settimane si 
era creato una solida base di 
sostenitori importanti dal se 
natore del New Jersey (e pro­
babile candidato presidenzia­
le nel '92) Bill Bradley agli 
ovvi Kennedy, Jackson e Cuo­

mo, ai leader sindacali del-
I Ali Ciò E adesso, I elezione, 
listata per il 10 febbraio pros­
simo, è diventata una pura 
formalità. E il suo ruolo sari, 
dicono in molti a Washington, 
piq importante di quello del 
presidente uscente, Paul Klrk, 
Kirk aveva guadagnato un'in-
fluente notevole, ma, dopo 
che I repubblicani hanno scel­
to come nuovo presidente del 
loro partito Lee Atwater, l'e­
splicite-, pittoresco e soprattut­
to potente manager della 
campagna di George Bush, la 
posizione di capo del comita­
to nazionale e diventata anco­
ra più ambila Atwater si fari 
sentire molto spesso, e di con­
seguenza molto spesso vetri 
sentila anche la sua contro­
parte democratica 

Brown, comunque, deve 
aspettarti parecchi ostacoli 
Non solo, don» convincere i 
democratici moderati che an­
che lui « •nella conente prin­
cipale». quella centrista! biso­
gnerà anche che rassicuri la 
potente lobby ebraica I suol 
legami con Jackson - da sejn-
pie In odore di antisemett-
smo, nonostante le sue conti­
nue smentite - preoccupano 
esponenti dei partito e Iman-
zlatori - essenziali - ebrei 
•Anche molti elettori sono a 
disagio a causa dei suoi rap­
porti con Jackson», conferma 
Charles Whttehead presiden­
te del partito in Florida (dove 
1 pensionati ebrei della costa 

Tensione in Jugoslavia 
Anche i dirigenti serbi 
scendono in campo 
contro il croato Suvar 

j t» 

Il democratico Jesse Jackson 

orientale si trasferiscono in 
massa) 'No, la situazione 
non è cosi grave», concilia 
Steve Sibllnger lobbista del 
I American Jewish Congress, 
uno dei due pnncipah gruppi 
di pressione ebraici a Wa­
shington .Brown sta gii ta­
cendo del suo meglio per n-
costltulre I alleanza tra neri ed 
ebrei, che e stata cosi impor­

tante durante le battaglie per 1 
diritti civili» Le aperture a 
Brown, quindi, cominciano 
ma un certo disagio persiste 
Perché Brown e liberal, per 
che è amico di Jackson ma 
anche perché per la pnma 
volta nella stona uno dei due 
grandi partiti amencanl ha un 
presidente inequivocabilmen­
te nero 

tm BELGRADO Non rallenta­
no le polemiche e gli attacchi 

lunedi prossimo «per consen­
tire una pia accurata prepara­
zione. dillirnportante Incon­
tro Come era prevedibile, la 
presidenza serba della Lega 
comunista ha assunto un at­
teggiamento analogo a quello 
*?dirigen»^ellaWySrÌTna 
(regione autonoma delta Re­
pubblica serba) di solo pachi 
giorni fa, richiesta di una ses­
sione speciale del congresso 
del partito e di dimissioni del 
capo del partito, Iheronto $tl-
pe Suvar 

U presidenza serba - della 
quale fa parte i|, leader Slobo-
dan Mtlose* « eff Uin» tj 
parla - ha accusato tri l'altro 
Suvar di .seminare la disunio­
ne nel partito e tra 1 suoi diri­
genti» e di creare «divisioni tra 
1 dingenti di Repubbliche e 
nazioni e nazionalità, del pie-
se Suvar insomma, non é per 
1 serbi in condizione di guida­
re un partito in quanto non 
gode dell appoggio di tutte le 
sue componenti Ma per alt 
osservaton non si vede quale 
sia il dirigente che In questo 
momento possa godere det-
1 appoggio di tutte le direzioni 
di partito in quanto croati e 
sloveni difendono Suvar e non 
sono certo favorevoli a Milpse-
vic E da altre parti 1 tentenna­
menti hanno il predominio 

Alla presidenza serba « anche 1 
continuato I attacco contro ima 

^ « i o m a s s s U , | I K ^ . B d ,i 
•1 dirigena conji-rustl M a i i F ^ 

a stabilire le>i ^ T " 

alrsBneii;diq 

M c l i | i c o r r ^ r e W « m e n e 
contro^utjonarie. degli al­
banesi del Kosovo, all'evolu-
gone degù «vvenimenU nel 

aloni oprale di protesta han- ' 
no costretto i dirigenti comu­
nisti alle dimissioni, Anzi Sti­
var Viene perfino accusato di 
aver criticato il sistema dllh-
durre I dirigenti a dimettersi 
•otto la pressione del din». 
strami E nelle accuse atta # 
natone federare comuniatall. 
disseminare disunione e rtave- » 
gllarenuranallsmlsldlmentr.-» 
ca per* che anche nella Se«- 1 
blaiI nazionalismo, e stato ri. 
™»ll«to dal Problema del 
Kosovo, Ed [dirigenti tosali a i , 
fanno sostenitori di una dir». t 

S " S f P^«torte .eeapa-
ce di far dmentlcere slogan 
come «Serbia d e l » * ~ B r « 
Jugoslavia» che vengono defi­
niti «vergognosi». 

10 l'Uniti 
Venerdì 
27 gennaio 1989 
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D Un altro mistero 
poco gaudioso 
della medicina? 

Riccardo Conte nato in Roma il 3 / 8 / 3 ed 
M residente in via della Pisana 145 CRI 
M M I 11) enone quanto segue 

in data 4/IÓ/'«8 Mnpa sede di Rama comu­
nica allo scrivente di aver respinto li stia do­
manda per usufruire delle cui* termali con la 
—*—a^jg, bussinecontrolndicailonealle 

« l i , come da relativo allegalo , 
«nere inammissibile una te» motivi­

li la presente che essa è stata lormuUii 
• alle due diagnosi radiologiche di cui si 
"-1 rftèrtl e eh» lo sconto anno, hanno 

" ^ - - '* '"19 Intatti hi delibera 
presso I Hotel Safus 

ir il mese di giugno come da alle 
r 1Ì352 È) 87 cure non eseguile per 

, Iimlllirl SI contesta quindi uni diagno­
si diametralmente opposti su documentazioni 
mediche Identiche 

SI rende noto «he il proprio medico curante 
na sottoscritto la richiesta di identiche cure per 
il prossimo anno A rendere ancora p» aber­
rante l i decisione si segnala che II medico «he 
l 'hap^Uglorr» delta visiuiCwessoilanian 
» all'lngnsio di via dei Uterino ha preteso di 
visionare gli originali delle lastre radiologiche 
Poruiegllele II 10/9 e richieste il 4/IcT non 
sono state restituite perche smarrite procurtn 
do JHo «riverite un innegabile danno non 
avendo ^ù c^umentau lasloripits della sui 
situazione sanltarii ed Impedendogli di tatto la 
poietbUlta di conirobittere con elHclcta in un 
S è ^ «mancato auenso del sanitario alle 
curerichleiie SI sollecita pertanto di censura­
re Il etmportamento dalli mancata restituzlo-
ne delle lastre e l'InanìmltaiMllti di due dla-
gnosl diametralmente contrastanti fatte tu 
IdenUci documentailone medica. 

Segnaliamo questo episodio perché, purrl-
spettqnoo le decisioni che imedid prendono. 
come ti dice, 'secando sdenta e coscienza: 
non riusciamo a capire come, sulla barn di 
una stessa documentazione, una volta/assi­
stito abbia diritto adunaprestattonee l'altra 
no Che ci sia un altro mistero della sdenta? 

^Mostro laviorò 

ti* H *r t 

"4 " 

«ft 

„ ' # completezza ddìeìnfontiazio-
ie e per la (oro concisione ed elhca-

Visto che nel protiirno futuro sono In prò-
amma alcuni numeri de /(.SonxMehre che 
ihenn™ argomenti come; «l gBvanK. | 
™™i-'i'imT)i«nte.,.lllivoro.,Trraiportie 

o., ecc , In allegato invio còpie di 
JÌ|oij|oni prodotte dell'Asseasora-

. ttto giovani del Comune di Forlì con 
i che possano esservi di una qualche 

1 lavoro e cordili! saluti 
L'aasesai 

giovasi dd 

D Sorprendentemente 
quelle indicazioni 
erano corrette 

Sono Gioacchino Berto e vi scrivo da Mila­
no Ho comprato II fascicolo del Salvagente 
MI quale il tram dell'Usi e devo dirvi che ho 
trovato sorprendentemente giuste le Indicazio­
ni riportatane! capitolo j\%te occasionali. 
Ho potato riscontrare li correttezza dell'infof-
magone perché un Mio figlio, che risiede a 
Canova, t venuta a trovarmi a Milano dove « 
stato colto di febbre Abbiamo seguito le Indi­
cazioni fornite ed è indilo Millo bene Anzi il 
medico della Usi non ha voluto le diecimila lire 
per lavisiU a domicilio di cui parlate voi Non 
VI arrabbiate se ho parlato di sorpresa, ma 

La posta 
del Salvagente 
dico di fiduda del lavoratore Possono esser­
ci eccezioni a questa regola se si traila di un 
infortunio o di Ufi incidente per cui si ricorre 
al medico di lift pronto soccorso se d si am­
mala fuori della propria residenza e si ricorre 
ad un medico diverso da quello di famiglia 

™/tes^0tó'ìtì^£«iS,K^r? • Perché devo pagare 
motto prootemattco che sta valido un ceniti- •""• * %»•»***** %•%•** w »*Mc>M**' 

tuno. di ricorrere anche alla magistratura II 
Comitato di gestione dell'Usi e\ tenuto a ri 
spandere entro 15 giorni dal ricevimento del 
ricorso 

spesso le Indicazioni date In diverse pubblice-
aonl non tono sempre precise 

Non ti arrabbiamo affatto per quel «sor-
prendentemente' per due motivi in primo 
luogo perché e vero che talvolta nelle diverse 
pubblicazioni non cela necessaria precisio­
ne, molta perché la materia trattata nel fasci 
cola è così complessa e soggetta a tanti cam 
momenti che noni facile essere sempre preci­
si a fa piacere esserci riusciti almeno per 
quanto riguarda le questioni rilevate dal let­
tore 

Q Ma qual è il vero 
importo 
dei ticket? 

Mi chiamo Carlo Petrucci di Roma Voglio 
sottoporvi questo problema ho comprato un 
(•muco, il «Trandiu» che serve per la pressio­
ne aitai Jl costo Odi 18 695 lire sulla scatola 
c'è scritto che il ticket è di 1 500 lire e Invece 
ne ho pagate tremila Come si spiega quello 
fallo? 

// fattosi spiega casi che la afra impressa 
sulla scatola dei medicinale è vecchia Secon­
do le norme algenti l'assistila deve pagare. 
auffa grande maggioranza del farmaci, il 20 
per cento del prezzo (per altre medicine II 
ticket idei 40 per cento) Nel caso specifico II 
nostro lettore avrebbe dovuto pagare più di 
(remila lire ^ 

Quatta precisazione, naturalmente, non 
Intènde giustificare la deprecata politica del 
«dui 

• Perché non avete 
M MtQ njente 
'! di noi anziani? 

Bene I Iniziativa del Salvagente e anche 
aver comincialo con queste benedette Usi. Ma 
perché non avete detto niente di noi anziani 
che, invece, starno quelli che abbiamo bisogno 
più di tutti di cure mediche? 
^ ^ ^ ^ Uà pensionalo di Pesaro 

Nel primo fascicolo non abbiamo parlalo 
degli antimi perché ad essi i dedicalo un 
altro fascicola in preparatioae Iproblemi de­
gli arnioni verranno trattali non solo saffo 
l'aspetto sanitario ma anche tolto quello sa 
dite perché vogliamo riaffermare il principio 
che l'anziano non i solo una persona che 
pub aver bisogno pili di altri di cure ma an­
che, e soprattutto, un cittadina che deve re 
stare Inserito a pieno «roto nella società, che 
deve utilizzare le sue capaciti e la sua espe­
rienza 

O Chi deve rilasciare 
il certificato 
di malattia 

Mi chiamo Rita Viola e abito a Bologna La 
domanda che voglio lare* questa il certificato 
di malattia può rilasciarlo solo il medico di 
famiglia o anche un altro medico? Chiedo que 
Ho perché io, pur avendo scelto il medico 
negli elenchi della Usi, ho un altro medico 
curante al quale mi rivolgo privatamente 

l'articolo 25 dell accorda collettivo nazio­
nale per la regolamentazione da rapporti 
con I media di mediana generale recepita 
dal decreto del presidente della Repubblica 
n 289 dell 8 giugno 1987 afferma che le cer­
tificazioni di maialila sono rilasciale dal me-

calo di malattia rilasciato da un medico i 
verso da quello di famiglia, non ricorrendo I 
casi che abbiamo dialo 

D I quattro giorni 
per gli esami 
di laboratorio 

Mi chiamo Gioia Pleroni e servo da Roma 
dopo aver letto il vostro primo fascicolo del 
Salvagente Innanzi tutto I complimenti per 
un'opera che ha il sapore di veni militanza 
Poi una domanda a pagina 12 sotto il titolo 
•Esami di laboratorio e radiologici* c'è scntto 
che 11 servizio pubblico deve essere in grado di 
assicurare la prestazione per accertamenti dia­
gnostici entro quattro giorni dalla richiesta al 
Dimenìi deve'autorizzare I assistalo a recarsi 
presso strutture convenzionate Allora come si 
spiega il quasi immancabile rifiuto - spesso e 
volentieri sgarbato - dato dal perfetto buròcra­
te allo sportello della Usi, nel mio caso per una 
radiografia, e I iscrizione a liste d attesa inter­
minabili? 

So di certo che non è solo 11 mio caso, ogni 
giorno decjne di persone vedono i propri diritti 
sanitari negati Còme è possibile reagire? SI 
può costringere l'Impiegato à farsi rilasciare 
Fautoriazazloné? * B i 

„ VI ringrazio per l'eventuale risposta e timi: 
auguri 

la spesa 
per avere i vaccini? 

Sono Un assistito di Roma- Soffro di una 
roma mollo comune di allergia alle gramina­
cee e sono quindi costretto a seguire una tera­
pia a base di vaccini Questi vaccini mi vengo­
no somministrati all'ospedale San Giovanni, 
quindi in una immura pubblica, pero queste 
scatole di vaccino sono piuttosto costose (cir­
ca lOOmila lire a scatola) e devo pagarle di 
tasca mia perché l'Usi non considera I vaccini 
come medicine Anche molte altre persone 
che soffrono di allergia si sobbarcano questa 
spesa che, alta Une delta terapia, rappresenta 
un costo notevole È giusto che «a cosi? 

la legge di riforma sanitaria paria di ero­
gazione gratuita di farmaci (poi tono staff 
introdotti i ticket) mentre da ritolte parti si 
sostiene che ivacdninon tono farmaci adi 
questo il motivo per II quale essi non vengo­
no dati gratuitamente À questo proposito bi-
sogna aggiungere die esistono situazioni di 
Verse a seconda delle regioni A Bologna, ad 
esempio, i vaccini vengono somministrati dal 
centro altergologico, sia netta sede dei centro 
che a domicilio Un'altra conferma della di­
versità esistente nel nostra paese anche in 
tema di sanila e della diversa sensibilità che 
•amministratori di differente orientamento po­
litico dimostrano verso questi problemi 

,_„ Jdet26gennaìo 1982 i chiara 
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autorizzare l'assistito a usufruire delle pre­
stazioni di un convenzionato esterno Ag­
giunge la s/essa legge che •eventuali inosser­
vante da parte di mi del termine del quattro 
giorno per l'accesso al convenzionamento 
esterno possono essere segnalale alle Regio­
ni nonché al ministero della Sanità' Ricor­
diamo inoltre alla lettrice che, come diclamo 
a pagina 22. del! nostro fascicolo, secondo 

per chi deve 
andare dai privati? 

Chiamo da Teano in provincia di Caserta. Il 
medico di famiglia ha prescritto un'ecografia 
pelvica per mia Agita che ha 18 anni L'Usi ha 

'.8ffiS»*> f , « * É i t» «, 535 del 23 ottobre 
lladlno pub presentare ' •-1985 liditadino pub presemi* ricorso, in 

carta semplice, al comitato di gestione del-

detto che non poteva (aria e che non era nean­
che ccflvenslMUBa: quindi ho cV>vuió tarla fare 
a pagamento Ho diritto al rimbon»? " 

cm'n Nel settembre scorso, come ricordiamo a 
<i. <pagtw 12detaostmtasdcoloitaConecotti-
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lo che se una prestazione i Insostituibile ed 
indispensabile e se la Usi non può darla né 
direttamente ni attraverso I convenzionati 
estemi deve essere rimborsata la somma 
spesa presso il privato Che ci risulti il gooer 
no non ha ancora varato norme per l'applica­
zione di questo importante principio che, pe­
rò, resta in tutta la sua validità II nostro 
interlocutore può quindi ricorrere in base alle 
norme sui redami (nportate a pagina 22 del 
fascicolo) e anche promuovere un 'azione le 
gale magari ricorrendo, per evitare spese ec­
cessive, ad un avvocato della Camera del 
lavoro o dell luca, come del resto ha fatto 
quell'assistito di Bologna il cui caso ha dato 
origine alla Importante sentenza della Corte 
costituzionale 

D II certificato 
di malattia 
in due copie 

Telefono da Bergamo e devo dire innanzi 
lutto che domenica I Unità ha battuto un re­
cord perché ho dovuto gifare cinque edicole 
per poter uw&re II Salvagente La mia doman­
da è questa, lavoro nelle poste e la mia ammi­
nistrazione vuole che io, come del resto tutti 
gli altri dipendenti, consegni il certificalo di 
malattia in duplice copia, sia per la parte ri­
guardante la prognosi che per quella riguar­
dante la diagnosi lo mi sono rifiutato di tarlo 
perché la diagnosi é un fatto riservato L'ufficio 
mi ha contestato di contravvenire ai miei dove­
ri di ufficio per questo mio comportamento 
Ha ragione l'amministrazione o ho ragione io? 

// certificalo in duplice copia accorre per I 
dipendenti del settore pnvato, compreso 
quello con la diagnosi, per consentire ali Inps 
di fare controlli ed i coperto dalla nservalez 
za Questo obbligo non esiste per idipenden 
ti pubblici, com S il Caso dell interlocutore di 
Bergamo il certificato di malattia va rilascia­
to in una sola copia e non occorre la diagno­
si L'unica eccezione riguarda gli insegnanti 
Quindi le Poste non possono chiedere al si­
gnore di Bergamo la duplice copia e la dia­
gnosi 

Q Se ci si ammala 
fuori della 
propria residenza 

Sono tun compagno di Piombino Prima di 
tulio complimenti per questa Iniziativa del Sal­
vagente che i mollo apprezzata. Domenica 
non sono riuscito a trovare f Unità In edicola, 
comunque ho provveduto La questione che 
vogtòsotloporvi è questa, capila che un con­
giunto o un parerne sia costretto a passare 
qualche tempo presso un altro congiunto o 
parente che abita In un'altra dui. Come può 
usufruire dell'assistenza gratuita quando I me­
dici, quando andiamo a porre II problema, d 
fanno un certificato in forma privata e dobbia­
mo pagare per le analisi In questi casi come si 
può lare? 

La legge 833, quella della riforma sanita­
ria, afferma che sono assistibili da dascuna 
Uslidttadtnl residenti nel territorio della Usi 
stessa Ci possono essere cast In cui il anodi­
no si trova nella necessità di sposarsi dalla 
propria residenza ComespicìhiarnciaHep* 
gme Te 8 del nòstro fasdoSo, I casi sono 
diversi d sono, infatti, categorie di assistiti 
per le quali non esiste l'obbligo della residen­
za o che possono tarsi temporaneamente 
iscrivere alla Usi del comune dove si sono 
provvisoriamente trasfenti (nel fascicolo c'è 
l'elenco dettaglialo ai queste situazioni). Il 
caso al quale si riferisce il nostro interlocuto­
re di Piombino rientra nel capitolo'Visite oc­
casionali' Ai questi casi ',t traila di chiama­
re, in caso di necessità, un medico convenzio­
nalo con il Servizio sanitario nazkmaleeche 
deve essere pagalo (lOmila lire per la visita 
domiciliare, emila per quella ambulatoriale. 
compensi mollo modesti, per la verità). L'as­
sistito conserva Invece II diritto alla erogazio­
ne gratuita del farmaci (pagando naturai-
inente il ticket) e ad effettuare gratuitamente 
le eventuali analisi Ogni altro comportamen­
to deve essere denunciato all'Usi di compe­
tenza e, se non basta, alla magistratura 

P Le certificazioni 
per lo sport 
non agonistico 

MI chiamo Bruno Fianco NovelletU, sono un 
medico di base e lavoro a Padova. 

A pagina 9 del vostro fascicolo sulla Usi, 
sotto la voce •Certificazioni e prescrizioni, c'è 
scntto • g medico di famiglia deve inoltre 
garantire, sempre in forma assolutamente gra­
tuita e sulla baie dell esito delta visita medica. 
certificazione di idoneità alta pratica sportiva 
non agonistica. • Riguardo a questa certifi­
cazione, per convenzione noi dobbiamo rila­
sciare certificali gratuiti solo ai ragazzi e alle 
ragazze che fanno i Giochi della Gioventù, lutti 
gllaltncertificata, quelli che d vengono nchie-
su per frequentale palestre, per fare i coni di 
ginnastica artistica, ecc non sono previsti 

alla convenzione e, quindi, sono a pagamen­
to, visto che poi queste persone si pagano I al-

• tinti sportiva È questa una precisazione mollo 
importante perche noi dobbiamo gestire que 
ste cose con i pazienta^ s 

Sono la compagna Barri e telefono di Mia 
no Holeltosulia/Dogenfechellcertlflcalodi 
idoneità alla pratica sportiva non agonistica 
dovrebbe essere rilasciato gratuitamente. So 
che invece, a Milano i medici per rilasciarlo 
vogliono diecimila lire 

Non sappiamo se la Regione Veneto e la 
.Regione Lombardia abbiano stipulato Un 
'venzionl con i medltì delle due regioni che 
riconoscano km il diritto al farsi p 
la certificazione per I attiviti i 
agonistica, e ciò in deroga all'or , 
(acconto collettivo nazionale che regola i 
rapporti del Servizio tannarlo nazionale con 
imedid di medicina generale Questo artico 

mento di attività sportive non e 
cui al decreto della Sanili dei 
I983t II quale prevede la gratuità 0 questa 
prestazione uvìie per chi parteapa al Oochi 
della Gioventù ma non sdb per questi, vinti 
per un altra stile di attivila sportive non ago 
mstlche la legge, quindi, i molto chiara, le 
prestazione egraluita come lo tona, ad 
esempio, quelle per la riammissione a tcuolv 
a per I assenza dal lavora per molatila. 

D Non ci hanno ancora 
rimborsato i soldi 
delle medicine 

Negli ultimi due anni 1987 e I9M, a Rom» 
per periodi pia o meno lunghi, abbiamo doni 
io pagare di lasca nostra le medicine pi " ' 
farmacisti avevano deciso di non darle p 

...» 
IrattempóT sono sfati pagati, 'data che hanno 
ripreso la tornitura gratuita, ma noi assistiti non 
abbiamo ancora avuto una lira di rtmbooo 
Ecco un chiara e scandaloso esemplo di mal 
governo, di Insensibili!» vena I diritti e I biso­
gni dd cittadini, specialmente verso qua*, e 
sono molli, economicamente più deboli. Gra­
zie par lo spazio che //Sa/uqgwM» vorrà dare a 
questa nostra denuncia. . 

Mettiamo volentieri un po'di spaila a di 
sposatone di questa sacrosanta protetta 
una delle tante, troppe, che il levano dai 
mondo della sqnttà, e non solo romano. Ode 
sta nastra Iniziativa vuole essere, prima di 
lutto, un modesto contributo a cambiare, fi 
nalmenle, le cose 

O Bisogna parlare 
anche 
della prevenzione 

Sono Michele U Macchia, un medi 
se e telefono da San Ferdinando di l , 
provincia di Bari Sono d accordo con 
Iniziativa con laquale non si vincono 
si vince molto in conguista dd — 
Alcune osMrvrtg* primo! j u 

rivajerjlper far velerei £™Prtd™JJ2° 

mu^^^basedeÙ^infcnnaaaratariV , , »i 
OWfomo di aver citato, abbastanza dm 

téanwmt. le leti dalie quaU abbiamo tratto 
*tltlrumutonT&auarpi(- '• 

legge che coniente 3i redamare per I ''propri 
dmM negati o limitali Non ci risulta cheési 

mdfflvea'di&k£*M8Lf 
IsYluitoìniuenlon cìvico a 
ricorrere dato che le Usi sono 
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tene avevi 
Per quanto riguarda, la i 
tema esulava dal primo I -. . . . . . . 
l'obiettivo di dare alcuni elementi, aitiamo 
cosi di base al cittadini per orientarsi nel 
labinnto dell'assistenza erogata dalle Usi II 
tema della prevenzione verrà affrontato, e 
non di stratoro come sarebbe accaduto se h 
avessimo incluso nel primo fasdcolo. In altri 

a Da Bologna arrivano 
un complimento 
e un contributo 

Scrive la professoressa Miriam RIdoilL « 
de del liceo scientifico statale •Augusto f 
di Bologna. 

lo e passarlo a Tito Cortese Queste pagine 
sono Ira' e da un libro di educazione cìvico 
pubblicato dalla Zanichelli dal titolo. "Una 
scuola nella società (il liceo Righi di Bolo­
gna)", percorsi dittataci di pratica civica, 2* 
edizione 1988, che raccoglie il lavoro (allo 
nella nostra scuota In questa ultimi Ire anni 

Inutile due che, se può servire, su questi 
temi sono pronta a collaborare» 

Cordiali saluti 

; t. ,. CHE TEMPO FA 
IL I M M T O M I T A U A : la vasta e consistami area di alta 

pressione che comprenda I Europa centrale, I Italia, le r i j io-
nl balcaniche e H Mediterraneo continua a controlli™ » lam­
po sull'ltalii e a fare da scudo alle perturbazioni anemiche 
chi aono costretta e percorrere la latitudini più aattantnqnall 
0*4 continente europeo Un eonvogliamanto di aria fredda 
proveniente dell Europa nord-occidentale e diratto vano IA -
frlea aettentrionala ata getwandoa aud dalla paniada eieri 
ea un centro depressionario che nei pressimi giorni, dopo 
essersi rinforzato, potrebbe portarsi verso il Mediterraneo 
centrale e sucoMsivsmente sudi nostra pentade 

T W W O M M V M T O : d nord ed al centro prevalenza di cielo 
tarano La nebbia Inalate amie pianure d d nord In partiedare 
ma anche sulle vallata a I litorali d d oernro Per guanto 
riguarda le regioni meridionali variabilità con ahemanza di 

.annuvdamanti a achiarita La temperature rimarrà Invariata 
o potrà diminuirà ulteriormente nei valori minimi con censo 

jfienv ge l i t i notturne. 

V M m i deboli di direzione variabile 
MANI: «almi, leggermente mossi 1 bacini meridionali 
DOSMAfel: ancora tempo anticiclonico a quindi neaauna varian 

te da prevedere par quanto riguarda I evoluitone del tempo 
che rimarrà invariata su tutte le regioni Italiane 

DtMfalNICA | L U N I D l : à probabile un graduala processo di 
ennuvdamenti ad Iniziare dalla Sardegna e la fascia tirrenica 
e auccaaaivamente le regioni settentrionali Con I inizio delta 
•ertimene» possibile anche su queste regioni quetehapre 
abitazione Isolata di brave duri t i 
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nihità 
TRIBUNA CONGRESSUALE 

Su certi «oroscopi del Pei» 
e nostalgie delle terze vie 
• • Come si fa a scrivere (Asor Rosa su 
•Repubblica» del 9 gennaio nell'articolo 
•L'oroscopo del Pcmj che... -Quanto più il 
Pei si svecchia seriamente nel senso indica* 
to, tanto più esso si allontana dalla sfera pò-
Ittlaxulturale delta tradizione socialista'7 

dove il -senso indicato» è quello della prima 
parte del documento congressuale di Cic­
chetto, che Asor Rosa riassume con qualche 
accentuazione sua, ma fedelmente nella so­
stanza. Come tutti i commentatori hanno 
sottolineato, lo •svecchiarsi seriamente, del 
Pel coincide con una piena accettazione dei 
metodi di lotta politica liberal-democratici 
(il rifiuto della violenza); con una afferma­
zione nella della democrazia rappresentati­
va come fine, con una collocazione del Pei 
all'interno di un modo di produzione fallo di 
lavoro salanato, imprese e mercati, e sem­
pre più sovranazionale per natura sua. Forse 
che questo - per un partito proveniente da 
una tradizione che ha sempre attaccato il 
cretinismo parlamentare e mai condannato 
la violenza, per la quale la democrazia ha 
sempre significalo una cosa diversa dal si­
stema rappresentativo in cui viviamo; e che 
come finalità di medio e lungo periodo ha 
sempre proposto una drastica e ben chiara 
riorganizzazione dell'economia e della so­
cietà (pianificazione centralizzata e proprie­
tà pubblica dei mezzi di produzióne) - l'or-
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se che tutto questo significa •allontanarsi 
sempre di più dalla sfera politico-culturale 
della tradizione socialista*7 

Per chi non sia accecato da polemiche in­
terne, questo significa non solo avvicinarsi 
ad essa, ma riconoscersi come parte di essa. 
E da qui deriva una buona fetta dei proble­
mi tattico-strategici che il Pei si trova oggi ad 
affrontare, giacché esso ritorna ed e costret­
to a giocare nell'alveo polutco-cullurale in 
cui da tempo il Psi è solidamente insediato. 
Solidamente, ma anche malamente. Come 
ad Asor Rosa, anche a me non piace che il 
Psi contribuisca a stabilizzare l'egemonia 
politica democristiana e che sia cosi coin­
volto in pratiche di lottizzazione Se queste 
ed altre cose non piacciono, oltre che ad 
Asor Rosa e a me, anche a tanti altn compa­
gni, se il Pei riesce a infondere la convinzio­
ne che non farebbe le stesse cose qualora 
gliene venisse data l'occasione, se promuo­
ve iniziative riformistiche sene a favore di ce­
ti e gruppi svantaggiali, se si fa paladino cre­
dibile e conseguente di valon di giustizia e 
di equità in una società che cosi spesso II 
calpesta, se, se, se . allora la concorrenza a 
sinistra potrà essere vinta dal Pei insieme a 
tutta la sinistra. Anche dal Psi, riconquistato 
ad essa quando troverà che paga. Ma e con* 
correnza su contenuti e idee, su capacità di 

mobilitazione e di organizzazione, su imma­
gini e speranze, all'interno della stessa tradi­
zione democratica e socialista 

Rinfocolare la nostalgia di una identità 
perduta, costruire una differenziazione di 
•genere» - quasi ontologica - col Psi, e sulla 
base di questa accarezzare la sinistra in-
graiana e rimbrottare i miglionsti, in fondo 
nmettere in gioco quel grande pasticcio -
comprensibile, giustificabile, ma sempre pa­
sticcio -che è stata l'idea della terza via, tut­
to questo nop è utile per affrontare i proble­
mi che il Pei si trova davanti. Non è solo 
questione di scorrettezza o superficialità, co­
me ha subito sonito Napolitano. E un errore 
politico; distrae dai problemi veri; non fa de­
finire un programma di governo; non fa di­
scutere seriamente se e in quale misura su­
scitare o appoggiare un movimento, se con­
tenere o contrastare un interesse. Non aiuta 
a navigare con coerenza Ira la Scilla di un 
•opposizionismo» a tutto campo e la Cariddi 
di un «governabilismo» a tutti 1 costi. Ma solo 
se il Pei dispone di una buona bussola per 
navigare tra queste opposte tentazioni - tut­
te interne, va ricordato, alla tradizione socia­
lista democratica - riuscirà a farcela; a crea­
re - e lo vedremo solo ex post - una qual­
che, ennesima, piccola via che condurrà il 
nostro paese verso una convivenza umana 
più giusta e più civile. 

Quelf autocritica non è 
né esagerata né ingiusta 
• • L'esigenza di un nuovo corso, «di un 
nuovo Pei-, si é imposta a fronte della crisi 
che travaglia il partito. L'analisi delle cause 
che l'hanno determinata e il giudizio che ne 
consegue sono contenuti nel documento 
congressuale. (I compagno Chiaromonte 
(Tnbuna Congressuale) considera tale giu­
dizio -esagerato e perciò ingiusto e sbaglia­
to», dicendosi inoltre convinto che non si 
può costruire nessun •partito nuovo» 'sopra 
le «macerie» del nostro passato. Non condi­
vido queste posizioni del compagno Chiaro-
monte, perché considero l'analisi, anche se 
impietosa, giusta e necessaria, se veramente 
vogliamo dare a tutto il corpo del partito 
piena consapevolezza del fallo che la crisi 
non é un dato ineluttabile, cosi come non è 
frutto del destino -cinico e baro». La crisi è, 
piuttosto, la conseguenza di limiti, ntardl ed 
errori dei gruppi dirigenti, a tutti i livelli in 
cui si esprime il partito. 

Avere il coraggio politico di riconoscere 
ciò, significa evidenziare una vera volontà di 
nmuovere le cause, per cambiare, significa 
dare fiducia e credibilità ai militanti e a tutto 
il corpo dei partito, che veramente ha soffer­
to per le sconfitte subite. Queste forze non 
intendono né abdicare né arroccarsi, ma 
concorrere invece a ridefimre identità e ruo­
lo dei panno come forza riloimatrice e di 
cambiamento della società.^on.vedo per­
ciò nessuna volontà di fare terra bruciata del 
grande patnmomo di lotta del partito, quan-

«10 OAU-I (Lecco-Co) 

to invece la scelta di esplorate il passio, 
non per farlo rivivere, ma perché da quelle 
esperienze si traggano tutti gli insegnamenti 
necessari a delincare una nuova e credibile 
prospettiva politica. 

Concordo con Chiaromonte sulla linea di 
•opposizione per l'alternativa» che costitui­
sce una indicazione importante Si tratta di 
una scelta autonoma e di proposta alle forze 
politiche di sinistra, progressiste, laiche e 
cattoliche. Di nlievo, in queto contesto, è 
l'indicazione dell'obiettivo di una ncolloca-
zione strategica di tutte le forze di progresso 
a partire dai due maggiori parliti della sini­
stra. Il Pei, col congresso, ricolloca la sua 
strategia dentro l'alveo di una sinistra rinno­
vata e unitaria. Al Psi spetta ora compiere 
una scella coerente in ordine ai contenuti 
per una politica riformatnee e di unità della 
sinistra. Positive infatti, sono di questi giorni, 
le convergenze nei contenuti tra Pei e Psi in 
online alle iniziative di massa su fisco, liber­
tà sindacali, siderurgia ecc. 

Ritengo che l'alternativa cosi come conce­
pita sia quindi un obiettivo arduo da rag­
giungere, ma comunque credibile e realizza­
bile, ad una precisa condizione alla condi­
zione, cioè, che la nostra iniziativa sia volta 
a privilegiare i contenuti e i programmi ri­
spetto agli schieramenti, In coerenza con 
questi, è necessario fare politica quotidiana­

mente, mirando a raggiungere i propri obiet­
tivi attraverso i movimenti delle masse e-con 
nuove alleanze politiche e sociali, Senza ciò 
(l'espenenza compiuta dal congresso di Fi­
renze ad oggi lo dimostra), l'alternativa cor­
re il rischio di restare una aspirazione, un 
progetto ideato ma mai realizzato. 

Cosi come rimarrebbe tale se si accettasse 
la proposta di Chiaromonte di riscriverà il 
capitolo sull'alternativa in modo da rendere 
esplicito che non concepiamo l'alternativa 
al di fuori di un rinnovato rapporto unitario 
con il Psi». Cosa significherebbe questa 
esplicitazione' Che bisogna concordare pri­
ma col Psi la scelta dell'alternativa? Se tane 
cosi la risposta del Psi la conosciamo già; 
ora non intende compierla, anche se non ri­
fiutata in linea di principio. Allora tale richie­
sta di esplicitazione, non sarebbe altro che 
la rinuncia alla nostra scelta autonoma, e 
non solo questo' significherebbe delegare at 
Psi tempi e contenuti dell'alternativa, ponen­
dosi cosi in suberdine rispetto ad esso e fa­
cendo divenire inutile il ruolo del putito co­
munista in Italia Questa posizione mi pare 
sbagliata, perciò ritengo che la strada del­
l'alternativa vada percorsa nella direzione di 
costruire aggregazioni di ampi schlenunend 
attorno a programmi con contenuti riforma­
tori e di cambiamento, Quindi fuori da scel­
le pregiudiziali di sigla e luori anche da ten­
tazioni neoconsociative. 

Ho aderito al partito 
pensando che Marx 
è assai più moderno 
di Pareto e Dahrendorf 

MARI* «ARAMI (Milano) 

• Ho dato quest'anno la 
mia adesione al Pel, trasfor­
mandomi da simpatizzante in 
iscritta. L'Iscrizione nel mio 
caso coincise con la Confe­
renza delle lavoratrici e dei 

sia rtnlco-pah«o'dlspbj(6'4d 
assumere' ia ràpt-reseritanza 
delte'cltìssl lavoratrici? coinè 
del resto t dimostrato dalle 
sue 'battaglie in Parlamento 
Propria la coerenza politica 
dimostrala dal partito nella 
difesa dei lavoratori 'rende ai 
miei occhi Incomprensibile lo 
slittamento che invece avvie­
ne sul piano teorico. Nei do­
cumenti congressuali,- infatti, 
1 capisaldi teorici che giustifi­
cano la politica svolta di latto 
dal Pel vengono annacquati o 
sostituiti con categorie prese 
a prestito da autori schierali 
su un Ironie anticomunista. 
come ad esempio -Dahren­
dorf. 

L'uso dì dichiarare decadu­
to Marx, senza averne capita 
e talvolta nemmeno letta una 
riga, è un atteggiamento per­
manente della cultura con­
servatrice Italiana, almeno a 
parure da Pareto. Ma la,un ef­

fetto disorientante ritrovare 
affermazioni non troppo lon­
tane da quelle In alcuni inter­
venti precongressuali. Le stes­
se categorie presentale come 
innovative (cittadinanza, di­
ritti civili effettivi) jono radi­
cate (n«h*itìafJiMrit'pitl ar­
retrata e ben più storicamen­
te datata rispetto al marxi­
smo. Teorizzando i rapporti 
di dominio separatamente 
dai rapporti di proprietà sa­
remmo ricondotti nel vicolo 
cieco da cui il pensiero libe­
rale non è mal riuscito a libe­
rarsi 

Un'ultima osservazione a 
proposito del ruolo delle 
donne. La riflessione sui lem-
pi, di vita sta Impegnando 
molle compagne, nel mo­
mento presente questo tema 
finisce per conlinare noi don­
ne ai margini del più com­
plessivo dibattito teorico. 
Sembra quasi che il grande 
pensiero astrailo sia affidato 
alle menu d-i compagni 
mentre alle compagne spetti 
il pensiero di carattere appli­
cativo, connesso con il con­
creto e il quotidiano Nun mi 
pa.re una divisone del lavoro 
vantaggiosa per nessuno 

È irreale e subalterno il fine 
di risanare il capitalismo 
• i I falli della Rat, e come 
si va scoprendo non soltanto 
Fiat, impongono un giudizio 
di (ondo sul capitalismo oggi 
in Italia, una scelta di com­
portamento verso di esso, 
poiché del resto sempre i re­
gimi di fabbrica dicono in 
quale fase di capitalismo ci si 
trova, o dunque portano quit­
to alla questione di ..carne 
porsi di fronte a esso, 3i qua> 
le prospettiva dare alla lòtta 
contro il suo grado di brutali­
tà. Farla diventare anche lotta 
contro il suo dominio, o con­
tenerla nel limiti di una lotta 
al suoi insopportabili metodi 
di governo nei luoghi di lavo­
ro? Ma questi appunto sono i 
temi centrali dei due docu­
menti presentati per il 18 
Congresso del partito, quello 
di maggioranza e quello Cos-
sutta; salvo che allora la lotta, 
anche forte, contro la perse­
cuzione antisindacate e anti­
comunista scopre dei limiti 
che portano diritto ai limiti 
del primo dei due documen­
ti, quello di maggioranza E 
cioè perfino un attacco effi­
cace e convincente come 
quello sulla «inpresa del co­
mando capitalista) in fabbri­
ca», sul «trogloditico coman­
do unico dell ing. Romiti* 

{('Unità del 2 gennaio), non 
arriva dove dovrebbe arrivare, 
a trarre le conclusioni gene­
rali sul capitalismo, a conclu­
dere su di es^o .come oggi è 
in fabbrica e nella società, 
per sua scelta strategica. Se-
nonché a concludere non ar-

i riv*" l'insremr^^rpHenslva 
control metodi Fiat e non so-

• lo Fiat;"(netfimeflb agli ottimi 
livelli raggiunti, dt energica 
denuncia e di Inoppugnabile 
documentazione), proprio 
per l'impaccio di fondo, del 
documento di maggioranza 
che non consente di analiz­
zare fino in fondo ta portata e 
il senso .della condizione 
operaia oggi È infatti essa 
che per come va rivelandosi 
è condizione riconducibile 
alla logica e quindi alla forma 
che il profitto capitalistico ha 
assunto, 4 In questa sua fase, 
come sua necessità, a far 
chiedere se di fronte a una 
tale prassi di dominio e di di­
sumanizzazione capitalistica 
in fabbricale cioè nel luogo 
dove e da dove si proiettano i 
processi di alienazione cre­
scente della società, ci si pos­
sa accontentare dell'irreale e 
infine subalterno obiettivo di 
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«risanare» il capitalismo, che 
è l'obiettivo del documento 
di maggioranza anche alla lu­
ce della Direzione del 12 di­
cembre, anziché darsi una 
strategica globale di uscita da 
esso 

È proprio di questo che si 
parla rtfl,doc«q»ento di ma&v 
gioronz* quando, conje è sta-'; 
to spiegato,'si'vuole impe­
gnare I comunisti a lottare 
per un capitalismo «sano», o 
addirittura per la ricomposi­
zione di un capitalismo clas­
sico contro quello attuale 
concepito come malattia, co­
me capitalismo degenerato e 
da riportare dunque sui giusti 
binari del sistema quale era 
quando era classico e «sano» 
un capitalismo, insomma, da 
ritenersi oggettivo, assegnalo 
alla società come suo desti­
no, come sua «stona senza 
più stona». Qui, allora, sta il 
vero punto debole del docu­
mento di maggioranza, e qui 
si indebolisce l'offensiva con­
tro gli Agnelli, De Benedetti, e 
tutta la brutta compagnia, 
che a esso va ricondotta. Os­
sia proprio il modo di porsi di 
-fronte al capitalismo attuale 
in Italia, indebolisce il riformi­

smo che voirebbe essere for­
te, e in quanto forte nuovo, 
facendolo regredire verso 
vecchie teorie riformistiche, 
coinvolgendolo nella debo­
lezza pratica del nformismo 
storico: talché perfino sul ter­
reno riformista il documento 
Cqssjitta. si presenta jrjyece 
come un fattfrnwro,^aperto 
a nuove prospettive di riforma 
ma al tempo stesso di trasfor­
mazione della società secon­
do una concezione dinamica 
dt come lottare per un futuro 
socialista 

È in effetti la debolezza n-
tennistica presente nel docu­
mento politico a trovare nel 
documento Cossutta una crì­
tica puntuale, tanto più con­
vincente in quanto collocate 
dentro un'analisi e una rifles­
sione che portano a concepi­
re le riforme, e le lotte per es­
se, come momenti indispen­
sabili della elaborazione di 

. una corretta strategia per l'u­
scita dal capitalismo e per il 
socialismo. In altre parole, 
con lucidità viene indicata 
come questione comunista 
da dover sempre essere pre­
sente, nelle stesse lotte quoti­
diane, la questione della Tot-

tura» (del «salto» di «stema 
sociale), quella di cui scnsse 
cosi limpidamente Walter 
Benjamin nel mettere in guar­
dia contro la mistificazione 
conservatrice, l'intima falsa 
coscienza borghese, della 
teoria («socialdemocratica» la 
definì) della stona come mn-
tinuum, come continuità* 
continuiM..<appuBto. del sjste., 
pia dato. Ma qui diventa, so*v 

prattutto evidente il limi» di 
sostanza del socialismo che 
nel documento di maggioran­
za viene «inteso come proces­
so verso una società più giu­
sta». In quel «più», necessario 
al socialismo come «proces­
so», è infatti contenuta la n-
nuncla a una strategia di fuo-
nuscita dalla cornice dell'at­
tuale società capitalista intesa 
quindi, cosi parrebbe, come 
sistema stabile, come società 
mutabile in «più giusta», ma 
non superabile in una società 
semplicemente giusta. Ma non 
é perché la credono invece 
possibile, realizzabile, e per­
ché di conseguenza la temo­
no, concretamente, che i «tro­
gloditici» «comandi unici» del 
capitalismo scatenano nelle 
fabbriche e nella società la 
loro ira e la loro violenza7 Lo­
ro si e noi no7 

Contesto 
suggestioni 
da partito 
d'opinione 
wm «Anche sui problemi del­
l'organizzazione vi sono due 
linee diverse e alternative nei 
gruppi dirigenti. C'è chi, par 
tendo dalla crisi del partito 
organizzato di massa, auspi­
ca l'approdo a un partito d'o­
pinione E c'è chi, come me, 
pensa al contrario al rinnova­
mento e al rafforzamento del-
^•O^anizzazjoni.cb. base; Se 
la democrazia nella società si 
restringe, noi dobbiamo fare 
l'esatto contrano fornendo al­
la gente un modello alternati­
vo di organizzazione che 
esalti la democrazia e la par­
tecipazione. Le sezioni devo­
no tornare ad essere la (orza 
propulsiva del partito. Vere 
strutture democratiche che 
fanno politica e non solo pro­
paganda, che aggregano la­
voraton. giovani, donne Or­
ganismi che discutono, che 
elaborano, che decidono con 
autonomia. Che suscitano 
lotte e movimenti anche al di 
fuori del partito Che non at­
tendono la linea dall'atto ma 
che contribuiscono a farla 
prendendo posizione sii que­
sto o quel problema, soprat­
tutto quando negli organismi 
dmgenti ci sono posizioni di­
verse». 

D Gianni Cavicehtoli 
(Bologna) 

Ogni scelta 
dev'essere 
compatibile 
per il Sud 
• i «Nel documento politico 
l'espressione Mezzogiorno ap­
pare solo due volte' per dire 
che noi vogliamo portare in 
Europa tutta l'Italia; nel capi* 
tato sulla svolta economica, 
per dire che vanno colte le 
opportunità e le esigenze ̂ che 
pone il Mezzogiorno, con 1* 
valorizzazione delle risWrse 
umane e ambÌentaH."Quatou-
no ha detto di esr*f»..Mice 
per questa «celta, pet-ch* ciò 
consente di far uscire H dibat­
tito sul lfeitoglofiK>4fJtM«*-
lonalità. Io non «ono a'ara-
do, sia perché non è spanta la 
questione mendlonale,. ajt-cne 
se si pone in maniera diwna, 
sia perché le contraddlsioqi di 
questa parte d'Italia, si sono 
aggravatele Infine perché la 
soluzione dei problemi del 
Mezzogiorno comporta una 
svolta radicale delta politica 
nazionale, slmile a quella ri­
chiesta per la soluzione del 
problema ambiente-econo­
mia È allora necessario parla­
re di una vera e propria ricon­
versione in senso meridionali* 
stico dell'economia, nel senso 
proprio, che dovrebbero mi­
surarsi con l'impatto meridio­
nale gli effetti di tutti i provve­
dimenti presi dal governo, 
dalt amministrazione centrale 
detto Stato e dalla Comunità 
europea». 

DLeonardo Pipitene (Sicilia) 

Tutto è iniziato nell'84 
Non ricaschiamoci-. 
• I II momento concreto nel 
quale collocare la necessità 
(.imposta soprattutto dalle 
scelte degli altri) di una «di­
scontinuità» nella nostra politi­
ca è il 1984 (anno «anomalo* 
anche per il motivato risultato 
elettorale), lo scontro sul de­
creto per il taglio di alcuni 
punti della scala mobile. 

Fino a quel momento la 
pratica impossibilità di un ve­
ro ricambio nella funzione di 
governo era stata via via com­
pensala dalla corresponsabi-
libazione del maggior partito 
d'opposizione1 risile* scelte 
fondamentali della politica 
economica e della politica in­
temazionale L'attacco alla 
scala mobile (l'averlo com­
preso va a grande mento di 
Berlinguer) apriva un varco 
per un attacco più generale 
sulla questione della libertà di 
licenziamento, sul controllo 
dei processi di ristrutturazio­
ne, sul taglio della spesa so­
ciale. Un attacco che si è fatto 
più crudo negli anni successi­
vi e che non è ancora termi­
nato, puntando a respingere 
definitivamente Indietro, co­
me scrivono i documenti, inte­
ressi è Glassi che si riconosco­
no nel Pei. 

Un attacco e un cambia* 
nwntp;di fase acuijnon ab> ; 
blamo risposto con efficacia e 

VALERIO CALZOLAIO (Catanzaro) 

per tempo Per questo i capi­
toli sull 'alternativa sul sinda­
cato, sui nostri errori e ritardi 
soggettivi si reggono assieme 
e sono coerenti ali insieme 
della piattaforma congressua­
le Ed è per questo, del resto. 
che l'attuale conflitto del ino-
vimento sindacale contro il 
governo sul fisco ha caratteri 
diversi (e diverso significalo) 
rispetto alla piattaforma unita­
ria dell Eur del 1977 

Non serve dunque che co­
me nel 1984, anche oggi qual­
cuno si illùda, superala una 
prima lase di scontro, avendo 
dato prova gli uni di risolutez­
za nel governare, gli altri nel-
l'opporsi era ed è possibile ri­
cucire a breve il tessuto lace­
rato e nprendere le vecchie 
strade Vedo questo pencolo 
negli interventi di Chiaromon­
te o di G.F. Borghini fi caso 
Alfa-Fiat ha valore esemplare 
di una dinamica di nuova op­
pressione e di nuovo antago­
nismo sociale che necessita di 
una risoluta opposizione di si­
nistra (tanto più se si pensa a 
quanti Molinaio ci »ono lad­
dóve, nella piccola impresa, 
uno statuto da rispettare nem­
meno c'è). 

Un' ragionamento analogo 
vale anche per le giunte loca­

ti Il maggior accento che met­
tiamo sui programmi rispetto 
ai?li schieramenti sta movi­
mentando il quadro politico 
locale Nelle Marche ad 
esempio, in tempi recenti si 
sono costituite vane giunte di 
coalizione propriamente 
•anomale» col Pei senza De e 
Ps, (Jesi P S Elpidio, Fossom-
brone Tolentino) accanto a 
esperienze di rapporti Pci-Dc 
dopo la fine dt giunte di sini­
stra (_S Benedetto Morroval-
le) e a giunte di sinistra sorte 
dopo il fallimento del penta­
partito (Fano e probabilmen­
te Falconara) 

Mantenendo il percorso di 
ragionamento delineato dai 
documenti è possibile anche 
pone con forza il problema 
della collocazione del Psi 
Una concorrenza riformatnee 
(invece che moderata), col 
Pei (invece che con la De) è 
il nostro auspicio che si con­
quista modificando dall'oppo­
sizione | rapporti di forza oggi 
esistenti, modificando cioè gli 
attori stessi del sistema politi­
co, i partiti (Sigle e assolti) 
cosi come sono oggi: ecco la 
dichiarata fine del consociati-
vismo e la sfida della riforma 
istituzionale (che finalmente 
riguarda anche la legge eletto­

rale) 
Vi è stata anche nel passato 

recente la sensazione di una 
•caduta libera» nella capacità 
del partito di agire, di discute­
re democraticamente e di sce­
gliere, di rispondere alle do­
mande vecchie e nuove della 
società L'attivismo intelligen­
te delle ultime settimane, la 
spregiudicatezza tattica che 
mantiene una rotta ferma (ed 
autonoma) costituiscono un 
«risultato- anche interno, pn-
ma ancora del Congresso 

La lunga -premessa" politi­
ca mi impedisce di motivare 
adeguatamente la proposta di 
arricchire i documenti su alcu­
ne altre questioni la scienza e 
la ricerca tecnologica, le con­
seguenze concrete delle lince 
di politica intemazionale, le 
tematiche del Concordato e 
soprattutto, ('aggiornamento 
della tradizionale e ancora va­
lida concezione della cultura 
come risorsa (promozione di 
un circuito parallelo e coordi­
nato con I asse educativo del­
la scuola di istituzioni e attivi­
tà - dalle biblioteche ai mu­
sei, dalle mostre ai festival -
capaci di formare lo spinto 
critico del cittadino, cioè la 
griglia interpretativa di base 
per selezionare, ordinare ì da­
ti, gli stimoli, il turbinio dì in­
formazioni). 

È politico e non accademico 
il tema «democrazia economica» 
M I gravissimi episodi di in­
timidazione e ricatto della 
Fiat-Alfa nei confronti di alcu­
ni lavoraton sindacalizzati, la 
farsa irresponsabile del go­
verno in rapporto alla liqui­
dazione di Bagnoli e la vicen­
da Montedison che, in Cala-
bna, manda in cassa integra­
zione centinaia di lavoraton, 
nonostante te tante rassicura­
zioni e scese in campo, in 
prima persona, di personaggi 
democristiani accreditati alla 
presidenza del Consiglio, so­
no fatti salienti della qualità 
dello scontro politico che at­
tengono al tema sostanziale e 
formate della democrazia nel 
nostro paese. Sullo scenario 
economico, sociale ed istitu­
zionale, il conflitto tra capita­
le e lavoro è esploso con ca­
ratteri di quotidianeità, in for­
me rozze e pnmitive, ponen­
do alla coscienza civile e mo­
derna degli uomini e delle 
donne di questo fine secolo, 
al senso comune di cultura 
delle libertà della gente, in 
che modo si debba e si possa 
«rifondare» un nuovo rappor­
to tra «potéri e diritti», riscrive­
re per il nostro vivere civile 
un codice di nuove regole. 

Il Pei ha fortemente denun­
ciato l'arroganza e le provo-

ANNA MARIA LONOO (Catanzaro) 

cazioni della Fiat-Alfa, cosi 
come l'incapacità del gover­
no italiano a difendere la 
produttività nazionale nella 
vicenda Bagnoli Denunce e 
lotte dei lavoratori di Bagnoli 
hanno sortito nsultati politici 
ed effetti moltiplicatori di rot­
tura del consenso al fronte 
padronato-governo la scon­
fessione a Fracanzani; la pre­
sa di posizione della Cuna 
milanese, le iniziative di ispe­
zione del ministro Formica, 
gli organi di stampa e la Tv 
costretti all'oggettività dell'in­
formazione La Tv ha perfino 
intervistato (e le immagini 
sono state sconvolgenti) l'o­
peraio dell'Alfa costretto al 
dilemma, nella tragica circo­
stanza della morte del figlio, 
se barattare la tessera del sin­
dacato in cambio di una 
manciata di soldi messi a di­
sposizione dall'azienda per 
far fronte alle spese di sepol­
tura 

Sembrano vicende di man­
zoniana memona, tanto ne è 
uguale il clima di soprusi dei 
potenti, tanto è uguale la 
grettezza della cultura dell'as­
servimento manifesta nei 
comportamenti e nella strate­

gia di dominio del padrona­
to Siamo di fronte alla «que­
stione politica» che, nel docu­
mento congressuale assume 
collocazione centrale e ne 
costituisce il punto dì snodo 
della strategia di trasforma­
zione e di rinnovamento de­
mocratico della società e che 
comporta una processuale 
politico-culturale finalizzata 
alla ndefmizione di tutti i «po­
teri* che attengono ogni sfe­
ra da quella interpersonale 
delle differenze sessuali a 
quella di carattere economi­
co per la cittadinanza, al con­
trollo democratico nel lavoro 
e nell'organizzazione e finali­
tà della produzione 

•Decisiva diviene la que­
stione della espansione della 
democrazia alla sfera econo­
mica-, cosi è scritto nel docu­
mento congressuale e le vi­
cende attuali ne attestano la 
pregnanza politica Ciò 
smentisce chi ritiene che il 
documento sia un trattato let­
terario di politica, al contrario 
la sua corposità politica chia­
ma dirigenti e militanti, lavo­
ratori e lavoratrici che hanno 
senso di sé ed in quanto uo­
mini ed in quanto donne, ad 
organizzare una grande, ca­

pillare campagna di massa 
per l'informazine politica, in 
ogni luogo, dalla fabbrica al­
la scuola, costruendo la co­
scienza non solo per contra­
stare, ma per imporre, nello 
scontro in atto, lo sbocco di 
obiettivi alti la naffermazione 
del rispetto dei diritti indivi­
duali e collettivi; il riconosci­
mento di ognuna delle liber­
tà, l'assunzione di nuove re­
sponsabilità per mettere in 
campo capacità e sapen ne-
cessan a confrontarsi sulla 
progettualità ed organizzazio­
ne della produzione 

Su queste questioni a parte 
qualche eccezione, c'è una 
afasia sconcertante. Manca­
no, per allargare il confronto 
e l'approfondimento dì singo­
li punti del documento, le ri­
flessioni dei compagni diri­
genti ad ogni livello' naziona­
le, regionale e federale Ciò è 
motto preoccupante perché 
rivela una caduta di sensibili­
tà e tensione politica che ha 
un nesso stretto cqn alcuni 
eleménti della crisi del parti­
to. La crisi del Pei viene vissu-
ta, in generale, dal gruppo di­
rigente come disagio ed im­
potenza soggettiva, sènza che 

si abbia la capacità dì (arie 
assumere politicamente di­
mensione collettiva e pieno 
coinvolgimento. Non serve al 
partito l'angoscia individuale 
dei dirigenti che si atteggiano 
a crociati, gravati dal cilicio 
di fronte alle difficoltà che 
abbiamo La crisi del Pei è 
problema politico, in quanto 
tale la affrontiamo con un 
congresso straordinario che 
ha posto premesse forti nella 
qualità della sostanza politica 
e nelle novità delle tematiche 
del documento, 

Anche nelle riunioni delle 
donne, mi sembra, che la di­
scussione non Vdda oltre le 
sacrosanu rivendicazioni dì 
uguagliare diritti e poteri nel 
Pei di superare le attuali divi-
sionì sessuati del alvoro poli­
tico Manca la spinta indivi* 
duale e collettiva per una 
analisi autonoma, setua rate, 
sui nodi della nostra politica 
ed una lettura del limiti e & i 
meccanismi perversi che bu­
rocratizzano la vita del Pel. 
Forse ci sentiamo strette in 
tnncea difensiva, assediate 
dal peso del silenzio: del 
compagni sultema dt assun* 
zione politica della differenza 
sessuate o da chi si esercita 
in comode mìstilicagtoni. 

12 l'Unità 
Venerdt 
27 gennaio 1989 
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; «Basta con 
sgli atti 
"di forza» 
ti t a ROMA II ministro della 
i. Marina mercantile sostiene di 
«•voler portare la modernità nei 
sporti . Per ora è riuscito solo a 
«'portarvi II caos Preoccupate 
Teutoni Ieri sono venute dalla 

s.Cgil e dal Pei, «L'oltrantismo 
«di Prandini - afferma Lucio De 

Carlini! Segretario «infedera-
. le dell» Cgll - costa cento voi-
; te di pia, Oggi, a! sistema prò» 
; , dudlvo Italiano di quanta co-
listerebbero le presunte difese 
»,dl "potere" da parte dej Sfo­
ndatati dei lavoratori portuali» 

•La Cgil • prosegue De Carlini 
. - ha chiesto una tregua appli-
. i catlva dei decreti del ministro 
jnper negoiiare in tempi brevi 
pillila la partita portuale, pran­
zami ha detto no Spero che 

. non creda di costruire le sue 
future lortune politiche ne­
gando, persino di fronte alla 
presidann del Consiglio, che 
il negoziato serve » mediare le 
rlspeillvcposliionf di pattern 
za, senta pregludliiall. -Bene 
(«ranno. sostiene II sindacali­
sta • le federazioni dei traspor­
ti di Cgll-Cisl-Uil a tenere alto 
ne) prossimi giorni II fronte di 
lotta del portuali» Infine, De 
Carlini afferma che la Cgll non 
eslteia -a tentare di convince­
re anche fa sua gente a non 
avere paura di cambiare», Ma 
questo non w » possibile di 

>J Ironie a -melodi come quelli 
"'fdl Prandini che scambiano 
^pericolosamente un molo di 
"'governo cori uno - inaccetta­
b i l i » - di comando» 

JejUmanto, la presidenza 

Il ministro non demorde 
Salta rincontro 
con i sindacati e scatta 
la prova di forza 

Il Consiglio comunale 
di Genova chiede 
in un ordine del giorno 
la sospensione del decreto 

Prandini a muso dui© 
Porti di nuovo tutti bloccati 
Oggi porti bloccati per 24 ore Nuovi scioperi per 
l'intera giornata domenica e mercoledì. I sindacati 
intensificano le lotte d i fronte all'oltranzismo del 
ministro Prandini che non intende sospendere i 
suoi decreti. II confronto tra il ministro e i sindacati 
sarebbe dovuto riprendere ieri mattina. Ma la riu­
nione è saltata. Intanto, il rischio è che una verten­
za sindacale venga «affidata» alla polizia 

P A O L A 

• a ROMA. Trattativa blocca­
ta. n confronto Prandinl-sin-
dacati, interrottosi l'altra not­
te a palazzo Chigi, sarebbe 
dovuto riprendere len matti­
na Ma •Improvvisi impegni 
del governo» lo hanno fatto 
saltare Un rinvio in realta do­
vuto all'oltranzismo del mini­
stro della Marina mercantile 
di Ironie al quale a nulla * val­
l o neppure ll tentativo di me­
diazione portato avanti dal 
sottesegretarlo alla presiden-

• A C C H I 

za del Cosmglio, Misasi. Un 
tentativo, comunque, giudica­
lo dai sindacati ancora insulti 
dente Cgil-Cisl-Uil e rispetti 
ve federazioni di categoria, in­
fatti, chiedono la sospensione 
del decreti, che tolgono la ri­
serva del lavoro alle Compa-
8nie portuali, Perchè è questa 

i condizione Indispensabile 
per poter condurre una seria 
trattativa sulla riforma della 
normalità regolata ancora da 
una legge dei 1884. Di fronte 

alla rigida posizione di Prandi­
ni, che rischia ogni giorno di 
più dì gettare nel caos i porti 
italiani, si intensificano le lot­
te Oggi portuali di nuovo fer­
mi per 24 ore Sciopero per 
l'intera giornata anche marte-
di prossimo E' 'stato deciso 
ieri sera dai sindacati al termi­
ne di una lunga riunione alla 
quale hanno partecipato dele­
gazioni di lavoratori giunti a 
Roma da tutta Italia 

Secondo indiscrezioni cir­
colate ieri e per ora prive di 
conferme ufficiali, martedì ri­
prenderà il confronto mini­
stro-sindacati sempre sotto la 
presidenza del sottosegretario 
delh Prudenza1 del Consi­
glio, Misasi Ma^ulquali baa 
riprenderà la discussione? 

La tensione rischia di salire 
ogni giorno di più. Prandini 
non esclude penino l'uso del­
la polizia per far applicare I 
suoi decreti cor* i quali di col­
po e senza alcuna Vera trattati­
va con 11 sindacato pretende 

di modificare una legge dello 
Stato quale è il codice della 
navigazione civile II ministro 
ieri ha smentito di aver chie­
sto l'invio delle «unità specia­
li» di polizia per garantire l'or­
dine pubblico nelle realtà più 
•calde». Ma la pilatesca di­
chiarazione che Ha rilasciato 
alle agenzie di stampa è tuo­
nata di tatto come un'ammis­
sione. «Nulla impedisce co­
munque - ha affermato • che 
altre amministrazioni dello 
Stato adottino le necessarie 
misure precauzionali». 

Intanto da Genova la prima 
risposta: il Consiglio comuna­
le ha votato un ordine del 
giorno - con la sola astensione 
dei liberali - in cui chiede che 
i decreti del ministro siano so­
spesi e si awb una trattativa 
tra le parti. Sindaco e capi­
gruppo si recheranno stamani 
dall'ammiraglio Francese, 
presidente pro-tempore dei 
porto per chiedergli di rinvia­

re la prevista numone dei Co­
mitato lavoro consorzio del 
porto che doveva rendere 
operativo il decreto 

•Prandini - denuncia il de­
putato comunista, Silvano Ri­
di • deve rispondere immedia­
tamente di tutto ciò al Parla­
mento) Slamo alla prova di 
forza, ad un tentativo di pro­
vocazione Secondo notizie 
che abbiamo ben verificato, e 
stato già deciso di inviare re­
parti speciali, di polizia nelle 
•realtà» più calde proprio per 
•proteggere» i lavoratori che 
non fanno parte delle Compa­
gnie portuali e che d'ora in 
poi, grazie ai decreti di Pran­
dini, Te società private potran­
no chiamare a lavorare nei 
porti» Secondo notizie circo­
late Ieri sera, sembra che oggi 
gruppi della celere verranno 
spediti a Genova. Questa mat­
tina, infatti, anche in questo 
porto dovrebbbero diventare 
operativi I decreti che tolgono 

la riserva del lavoro alle Com­
pagnie. I decreti sono slati di 
fatto sospesi solo a Trieste in 
seguito ad un accordo tra la 
direzione del Porto, I vari enti 
interessati ed I sindacali 

•II governo - ha dichiarato 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - deve garantire al sinda­
cato un confronto credibile e 
cioè deve garantire una tregua 
applicativa del decreti emana­
ti dal ministro Prandini. I sin­
dacati, dal canto loro, tono 
anche pronti a modifiche legi­
slative per le Compagnie por­
tuali Ma non con l'obiettivo 
di distruggerle, bensì per farle 
evolvere». 'Per quanto riguar­
da 'le «autonomie funzionali» 
(tutte le operazioni carico e 
scarico ndr) solo una legge 
può modificare l'ordinamento 
attuale poiché I porti devono 
essere al servizio di tutu gli 
operatori e non solo di pochi 
come intende Prandini». 

-uW<*iW>-*a non compieunitti 
^unilaterali che possano aggra-
frvardlaiglà pesante situazione 
- i ' * » porti italiani dodo l prov-
* * e É n w n l l del ministro della 
' ' 'Minna mercantile» «Se si 
f e n i l e evitare che la situazione 
W M porti degeneri ih un con-
ìfttftle. di cui 5 difficile imrave-
JrJertMtO sbocco positivo - ha 
t , dichiarato Gianfranco Borghi-
teso!, vjsepresidenie del gruppo 
e del deputati comunisti - * as-
r-solulamente indispensabile 
-tiChe la presidenza del Consi­
g l i o si impegni per ripristinare 
• * » trattativa tra le organizza-
* i W n Ì sindacali ed il ministro 
•['della Marina mercantile» «Al-
Jjja trattativa - prosegue Bor-
V.ghlni i dovrebbero partecipai 
*M attivamente anche I ministri 

.del Lavoro e del Trasporti* 
,Secondo Borghini II sistema 

^portuale Italiano «va certa-
e'mente riformato in profondità 

e aperto al contnbulo positivo 
dell'imprenditorialità sia pri-

t*vata che cooperativa» «Ma 
non è certo con atti ammini­
strativi unilaterali - aggiunge il 
vicepresidente del deputati 
comunisti - che si potrà anda­
re avanti sulla via del rinnova-
mento» 

La città protesta. Intanto La società privata Sintermar minaccia la serrata 
v 

, tensione per 1 
Decine di poliziotti presidiano gli accessi alla ban­
chine del porto di Livorno. Praticamente naufraga­
ta l'ipotesi di tregua a livello locale avanzata dai 
sindacati. L'utenza privata rialza il prezzo, Momen­
ti di tensione all'arrivo di una nave dell'armatore 
Grimaldi, che voleva scaricare ad ogni costo du­
rante lo scipperò di ventiquattro ore. I proprietari 
della Sintermar. 

PAL MOSTRO INVIATO 

" M M O M N A I M I 

ara LIVORNO Camionette in 
mezzo alla stiada Poliziotti 
con giubbetti antiproiettile e 
visiera sorvegliano tutti I var­
chi di accesso al porto di Li­
vorno Controllano accurata­
mente 1 documenti di tutti co­
loro che varcano la barriera 
doganale Uno schieramento 
di forze che non si vedeva da 
decenni nella città toscana II 
ministro Prandini sostiene di 
non avere chiesto l'invio di un 
battaglione mobile, ma il bat­

taglione c'è «Livorno è una 
città democratica - si com­
menta nei capannelli di fronte 
al palazzo dei portuali - non 
c'è bisogno di quéste prove di 
forza È una provocazione» 

L'atmosfera non è delle più 
distese Momenti d i tensione 
si sono avuti quando in porto 
ha attraccato ieri mattina la 
motonave «Freccia rossa» 
dell'armatore Grimaldi, pro­
veniente da Palermo con a 
bordo passeggeri e autotreni 

L'armatore ha chiesto, nono­
stante la proclamazione di 
uno sciopero di ventiquattro 
ore, di far scaricare la nave II 
comandante del pòrto, ammi­
raglio Alati, ha informato i sin­
dacati che avrebbe emesso 
una ordinanza per permettere 
ai marinai di compiere le ope­
razioni, dando attuazione al 
decreto Prandini che riduce la 
riserva portuale 1 portuali do­
po una assemblea hanno de­
ciso, responsabilmente, per 
evitare che la situazione dege­
nerasse, di scaricare la nave II 
tentativo di Cgil, Ciaf e Oli di 
attuare una tregua, facendo 
rientrare la protesta nello sca­
fo livornese nell'ambito delle 
Iniziative di lotta, rogramma-
te a livèllo nazionale, è prati­
camente naufragata 

Neri, Fremura e D'AIeslo, • 
tre proprietari della Sintermar, 
il più grande terminal che 
opera nel Mediterraneo, e che 
per pnmo in Italia ha attuato 

la chiamata a tempo determi­
nato, hanno rialzato li prezzo 
per giungere a un accordo E 
addirittura, ora, minacciano 
di chiudere II terminai. Prima 
hanno chiesto che l'ipotesi di 
accordo, che prevedeva una 
chiamata •neutra» (né per 
squadre, come tempre è av­
venuto, né a tempo determi­
nato) e il pagamento di una 
parte delle tariffe di scarico, 
rimandando il saldo alla defi­
nizione dell'accordo naziona­
le, fosse esteso a tutta l'utenza 
portuale. Poi hanno chiesto di 
prefigurare una possibile divi­
sione delle aree portuali tra 
Compagnia ed utenza, ridu­
cendo ulteriormente la quota 
di anticipo sulle tariffe che 
erano disposti a pagare 

La risposta dei sindacato è 
stata la proclamazione di ven­
tiquattro ore di sciopero, che 
termineranno questa mattina 
alle sette, salvo che la Sinter­
mar non decida di dare attua­

zione all'autonomia funziona­
le concessale dal ministro. Al­
lora scatterà un nuovo sciope­
ro generale in tutto il porto 

A fianco del portuali tono 
scesi In lotta anche I lavoratori 
dipendenti dalle ditte private, 
d ie hanno proclamato qua­
rantotto ore di astensione dal 
lavoro, abbinandole anche a l 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro. 

I lavoratori della Sintermar 
hanno approvato un docu­
mento di solidarietà coni por­
tuali e proclamato per oggi 
un'assemblea permanente. 

Una posizione che non è 
piaciuta ai vari Neri, Fremura 
e D'Alesto, che rappresentano 
la punta di diamante dell'u­
tenza. Hanno convocato il 
consiglio dei delegati della lo­
ro azienda e hannp fatto loro 
un discorsemi di questo tono 
•Se voi state coi portuali, noi 
dobbiamo riflettere sulle soni 

di questo terminal, che è bloc­
cato da venti giorni. Potrem­
mo decidere anche di chiu­
derlo con tune le conseguen­
ze». 

Forti dell'Inamovibilità del 
ministro Prandini, che conti­
nua a rifiutarsi di ritirare I de­
creti per permettere una tral-
utiva seria e distesa. I Ire ope­
ratori portuali tiranesi, che 
hanno ampi Interessi anche in 
altri scali Italiani, ora minac­
ciano la terrai», dopo aver 
chiesto tramite i toro legali al­
la Capitaneria di porto di ve­
rificare se le Iniziative di lotta 
dei portuali non tosterò illega­

li clima si fa sempre p*ù ro­
vente. Per oggi • Livorno è 
convocata una riunione degli 
amministratori comunisti di 
tutte le città portuali italiane 
alla, quale interverrà Gavino 
Angfus della Direzione nazio­
nale del Pei 

Giugni, Trentin 
Bassolino 
e Annibali: 
caso Hat 

La Fiat non rispetta I diritti civili e sindacali? Sul tema 
la rivista Micromega insieme al centro culturale Mori-
doperaio hanno Invitato a* confronto I protagonisti 
principali della vicenda oggi alle 17,30 all'Hotel Jolly 
In Cono Italia a Roma. Presenti Cina Giugni, presiden­
te della commissione Lavoro del Senato), Antonio Bas­
solino, della Direzione comunista. Cesate Annibaldi, 
responsabile delle relazioni esteme dèlia Fiat e Bruno 
Trentin, segretario generate della Cgll 

M a m m ì : La privatizzazione di al-
!2"™Ir cunl servizi non pud date 
Privati che risultati positivi In ter-

*$$,*«* ti&XTM 
POSIMI suo delle Poste Mamml. I 
^ _ _ _ l l ^ _ l ^ ^ _ settori privatizzabili sa-

i , , ranno presto individuati, 
anche te completivamente la presenza pubblica In 
un servizio socialmente cosi rilevante sarà conservata. 

-A proposito di assenteismo Mamml, che parlava a un 
convegno organizzato dalla Luisa, ha rivelato che, in 
un moderno ufficio smistamento di Milano, è stato 
calcolato pari al 60%. 
15.000 miliardi 
il dro d'affari 
detto Lega 
nell'88 

Attività industriali e rete 
finanziaria della Lega so­
no in espansione; i o con­
fermano l dati ' 88 delle 
500 maggiori Imprese as­
sociate ÌS.WJO miliardi 
d i giro d'affari, 1 0 * circa 

in " più del risultato 
dell'87.50» addirittura in più deU'87 e la stima degli 
investimenti in partecipazioni in società industriali e di 
distribuzione effettuati dalla L 

un Campania 
organizza 
immigrati 
extn-Cee 

• Lega, 

La UH Campania ha costi­
tuito ll sindacato del lavo­
ratori immigrati dai pani 
extracomuiìltari, stimati 
in 100.000 unità sul terri­
torio regionale. Un eaer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cito di braccia prevalen-
— — — — ^ — — temente impiegato in atti­
vità abusive autonome (marocchini e senegalesi), nel 
lavoro nero domestico (filippine e somale), nei cantie­
ri edili, nelle campagne del Casertano e della Piana 
del Scie. Coordinatrice del nuovo sindacato una citta­
dina filippina, coadiuvata da un marocchino e da un 
rappresentante della Uil di Napoli 

Nuovo Al Consiglio dei ministri 
S J T ' " ' diogginon^arannoesa-
STOP , miniti'i due disegni di 

*•*»««•* • A S M » 
e . torma del mintóero delle 

m m m m m m _ _ ^ _ w e . Il nuovo rinvio ta-
^ ^ ™ " ^ ^ ~ ^ ™ " ™ - « ^ (ebbe ^ necessario par 
sciogliere l'ultimo nodo del passaggio dell'azienda di 
Stato per i servizi telefonici all'Ir): l'equiparazione pre­
videnziale dei 18.000 dipendenti che camberanno 
status giuridico e contrattuale passando dal ministero 
alle Partecipazioni statali. Un'operazlofte c h e invece 
del 1150 miliardi Inizialmente previsti verrebbe a co-
stame più d i 3000. Per coprire i l maggior onere si 
propone di far leva sul «canone straordinario» che la 
concessionaria corrisponderà allo Stato in cambio del 
passaggio dell'azienda. 

PO» 
elettronico: 
Firn polemica 

La scella di un partner 
straniero per il polo na­
zionale dell'elettronica 
civile è prematura. Lo af­
ferma il responsabile na­
zionale del settore della 

_ _ • — « • — - • • i Ri* Citi Luigi Marcili ri-
' prendendo quanto affer­

mato dal ministro dell'Industria Battaglia in una recen­
te audizione al Senato. La ricerca di uno o più partner 
stranieri deve essere la conseguenza di un rafforza­
mento delle realtà produttive nazionali e non invece la 
vendita all'incanto delle aziende del settore. 

RIVA 

«Supercassa» tosco-emiliana? 

Sale la «febbre da fusione» 
:J1 Pei: chiarezza 
flsul Banco di Sardegna 
Sii 

" f ' » » ROMA La «lebbre da fu 
0 1 sione» tra le Casse di nspar 
* * mio continua a salire Un pò 
* per strategia, un po' per ne-
s» cessiti Anche se che ancora 
'..'nessun progetto è andato in 
«riparto Basta guardare la brutta 
f Ulne che ha fatto la fusione fra 
s, 4e Casse di Ancona e Macera-
a ta A questo proposito, tra og 

gi e domani ci dovrebbe esse 
, re qualche fatto nuovo ile 

Casse marchigiane mettereb-
"nero a punto un Intervento 

? per salvare la consorella 
*> Da Firenze, invece viene ri-
N a n t ì a t o con forza II progetto, 
* già prospettato l'estate scor-
-li sa, di una «supercassa» che 
-r riunisca tutti gii istituti della 
M Toscana e del l 'Mla-Roma-
ntgna, II direttore generale della 

4jGassa «il Firenze Luigi Tinti ha 
.«JJnviato una lettera a tutti 1 col-

leghi toscani per invitarli a ri­
cercare (orme di collabora 

','sione «L'auspicio - ha detto 
'" Tinti - è quello di creare una 
ai grande banca transappenmni-
1^'ca, la cui raccolta dovrebbe 

sfiorare 130 mi|a miliardi» 
Sempre sul fronte bancario 

e è da registrare una interro­
gazione del deputati comuni 
sii Giorgio Macciòtta e Salva­
tore Cherchi al presidente del 
Consiglio All'indomani della 
nomina da parte del Cicr del 
nuovo presidente del Banco 
di Sardegna, il de Lorenzo Id-
da, i quotidiani sardi hanno ri­
portato indiscrezioni che attri­
buivano tale nomina a «spon­
sorizzazioni» improprie del 
presidente della Repubblica I 
deputati pei chiedono per 
quali motivi non sia stata 
smentita dal comlnlstn del 
Cicr una indiscrezione «cosi 
lesiva di delicate funzioni Isti­
tuzionali e, nel caso che tale 
smentita sia stata effettuata, 
quali pressioni siano state 
esercitate, e da chi, per evita­
re che I mezzi di informazione 
ne dessero conto nell interes 
se in primo luogo, della presi­
denza della Repubblica quali 
Iniziative De Mita intenda as 
sumere per ristabilire la venta 
dei fatti» 

«Affaire» Carìplo-Ausiliare 
Vertice «segreto» a Milano 
Mazzotta, imputato, 
costretto a difendersi 
ma MILANO Mai seduta del 
I escutivo della Canplo fu lan 
to segreta e probabilmente 
tanto accesa come quella 
che, cominciata len pomerig­
gio, alla Cà de Sass e andata 
avanti fino a notte Ordine del 
giorno del «governo ristretto», 
come ovvio I operazione 
d'acquisto condotta in porto 
personalmente dal presidente 
Mazzotta sul 30% del pacchet­
to Ausiliare a un prezzo supe­
riore alla quotazione di mer­
cato 

È un iniziativa partita da 
Mazzotta, con una semplice 
sponda, un affidamento nelle 
Ferrovie, che con l'arrivo di 
Schimbemi è venuto a manca 
re? Oppure il progetto è parti­
to dall'altra parte e Mazzotta 
ha svolto il ruolo di semplice 
intermediario7 Se la smentita 
di Schlmberni (niente più che 
uno studio da parte nostra, 
nessuna decisione di compra­
re) faceva balenare la pnrna 
ipotesi il fatto che invece II 
rastrellamento del titolo Ausi 

ilare sia partito mesi prima 
che Canplo se ne occupasse 
là ritornare credibile la secon­
da 

Non c'è solo questo Come 
ha potuto il presidente assu- • 
mere una decisione così nle« 
vante (addmltura contraria al­
le norme che vietano alle 
aziende di credito di assume­
re partecipazioni in imprese 
industriali) senza il consenso, 
e la corresponsabilizzazione 
degli organi amministrativi? 
Cosa, o chi glielo ha fatto fare 
dopo l'esperienza del duro 
scontro sul Santander? Non è 
fantasioso Immaginare che ie-
n sera le richieste di chiarì* 
mento siano venute da diver­
se parti, e probabilmente 
neanche tanto diplomatiche 
Una cosa è certa, più si fa 
spessa la cortina di silenzio e 

rù verrà lacerata con fragore 
resta difficile credere che il 

battagliero presidente Maz­
zotta ne verrà fuori con I ar­
matura intatta, e tantomeno 
con la sopravveste imi nacola 
ta che ama esibire 

DOCUMINTI 

LA MODERNITÀ' 
DIETRO 

I CANCELLI 

LIBRO BIANCO SUI CASO FIAT GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 

con rtJnità 

^wxvf informazioni SIP agli utenti W%%, 

^ PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1989 ^ 

È scaduto II termine per il pagamento della bolletta re­
lativa al 1 " bimestre 1989. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlosollecitarnente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
dell'indennità di pagamento previsti dalla vigente le­
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. -

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

SIP 
<ff dtlh TtMcemnHcaiiomp.*. W 

J 
l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Toyota in Europa 
I giapponesi cercano 
un partner nella Cee 
guardando al '92 
• 8 ROMA, Anche la Toyota, 
dopo la Nissan, sta per, sbar­
care In Europa con un proget­
to di costruzione di uno stabi­
limento per produrre automo­
bili nel vecchio continente. Lo 
allarmavano Ieri fonti giappo­
nesi, L'obiettivo è quello di su­
perare le restrizioni «tonta-
rio- alle esportazioni di auto­
mobili verso l'Europa Imposte 
dal governo giapponese al 
propri produttori. La Cee In­
fatti da tempo ha denunciato 
lo squilibrio che esiste in que­
sto campo Ira le esportazioni 
comunitarie In Giappone 
(che sono basse) e le impor­
tazioni di auto del Sol Levante 
che sono in costante aumen­
to, Per realizzare II Suo proget­
to, la Toyota sta negoziando 
con Un partner europeo che 
ancora «sconosciuto, In ogni 
caso, il progetto prevede sia la 
nascita di un'attività di produ­
zione indipendente (la una 
Impresa comune in Gran Bre­
tagna (dove c'è gli lo stabili­
mento della Nissan) Spagna, 
Portogallo, Belgio, Germania 
occidentale, Francia. 

Secondo lonti d'agenzia, 
sarebbe la Gran Bretagna il 
paese che avrebbe maggiori 
probabilità di essere prescel­

to: il plano prevede un investi­
mento di 700 milioni di sterli­
ne per confluire, appunto, la 
fabbrica di assemblaggio delle 
autovetture. >Con il permane­
re delle restrizioni imposte dal 
governo giapponese per raf­
freddare le tensioni commer­
ciali con la Cee, non abbiamo 
altra scella che quella di an­
dare a produrre direttamente 
in Europa», ha affermato il vi­
cepresidente della società, 
Ohshlma. aggiungendo che la 
Toyota intende produne auto­
mobili insiema a un partner 
europeo per rendere pio soffi­
ce l'entrata In un mercato che 
viene giudicato altamente 
protezionista. 

Come e nolo, la polemica 
fra la Cee e il Giappone ri­
guarda anche le cosiddette 
•fabbriche cacciavite», cioè 
quelle che assemblano in Eu­
ropa I prodotti giapponesi (la 
questione non riguarda solo le 
automobili). In sostanza la 
commissione accusa ì giappo­
nesi di costruire stabilimenti 
di assemblaggio In Europa 
con l'unico scopo di aggirare 
le norme antidumping della 
Cee. I giapponesi rispondono 
accusando la Cee di protezio­
nismo (è aperta una vertenza 
insedeGatt). 

Inflazione al 2,5% in Germania 
Imposte sbagliate, più debole il marco 
Il costo della vita è salito in gennaio del 2,5% su 
base annua nella Repubblica federale sfondando 
il limite ritenuto tollerabile dalle autorità moneta­
rie. Il marco ha toccato il minimo di 731 lire. 11 re­
cente rialzo dei tassi d'interesse non è servito: ora 
anche i tedeschi sono di fronte a un dilemma 
poiché ulteriori aumenti dei tassi innescherebbero 
una spirale intemazionale. 

MNZO tTIFANILU 

••ROMA. Proprio come in 
Italia (e prima ancora in In­
ghilterra) l'inflazione riparte 
per una manovra fiscale sba­
gliala. La golosità di .liberare. 
il capitale dagli oneri di un 
rientro graduale del disavanzo 
pubblico ha giocato 11 brutto 
scherzo. Del resto, qualche, 
spazio c'era anche per rende­
re più selettive le imposte sui 
consumi (perché questo è l'I­
va) in modo da evitare l'inci­
sione su beni e servizi a desti­
nazione più generale. Nem­
meno questo è stato fatto. 

Mezza Europa è colpita da 
inflazione da imposte, ma un 
rapporto della società di con­
sulenze Arthur Andersen può 
dirci con sicurezza che ancora 

nel |992 non ci tari un mer­
cato europeo esaltine dèi ca­
pitali perchè I paesi della Cee 
non si accorderanno sulle Im­
poste da applicare ai redditi fi­
nanziarli Le stesse notizie arri­
vano dalla riunione de! mini­
stri delle Finanze a Bruxelles. 
A non mettersWaccoido so­
no tedeschi, inglesi e francesi, 
in lotta per far prevalere le 
proprie piazze finanziarie na­
zionali. Gli altri nove paesi 
della Cee, Italia inclusa, pur­
troppo niente dicono o fanno. 
Ed avrebbero interesse a qual­
che forma di coordinamento 
sui punti più sensibili della po­
litica fiscale europea. 

L'inflazione tedesca - dopo 
quella inglese, che ha supera-

IllIIIl'HiHIÌ 
•ORIA DI MILANO 

m MILANO. Titoli guida deboli ad ec­
cezione di Olivetti (grazie alla oculata at­
tenzione dell'Ingegnere per l'andamento 
dell* propria acuderie), prevalenza di 
flessioni, vistose performance, In contro-
tendenza, e» alcuni titoli « scarto flottan­
te (valga per lutti l'Acqui Marcia rispar­
mio n.c. salita del 15,3*1). Mib in lievissi­
mo recupera dopo uni flessione iniziale 
dello 0,J*(Mib finale-0,20*). Le Fiat ai 
tono Indebolite ulteriórmente perdendo 

la 0,8*, Qualche commentatore patta di 
•cronico ristagno! delle Fiat dimentican­
do che nell'88 II titolo ordinario di Agnel­
li è telilo di oltre il 20%, Comunque dopo 
gli ultimi risultati di bilancio qualcuno si 
aspettava se non un boom del titolo qual­
cosa che gli assomigliasse. Niente Invece 
di tutto ciò. Il mercato appare incerto 
forse più che I timori per la tasta sui -ca­
pital gains- di 14 da venire, ci sono avvisa­
glie che fanno temere un aumento del 
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to quella italiana - è un in­
gombrante dato di fatto. 1 te* 
deschi sono paittcolarmente 
irritati perché tocca il prestigio 
della moneta-faro del Sistema 
monetario europeo. La forza 
del marco è stata posta finora 
al di sopra della politica di svi* 
luppo dell'Europa: to sviluppo 
tedesco finora ha fatto a meno 
di una visione più ampia dei 
problemi. 

Ora però c'è l'ostacolo del 
dollaro. Negli Stati Uniti si sta 
affermando un partito contra­
rio alla ulteriore svalutazione. 
Anch'esso parla, per bocca 
del presidente della Riserva 
Federate Alan Greenspan, di 
lotta all'inflazione sul terreno 
monetario. I) tasso d'interesse 
viene rialzato gradualmente -
minimo 9,5%, primario al 
10,5% - e si fa accettare l'idea 
che il ritmo di sviluppo degli 
Stati Uniti deve scendere dal 
4% al 2.5% ne) coreo del 1989. 
Queste prese di posizione non 
incontrano più la reazione irri­
tata che avrebbero incontrato 
durante la presidenza di Ro­
nald Reagan. Anzi, ora si am­
mette apertamente che il disa­
vanzo intemo ed estemo degli 

Stati Uniti non si riduce per 
virtù della crescita ma per tagli 
alla spesa e alla domandi 

La deflazione degli Stati 
Uniti ha bisogno ora di un 
consenso politico intemazio­
nale. Ulteriori rialzi dei tassi 
d'interesse in Germania sareb­
bero un controsenso perché 
spingerebbero l'Europa occi-
denaie - dove esistono condi­
zioni diverse - netta scia delta 
deflazione degli Stati Uniti. 
Greenspan parla dall'alto di 
un livello di occupazbne ele­
vato. Può affermare che l'of­
ferta di lavoro comincia a gira­
re a vuoto in qualche settore. 
Impossibile dire lo stesso iti 
Europa. 

il gruppo dei Sette che si 
riunisce a Washington giovedì 
prossimo dovrebbe detineare 
le basi di un accordo politico. 
La ricerca di sbocchi va trova­
ta in due direzioni: il rifinan­
ziamento dei paesi In via di 
sviluppo che l'aumento dèi 
tassi sul dollaro strangola in 
modo definitivo; lo sblocco di 
una parte del contenzioso 
commerciale; l'aumento delle 
fonti dì liquidità intemaziona­
le che agiscono per program* 

mi di investimento selezionati 
(Banca Mondiale, Banche La­
tino Americana, Asiatica, Afri­
cana, Europea). 

La Comunità europea è 
purtroppo divisa sulte scelte 
che possono preservare un 
sentiero di sviluppo. L'Italia 
deve cercare referenti maggio­
ri fuori dell'Europa? 

Il governatore della Banca 
d'Italia in visita a Tokio ha det­
to ieri che l'Italia ha oggi 
un'attrazione per il capitale in­
temazionale senza precedenti 
(nove miliardi di dollan affluiti 
nel 1988). Ha giocato cioè la 
carta della stabilità relativa 
della lira che resiste nonostan­
te la ripresa dell'inflazione in­
terna. L'innesco di questo cir­
colo virtuoso lira-capitati ha 
avuto un costo immenso an­
che in termini economici che 
risulta da un bilancio oggetti­
vo degli ultimi anni. Le politi­
che fiscali miopi lo mettono a 
rischio. Se la ripresa ha am­
pliato i profitti e Te rendite, 
spetta anzitutto a queste ulti­
me contribuire al contenimen­
to degli squilibri inflazionistici. 
II primo semestre di quest'an­
no sarà decisivo. 

Sul 7% delle azioni 
Unipol 
sta trattando 
con Fondiaria? 
• I ROMA. L'Unipol di nuovo 
al centro dell'attenzione del 
mondo finanziario, ieri, l'a­
genzia di stampa Italia ha dif­
fuso la notizia che la compa­
gnia assicuratrice del movi­
mento cooperativo della tega 
starebbe trattando con Fon­
diaria l'acqi"sto del 1% delle 
proprie azioni, ordinarie. Nei 
mesi scorsi l'assicurazione fio-
renUna di Raul Gardini aveva 
acquisito il controllo della te­
desca Volhsfuersorge che ha 
in portafoglio il 29,1% dell'U-
niool. Ciò aveva alimentato 
voci e polemiche su una pos­
sibile «calata» della compa­
gnia cooperativa da parte del­
la stessa Fondiaria e di altri 
privati. Tra la fine di novem­
bre e gli inizi di dicembre il ti­
tolo Unipol subì un notevole 
rialzo in Borsa. 

Il presidente e l'amministra­
tore delegalo dell'Unipol Enea 
Mazzoli e Vitaliano Neri si sa­
rebbero incontrati qualche 
giorno fa a Milano con l'am­
ministratore delegato di Fon­
diaria Alfonso Scarpa per defi­
nire i termini del passaggio 
del pacchetto di azioni ordi­
narie dalla società di Gardini 
alla compagnia della Lega 

delle cooperative. Sempre se­
condo indiscrezioni I dirigenti 
delle due società non avreb­
bero trovato alcun accordo 
sul prezzo (l'Unlpol avrebbe , 
offerto 45 miliardi) e sulle ' 
modalità del passaggio. L'o­
perazione viene metta In con­
nessione con la decisione che 
sarebbe slata assunta dell'U­
nipol di quotare in Bona an-

, che le azioni ordinarie, dopo 
che a fine '86 furono portate • ' 
Piazza Affari le «prMIegiatei. -
In questo caso la compagnia / 
bolognese dovrebbe assicura­
re un .nottante, del 20%. Una 
percentuale che, dopo il pai-
saggio del 29,l%nelle mani di ' 
Cardini, potrebbe portare la -
quota di Unipol In potteaao di . 
imprese e consorzi cooperati-, 
vi al di sotto della maggiorai , 
za assoluta. 

Da noi interpellati, I dliigen- • 
ti dell'Unipol hanno fatto sa­
pere attraverso l'ufficio starn-
pa che la notizia delle trattati­
ve con Fondiaria per acquista­
re il 1% di azioni e -destituita 
di ogni fondamento*. Per con­
tro, dal quariler generale della 
Fondiaria a Firenze ci si limila 
ad un anodino .no commenti 
su tutta la vicenda. 

costo del denaro, il vero pericolo pubbli­
co per tutti coloro che giocano In Borsa 
(ovviamente a credito). Awhe> le Monte-
diton, sebbene siano 9tale poco scam­
biate, calano dello 0,78%. In flessione an­
che le Cir di De Benedetti (-0,48%) men­
tre le Olivetti riescono a chiudere in posi­
tivo (+0,4). Fra I titoli minori da annove­
rare 1 (orti rialzi delle Auletta (+4,9%), 
delle Fisac (+7,7%) e della Banca Agrico­
la Milanese o Barn, +7,7*. (3«,<7. 
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I delegati Alfe da Cossiga 
«Presidente, ecco come 
siamo stati 
discriminati dalla Fiat» 

GII operai dell'Alfa ricevuti da Cossiga 

• * ROMA. "Il capo dello Sta­
lo ci ha ascoltato con grande 
attenzione e ha dimostrato di 
conoscere bene e nel dettasti 
tutta la vicenda Alfa-F|at». 
Uscendo dal Quirinale, dopo 
un'ora di colloquio con Fran­
cesco Cossiga al quale era 
presente anche il ministro del 
Lavoro Formica, i dirigenti mi­
lanesi di Fioro, Firn e Uilm e i 
tre rappresentanti del Consi­
glio di fabbrica di Anse si so­
no dichiarati mollo soddisfatti 
dell'incontro con II presidente 
della Repubblica, Ermes Riva, 
Dionisio Masello e Francesco 
Pavan, responsabili del setto­
re auto del tre sindacati metal­
meccanici, e I delegati Luigi 
Val, Foca Servello e-Cerlo Pa-
riami, hanno consegnilo a 
Cossiga tre 'dossier» sui casi 
di discriminazione awlslnda-
cale all'Alia Romeo; la lettera-
appello firmala da 6.301 lavo­
ratori dell'azienda; gli hanno 
prospettato II Caso della fon­
dazione .23 aprile, (una so­
cietà di mutuo soccorso cui 
aderisce 11 97* dei lavoratori 
e che si occupa in particolare 
del rimborso al 100* delle 
Ipese di malattia) che viene 
Ostacolata nella sui attivila 
W f e t t l . II?»!» dello Stato, 
nella sua qualità di presidente ' 
"del Csm, ha detto poi che si 
interesserà delle cause di la­
voro pendenti davanti alla ma-
gjsjratura milanese e che sono 
•tale riunite nelle mani di un 
jplo pretore. 

. Durante l'Incontro di ieri 
mattina, il ministro del Lavoro 
ha consegnato al presidente 
.della Repubblica la prima, co­
pia del verbali degli Ispettori 
del lavoro sulle violazioni dei 
dirmi sindacali nelle labbri-
che della Fiat, ti testo del do­
cumento, che contiene tra. 
l'altro le testimonianze di 250 
dipendenti della Fiat del vari 
stabilimenti Italiani del grup­
po, sari presto consegnato 
anche al segretari generali di 
«gli,Ciste UH. 
^ I delegati dell'Alta hanno 
.dettoci avere presentato a 
Cossiga un quadro della situa­
zione creatasi in azienda do­
po l'ingresso della Fiat, sotto­
lineando che i casi emersi nel­
le ultime settimane non sono 

•che la punta di un "Iceberg». 
"di un clima delle relazioni in-

"tal TORINO.- *ll giorno dopo 
-uno sciopero può capitarti di 
essere convocato al piani alti, 
negli uffici del personale, Non 

. te la menano per le lunghe. Ti 
fanno una sola domanda: 

- "Come mal nella si» squadra 
•tia sciopero è riuscito?". Tu 
. balbetti qualche giustifi­

cazione, ma loro nemmeno ti 
• ascoltano e li congedano su­

bito. Cosi capisci che quella 
. domanda non devi fartela lare 
. unaseconda volta, se ci tieni a 

conservare la "medaglietta". 
" Ed allora ti regoli di conse­

guenza. Se il delegato della 
tua squadra è bravo, se con­
vince gii operai a scioperare, 
sei tu il primo a chiedere che 
venga trasferito...». 

• La •medaglietta», Il distinti­
vo verde da caposquadra del­
la Fiat Mlratlorl, Il nostro Inter­
locutore se la rigira nervosa-
menle tra le mani Ha accetta-

;. tp di parlare solo dietro prò-
• messa di rigoroso anonimato. 
' La sua è la confessione di un 

uomo che ha paura, la stessa 
- paralizzante paura degli ope-
• rai che non scioperano per­

che lui potrebbe bloccare I 
passaggi di categoria, spedirli 

¥ In un reparto-confino, farli li­
cenziare, E cosciente di esse-

• re solo una rotella In un col­
laudato meccanismo di re-

dustriall, frutto delle scelte 
della direzione del gruppo to­
rinese e non «come dice Ro­
miti, dell'atteggiamento dei 
lavoratori che non vogliono, o 
non volevano la Fiat all'Alfa». 
I casi di violazione dei diritti 
sindacali infatti «sono centi­
naia ma ne emergerebbero 
molti altri se i lavoratori riu­
scissero a superare il clima di 
pressione e intimidazione». 

Sul rapporti con la Fiat il 
confronto fra le organizzazio­
ni sindacali rimane aperto. 
•Non abbiamo nulla in contra­
rio ad aprire sollecitamente la 
trattative con la Fiat su nuove 
regole nelle relazioni Indu­
striali, ma riteniamo che un 
confronto cosi importante 
non debba necessariamente 
procederei a tappe forzate». 
Cosi Angelo Alroldl ha rispo­
sto Ieri ai segretari della Firn 
Morese e della UH Latito, che 
chiedevano l'avvio Immediato 
del negoziato con I vertici del­
la casa torinese «per non la­
sciare un vuoto di iniziativa 
sindacale, che viene gestita da 
altri». 

Per II segretario generale 
della Flom un confronto profi­
cuo con la Fiat deve avere due 
premesse,-? •Sollecitiamo che 
Vengano resi noti dal ministro 
del Lavoro I Verbali conclusivi 
dell'Inchiesta degli ispettori, 
per verificare le violazioni dei 
diritti sindacali accertate ed in 
quale clima vivono i lavoratori 
in fabbrica. Occorre poi di­
scutere e definire gli obbietti­
vi, gli elementi centrali di con­
fronto ed II significato com­
plessivo da dare alla trattativa 
con la Fiat. Per questo - ha 
concluso Alroldi - abbiamo 
convocato il 2 febbraio a Tori­
no Il coordinamento naziona­
le Fiat della Fiom, al quale 
parteciperemo io e Walter 
Cerfeda», 

Intanto ieri a Milano tre li­
cenziati dall'Alfa di Arese 
(Renzo Canavesi, Nicolò Pllu-
s s e il segretario di Dp Corra­
do delle Donne) hanno inizia­
to uno sciopero della fame, in 
una roulotte parcheggiata die­
tro al Duomo. Essi intendono 
richiamare l'attenzione sul 
processo di appello per la vi­
cenda dei nove licenziamenti 
del luglio '87 che si terrà II 
primo febbraio, 

Diritti negati, si continua Giornalisti «Gruppo di Fiesole» 
Incontro tra i segretari «Troppi applausi alla Fiat» 
Cgil, Cisl e Uil con Bassolino Ora si ristabilisce la verità 
«Utile la campagna nel paese» Osservatorio suU'informazione 

Milano, sindacati uniti 
Ancora aperto il caso Fiat 
Il «caso Fiat diritti negati» ancora in primo piano a 
Milano. Ieri Cgil, Ciste Uil milanesi hanno incon­
trato Antonio Bassolino, della direzione del Pei. Il 
giudizio comune è che la campagna sui diritti è 
stata utile, che bisogna andare avanti. Sempre sul 
caso Fiat assemblea organizzata dai giornalisti del 
gruppo di Fiesole. Proposta la costituzione di un 
osservatorio suU'informazione. 

PAOLA SOAVE 

•JJJ «In questo momento, 
grazie all'iniziativa sindacale e 
del fcl, la situazione nelle fab­
briche Fiat è più positiva ri­
spetto ad alcuni mesi fa. I la­
voratori si sentono più forti o 
almeno si sentono meno de­
boli»: Antonio Bassolino, del­
la direzione del Pei, ha appe­
na concluso un incontro con i 
dirìgenti sindacali milanesi. 
Oltre a Carlo Ghezzi e a Cesa­
re Aureli, rispettivamente se­
gretario e aggiunto della Ca­
mera del lavoro di Milano, 
erano presenti alla riunione 
chiesta dal Pei Renato Vallini, 
della Cisl di Milano; Sergio 
Coti, della UH, e lire segretari 
provinciali dei metalmeccani­

ci, Cesare Moreschi per la 
Fiom, Piergiorgio Tiboni per 
la Firn Cisl e Sandro Venturoli 
per la Uilm. 

Giudizio positivo dell'in­
contro da parte dei dirigenti 
comunisti, giudizio positivo 
anche da parte de) sindacato. 
La situazione sta cambiando, 
ha sostenuto fra l'altro Pier­
giorgio Tiboni. Sandro Ventu­
roli dice: (Incontro interes­
sante per due motivi: si risco­
pre 11 sociale, che finora era 
stato subordinalo aita politica. 
Si riconoscono le reciproche 
autonomie del sindacato e dei 
partiti». "Incontro Importante 
- dicell segretario della Came­
ra del lavoro, Carlo Ghezzi -

con convergenze molto am­
pie pur nel nspetto delle sin­
gole posizioni. Con lo sforzo 
del sindacato e l'impegno del 
Pei si è riusciti a far diventare 
questo tema un problema del­
la società». 

«Si tratta - ha detto ancora 
al fermine della riunione Bas­
solino - di continuare a muo­
versi con Intelligenza, senza 
sbagliati spiriti di rivincita, ma 
guardando all'oggi e al futuro-
La Fiat è stata costretta sulla 
difensiva e questo è già un ri­
sultato politico. Ora bisogna 
spingere al risanamento dei 
tanti casi di discriminazione e 
di azione anlisindacale segna­
lati. La questione dei diritti ne­
gati è partita da Arese e ad 
Arese deve tornare. I consigli 
di fabbrica devono avere un 
molo protagonista». 

L'altra sera, Intanto, il grup­
po dei giornalisti di Fiesole in 
un dibattito organizzato al Cir­
colo della stampa sul tema 
«Eroi per un giorno, il caso 
Fiat» ha proposto la costitu­
zione di un osservatorio per­
manente sull'informazione 
«non ideologico - ha detto An­

tonio Del Giudice • ma pra­
gmatico, che cerchi di garan­
tire nel concreto II diritto del 
lettore ad essere informato e 
quello del giornalista a riap­
propriarsi della sua professio­
ne». Piero Ottone, presidente 
del consiglio di amministra­
zione dell'Editoriale la Repu-
blica, sollecitato da Piero Sca­
ramucci che faceva da mode­
ratore al dibattilo (fra gli altri 
sono intervenuti anche Walter 
Molinaro e Riccardo Terzi, se­
gretario regionale della Cgil) 
ha sostenuto che si rischia di 
perdere battaglie giuste se 
non si combattono con con­
cetti giusti e che proprio sulla 
questione dei diritti sindacali 
•la battaglia e slata impostata 
mate, ad esempio da Norber­
to Bobbio, con il suo ormai 
famoso articolo sulla "Stam­
pa"». Bianca Mazzoni, dell'U­
nità, ha sostenuto che la reti­
cenza a scrivere sui diritti ne­
gati è frutto di autocensura, 
subalternità culturale alle 
ideologie dominanti che dan­
no il sindacalo, il mondo del 
lavoro ormai come soggetto 
marginale, e anche di vera e 

proprio censura, tante che 
anche quando il caso Molina-
ro è diventato di dominio 
pubblico attraverso le agenzie 
e il Tg3 in un primo momento 
si è messo la sordina. 

Mino Fucclllo, de la Repub­
blica, ha ammesso: «Tutti han­
no applaudito alla Fiat e ai 
suoi risultati, paradossalmen­
te mi sono meravigliato che 
diventasse notìzia il compor­
tamento verso il personale di 
quest'azienda. In realtà Re­
pubblica ha pensato che l'o­
peraio fosse un soggetto so­
ciale declinante e che non 
meritasse particolare atten­
zione». Gad Lemer (un suo 
servizio su L'Espresso ruppe II 
silenzio dei giornali cosi detti 
indipendenti) ha sostenuto 
che anche «sul soggetti deboli 
si può fare Informazione in 
modo appassionante». Ed è 
Gad Lemer a ricordare la stra­
na coincidenza di una notizia, 
pubblicata lo stesso giorno su 
La Stampa e il Corriere della 
sera, ambedue giornali della 
Fiat, contenente un curioso 
strafalcione grammaticale. 
Potenza delie veline o distra­
zione (voluta?) del redattore? 

Il sindacato denuncerà la «Superbe*» ai magistrati. Mozione Pei 

Intirradazioni in fabbrica a Reggio 
E' di nuovo sconta) sulla Max Mara 
Clima di intimidazione, mobilita selvaggia dei lavo­
ratori da un reparto all'altro (fuori dalle norme 
contrattuali e colpendo anche delegati sindacali), 
incentivazione delle dimissioni- per chi è ritenuto 
dall'azienda «non ricollocabile» con buonuscite 
extra, regime di oràrio deciso unilateralmente con 
turni di sabato e di domenica: queste le 'nuove» 
relazioni industriali di una multinazionale. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

EMANUELA fUSAtlI " ~ ~ 

H REGGIO EMIUA. La Su-
perbox di Gattatico, multina­
zionale del barattolo (SSO di­
pendenti nello stabilimento 
reggiano, 150 a Modena e 350 
a Battipaglia), azienda al 99* 
del Metalbox Mb Group, pro­
prio mentre è in corso la trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratto aziendale del gruppo e 
alla vigilia della fusione opera­
tiva con il gruppo francese 
Carnaud (prevista per l'aprile) 
ha deciso di non applicare le 
intese raggiunte fino ad oggi e 
di rispondere ai problemi di 
assestamento produttivo libe­
randosi della manodopera 
«indesiderata». 

«Quattro o cinque lavorato­
ri si sono già rivolti a noi -

dice Rolando Landini. della 
Fiom-Cgil di zona -, ma sap­
piamo per certo che molti altri 
sono sottoposti a veri e propri 
ricatti. Abbiamo già risposto 
con sette ore di sciopero, ma 
a questo punto è giusto chie­
dere il coinvolgimento dell'I­
spettorato del lavoro: norme 
contrattuali e di legge, dignità 
dei lavoratori e del sindacato 
non possono essere calpestati 
in questo modo. Se l'azienda 
non cambia atteggiamento, 
d'intesa con il ronsiglio di 
fabbrica e con le altre orga­
nizzazioni sindacali, seguire­
mo questa strada». 

Ma in provincia di Reggio la 
Superbox non è un caso isola­
to: il Pei presenterà infatti una 

mozione al consiglio comuna­
le del capoluogo in cui si chie­
de al ministrò del Lavoro di 
întervenire nelle agende di 
proprietà del cavaliere del la­
voro Achille Maramotti, Mani­
fattura di San Maurizio Max 
Mara. Qui non esistono nor­
mali relazioni sindacali, l'ulti­
mo contratto risale al 78, vige 
il cottimo ̂ deciso unilateral­
mente dall'azienda: per 1 di 
giuristi (fra cui Gino Giugni) 
consultati dal sindacato, non 
consente di raggiungere i mi­
nimi contrattuali né legittima 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali concessa all'azienda. 

Dalla Manifattura di San 
Maurizio dall'aprile dello 
scorso anno ad oggi si sono 
•dimesse» più di 30 lavorato­
ci: le altre, che subiscono i rit­
mi assurdi del cottimo obbli­
gatorio ed una disciplina car­
ceraria, secondo un'indagine 
della Fulta non invecchiata, 
hanno l'esaurimento nervoso 
(30%) o soffrono di disturbi 
psicosomatici, insonnia, pal­
pitazioni, crisi di pianto 
(70%). L'altra (accia del «co­
sto del lavoro- anni 80. 

^ i-ytv*^, ^„;,, 

petizione na rqpairh 
470 tene in tre óre 
I B BOLOGNA. Non Ci II eli, 
ma pesante dell'Alfa o di Mi-
rafiori, ma nella maggiore fab­
brica Fiat di Bologna, la We­
ber, il tema dei diritti sindacali 
è ugualmente sentito, soprat­
tutto tra gli operai. Lo provano 
le 470 firme raccolte, In appe­
na tre ore, dalla sezione co­
munista «Parodi», nel solo sta­
bilimento bolognese (un altro 
ha sede in provincia) in soli­
darietà con quanti sono "stati 
discriminati-nell'esercizio di 
libertà individuali oppure di 
diritti sindacali collettivi, «Per 
i comunisti la democrazia non 
si può fermare ai cancelli del­
le aziende, a maggior ragione 
oggi che una nuova genera­
zione di lavoratori chiede il ri­
conoscimento della profes­
sionalità ed |l coinvolgimento 
nella gestione aziendale». 
Questo, tra l'altro, è detto nel 

breve documento dei comu­
nisti della Weber che hanno 
sostenuto con favore l'avvio 
di una inchiesta nelle aziende 
del gruppo Fiat dopo le de­
nunce avanzate da Walter Mo-
linaro all'Alfa di Areae. La We­
ber produce carburatori ed ha 
oltre millecento dipendenti in 
buona parte iscritti ai sindaca­
ti, Grazie a ciò, e a una lunga 
tradizione di lotte rìjoltesl po­
sitivamente (ultimo il rientro 
di una dozzina di handicappa­
ti esclusi dalla mensa), qui il 
Romiti-pensiero ha avuto po­
ca fortuna. Poche le aperte 
Violazioni dei diritti:, qualche 
trasferimento sospetto, qual­
che congelamento di carriera. 
La strategia Fiat qui ha un vol­
to «morbido», e punta a con­
quistare impiegati, quadri, tec­
nici. Proprio tra queste (laure 
gli Iscritti al sindacato tòno 
•cesi di due tetti in pochi an­
ni. 

Primo segnale di via libera 
Bus e metrò più cari 
Il governo rilancia: 
biglietto oltre 1300 lire? 

CLAUDIO NOTARI 

«ROMA. Il taglio del quat­
trocento miliardi dal Fondo 
nazionale dei trasporti è sta­
to confermato ieri, senza ri­
serve, da tutta la maggioran­
za nella commissione-Tra­
sporti del Senato. Non solo, 
il pentapartito ha anche 
avanzato la proposta di un 
aumento delle tariffe del tra­
sporto urbano ed extraurba­
no oltre il tetto d'inflazióne 
in deroga al decreto Cipi, 
Quindi l'incremento del 
prezzo delle corse semplici 
nelle grandi città superereb­
be le 1.000-1.300 lire previ­
ste dal governo. Resta a cari­
co di comuni, Province e 
Regioni l'onere del disavan­
zo delle aziende pubbliche 
che dovrà essere ripianato 
attingendo dalla spesa cor­
rente. In questo modo spet­
terà agli enti locali scegliere 
quale tipo di servizio far pre­
valere nelle città. 

Il taglio; inoltre, mette in 
seria difficoltà le organizza­
zioni degli autoferrotranvieri 
che stanno presentando la 
propria piattaforma contrat-

L'unico emendamento ac­
colto all'unanimità è la pro­
roga di due anni per il taglio 
dei «rami secchi» delle ferro­
vie secondarle. Sul trasporto 
marittimo c'è stato blocco 
della maggioranza che ha 
difeso il decreto che preve­
de incrementi medi delle ta­
riffe dei collegamenti marit­
timi con le isole del 25 per 
cento, con punte, in alta sta­
gione, del 40 per cento. Un 
duro colpo per l'economia 

delle Isole, specialmente nel 
settore turistico. 

Tutte le manifestazioni e 
le audizioni nelle commis­
sioni parlamentari e gli in­
contri con il ministro del 
Trasporti, Santuz, da parte di 
Regioni, Comuni e Province, 
delle Federazioni delle 
aziende pubbliche e private 
e dei sindacati non hanno 
sortito alcun effetto perché 
il rappresentante del gover­
no in Commissione non ha 
dato garanzie circa l'even­
tuale proroga della legge sul 
ripiano del disavanzo, Un at­
teggiamento davvero grave, 
questo che emerge dalla 
maggioranza con la decisio­
ne di ieri, 

Maggioranza e governo 
hanno mantenuto per il 
provvedimento sui trasporti 
la procedura illegittima del 
decreto e, cosi, hanno con­
fermato tutte le misure che 
stravolgono il trasporto pub­
blico e ferroviario, appena 
attenuate da varie promesse 
di correttivi successivi. «Il 
Pei - dice i! senatore comu­
nista Libertini - continua la 
sua forte battaglia contro 
una legge che consegna le 
città al dominio della moto­
rizzazione privata, Slamo in 
questo confortati dal parere 
unanime delle Regioni, dei 
Comuni, delle Province, del 
sindacati, delle stesse asso­
ciazioni degli industriali e 
dalle dichiarazioni di nume­
rosi esponenti del pentapar­
tito che, tuttavia, non sem­
brano avere il coraggio di 
trarre nei fatti le conseguen­
ze». 

L'Eni lascia il tessile 
Privatizzazione della Mcm 
I sindacati: «E se il nuovo 
padrone scappa ancora?» 
tal ROMA. Protesta dei sin­
dacali per l'avvio «unilaterale» 
da parte dell'Eni della privatiz­
zazione dijjn'altra fabbrica 
tessile, ancora una volta nel 
Sud. Si tratta nella Nuova 
Mcm (Manifatture cotoniere 
meridionali) di Salerno, con­
troliata dalla Confezioni Mon­
ti, ultima presenza Eni nel set­
tore tessile. La scadenza per 
le offerte di acquisto, da de­
positare presso l'Eflbanca, « 
stata fissata per il 28 febbraio 

'e l'operazione non compren­
deva Monti per la quale si è 
fatta avanti la Carrera. 

Niente contro l'uscita del­
l'Eni dal tessile, dicono I sin­
dacati in una dichiarazione 
dei segretari Bruno Vettraino 
(Flltea Cgil), Renzo Bellini 
(Rita CUI) e Gabriela Camozzl 
(Uilta), ciò che non va?sono 
«le modalità e l'unilateralità» 
dell'operazione Mcm. In so­
stanza non vogliono che si ri­
peta quanto è accaduto con 
un'altra, «privatizzazione» tar­
gata Eni, quella della ex «Inte­
sa» di Nocera nel 1987. Allora 
i sindacati accettarono il tra­
sferimento della società a un 
privato, con l'impegno da par-

«Io, capo Fiat, vi spiego perché obbedisco» 
pressione. «Noi capi - ripete 
in continuazione - slamo tra 
l'incudine e il martello.. ». 

«La Fiat -spiega, anticipan­
do una nostrariomanda - non 
ci suggerisce che cosa dob­
biamo dire agli operai, Due o 
tre giorni prima di Uno sciope­
ro importante ci convocano 
per farci una generica pater­
nale: l'impresa è impegnata in 
sfide difficili sui mercati, de­
v'essere competitiva ed effi­
ciente, ecc ecc., quindi si 
aspetta che tutti condividano i 
suoi obiettivi e non facciano 
sciopero. "Muovetevi nel mo­
do più cauto possibile", ci 
raccomandano ipocritamen­
te, e questo significa: "Arran­
giatevi. Qualunque cosa fac­
ciate, l'azienda non si assume 
responsabilità". Quindi tocca 
a noi...». 

«Non abbiamo bisogno -
prosegue - di tanta psicolo­
gia. Quando passi otto ore al 
giorno con le stesse cinquanta 
persone, conosci vita e mira­
coli di tutti, sai come prende­
re ciascuno di loro, Ci sono 
quelli, e sono tanti nell'ultimo 
anno, che ti hanno portato la 
domanda per far assumere il 
figlio In Fiat. C'è quello che 
vorrebbe cambiare turno per­
ché sua moglie fa un orario 
diverso. C'è il bravo operaio 

arrabbiato perché altri hanno 
ottenuto la qualifica e t'au­
mento ai mento prima di lui, e 
basta buttare lì l'osservazione 
che negli anni 70 aveva fatto 
un po' la "testa matta", co­
munque si potrebbe fare qual­
cosa per lui 

«Poi ci sono gli operai sin­
dacalizzati. Sul tabulato che ci 
forniscono dagli uffici analisi 
lavoro e personale, ci sono 
due asterischi accanto ai nomi 
degli iscntti ai sindacati con­
federali ed un asterisco per gli 
iscritti al Sida. Ma non abbia­
mo bisogno di questa segnala­
zione, Tra capi funziona una 
specie di "radio civetta" e 
quando ti arriva uno nuovo in 
squadra di solito sai già tutto 
di lui. C'è tra noi una gara, 
non ufficiale, a chi porta in di­
rezione più disdette dai sinda­
cati. Qualche ingenuo ha por­
tato anche disdette dal Sida e 
si è preso una bella girata.. 
Una mano ce la danno le note 
informative dell'azienda che, 
specialmente durante le ver­
tenze, dicono giorno per gior­
no a che punto sono le tratta­
tive e spiegano la differenza 
tra le posizioni della Fiom. 
quelle della Firn e quelle della 
Uilm. Cosi 1 lavoratori hanno 
capito che per avere notizie 

E c c o la storia di un c a p o Fiat. Rigo­
rosamente anonima. N o n p u ò e s s e ­
re altrimenti, perché chi parla p u ò 
rischiare a n c h e grosso . E c c o l e 
convocaz ion i negli uffici dei piani 
alti di c o r s o Marconi d o p o u n o 
s c i o p e r o riuscito proprio nel s u o 
reparto. E c c o la s tessa Fiat c h e di­

c e c h e c o s a b i sogna fare per tutela­
re gli interessi del l 'az ienda nei rap­
porti c o n il personale . E c c o le liste 
di n o m i e c o g n o m i c o n gli asteri­
schi a c c a n t o agli iscritti'ai s indacati 
confederal i . Prima si stava c o n A n ­
s io , poi è arrivata la dopp i a solitudi­
ne . 

MICHELE COSTA 

Robotntt a a Fiat Riva la d Tor r j 

devono chiederle a noi capi. 
Una volta vedevi al mattino il 
capannello attorno al delega­
to. Adesso il capannello lo 
fanno attorno alla mia scriva­
nìa». 

In fabbrica c'è un delegato 
sindacale ógni 70 operai, ma 
c'è pure un capo ogni 40 ope­
rai e la competizione volge a 
favore dei secondi. Alla diffu­
sione capillare dei delegati, la 
Fiat non ha dovuto far altro 
che contrapporre una gerar­
chia piramidale. 

•Una volta al mese - rac­
conta il nostro capo - ci sor­
biamo una giornata di indot­
trinamento da parte di psicò­
logi del lavoro, che ci inse-v 
guano ad essere "umani", ad ' 
evitare lo scontro diretto con I 
lavoratori, a trattarli come 
"clienti" che hanno sempre 
ragione. Ma quando torniamo 
in officina sappiamo che da 
noi si aspettano ben altro». 

Si comincia come operato­
re, Poi, dopo un corso alla 
scuola Fiat di coreo Dante, si 
ottiene la «medaglietta» rossa 
da capo in prova, con paga 
inferiore a quella di un ope­
ralo, perchè non ci sono In­
centivi ed indennità di man­
sione. Dopo un anno arriva la 
•medaglietta» verde, ma solo 

dopo sei anni, passando «qua­
dro», la paga tocca 
1.600.000-1.700.000 lire al 
mese. Di andare oltre non si 
parla, perché i capofficina ed 
i loro vice sono di solito inge­
gneri (un'ofllclna di Mlrafiori 
può avere più di mille operai e 
chi ne è responsabile si può 
paragonare al direttore tecni­
co di una media industria). 

«La parola "tecnici" per noi 
capi interiori è inadeguata. 
Magari ci facessero corsi pro­
fessionali. lo passo la maggior 
parte del mio tempo alla scri­
vania, a rispondere al telefono 
ed a compilare moduli. Quan­
do c'è un problema da risol­
vere sulla linea faccio correre 
l'operatore, il lavoro più diffi­
cile è calcolare al personal 
computer le saturazioni, cioè 
tempi e carichi di lavoro per 
ciascun operaio in base alla 
produzione, lo faccio i calcoli 
a mano, poi lì copio sul perso­
nal. Certi miei colleghi non 
sanno fare neppure questo e 
sì fanno aiutare dagli ope­
rai...». 

•Sì. Ho partecipato - am­
mette quasi vergognandosene 
- alla famosa "marcia dei 
40.000". E sa il motivo per cui 
io, e tanti altri, ci siamo anda­
ti? Per paura di perdere il po­

tè dell'Eni di farsi carico del 
destino dell'azienda e del suol 
lavoratori qualora le cose fos­
sero andate male, Esattamen­
te quanto è successo: il nuovo 
proprietario della ex «Intesa» 
è «fuggito», cento lavoratrici 
sono da mesi senza salario e 
senza che nessuno posa* 
chiedere la cassa integrazione 
per loro; i sindacati si sono 
presentati all'Eni rammentan­
dogli gli Impegni che s'era as­
sunta, ma le trattative si tono 
interrotte. 

Ed ora tocca alla Nuove 
Mcm. Ed è neturale che, visti i 
precedenti, siano sorte «gravi 
tensioni» nel Salernitano. Tan­
to pio che l'asta è stata avviata 
•senza un confronto di merito 
col sindacato» e «senta «vèr 
risolto la situazione occupa­
zionale dei 300 lavoratori del­
la Mcm già fuori dai processi 
produttivi da 5-6 anni», 

Da qui la «netta opposizio­
ne del sindacato» all'opera­
zione avviata e la richiesta di 
sospenderla fino a che «non 
saranno fissate, stavolta an­
che a livello dì governo, ga­
ranzie certe per il futuro dei 
lavoratori» risolvendo anche II 
caso della ex «Intesa». 

sto. Quando c'è un dipenden­
te che non produce ogni 40 
produttivi, non si può stare 
tranquilli. Ed intatti in cassa 
integrazione ci sono Uniti an­
che dei capi, che non sono 
più rientrati.,. Rivalsa verso i 
delegati che ci soverchiava­
no? Per qualcuno di noi e'è 
stata anche questa motivazio­
ne, Ma la vera rivalsa doveva 
essere verso l'azienda, Una 
volta umiliavano II nostro ruo­
lo mettendoci accanto I socio­
logi, quelli che gli operai chia­
mavano "vaselina". Adesso 
abbiamo il Repo, il responsa­
bile del personale d'oftklnt 
(e l'appellativo "vaselina" è 
passato a luQ, che prende In 
mano ogni cosa. Capita che io 
do una risposta al delegato, 
poi lui va dal Repo ed attiene 
la risposta opposta. Ed lo che 
figura ci faccio davanti al lavo­
ratori?». 

«Noi siamo solo esecutori 
di ordini senza diritto di prote­
stare. Qualcuno vorrebbe ri­
bellarsi, fare qualcosa, ma do­
ve, con chi? Alle riunioni del 
"Coordinamento quadri", 
quello di Ansio, nessuna parla 
dei problemi veri, perche non 
sai mai che cosa il tuo collega 
può andare a riferire ai supe­
riori. Non ci fidiamo nemme­
no tra di noi e restiamo «oli». 

l 'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Giuseppe e Pierino 
l'Ium constatato 
andandoci 
«veramente)» 

• i Caro direttore, per quanto 
abbia fondamento che II Parti­
to abbia vìssuto e in gran parte 
ancora accusi una situazione 
di difficolta, * pur vero che 
qualche volta le difficolta ce 
le inventiamo da soli. Voglio 
dire che ce le procuriamo in­
seguendo (anche quando ci 
sarebbe, semmai, da fare il 
contrario) il fantasma della 
nostra •crisi*. 

Spesso, qua e là, si sentono 
compagni e compagne i quali. 
per giustificare il mancato ri­
sultato del lavoro politico ed 
organizzativo, danno la colpa 
alla «crisi che ha colpito il Par­
tito». Ebbene, mi permetto di 
dire che la scusa non è fonda­
ta. 

A me, per esempio, e a Pie­
rino Fallotto, compagno mu­
ratore della sezione «V. Borio­
ni* di Macerata, assiduo diffu­
sore domenicale dell'lAirrà, 
sono siate assegnate 81 tesse­
re da rifare: io e Pierino siamo 
parliti in tempo, cogliendo il 
momento più favorevole, 
quello a ridosso delle feste na­
talizie e di Capodanno: quasi 
ogni sera, pnma di cena, sia­
mo andati a trovare i compa-
Sni e le compagne a casa. 
enza eccessive difficoltà ab­

biamo rinnovato le 81 tessere 
e latti cinque nuovi iscritti. To­
tale 86 tessere 

' Credetemi, non ci è parso il 
risultato di un partito in crisi, 
(un'altro! Lo abbiamo consta­
talo andandoci •veramente' a 
fare le tessere, e nei tempi più 
opportuni, cosi come il Partito 
ci ha indicato. 

Giuseppe Cinguetti. 
Macerata 

Auguri 
dall'Armenia 
per il nostro 
compleanno 

••Cari amici italiani! Ho 18 
anni, Vivo in Unione Sovieti­
ca, nella Repubblica Sociali­
sta Armena. 

Il 21 gennaio II Pei compie 
68 anni: lo di lutto cuore fac­
cio gli auguri ai comunisti ita­
liani: 

Cari amici, grazie per aver 
risposto all'appello di aiuto 
de) popolo armeno. Italiani! 
Un profondo saluto dal popo­
lo Armeno e da me personal­
mente. 

Armenia (Urss) 

«.;. perché tanta 
gente ne ha 
bisogno come 
del pane» 

Mi Caro direttore, nel giorni 
scorsi ho letto delle cifre spro­
positale, con molti zen un mi­
liardo e rotti per una barca 
che poi sarebbe uno yacht, 
un'auto da 100 milioni. 30 mi­
lioni per un orologio, una col­
lana in oro da 45 milioni, 250 
mila lire per una bottiglia di 
vino d'annata, un portafoglio 
da 600 mila lire* stiamo par­
lando di regali natalizi 

Si fanno feste e veglioni 
con un minimo di 150 invitati 
con un costo di 350 mila lire a 
testa, e poiché chi partecipa a 
questa testa ci va in aue, ciò 
vuol dire 700 mila lire: è due 
terzi della paga di un semplice 

'• operalo che lavora unjmese 
•: Intero, con (amiglia, è che 
; non gli avanzano nemmeno i 
.. soldi per andare al cinema. > 

Ebbene, questa sarebbe la 
noslraìltilla iti cui nanta gente 
va; all'estero-a consumare ml-

1 lióni còme noccioline, senza 
guardare gli zeri. 
: Oraicome semplice cittadi­

no che ha sempre lavorato dal 
=1944; non mi e stato mai pos­
sibile lare queste spèse e co-
me me, e peggio di me, ce ne 
sono.tanti milioni che hanno 
sempre lavorato mentre i pa­
droni si sono arricchiti, 

Leggo sempre su! giornale 
e sento, anche dalla televisio­
ne che In Italia ogni anno tan­
ta gente evade Il fisco e che la 
cifra sùpera 1 quarantamila mi­
liardi: ma tutti Sappiamo che 

•agli operai e agli altri lavorato­
ri 1 reddito fisso e pensionati 
le lasse vengono ritenute sulla 
busta paga, 

Ma sappiamo anche quanti 
disoccupati abbiamo e sap­
piamo quanta gente vive an-

: «ora nelle baracche e in case 
malsane. Sentiamo e vediamo 
le fabbriche che vogliono 
chiudere; e non c'è solo Ba­
gnoli ma tante aziende, e ciò 
significa decine di migliaia di 
persone che perdendo II po­
sto di lavoro rischiano la mise­

ria, oppure una vita drammati­
ca per la sopravvivenza. 

Mi chiedo come è possìbile 
che in un Paese civile e avan­
zato economicamente, nello 
stesso tempo assistiamo a 
queste sproporzioni drasti­
che. Questa riforma fiscale 
quando la vuol fare il nostro 
governo? 

I nostri governanti dicono 
sempre che l'Italia ha la mi­
gliore Costituzione del mon­
do e che c'è lama democrazia 
e libertà. Questo sarebbe sul-
fidente per un disoccupato? 
O per un baraccato? O per un 
pensionalo con 400 mila lire 
al mese? 

Secondo me ci sono molte 
cose che vanno riformate, e 
anche presto, perché tanta 
gente ne ha bisogno come del 
pane. 

Rocco Reacaoo. Torino 

Sangue: cultura 
del profitto 
e cultura della 
solidarietà 

L/ostretto ogni giorno a prendere 
coscienza di come la mafia, la comizione 
e l'arroganza si stiano impadronendo della «sua» vita, 
ha però una speranza, e altri come lui 

Pan Cara Unità, sono un ragazzo, 
compagno; di 22 anni, che per fortu­
na non rientra nella categoria dei di­
soccupati; infatti lavoro e della mia 
occupazione non m! posso lamenta­
re. 

Ho un gruppo di amici e di amiche 
con cui posso scambiare opinioni. 
Vivo in famiglia con mia madre e mia 
sorella e tutti e tre, serenamente, cer­
chiamo di affrontare le quotidiane 
grane e vicissitudini, piccole e gran­
di, che affliggono una normale fami­
glia. 

Insomma: rientro nella cosiddetta 
•norma». 

La mia esistenza è quindi comune 
a molti miei coetànei; ci sono perso­
ne che vivono in condizoni migliori o 
peggióri della mia. 

Ce comunque un problema/anzi 
molti problemi, che mi inducono a 
riflettere e a non ben sperare per il 
mio futuro e per il futuro di molti 
come me. 

Che cosa stasuccedendo a questa 
mia Italia, cari compagni? 

Ho:unà vita da trascorrere, ma con 

quale società, con quale ambiente? 
Ogni giorno sono costretto a pren­

dere coscienza di còme la mafia, la 
corruzione e l'arroganza si stanno 
impadronendo della «mia» vita; ogni 

Siormvvengo a conoscenza di leggi, 
i decreti che, una volta approvati, 

sembrano espedienti apposta, esco­
gitati per alimentare quell'enorme, 
potente mostro affamato di potere. 

Ho 22 anni e ho, almeno spero, un 
futuro. Ma non voglio darlo a tutto 
questo schifo. 

Ho una speranza però, e come me 
l'hanno anche molti altri giovani; ed 

è a questa mia speranza che devo il 
(atto di appartenere a un partito che 
ha, tra i •suoi» uomini, gente con 
idee e ideali ed il coraggio di espri­
merli, che io condivido. 

Grande è stato in tal senso l'artico­
lo di Nicola Trànfaglia apparso in pri-. 
ma pagina détt'Unità di giovedì 29 
dicembre 1988. 

In conclusione: ho speranza e fi­
ducia in questo Partito, che non de­
ve deludermi! 

Sinceri auguri alla redazione e al 
compagni lettori per un buon 1989. 

MassIaM TI». Trolarello (Torino) 

a v Caro direttore, è in atto in 
questi anni sulla donazione di 
sangue un'aspra battaglia fra 
due culture diverse e si sta ar­
rivando, per parecchi motivi, 
a un giro di boa: la legge qua­
dro approvata all'unanimità 
alla Camera (prima firmataria 
la comunista Ceci Bonifazl) 
sta per essere discussa al Se­
nato. 

Qualche Regione, come il 

Veneto,l'ha già anticipata con 
Piani sangue regionali. L'Aids 
(ma non c'è solo l'Aids) ha 
messo à nudo I pericoli del­
l'importazione; intere aree 
geografiche della Terrà sonò 
state dichiarate «a rischio, e 
pertanto escluse dai prelievi 
perla produzione di ernoderi-
vati a lunga conservazione, 

Da una parte c'è la cultura 
capitalistica che considera il 
sàngue una ; merce preziosa 
che viene messa a disposizio­
ne della collettività solo se è 

garantito innanzitutto il profit­
to, il più alto possibile, altri­
menti nega la sua collabora­
zione; questi signori conside­
rano i donatori come mucche 
da mungere, beninteso gratui­
tamente; e vedono come il fu­
mo negli occhi le loro Asso-, 
dazioni ogni volta che dicono 
•ma..,». 

L'Italia negli ultimi ventan­
ni è stata, per merito loro, ter­
reno di conquista da parte di 
un piccolo gruppo di multina­
zionali, che ci hanno venduto 

prodotti ottenuti da plasma 
non controllato sufficiente­
mente, prelevato alle popola­
zioni più poveri» e marginali 
del mondo (il braccio destro 
del dittatore nicaraguense So-
moza era il principale traffi­
cante di sangue nel suo Paese, 
ma questo è solo uno degli 
esempi possibili). E per que­
sto che l'Italia conosce il pri­
mato europeo della diffusione 
dell'Aids nei politràsfusi, che 
non sono quelli che hanno ri­

cevuto molte, trasfusioni di 
sangue da donatori volontari 
e controllati italiani^ma colo­
ro i quali hanno-ricevuto molti 
emoderivati commerciali (ve­
di gli emofilie!), 

Dall'altra parte ci sono i do-
natori di sangue e le loro asso­
ciazioni, prima fra tutte l'Avis, 
che offrono il loro sangue co­
me gesto di solidarietà verso 
chi soffre e ne ha bisogno per 
vivere. Noi non accettiamo, e 
non potremo accettare mai, 

che sul nostro gesto disinte­
ressalo si costruiscano specu­
lazioni commerciali e fortune 
economiche; e poiché la fon­
te della matèria prima siamo 
noi, sarà bene che I responsa­
bili politici e sanitàri facciano' 
molta attenzione, perché po­
trebbero trovarsi di fronte a. 
Una disaffezione verso la do­
nazióne da parte di molti, con 
conseguènze terribili. 

Cara Unità, dedica'le tue 
pagine a questa importante 
questione,: ponendoti anche 

dalla parte dei donatori che, 
guarda caso, sono pressoché 
tutti delle classi lavoratrici su­
balterne. 

dr. Bernardino Snallviero. 
Castelfranco V. (Treviso) 

La donna 
sessuata 
e non individuo 
neutro 

••Cara Unità, in risposta alla 
lettera del 5.1.89 firmata da 
Albertine Cerutti di Milano, 
sento di dover mettere in evi­
denza alcune contraddizioni 
che chiaramente emèrgono 
da una lettura critica (non me 
ne voglia Albertine). 

Come è possibile conside­
rare rischioso il valore della 
differenza sessuale portando 
a giustificazione queste moti­
vazioni: «... L'uomo e la donna 
devono poter essere piena­
mente liberi-di esprìmere se 
stessi: l'uomo deve poter ac­
cogliere in sé caratteri da 
sempre definiti femminili e vi­
ceversa»? Oppure. • . . Possi­
bilità per ciascuno di essere 
realmente diverso dagli altri e 
Integro in se stesso, indipen­
dentemente dal sesso». 

Queste motivazioni non 
fanno altro che sottolineare, 
inevitabilmente, quanto il 
concetto di .differenza- abbia 
arricchito e rèso più credibile 
il concetto di 'Uguaglianza». 
Sono convinta che l'uno non 
escluda affatto l'altro come, 

Corsa Swing. 
Una passione 

che si accende subito 
e promette un buon 
rapporto di coppia. 

Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche necessario che una particolare passione si 

accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Non a caso, CorsaSwing ha sempre la scintilla pronta ed un'ài-

ut.nnsidi.ri7K ni ihl n | i i i >, 2 kgm a 2200 giri/minuto nella motorizzazione 

O P E L C O R S A 1200. E'owioche un buon rapporto J * :-£•>• 

I l f i l i l i I F I f l r si fónda su una certa affinità intel-
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S E N Z A I N T E R E S S I lettuale e, inutile negarlo, su una de 

ci sa attrazione fisica, per questo vi diciamo anche le sue misure. 3,6 metri in 

lunghezza; 1,5 in larghezza; 1,36 inaltezza. Non è obbligatorio perdere la testa 

vistoche la si può adagiare sui comodi poggiatesta di serie. Anzi è bene vederci 

chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni di CorsaSwing possono aiuta-

- re a non smarrire la strada di casa. Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso è 

meglio che si tratti di un matrimonio senza interessi: con il finanziamento di 

6.(H)0,(K)Oin.2anni offerto dai Concessionari Opel (fino al 15 Marzo) si possono rimborsare 250.000 lire al 

mese senza pacare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9 .109 .000* . 

I ' t n a t listili UHWÌI» «I1I-S9 M maMIo Cora» Cilr 3|i 1,0W inclusa, Li t&rologu t m m ^ 
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invece, un po' ingenuamente 
torse si tenta di dimostrare. 

All'universo-donna (come 
viene chiamato nella lettera) 
non deve bastare più il ricono­
scimento dell'eguagliata» 
con l'universo-uomo. perché 
altrimenti sarebbe omologa­
zione. Il passo è ben più lun­
go, ed è quello che permette 
alla donna, non solo nel suo 
specifico individuale ma In 
tutte le caraneristiche «femmi­
nili», di affermare la propria 
esistenza, di «persona» certo, 
ma di •persona-sessuata» e 
quindi donna, non«individuo-
neutro». 

Mi viene In mente un esem­
pio, un po' banale, ma che in 
fondo mi ha fatto riflettere; la 
gigantesca macchina pubbli­
citaria, certo involontaria­
mente, ha lanciato un segna­
le. I pannolini per bambini, 
universalmente conosciuti per 
la loro assorbenza, hanno 
sempre avuto un unico forma­
to, Ora invece ci sono panno­
lini lady e pannolini boy. 

Nessun vantaggio, per cari­
ti, per quanto nguarda la qua -
stione femminile; ma * nato 
grande accorgerai ora che le 
bambine fanno pipi diversa­
mente dai bambini, mentre 
prima erano uguali. ' 

•sardella, Della Fgcl 
di Giussano (Milano) 

.farmaci 
scaduti? 
«Buttateli 
nel cesso!» 

HlCaro direttore, vorrei rac­
contarti quello che mi è suc­
cesso l'ultimo giorno dell'an­
no a Pordenone, Assieme ad 
un'amica sto cercando un 
contenitore per i farmaci aca­
duti, ma Invano. Siamo in cen­
tro della citta e, vedendo una 
farmacia aperta, entriamo per 
chiedere lumi. La gentile 
commessa che sta al banco 
ammette di non sapere che fa­
re ma, ichl meglio del titolare 
potrà saperlo? Chiediamolo a 
lui». 

•Ma cosa volete che ne sap­
pia lol Buttateli nel cesso!» è la 
risposta del signore in camice 
bianco. Al nostro stupore 
esplode contro il Comune che 
non ha provveduto all'lnstaliu-
zione di conteniton adatti 

C'è in verità un timido ton-
tatrvo della commessa, che si 
offre di trattenere nel nitro-
bottega i medicinali indimi-
nati; ma ecco l'ultima parola 
del titolare: «Scherziamo? E se 
poi mi viene la Finanza». 

La mia amica ed io usciamo 
esterrefatte, i farmaci n'anno 
la strada di casa nell'attesa 
che qualcuno provveda 

AdaZUU Sagrado (Gorizia) 

L'intervista 
sul caso della 
Banca Popolare 
deirirpinfa 

••Egregio direttore, m rela­
zione alla pubblicazione In 
data 15,12,1988 sul settima-
5? l e , t3!"aJe Sió e s«i quoti­
diani l'Unità e 11 Giornate dt 
Napoli della intervista da me 
resa al giornalista Goffredo 
Locaielli sul caso della Banca 
Popolare dell'lrpinia, debbo 
categoncaroente denunciare 
la sostanziale difformità delle 
affermazioni attribuitemi da 
quelle da me effettivamente 
rese. In realtà il redattore del-
I intervista ha completamente 
travisato il senso delle mie ri­
sposte, mi ha attribuita ai:.». 
inazioni da me mai fatte, ha 
operato innumerevoli omis­
sioni, volgendo in tal modo a 
tutt'altro significato il mio 
pensiero e le espressioni da 
me adoperate per renderlo, e 
rappresentando la Banca Po­
polare dell'lrpinia e i suol 
esponenti aziendali In manie­
ra assolutamente falsa e di­
storta. 

don. Saverlo AnUgnul. 

«Vorrei 
corrispondere * 
e supereremo 
le difficoltà» 

«•pentite redazione, ho 14 
anni e wvo in Cecoslovacchia. 
™ . , « « ! » , incominciato a 
Studiare l'italiano e lo scrivo 
malissimo, con l'aiuto del vo­
cabolario. Ma vorrei corri­
spondere con miei coetanei 
ita iani e supereremo le diffi­
coltà. 

Dukelskyeh Hrd Ino*jj^rSS" 
17.000 (CTCoslovaèchla) 
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.1 1 festival 
di Sanremo sta per definire il proprio «cast» 
Tante vecchie glorie 
e forse due grandi ritorni: Paoli e la Vanoni 

- I l regista 
teatrale Eugenio Barba, fondatore delTOdin 
Teatret, è in Italia per tre 
spettacoli. Ecco cosa dice agli studenti 

VedirePro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

H Settecento e i suoi giochi in mostra a Venezia 

narrar La nostra 
Serenissima 
Las Vegas 

• • -Il carnevale comincia 
•in dal 5 ottobre, e ve n'è un 
altro breve di quindici giorni 
per l'Ascensione; di modo 
che qui (a Venezia) ti arriva a' 
circa sei mesi durante • quali 
chiunque non esce se non In 
mascherai Leggendo quanto 
scriveva nel '700 De Broases 
vicn subito da pensare • cosa 

' avrebbe fallo allora Arrigo Ci-
primi che, per protestare con­
tro Il lungo cameleva (7 gen-
naio-7 febbraio) indetto que­
ll'anno dal Comune di Vena­
li* , ha decretalo la tempora­
nea serrala del tua «Hirry's 
Bar», Delle due l'uni: o il tra­
sferiva armi, lattine e beverini 

, In luoghi meno ludici o deci­
deva di Installare nel suo calle 
una bella biscazza (detto «Ila 

. .plebea) o •casino" o «ridotto» 
' '(alla moda signorile). Cosa 

" quest'ultima nemmeno trop­
po .Infamante visto che I (re-

' "«tentatori del settecentesco 
' tiff*; luogo celebnto'Varii, 
"• 'lettere e conversazioni politi­

che, non disdegnavano per-
<"' dersl nella •busettv o nel 
- ' «laraone», E non poteva esse-
, re diversamente perché il de­

mone tentatore della fortuna, 
•olio tarma di carie, dadi, e 
lotto, divampava nella Vene­
zia settecentesca con una Ire-

- nesia rara altrove e senza di­
stinzioni di classe, sesso, Istru­
zione. 

L'Immagine, bella e sugge­
llivi, che propone la mostra 
«Fanti e denari. Sei secoli di 

?lochi d'azzardo» (Ridotto del 
asino municipale dal 15 gen­

naio al 28 apnle) e quella di 
una cittì turisticamente gii 
nel Seicento mollo evoluta, a 
meli strada fra Las Vegas a 
Parigi, agognato luogo di Illi­
ceità, piaceri e perdizioni. 
Prava ne è il consideravole 

' numero di guide, opuscoli e 
libretti con programmi e ca­
lendari di feste e spettacoli 
editi In quegli anni e l'altret­
tanto considerevole afflusso 
di viagglaiorl attratti dalla no­
torietà internazionale del car­
nevale veneziano Manifesta­
zione questa che vantava la 
stagione teatrale più ricca 
d'Europa. 

Il Ridotto, la casa da gioco 
pubblica inaugurata nel 1638 
e che veniva aperta in occa­
sione del carnevale (sempre 
però con l'avvertenza che du­
rava mesi), era il fulcro della 
folle e spensierata vita che si 
conduceva In quella stagione. 
Centro simbolico, posto co­
m'era nel pressi di piazza S. 
Marco, luogo del potere poli­
tico, con il palazzo Ducale, e 
religioso, con la basilica, che 
pero all'epoca del carnevale 
diventava la leena pubblica e 
di massa dello scherzo e del 
travestimento; ma anche cen­
trarcele e virtuale del «ludi­
co», data che nelle sue vici­
nanze sorgevano i 36 calle* 
posti sotto le Procurane, i nu­
merosi teatri e 1114 casini pri­
vati, Come scrive il curatore 
della mostra Alberto Florin: «il 
Ridotto era U luogo ove ognu­
no primi o poi doveva mette­
re Il piede, dopo una bella 
opera teatrale e magari in 
compagnia di dame dalle vino. 
troppo osannate per essere 
note solo al mariti». 

Si sa che II vizio è una «ca­
scata», nel senso dell'abisso, 
del gorgo che trascina, ma an­
che In quello della sua grande 
capacita di moltiplicazione 
degli eccelli e delle Infrazioni 
alla norma. Un vizio lira l'al­
tro, come le ciliege. Le botte­
ghe da caffi, per non divagare 
troppo, e prima ancora le 
osterie, offron i primi compiu­
ti esempi della «catena vizio­
sa». Non mancavano, con gli 
anatemi e i furori della pubbli­
ca moralità, Interdizioni o san­
zioni severissime per giocatori 
e tenutari di case da gioco. 
Per questi ultimi, ad esempio, 
era prevista la seguente puni­
zione: «Siano posti in berlina e 
confinati per la prima volta In 
prigione per anni sei e per la 
seconda le ala tagliato il naso 
e le orecchie e raddoppiata la 
pena di prigione». Tanta du­
rezza, anche perché raramen­
te si concretizzò, non impedì 
tuttavia II proliferare dei casini 
e non smorzò la voglia e il gu­
sto per l'azzardo della popola­
zione. Si giocava nei ndoni 
privati, dove i nobiluomim 

•Giochi di Fortuna», incisioni di Giambattista Sonatina (Vimzji, 
Fiorentine», carte da gioco del XVIII sscolo 

i, accanto al titolo, «Minorasti 

spogliatisi degli abiti ufficiali 
vestivano quelli più leggeri e 
adatti ai passi di danza. E si 
giocava nelJUdolto pubblico 

. dove chiunque poteva rischia­
re i propri denari, patrizi e ple­
bei, indigeni e foresti, prèti e 
cortigiane, galantuomini e le-

Jitofanti. Perniiti c'era rottoli-
di portare la maschera (so­
le nobildonne erano esen­

tate). E qui si devono spende­
re alcune parole in più. In pri­
mo luogò.per segnalare il fa­
scino delle immagini esposte 
in mostra 0 quadri di Pietro 
Longhi soprattutto) raffigu­
ranti intemi, di case da gioco 
con il pubblico tutto masche­
rato. In secondo luogo per 
sottolineare lo stretto legame 
Ira maschera e azzardo, cioè 
Ira .travestfenento e vertigine, 
* - voglia di'iMJclre daga bana-

' • ' tK fe lWÀ^ fezzadt; 
J'obbligooVflS maschera: d* 

;ùn lato' -tutelare ridenti-
.ta/anonlmitO'del giocatore, 
salvaguardando nel contem­
po le distanze sodali, perché 
un principe poteva anche gio­
care gomito a gomito con un 
artigiano; dall'altro ribadire il 
carattere di eccezionalità al 
pubblico riconoscimento del 
gioco d'azzardo, normalmen­
te riproverò» dunque da na­
scondere. °' 

Ma per chiesta strada si evi­
denziano altre- interessanti 
analogie fra la situazione di 
Venezia r& "700 e quella at-

' Diale. La fase più alta 41 «deli­
rio» per i,giochi d'azzardo 
coincise bòri la decadènza 
politica ejt&ccnomlca della 
Serenissima:* quanto più la 

- classe dirigente si dedicava ai 
carnevali e preferiva agli ob- ' 
blighi del governo e dfjll'am-

, ministrazione le ebbrezze del 
gioco tanto più si affrettivi la 
fine della Repubblica. 'Che 

Puntualmente avvenne con 
irrompere delle annate na-

foleomche 6 nonostante nel 
774 fosse stata decretata la 

chiusura definitiva del Ridot­
to Il «vizio» ormai era organi­

co: di tutti e inscritto nel quo­
tidiano, alimentato in mille 
.modi e in mille luoghi. Più o 
meno quanto avviene oggi 
'ove i casinò rappresentanoil 
male minore e comunque cir­
coscritto In un contesto socia­
le Invece Invaso da concorsi, 
lotterie e quiz milionari che in­
ducono sempre più negli indi­
vidui la convinzione che non 
gii le virtù dell'impegno, del 
lavoio, della, responsabilità 
ma la fiducia nella fortuna e il 
gusto del rischio rappresenti­
no i mezzi per conquistare 
una esistenza felice. 

La bella mostra «Fanti e de­
nari» dilquesto pero non dice: 
si limita a lambire l'Ottocento. 
Anche perché, pare di capire, 
ci sari un seguito: la storia del 
casinò é una straordinaria mi­
niera di vicende sociali, cultu­
rali, artistiche e umane. SI 

.pensi «esempio alla compo-
.-•-iz.sffiziaisT-.ji habitué! 

grandu-

conrela-
,l|nale, agH attuali 

_ 'e commercianti della 
ricca provincia italiana, che 
dopo essersi latti ripulire le ta­
sche si guardano bene dal 
Kintarsi la pistola alla tempia. 

a si pensi anche agd effetti 
urbanistici che ha avuto per la 
città la costruzione della sede 
estiva del casinò al Lido, volu­
ta dal lasciamo e che apri I 
battenti nel 1938. 

E con Ciò concludo, non 
senza però le doverose infor­
mazioni di servizio. L'ingresso 
a «Fanti e denari» costa 5.000 
lire e il catalogo; colorato e 
molto ben illustrato (Arsenale" 
edi|rice.;pp. 211), 35.000. Se 
però é lecito uri consiglio, io 
vi suggerirai di pagare un in­
gresso al Casinò (15.000 lire): 
e compresànel prezzo anche 
la visita itila mostra. Potrete 
cosi muovervi fra storia e real­
tà dell'attirilo e iascirvi pren­
dere (con discrezione, mi rac­
comando!) dal fascino prepo­
tente della roulette. Diciamo 
una cosa popolare: lOOmila 
sul tosso e via con l'ebbrezza 
indicibiiedei«rlennevaplus». 
Vi augura una fortuna miglio­
re della mia. 

Gillespfe 
capo 
di una tribù 
nigeriana 

Il trombettista Dizzie Gillespie è stalo proclamato a Iperu, 
In Nigeria, capo di una tribù locale e insieme «bashere», re 
dell'intrafenimento. Il seltantunenne trombettista, che gli 
era re del «be-bop», è statò incoronato durante una pitto­
resca cenmoma. Il capo dei capi, Ogunfoware Moguaanha 
donato al musicista una corona e uno scialle bianco, limili 
a quelli degli altri capi della tribù. Dizzle ha risposto con un 
discorsetto, raccontando di essere felice come se tosa» 
slato incoronato re d'Inghilterra e ha pure svelato di estera 
nipote di uno dei capi storici della tribù. 

Il fondo 
Napoleoni 
al Gramsci 
piemontese 

Tutti I documenti apparte­
nuti a Claudio Napoleoni, 
compresa la ricca bibliote­
ca, la corrispondenza e It 
opere inedite, sono «ali de­
positati presso l'Istituto pie-
montese di scienze econo-

mmmi^m^^^^^m^m miche e sociali A. Gramsci. 
I curaton del londo sono Gian Luigi Vaccarlno, Riccardo 
Belloliore e Giuseppe Berta Nel caso qualcuno disponga 
di documenti sullo studioso, é pregato quindi di mettersi In 
contatto con la coordinatrice del fondo, Maria Grazia 
Dandlni presso l'Istituto piemontese A Gramsci, cono 
Vanchiglia 3,10124 Tonno. 

Carreras 
indisposto: 
concerto 
rinviato 

José Carreras non ci san él­
la Scala II 28 di gennaio e 
quindi il suo concerto é na­
to rinviato a data da defini­
re. Il cantante é Sisto bloc­
cato ieri a Vienna dall'In­
fluenza che lo ha colpito di 

"• recente e non ha potuto 
raggiungere Milano. Ha fatta cosi pervenire all'ente lirico 
un certificato medico. Lo stesso Carreras, «molto dispia­
ciuto per il contrattempo», ha lasciata intendere di essere 
disponibile per marzo. 

I l film « N u d o La scrittrice Anna Monglir-
" " " V / do ha trascinato la casi ci-
e CniuO» nematograflca Lite Interna-
fbirct* i touant i tional davanti ai pretori. La 

iwse «mira ^ ^ e del „ln) ,^w # 
al giudice Edaìe Murphy distribuito 

dalla casa. «R»w» vini dire 
•««•«••.••••".»•••«•—.•••• «crudo», ma In Italiano é 
stato tradotto «Nudo e crudo», lo stesso titolo che la scrit­
trice Anna Monglardo ha registrato presso la Presidenza 
del Consiglio per un film tratto da un suo romanzo, Il 
guaio, per la casa dlslributnce, é che la pellicola ali per 
uscire e gli sono stati presentali relativi spot e manifesti. 

Gran Bretagna 
Primo premio 
a uno scrittore 
Infermiere 

Un infermiere di un reparto 
psichiatrico di un ospedale, 
Paul Sayer, ha vinto II più 
ricco premio letleriijo/jn: 
gleW,?«mitbr<Mc?tl» 
Year», dotato di SO milioni 
di lire. Per dare un'Idee del-

" • • ^ * ^ ™ » « ~ la novità, Salman Rushdie, 
che ugualmente concorreva, ha vinto solo il premio parzia­
le per il miglior romanzo storico, dotato di appena S milio­
ni Hi lire. Paul Sayer ha scritto «The Comforts ol Madneat» 
durante i momenti di calma dal lavoro nell'ospedale psi­
chiatrico di Clifton, nel Nord Yorkshlre e ha raccontalo I* 
sue esperienze di corsia. "«eroe» è un paziente a cui ven­
gono somministrati potenti psicofarmaci e che per questo 
soffre. 

In dna girato 
il primo 
film, 
su L E Biao 

Per la prima volta un film 
cinese si occuperi di Un 
Biao, l'ex delfino di Mao. 
Lo scrive una fonte di Pe­
chino, «Rassegna stampa». 
Il soggetto è esplosivo; nar­
rerà la famosa fuga aerea 

" del dingente cinese vena 
l'Urss, net'1971. Il soggetto del film é tratto dal racconto 
autobiografico di una delle ragazze del figlio del dirigente, 
Zhang Nìng, allora giovane e canna. Zhang Ning, Inseguì-
to alla morte, di Lin Biao, passò cinque anni in salerai 
Quella morte fu avvolta nel mistero per anni. Nel 1966 per 
la prima voitaiu offerta una versione ufficiale, che periodi 
morte accidentale, mentre per anni si era creduto che 
l'aereo Ione stato abbattuto dalla contraerea cinese, 

OtOROIO F A M E 

Così ridiamo al pensiero un corpo, anzi due 
Smascherare la falsa 
neutralità della filosofia 
è ancora reato? 
Per Rella sembra di sì 

ADRIANA CAVAR! RO 
• i SuWUmtà del 19 gen­
naio Luisa Cavaliere intervista 
Franco Rella segnalando 
•l'antipatia per alcuni esiti 
dell'elaborazione delle don­
ne» che traspare dal suo ulti­
mo libro Asterischi, Nella sua 
risposta Rella accetta l'accu­
sa, precisando, come del re­
sto ai evince dalla lettura del 
libro, che la sua antipatia va 
alla pratica dell'affidamento 
(Libreria delle donne di Mila­
no) e al pensiero della diffe­
renza sessuale (Diotima di Ve­
rona) che hanno egemonizza­
to la riflessione delle donne. 
In particolare il pensiero della 
differenza sessuale avrebbe 
represso, attraverso una onto­
logia omologante, il «pensiero 
della differenza del soggetti e 
di un rapporto inedito con II 
mondo e con le cose» di cui il 
movimento delle donne era 
stato espressione. 

Dunque, ci risiamo: diffe­
renze e differenza. La discus­
sione è in effetti presente nel 

mondo comune delle donne, 
ed è discussione teorica, e 
squisitamente politica, che 
nel mondo comune delle 
donne trova appunto le sue 
ragioni, le sue misure e i suoi 
eccessi. Poiché non ricono­
sco a Rella alcuna competen­
za sulla pratica politica delle 
donne, limiterò le mie osser­
vazioni al campo filosofico, 
scegliendo di -confrontarmi 
sul terreno del nemico», come 
dice Platone, che è per me il 
terreno della filosofia neutro-
maschile nella quale Rella 
confortevolmente si acquieta 
con qualche irresistibile disin­
canto. 

Comincerò dunque col rias­
sumerne brevemente l'oro­
grafia. Lo scenario è arcinoto 
dopo un fuggevole brivido 
presocratico, soprattutto Era­
clito, nel quale la visione plu­
rale del mondo lascia inconci­
liate le differenze nella loro 
contraddittorietà, vengono 
Parmenide e Platone, i terribili 

sistema tori, che riconducono 
il molteplice al dominio rego­
latore e gerarchico dell'uno. 
Di qui. con una simpatia per 
Nietzsche piuttosto che per 
Heiddegger, Rella ripete la 
condanna della filosofia occi­
dentale, tutta concentrata sul­
la volontà di potenza del sog-
Petto, il quale è però, dopo 
impennata hegeliana, giunto 

ormai alla sua crisi, sfaldando­
si in un molteplice «disperata­
mente irrelato, inclassificabi­
le, casuale». Vedi pensiero de­
bole Insomma sono tornate 
le differenze, ma in modo esa­
gerato i molti senza l'uno, 
sformati, esangui. 

La rimozione 
del corpo 

Nell'inalazione disperata e 
assoluta, lo sa anche Nella, le 
differenze si annientano, di­
ventando puro caos o pedine 
cieche di un gioco compositi­
vo stucchevole, a meno che 
venga a salvarle un pensiero 
aperto su di un «orizzonte po­
polato di molte, infinite forme 
possibili», che trattengano le 
differenze in un ordine bello. 
Appunto la bellezza come ca­
tegoria portante, modulata 
sull'intrigo e sull'arabesco, 
sulla cura del frammento, 
schiva del duro concetto e 

della ragione ragionante. 
L'operazione di questo sal­

vamento delle differenze nel­
la bellezza sembra a Rella non 
pnva di difficoltà, poiché è 
•necessario portare il pensie­
ro in prossimità del pathos da 
cui ha preso ongine», e quindi 
dislocarlo, attraverso un atto 
di de-situazione, dalla rimo­
zione del corpo di cui la filo­
sofia è sin dall'inizio respon­
sabile. 

Sin qui Relld, ossia il terre­
no che ho preventivamente 
scelto come campo di veniica 
delle sue accuse al pensiero 
della differenza sessuale Co­
minciamo dunque dal pathos 
Che l'effetto di derealizzazio-
ne e di astrazione del pensie­
ro occidentale venga dalla ri­
mozione del corpo e cosa ben 
vera Ma, appunto perché ve­
ra, è vera fino in fondo, e co­
me tale va riconosciuta anche 
nei suoi sublimati risvolti logi­
ci Il corpo è segnato dalla fi­
nitezza della morte, e di ciò la 
filosofia ha continuato a dar 
conto, autodefinendosi come 
«un vivere per la morte». La 
morte è del resto un tema por­
tante anche del libro di Rella, 
in questo tutto dentro alla tra­
dizione che vorrebbe de-si-
tuare, e quindi ben lontano 
dall'effetto rivoluzionano che 
avrebbe potuto rinvenire nella 
categorìa di natalità di Hanna 
Arendt 

Ma il corpo è anche innega­
bilmente segnato dalla diffe­
renza sessuale: si è singolar­
mente sessuati o al maschile o 

al femminile. Sempre. Di ciò 
la filosofia non ha dato alcun 
conto e lo ha fatto non co­
struendo un neutro (che, nella 
logica della rimozione, sareb­
be, al limite, corretto), ma co­
struendo un soggetto maschi­
le che si pretende universale* 
l'uomo, come dice ancora la 
lingua italiana, Rella compre-

L'«uomo» 
è maschile 

Leggo infatti in uno degli 
asterischi di Rella (m citazio­
ne da Novalis) «l'uomo consi­
ste nella venta», qua) è il cor­
po di quest'uomo di cui si par­
la? è un corpo sessuato al ma­
schile? non ha sesso alcuno? è 
sia maschio che femmina? E 
appunto da questo soggetto 
maschile-universale, -decor-
poretzzalo eppure essenzial­
mente maschio, che si genera 
la logica dell'uno molti Per­
ché chi nduce a sé l'altra, 
coartando in una reductio ad 
unum la differenza della quale 
egli stesso è pur portatore, 
consegna al pensiero la rego­
la delta attenta come molte­
plicità «rapportata* all'uno 

Certo quella deli uno-molti 
è una logica variegata, attra­
versata da molte vicende dai 
Greci ai giorni nostri, ma è po­

co credibile chi proclama di 
amare le differenze, i molti in 
pensione plurale, e ritiene 
bloccante *Jr nominazione 
della differenza sessuale In­
scritta In quel corpo che il 
pensiero capace di bellezza 
non dovrebbe più rimuovere. 
Stando dalla parte dei molti 
invece che dalla parte dell'u­
no si é più moderni, ma si 
continua a star dentro a quella 
struttura di pensiero che si 
pretenderebbe di desituare: i 
giochi in famiglia possono es­
sere più o meno colti o disin­
cantati, ma norì dirompono il 
salotto buono se non si apre 
la soglia di casa. Quella soglia 
che è appunto pensiero radi­
cato nel corpo sessuato. 

Sé si spacca la logica uno-
rpoltì, le conseguenze neces­
sariamente ricadono non solo 
sull'uno, ma anche sui molti. 
Fuor di metafora ciò significa. 
che la differenza delia singo­
larità dì ognuno non si disper­
de immediatamente sul piano 
onzzontale dell'indifferente 
diffenre delle differenze, per­
ché questo ognuno ha ora un 
sesso che lo fa simigliare a 
qualche altro o a qualche al­
tra. Detto alla buona* se il mio 
singolo diffenre da Rella o da 
Luisa Cavaliere si pone sullo 
stesso piano, sul piano della 
ricchezza delle differenze in 
quanto differenze, allora ci 
muoviamo ancora nel pensie­
ro disincarnato, astratto, privo 

dicorpo e di-ptr/Aos La diffe­
renza sessuale inoltre non 
blocca affatto la ricchezza del 
differire fra donne, ma anzi la 
libera, perchè, come Rella po­
trà convenire,-un" pensiero 
che non-accetta di, separarsi 

1 dal corpo, libera. Il pensiero 
stesso dai suo delirio autistico 

' e sta presso la meraviglia di 
queU'onginario (da sempre e 
anche ora in ciascuno e in cia­
scuna) diffenre, che la vita, e 
non la morie, offre al mondo 
della presenza Un mondo 
plurale di cose donne e uomi­
ni, non un mondo, di cose e 
uomini, né un mondo di cose 
e uomini distinti poi seconda-
riamente, o anche superflua­
mente, in donne e uomini. 

Orrore per 
il pluralismo 

Sinceramente non capisco 
«il classico orrore per la plura­
lità» che Rella mi ascrive. Pro­
vo invece un intimo orrore per 
il pluralismo, dove i molti so­
no ncchezza purché si taccia 
della differenza sessuale in-
scntta in quei molti, il plurali­
smo si coniuga con I indivi­
dualismo astratto e concor­
renziale della moderna teona 
politica: lascio volentieri a 
Reità la difesa di questa ver­
sione «civilizzata». L'ottusità 
astratta e disincarnata di que­

sta versione è tutta maschile e 
ben poche donne permettono 
che la loro mente vi venga de­
portata. 

Perché di deportazione 
Siam divenute1 esperte. Da 
sempre situate, come dice Iri-
garay, nell'orizzonte maschi-
re madri, sorelle e spose. Op­
pure zitelle. O puttane. L'ordi­
ne maschile continua a situar­
ci, ora concedendoci anche I 
posti pensati per gli uomini: 
operaie o dirigenti d'azienda, 
fa lo stesso, ma è meglio non 
fare figli e mettere i vecchi in 
ospizio Questi posti nei quali 
ci troviamo situate sono infatti 
spessissimo contraddittori!: 
madre, puttana e manager 
fanno fatica a stare nella stes­
sa pelle e nella stessa vita. Ep-
Eure spesso ci stanno. Con 

uona pace di Rella, queste 
sono le contraddizioni che le 
donne esperiscono e di que­
ste parlano, chiamandole, so­
lo per disperazione, ricchez­
za, 

Per noi il de.-situare il pen­
siero filosofico 'd'Occidente 
non è un esercizio letterario. 
Si tratta di de-situarci dai siti 
dove l'ordine maschile ci lui 
messe, ma non per andare, 
vagare attraversando, danzare 
arabescando, verso qualsiasi 
luogo, ma verso il luogo del­
l'interrogazione dell'esistenza 
singolare di ognuna. Perché 
ognuna vuole consistere in 
ciò che è: una donna prima 
che madre, una donna prima 
che operaia, prima che casa­

linga, pnma che puttana, Pre­
cisamente questo «ciò che 
una donna è> è il non luogo 
del pensiero d'Occidente. 

Lacouplùsintonvaocadel 
tesio di Rella è che egli rico­
nosce la carkadestaunte del 
«femminile», ma fa < 
del «femminile» una e 
di pensiero, e preci 
del suo pensiero (o di <_ 
pensatori che egli reputa più 
in gamba), giungendo * pre­
scrivere ciò che il «hffliatJnUei 
deve essere e deve tue (a. 
34). Risulta così che U defini­
zione corretta del «femminile» 
l'hanno data Flaubert « Ecfcha 
ti, e che le buone femministe 
sono quelle che si attengono a 
questa tradizione. 

L'ontologismo di «Diotima» 
o il naturalismo ingenuo di W-
garay invece disturbano, sono 

elle ideologìe kitsch, atcoiv 
do l'abusato criterio di rtìuo 
chiare il pensiero delle donno 
all'Intorno delle etichette di 
quella filosofia d'Occidente 
che queste donne, ina anche 
Rella, intendono, m guisa di­
versa, dirompere. Delta volon­
tà di potenze della filosofia 
questa è, palesemente, la via 
più scoperta. 

MI sia concesso, per Unirò, 
un asterisco al manine.- Ralla 
mi chiama Anna, Fona me­
more di Benjamm-cne esalta 
la lingua nominante di Adamo 
in Paradiso - mi dà il nome 
anche.su questa Terra.Anna* 
un bel nome, ma mia madre 
ha voluto chiamami Adriana. 
Usciamo che sia cosi. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI Ém 

• MUTUE ore 20,30 

Da Augias 
il caso 
Chicchiarelli 
• I Antonio Chicchiarelli 
venne assassinalo a Roma nel­
la notte del 27 settembre '84 
La tua figura era nota alla poi'-
ila come quella di un rapina-
loie implicato anche in storie 
di droga e di armi Una figura 
comunque complessa, sem­
pre più difficile da capire con 
|l passare del tempo e I emer­
gere di piste inquietanti Anzi­
tutto Chicchiarelli era stato tra 
gli autori del furto al caveau 
della Brlnk Securmark (24 
mano 1984) che ancora oggi 
risulta essere la più grossa ra­
pina inai panata a termine In 
Italia, «vendo fruttato addirit­
tura 35 miliardi Ma le piste 
tulle quali si scoprirono poi le 
tracce di Chicchiarelli sono 
anche altre Anzitutto il delitto 
Pecorai», visto che Chicchia­
relli avrebbe abbandonato su 
un M rjocumenti relativi alla 
rivendicazione dell'assassi­
nio. DI tutto ciò si parlerà sla­
tti» a Ttlthm giallo, il fortu­
nato e discusso programma di 
Rallre condotto da Corrado 
Augias che cerca di slimolare 
| l riapertura di casi giudiziari 
celebri 

|~1 ITALIA 1 ore 15,25 

Antipasto 
«live» 
dei Bros 

S Anteprima tv per I fan 
Bros che ai esibiranno do­

menica al Palatr lusserai di 
Milano nel loro unico concer­
to Mimo, Registrato a Lon­
dra alla Wernbley Arena, Il 
filmalo che min onda a Dee-
Uy Television (Italia I, ore 
I M S oltre l'opportunità a 
quelli che ancoro non li cono­
scono di valutar* l'Interesse di 
questo nuovo gruppo musica­
le-, SI traila, di tre ragazzo»! 
• " 1 ic l di diciannovi «nni, 

jtfrarr&irijtlntort-
jnorneho di costume 
ila di travolgerci di ri­

messe ancora una volta. 

A sorpresa, il popolare 
giornalista ha comunicato ieri 
di aver accettato l'offerta 
«interessante» di Sua Emittenza 

Freddezza dentro la Rai 
Manca gli augura «buon lavoro» 
mentre Locatelli accusa: 
«Tra noi c'era già l'accordo» 

Ferrara gioca per Berlusconi 
«Non mi resta che fargli i migliori auguri di buon 
lavoro-.»- Enrico Manca commenta cosi la notizia 
del contratto con il quale Giuliano Ferrara si è 
legato per tre anni a Berlusconi, abbandonando la 
Rai. Il direttore di Raidue, Locatelli, accusa «Aveva 
g i i un accordo di massima con noi» Si parla di un 
compenso oltre t 7 miliardi, il doppio di quanti 
gliene avevano offerti a viale Mazzini 

A N T O N I O Z O L L O 

a t j ROMA I giornalisti di 
Dentro la notizia. Il notiziario 
di Retequattro, aspettavano 
luomo dalle bretelle rosse 
per seltembre Ferrara e arri­
vato, invece, l altra sera e ne 
ha dato egli stesso preannun­
cio con una stnminzata di­
chiarazione avendo rinviato a 
lunedi ogni altro pronuncia­
mento -Il dottor Silvio Berlu­
sconi mi ha fatto nei giorni 
scorsi una proposta professio­
nale di grande interesse H o 
firmato Ieri t e » con lui un 
contratto che mi lega per tre 
anni «Ile l™ ™" del gruppo 
Flnlnvest. Ieri mattina, sui lo­
ro tavolo, hanno trovato una 
bella letterina di commiato il 
presidente Manca, il direttore 
generale Agrfes, il direttore di 
Raidue locatelli Quest'ultimo 
ha atteso Ieri qualche ora, poi 
ha lanciato il suo itici d'accu­
sa «Non posso Ignorare che 
|e trattative con Ferrara per la 
realizzazione di due program­
mi per Raidue, protratte per 
mesi, t i erano concluse con 
un accordo di massima tulle 
proposte economiche della 
Rai portate anche all'attenzio­
ne del presidente e del Diret­
tore generale A questo punto 
credo di capire I motivi della 
decisione di Ferrara,«n riba­
disco le ragioni dell'azienda 
che non ha ritenuto di accet­
tare richieste eccessivamente 
onera* , soprattutto per M 

CO" 
Prima di Locatelli avevano 

parlato il consigliere socialista 
Pellegnno ("Berlusconi ha tot-

' to un buon acquisto») e il pre­
sidente Manca, che in un in 
contro con I .giornalisti, ha 
freddamente dichiarato «Vi­
viamo in una economia di 
mercato, niente di strano che 
Ferrara abbia valutato le di­
verse offerte, anche economi­
ca Gli auguro buon lavoro" 

Lo «concerto di Locatelli è 
pia che comprensibile Giulia­
no Ferrara doveva debuttare a 
giorni con una striscia serale -
Calendario - di 10 minuti, in 
autunno doveva avviare fa lun­
ga sene intitoliti II professo­
re Doveva aver ricevuto buo­
ni affidamenti Locateli!, per 
commentare mercoledì scor­
so con queste parole il ritomo 
di Baudo alla Rai .Mi sembra 
di essere la Juventus del tempi 
d'oro ho Arbore, Ferrara, 
adesso anche Baudo. M iche 
cosa ha mandato all'aria la Ju-
ve del tempi d'oro? La stizza 
di Locateli!, la fredderà e la 
delusione percepibili in Man­
ca sembrano accreditare quel 
che è voce corrente i l i * Rai' 
dopo un lungo tira e molla, la' 
Rai aveva offerta a Ferrara un 
compenso di 1 miliardo e 200 
milioni all'anno, pare che Ber­
lusconi gliene^ abbia offerto il 
doppio, il che porterebbe l'in­
gaggio di Ferrara oltre 17 mi­
liardi, insomma i livello dei 
Gullite del VanBasten Ferra. 
rahavalutato e ha rigetto Eoli, 
stesso ieri ha confermalo che 
la proposta di Berlusconi etti 
•Imbattibile sul piano concor­

renziale, e >più che lusinghie­
ra» sul piano economico E 
pensare che soltanto qualche 
mese fa, nel fuoco dello scon­
tro Ftninvest Rai sulla pubbli­
cità, i leader del gruppo Berlu­
sconi elencavano, tra le male­
fatte della tv pubblica, anche I 
miliardi copiosamente posti a 
disposizione di G|ulianò Fer­
rara ' « i 

Ma dev'esserci, oltre II vile 
denaro, qualcosa di pia della 
scontata spiegazione data ieri" 
«È la nsposta di Berlusconi al 
ritorno di Baudo in Rai» Cer­
tamente l'ingaggio a suon di 
miliardi di Ferrara segnala che 
Berlusconi ha aperto un altra 
fase della guerra delle stelle, 
guerra alla quale - ha detto 
ieri Manca - la Rai non inten­
de più partecipale Ora però, 
l'offensiva berlusconiana pare 
molto mirata e con una com­
ponente politica, in sostanza, 
l'impressione èche con Ferra­
ra l'informazione targata Ber' 
lusconi dovrebbe presto pas­
sare da una faziosità filocra-
xlana dalle tonalità grigie 01 
modello di un certo Tg2) di 
Francesco Damato, appena 
assurto alla direzione respon -
tabrle del settore neuis, e una 
faziosità altrettanto filocnuna-
na, dichiarata e rivendicata, 
ma ad alto tasso di spettacoli-
rit i Ci si chiede' via del Corso 
ha avuto un ruolo In questi 
vicenda? Diciamo che a Rai-
due avevano ragione di spera­
re che ci si adoperasse per 
convincere Ferrara a restare 
Ma è noto che, negli ultimi 
tempi, via del Crino non ama 
molti) Locatelli, mentre i rap­
porti con lo stesso Manca so­
no - come dire?»- problemati­
ci 

K L®"3"lftsSrP S1"""1 
berlusconiarii Sprizzano con-

«solista dello schermo., come 
ha defililo Confalo! ' 

direni di Berlusconi II quale, 
nel frattempo, si scaglia nuo­
vamente contro I Auditel, col­
pevole d i misurare I ascolto 
dei programmi e non quello 
degli spot pubblicitari Ha ri­
petuto la minaccia se le cose 
non cambiano, egli abbando­
nerà I Auditel, i cui dati conti­
nuano i dargli dei dispiaceri 

La vicenda Ferrara ha fallo 
passare in secondo piano la 
ragione originaria dell'incon­
tro di ieri mattina tra Manca, il 
vicedirettore generale Milano 
e I giornalisti Manca h i illu­
strato le linee del piani d i tra­
smissione per il 1989, che mi­
rano a rafforzare là scelta me­
latasi vincente nel 1988 Tra le 
tante novità spicca il progetto 
di un'agenzia di notizie inter­
nazionali, in vista di un tg eu-
ropeo cpprodotto dai van ser­
vizi pubblici 

Rai e, 
r i i muscoli m'attesa del tg in 

Un successo 
a forma 
di^bretelle 
fjtàsé» ^ GM!»wr^ltl*tefMr*l|-rtfl» , 

tm, Cresciuto In una famiglia «storica» del 
Pei, Giuliano Ferrara si dimette da capogruppo 
del Pel a forino nell'82, sull'onda delle pole­
miche per H .concerto della Pace», rinuncian­
do ad ogni incarico Nell'85, a 33 anni, i grandi 
giornali nazionali danno notizia del tuo avvici­
namento al FU, Ancora un inno Giuliano Fer­
rara nell'estate dell'86, smette gli abiti dell'uo­
mo politico e si dedici al giornalismo scritto 
(sul CtMtft e tu Reporter) Subito dopo è 
Antonio Ghirelli, neodirettore del Tg2, a chia­
marlo ^ - n e commentatore politico, e Ferrara 
- grazie anche al suo fisico da Bud Spencer, 
alla faciliti con cui si offre alle telecamere e al 

" mc^ocólMiaaledimtraller*rei(ele«p)rttalo-
ri - diventa uh .personaggio. (^Jjneq ra­

gliente, Il IQtnovembre '87, cUyenù1u»;oW'-
1 Ar^ioCiugl iélmllolMchlarnlfo'rnWtt la 
Raitre per condurre un programma tutto suo, è 

autore e conduttore del «processi. che a n i 
settimana affronta indotsando la toga del * > -
dice. Unta rovenltnta onda In due tette, par 
14pimUte,divenuunmO"CBC<,riaaotcjuel-
to che v e n i definito II «giornalismo tpMico-
k » Sull'onda di quelli trtsmlsato» lo scorto 
anno Ferrar* t i •trasferisce, tu Raktue, con VI 
testimone E' I l trasmissione che confermi D 
successo di Ferrara.' insieme ad Albore, infatti, 
il giornalista (nel frattempo comincia a tenere 
una rubrica settimanale sul Gvnere de/fa aera 
e uffa su Epoco) risolleva le torli della rete. Se 
in Linea rovente imn voluto l u m e n aula di 
tribunale, in cui muoversi con l'autorità del 

logatoìiptkH testimone «gioca» I l ruolo dei 
^ÉKesÉNnericana, scamiciato, con un 
pa t f 'g jp fe bretelle rotte che drMtanpU 
« S f B p r m m a g g l o . InsWffcotpldi 
sceria e agli ospiti a sorpresa. 

Gli Yello presentano «Flag» 

Gli svizzeri 
dell'etettrofuiik 
t a I n gli alti t basti delti 
musica elettronica, in voga 
qualche armo fa e oggi solo 
apparentemente tramontati, 
c e spazio anche per un duo 
svizzero, gli Yello, in questi 
giorni in giro per l'Europa i 
promozionale Flag. ultimo 
natodellorolp Perla venti, a 
propagandare l'elettrorunk 
del gruppo c'è solò Dieter 
Meier, vocazione e passato da 
film maker e Incidentalmente 
fortunato musicista. «Il nastro 
e un po'un percorso inverso a 
quello normale-dice Meier- , 
mentre gli altri fanno video 
per propagandare le musici, 
noi siamo mollo contenti che 
le nostre canzoni tervano per 
diffondere Immagini.. In real­
tà la misceli musicale degli , 
Yello non ha novità sconvol- J 
genti, ma è comunque un mi- < 
tcuglio gradevole di ritmi e 
tecnologie avanzate, qualcosa 
di mollo ballabile e non trop­
po cerebrale "Pensitmo ogni 
nostro pezzo come la struttu­
ra narrativa di un film - conti­
nua Meier - k) pento alla sto-
riaéBortiBlarikO'altio Yello) 
costruisce un primo bozzetto 
muticele, «I quale poi t i ag­

giungono le parole. 
«Con flag - continua Die­

ter-atólamo voluto putire iri 
una direzione diverta, in mo­
do te vogliamo un po' Inge­
nuo, tenta troppe veilelia 
commerciali» Letemo tor­
mentone dell'artista che non 

i un wreh lm, rota etra» 

Krto con il successo meno 
naie del solilo E del tetto 

te I nostri dischi non e) aves­
sero dato siddlsfazlonl, or* 
non avrei I tre milioni di dolla­
ri che mi servono per.dare U 
viiunvJoWtn, 
al pr' ' -
# ' 
cu3crS"succ^oi 
c f f i u ^ M 

feroWeramnteVuna'i* 
de- di incidente - racconti 
Meier - vitto che i Londre. 
assolutamente Impreparati, 
affrontammo un concerto in 
playback e a un ceno punto 
parti, invece della nostra, una 
canzone di David Bowft. La 
critici disse che avevamo vo-
tatoridlcolizzare la moda dei *m 

Il ritorno dj David Crosby 

Dopo camice ^ Ì r p # 
un nuòvo h&pet ! 

l'ex leader derByrdr t 
• I E te foste •.rinato un 
grande della VVest Coast? DI 
David Crosby (membro fon­
datore del Byrds. nonché 
•quarto» dei celebre super­
gruppo Crosby Stilli Nash A 
Yourig) fino a due anni fa si 
sapevano tato notizie giudi­
ziarie. era dato in galera, era 
immerso fino i l collo In spor­
che storie di droga. Ora, negli 
ultimi mesi, arrivano novità di 

il nuovo disco di Csny, Imito-; 
Uo American Creor». Poi l'u, 
scita negli Usa di una autoblo-
- *"•- --|ta, » . 

sco dal vivo FourWayStmO, 
E, ora, un nuovo disco «tolo», 
p r i l l a n t e II secondo (Cn> 
tby • tempre italo autore 
•parco») dal tempi del mitico 
l/lcouldanryremtmbtrim 
nam», uno degli Lp storici del 
tuono caWornlano a cavetto 
tra Settanta e Settanta II nuo­
vo Lp si intitola Qnmlg" 

compaiono anche alci 
' ]|IUIJI1S*4JIW|OJÌ. 

iiitìi«ii^i;ii:iit:'Ka«[iiii5r?it:':!iii!?[ 

H RAIUNO 
» .1 l IINOMATTINA. Con Livi. Attiriti • 

Piero B»d«lonl 

I»*» TOTMATTtHA 
«1SY0R1LLAPAM. ScanemUto 
CI VIDIAWO A m P I I C I . 11- parta! 
TQ1 MATTINA 
CIIVIPIAMO ALVI WICL li'parte) 

«Il, Sceneggiato 

VWtIUUpA,M.Sp.n.o<>ioconLo. 
ratta-emai t 
t tUatoàrMU, tot 5» mimiti dTT 
PraCQtllNO. Con Ev« Z»n«rdl) 

ritti LAaimoN» 
tAaTOOWCU*. Cartoni artHtjatT 

I T U ^ a * M * t PARUUWNT.J • TOT 

1 « . M DOMANI »PO»t-Cor, G Magai», 

it,4a ÀraM^ca ott «Monne POPÒ 

* * • » n u a t O R N A L » 
« • . » • W M . Film con, Werrar.i B».ttv; « tee 

IMtton. regia di Warran Baattv t i " tam 

& OMO nuawatiALi 
• » • • • «Pl.fllmW'Wmool 
» M 0 tNlOGCA Al LUPO ITAUA. SP.ST 

cote 3 auguri par I CsmplonaU monomi di 
«clit'part») 

M W CHI TEMPO FA 
O . M « BOCCA AL LUPO ITALIA. (FJfr? 

ni 

* 

• » 
fl,M 
10.» 
•MI 
IMO ««• 
t f . M 
14.11 
11.00 
1 I . K 

lt .10 
1?.p» 

UNA FAMIOUA AMIRICANA. Titf 
film «Il «mauro» 

aWwWAI. H O I H T A L tuafilm 
CAUTAWPO C ANTAWPO. O i iT CAIITAWPO 
ijVJTtHtfSM . . _ iMIOUA, fault 
• I » . gutt con M in Bendar"»" -

K WiAHlo» MRvrra. auu 
CARI MHITWL IKlr 
—opimeowu.-BSir-

u u i A «UÀPtunniA. Ttta-
lUmtRItorno atcuola» 
" T l l l . T«wilm con E n » i i c^T OLALOM. Quiz 

® I £S* l l W i n p IOWITO. Quiz 
«•%•• raroeo aii wavi. fluii 

Spanctr Bwl» di Samio Corbuwl 
•» •»» rWUM.-Con'rl Dalla « M a ' 

** ffl"IA^"T•l!fllmC°n••'lB!*• 
1.4» MANNIX. Ttl.tilm con Mike Comwa 

0 RAIDUE 
piOtAtiiPiO»<m.iMsn»w. 

UN Tfl»M I FMrtW A IWUNP. 

•WUAPIIONl TUTTOfAM. Cflom 

ItUTTUNTATIlt 

7.00 

•-W 

1.00 

10.J» 

10.M 

11.f» 

11.1» 
«vo» 
1».»0 

i# .«o 
14.4» TP» • icc^trjaeu. 

P»KWAWr*-WrO-W»l . 

HKi fjNoMaò m TMITI T*m> 
con Bob Newhart 

l l t taiPeW>IINOt. . .ConG funeri 

TtZIOMTBIPICr.TeMWoaiN» 
•• 12-panel 

»AIIAteNP>AMP»I.T«t.rilm 

11.00 AWOtWTO 1 OZIO. Con i-.ni.poll 

n.o» v ttSA^tf***11*" 
1 7 . M WOtlAaj IPSOMUJ 

M I T I P ». -nuenowaiAL» 1».K 

10.1» Toatp»ppiiT 

10.10 

U.M 

I»M 

P A I * •> W » T H 9 OMCO. VarMi con 
FSUO Fasto ad Elvira Audray Atg» di 
Giancarlo Nicotre 
TB1»TA»M»A 

, * • TOJ N O T I » . M I T I O » 

tNTinajATIONAt «P.P.C.» CUW 

• A N P r n A MUANO. Film con Qitn 
M»i» Vòkmtt, ragia di Carlo Linam 
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HAHPCASTL» AND MCCPUMtCK. 
Taiafllm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI POLLA-
Hl. Tttafilm 
TAIWAN. JHSS~ 
CIAO CIAO. V » I » I S 
CADA KIATOH. WMm 

11.< 

1».00 
H.00 
14.00 
14.J0 
14.»» 

1».M 
11.00 WM tjuM 1AM. Programma par raeanl 
1»,00 Tft» NtPOTI I UN MAQOHMDOMD. 

TeUtlliti con Brian K.iih 

«A»V » l | UH. T.l.film 
»MWJ- Con Gtrry Scotti ' 
PKJAVTtLEVIHON 

«UPMICAtl. TeMilm con «Patto Kilt. 
HAPPY DAY*. Tentilm 
CAHTONI ANIMATI 
CALCIO: COPPA PHJ. Inll.-Argwti: 
ria 
P M LA O T M P A . Quiz 
M I O A t A l V I l H O W . Variata ~ 
V I N I P . M » . CAPITOLO FINALI-
Film con John Shapard Ragia di Danny 

1».M 
1».M 
ao.oo 
»0.»0 

« S O 
»2.»0 

»».o» 

l.'lO tVUHMAL Telefilm 

^ R t A T T P E 

«.i l 
1».00 
14.00 
14.10 

t i » 
J. Invito a Teatro, 

«.0» b*^AàrtVA»rl *tWHUM> 

ATT»U.bi(S.v«diti-.3..wor 
Comjn 

1».»0 
tOvB» 
17.00' DBW»Wl8c»*»a.t1»'piint;i 

10,01 
10.4» 
10.»» 
»ft«o 

20.10 

U . O 0 

«1.1» 

v»a»o»ox. DI sitano^^BMenóne" 
«MQ. PI 0. CfWo —^ 

WAt»attttr»fT* tOlPIrtOV. 
TBUf iOt lN; roANAUAtÒtPNAU-

^SSEtlS 
ioci 
rtlln,cori* 

THJFPNO OiALLO. V parta 
PUOtLATO OPPI » l»»L Oogi 
Tòl NOTTI 
FiialLATa6aallltkLI«l 

nTtv" 

*5S23 

afnds» (Raluno, óra 20,30) 

;:. ' i" JK .:ll. '̂  il 

1.10 «WrTCH. Trtatllm con Rotwrl Wegiwr 

*.4R K. CAVAUEH PALLA »PADA NC-

PA. Film 

PimPCnxi. TtHatilm 

AGENTI FIPPEK. Tetefilm 
IO «INTIEHI Swiwgomo 

11.10 

11.30 

11.1 

14.10 

1».10 

1».10 

17.00 

10.00 

1B.0O 

1».»0 

10.10 

12.1» 

U.S4 

1.1» 

LA VALLI PEI PINI. Sceneggiato 

COBI OH A IL MPNOO. Scsnagelalo 

AIKTTAMDO tt. DOMANI. Scenee-
nino con MirV Stuart 
FI»W» D'AMPI»!. Sc«yiBei«'o 

NIWYOBK. T .̂lìlm ^_ 

DINmP LA NOTIZIA. AttmJIU 

CULLI «TRAPI DELLA CAUFOR-
NIA Trttilm «Gli Intoccabili di Chicago» 
RIFLI»Bi<m UN OCCHIO D'ORO. 
Film corfMarlon BrMido EHiabatri Tay-
lor nenia di John Hmton 

«PINCI». T.l.lilm con H Urich 

OU1RRA TWA POLIZIA. Film 

VEQA» TtMU-niAuilioalDastitlnn» 

in» 

1S.10 TIUOXOIINALI 

14.10 l l l tMI . Auatrallan Open 

1e%M TIAIOIOStNALI 

1B.00 CUkXCtPMTIflNAXlONALI 

1».M «POWntej. OuotJdiar». tpon> 
% ' VOi , , ' 

20.00 TINMB. AusmllanCDtn 

22^40 ROraCALCODI»A»KIT 

m 
14.1» UNA VITA P A V n n R I 

17.1» » U P M l.Varlett 

2 0 . M WOMA VIOLINTA. f ilm 

12.1» COLPO OflP»»0. Quii 

11,00 N«W«. ylagglsmlo 

I S . I » LA TAGLIA. Film 

1.0» «AOTHUI». Talefilm 

M wsiSKSiaiitt't'a 

11,10 «UH»! HIT 

14.10 V«DtO NOVITÀ 

1».00 nOUMElANDOLDt l» 

22.10 «LUI NIGHT 
21.10 F U I T W O O P ttACTSp«c«l 
24.0» LA LUNGA NOTTI RPCK 

11.00 UN W m _ t N D MOLTO 
^ ..«Mrtw—y.Min « ^ ' ^ 

41AI 

1B.4» NATtitlAAtlNCA 

M.M cmro ALLA «oyiacu. 
Film con J. Catti e " 

«Pf 
11.00 «UOAII.Verlelt 

14.00 FUTUAL». Teltriov.*, 

1 4 . M MANIA. TeMovel. 

20.00 «WUCttJfct.tsWiii 

Film coti Paul Torcha 
22.10 FOBIA ITALIA. Spttncolo 
24.00 UN «ALTO N I L DUSO 

11.00 K-n»O*0 0tL*AMIM 

1».00 VICTORIA. Talenoval. 

11.00 I M U O M O D A O D t A R I 

20.1» SNCAT«NATt.Trt«wv^. 

21.1» VICTORIA. Tittnowle 

22 . (0 NOTBIARIP ' 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e.tesn2NOTIZIE T G R I 7zoon3 i t e 
GS2HAOic*UTTiNO'ioni a.»oan2n» 
DIOMATTINO: «.te ara NOTIZIE, e.at 

oro. 10 GRI FIASH. I O O R I SPECIALE. 

11.10 GM NOTlZlt 11.41 GR3 1» SRI 
FLASH, u.10 dna REGIONALI I Z . » G H 2 

RAOIOSIORNO 1tGR1,1t.MGURADIO. 
OtORNO, 1»-»t ORI I M O GB2 ECONO­
MIA, I M O GRZ NOTIZIE I M O GRE NOTI­
ZIE 1t,«IGII3 I tORI SERA, I U 0 0R2 
RAOIOSeRA » . « GR3 I M O 0B2 RA 
0K3N0TTE Z I GI I 

RADIOUNO 
OMinKh eoa ase zsa gee n ti 
12 se i« 67 te 87 t i se 20 57 22 57 
«Radio «neh h> 19 10 M Cmort na. M 

co 1» WaAaUgo Tuios, 1» TunMUMUo. 
Itar^gtuna; t l . l t AudUo». I M O Mi>l-
ea alnfonlu. SS.M L. Metanait, 

RAOIODUE 
Orm«v«òi. S27 7 28,128. t.27, 1127. 
13 21 15 27, 18 27,17 27, I l 27. t t 21. 
22 27 » l gami I M I I M o d » 1111, 
1» 4» vango «ned b» 1 M » I Boxai*?». 
1tSZ«fa<ràaUcfM0ifc*anaaU.1t-tl 
RmKxkM n i . | a , Z1.M ruotodu. S i l i 
nott^ 

RADIOTRE 
Ond. vardK 7 11 1 4 1 , t i 43 ( natio» 
7-l.tO Concvto dal imitino lllTHiaanggio 
muUcal. 11.41 Oriana. 1 * Tanja pjgM. 
21.41 Fmhtf taHnwlonk dì mgafc»òrga-
nlalic. a MWMtno, 22.M Conono J.EB. 

m 
SCEGUi. TUO FILM lti.1» '3* 

20.10 REM ÌIEB9 
Ragl i « Werren O N t t y , eoa Wtrram Bawtty, 
Olen* Keeton, J « k M c M H o n . Ute I 1 M 1 ) < ' 
Le Itone d John Read. H otebr» giornallata che fu 
tntirnone di due rivoluzioni. In Motaic»*Jn Buttif . 
Wazren8e«tv.,ojii ench» resista.m fa im orano» 
eroe americano, a m i m i dalla giustizia e dall'avven­
tura ma le •«cNinn.dal «dieci tàjitiM,--^--
roil moneto», c o n t k m n é i m m e m r 
l'Intuneiion» di Ptotroburoo. tono dtw* 
nanil. OtearaBeattypar nregla. a M J u r - n a . ^ » -
ton cerne «tr io , non rxotsoontsta e e Vittorioptore-
2 V!**È!S£*J*/a*™*-fM* f ' P"«e»t«rl 
eX vidtoTt«jjitlrilori: duri tr» ora ibJtoodintL 

ggSBKBisaBra, 
IractnU dai! Audltal dicorto r^ Canata Bac«lfl*M II 
dominio Rai tote quando «nette in prima serett l i 
coppia H«-Spene»r, bartemeritj d«l canotto comico 
all'italiana. Occhio, dunque. • questo film, In cui I 
due naufragano tu un Itola tropjcale e rinnovano I I 
cacce al tesoro di ttevensoniena (ti f i per o»»| 
memorie. , 
CANALI» 

20.00 CONTO ALLA ROVE8CIA " 
Reali di Robert Altmen, con June» Cein. Jean­
ne Moore. Ute (1SMI 
Uno cWr'Imltsimi film d»lgr»rid»Altmafi Un pilota 
americano viene spedito tulli Luna mi per errore 
o»veaftromtr»unallunao^mc«K>ri«<:liio»o. * 
WUMOfiTlCARLO 

20.10 RIFLESSI IN UN OCCHIO CORO ' 
Reale e» Jotm Huajon. con Mark» Brindo, Uà 
Taylor. U n (1»»»l 
In un campo militar» tmarlctno, la moglie dal mag­
giore PondijtxKi (che forMtomoaawaual», ma chlàV 
si..) tradisc» » maritai con un prettenw coltswele, 
Isplrandoai • un romanzo di Canon McCullar». John 
Huston confezioni urie tragedia grortmci in cui Mit­
ra amimllitsrlst» » torbids «tmoafar» am TOTOMI»» 
Williams ti apotano con stravagante coerenti. 
Brando e le Taylor molto aopra le righe, ma — t loro 
modo — grat 
RETEQUATTRO 

4 
110» VENERI» 13 — IL TERRORE CONTINUA 

Reali di Donrty Stctairwnn. con John «neper». 
Shamr Rota, ute (IBIS) 
Me quanti venerdì la ci tono nel calendario smart-
ceno? Ennetlma puntiti dal aanguinolanto horror, 
con il wlito maniaco omicidi che non vuoi saperne. 
di morire. Sparategli ' 
ITALIA 1 j 

0.4» BANDITI A MLANO , 
Regia di Carlo Utnnl. con Olen Miri* Volami. 
Tornea MIHan. ItaHa tISSB) 
Uno dai pochi film italiani dagli anni Sessanta In cult 
attualità e «Impegno» ti sposano con lo spettacolo. 
«Banditi a Milano» • primi di tutto un buon giallo 
d'azione VI i l rime» uni rtplni Calabre, quarta «P 
Banca di Napoli Innlazzi zendonei • Milano, com­
piuta dalla banda Cavillerò il 25 aattemb» 1807. 
Ita l'altro Cavallaro (interpretato da un ottimo Jve» 
lontt) 4 rt recwit» uaelto dal carcara Un motivo In 
ptì «rivederlo, aia pur» • nona fonda 

18 l'Unità 

Venerdì 
27 gennaio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
Festival, 
stop alla 
concorrenza 
• i ROMA. GII addetti ai lavo 
ri si lamentano sempre dell'ai 
lolltmèmo dei festival cine 
hlalogralkl i n Italia, e delle 
•ovnppMujionl (a volte dolo­
rose, a volle no) che spesso si 
vtrilkano. La concorrenza ha 
I testlval (e Ira gii enti locali 
che II finanziano) « in elletti 
spietata, ma ora tic festival Ira 
I pio importanti dell'autunno 
Italiano si sono coordinali-
nell'intento di venire incontro 
alle «sterne dei k m Inquen 
I M A S i t a l a di Cinemi Olo 
vani «^Torino, delle Giornate 
4t)jelmma mulo di Perderlo 
K M di RJminlcinema, 

tco. dunque, le nuove ita 
i le. prime notizie lui pio 
M n H m M n e m a il svol 
I M I 20 al 27 Seilemore 

É
'«incorso. sono previ 
I personale completa 
Évo, regista imejanp 
"Citai (l'autore di 
•«lift omaggio a Ernest 

pcnoesjsack e Merian'Cooper 
Hregisi|idel primo mitico King 
Koq/i Pordenone andrà invc 
te maceria dal U'sl 21 otto 
br» coni un programma di 
straordinario interesse per gli 
storici-dei cinema I lism muti 
riusi, del periodo preriyoluti» 
riarto, «nero un •pianetn del 
l'universo cjnema ancora de 
luto irwspftraio. in cui a) ten< 
lem di.rintracciare le M i e . 
ctolta straordinaria «ggk>n< 

il; j M O t f * omaggi, ad Au-
Ofl»n|naeaCfiarl|eCha 
nef-centenario della na 

klt'é,'|hltn>,'<Torino dalla vec 
Alaeòllocailone di mela ot­
tobre, Clrtémt Otovànl sliiterJ 
( nóvatnb», dal IO al 18 II 
«ogramina sari articolato EX 

concorso, ipaaio aperto e re­
trospettive. .Quest'ultima sari 
<Wke|» (dopo quelle su 
Francia, rVl, Urss, Polonia) al­
l'Italia, con una rivisitazione 
ertile* del Neorealismo, 

immmmm—mmmmmm 

mu h -ìh'A^k 

Anchj Manu Uujrtto a Svar io n vaste di can'anle 

Primeteatro. Regia di Aglioti 

iconCechov 
o dei ahegi 

- A M U s U k V i o L r 

« A n » n U c h 0 Y f R e 3 i a e i c e -
pogralla d| Anionella.Agltoii 
Costumi di. Cabiria P'Aiosti-
rio, Musiche d| Stefano Mal-
M ) i , Jmerprell: Anna Marta 
Onerar*, Orosl», Rapationl, 
N e t t i t i Schiavo. Pier Paolo 
Capponi. Gabriele Tosai, An­
tonio' Faa, Uno Fonti*, Car-
rrian' Marnano, Alessandro 
Vamrhl,-$lrnotieita Goni , Da­
do l^us^lì, Roberto Agostini, 
VMéna Fedeli Andrl, 

M h Alla'sua prima piova re-
p C I : j;*>p« flWT)! UrtforUa 
sialk)h*;.i;6|>a) Antonello 
A^ll^l a fonia un classico del 
Maire moderno, legalo anche 
1n Italia.* lirme Illustri e cele­
brale «dilani (Coìli,1 Stran­
iar. Viscónti,.), Bisogna dire 
•ubilo,, • scanso di equivoci. 
che.lljtesto cechpvianq viene 
rispettalo. quanto «Ila lettera, 
con i uujll e gli snellimenti del 
caso (solo, vorremmo sapere 
perché ci n tenga nascosto il 
nome del traduttore), ma ten­
ia amputazioni violente II tut­
to si concentra in due ore Ma­
le 

Il vasto spaerò della Pirami­
de consente, d'altra parte, di 
ampliare In lungo e In .largo I 
luoghi dell'azione, ma unifi­

cando poi •Interni» ed •ester­
ni» In un solo ambiente londa-
mehtale, una pedana piutto­
sto spoglia, mentre sulla sini­
stra si scorge la bianca came­
retta di Ama, come un lembo 
di purezza, e sulla destra una 
aorta di serra, cospersa di ma-
cene sulla sua soglia e, per II 
resto, occupata da vasche ret­
tangolari piene d'acqua, sepa­
rate da esili passerelle. Un'al­
lusione, Ione, a un tragico no­
do dell'estoerua dì l lutov Ra-
nlevskaia (la morte per anne­
gamento del figlioletto), e alla 
sua presente rovina morale e 
materiale, Niente guidino, co­
munque, e niente ciliegi. Un 
spillo d'aria libera giunge ap­
pena dal (ondo, «ove s'intra­
vede, in prospettiva, una sca­
glia di paesaggio, la riva del 
nume. Pannelli scorrevoli con 
porte, finestre, vetrate (dpml-, 
na II bianco e nero) servano 
ad articolare Variamente di­
mensioni e proponionl, -

Il punto e che I personaggi 
appaiono, molto spesso te 
non sempre, distanziati Ira lo­
ro, anche di parecchi metri, 
che si voltano in genere le 
spalle, che non si guardano se 
non di rado negli occhi, e non 
compiono quasi mai i gesti 
che. le parale indicano (o vi­
ceversa) Incomunicabilità. 

solitudine, impotenza ad agire 
e a vivere questi temi, che 
certo appartengono ai mondD 
dei grande scrittore russo, to­
no insomma estremizzati, nel­
le positure e net parchi movi­
menti, nell'andatura sonnam-
bolica, nella visualita spettra­
le, tutti segni campeggiatili da 
un capo all'altro dello spetta­
colo, ed evidentissimi in qual­
che suo momento Come 
quando (siamo ai secondo at­
to) Liubòv suo fratello Galev. 
Lopachm, Troflmov, Ama, Va­
ria - che dovrebbero arrivare 
sulla scena in due tempi - ci 
si mostrano insieme, ombre 
schierale dietro uno schermo 
trasparente, assai simili al fa­
moso sestetto pirandelliano, o 
quando, al terzo atto, vedia­
mo i convitati danzare ciascu­
no per suo conto, con lente 
evoluzioni un balletto di fan­
tasmi Messe cosi le cose, non 
stupisce che, a nmaner bloc­
cato dentro la casa venduta e 
svuotata, non sia solo il vec­
chio agonizzante domestico, 
ma anche qualcun altro di 
quegli essen ormai evane­
scenti 

L idea che informa l'allesti­
mento ha dunque una sua or­
ganicità (rpa aver fatto dell e-
strosa Charlotte una specie di 
fattucchiera e troppo), biso­
gnosa d altronde, per espn-
mersi al meglio, di una com­
pagnia più forte di quella qui 

Quasi pronto il menù del festival 
Tante vecchie glorie, molte concessioni 
ai divi del piccolo schermo 
e poche novità In compenso toma Paoli 

Sanremo in famiglia 
grazie a mamma tv 
E se invece del Festival d i Sanremo fosse Una spè­
cie d i Congresso di Vienna? Solo una battuta, per 
ca r i t i , m a « .guardare il cast dei cosiddetti «big» c'è 
davvero d i pensare a una restaurazione In corso. 
Per o r a nulla d i ufficiale (mol te voci, m a consisten­
t i ) a -parte le cifre: parteciperanno ,24 «grandi», 115 
•emergenti» e 36 «giovani», selezionati fra te 262 
canzoni inviate all 'esame del la commissione. 

ROBERTO Q M L L O 

Boa Gonfiato come un palio 
nr aerostatico (lo hanno 
(. Inam'alo add,nttura «progetto 
A us«, tcinto per stare sul mo­
desto), il Festival di Sanremo 
si sgonfia appena dal cilindro 
magico di Aragor/ini saltano 
ruoti i nomi. In realtà le comu­
nicazioni ufficiali noq ci sono 
•incora (si sapri di più la set-
umana prossima, la commis­
sione - composta, da'Stelvio 
Cipriam. PK|<ovyivarel!i, Ser­
gia Bernardini1» .dai dlsc-ioc-
kiy Barbara Cé&iorclll e Filip­
po Clarini r e ancora al lavo­
ro), ma l'elenco c'è e, fatte 
salve alcune piccole Incertez­
ze, è quello definitivo. Una 
prima consideratone le novi­
tà si sciolgono come la neve 
al sole t e categorie. Infatti, 
sono tre e non due (emergen­
ti giovani e grandi invece di 
nuove proposte e big), il che 
«.1-rniflca poco e nulla In più, 
il lamoso gito del mondo dei 

partecipami perde consisten­
za scompare infatti dal rego­
lamento quella clausola che 
voleva wbbllgatona» la parte­
cipazione al giro del mondo 
dono-festival. 

insomma, tutto si risolverà 
con grandi ascolti Rai, ma 
queliti pochina e vendite di­
scografiche ancora meno, co­
me tradizione comanda. Evi­
denti, però, due tendenze Ine­
dite il post demenziale (pre-
deficiente) e II neo-televWvO. 
CI saranno, infatti, Jovanotti 
(con una canzone intitolata 
Vasco), Salvi e dur i le (quello 
di Faceta da furia}, l'unico an­
cora in bilico Ira big ed emer­
genti SI aggiunge alla pattu­
glia Enzo Jannaccl che, dico­
no i ben informati, porterebbe 
a Sanremo una canzone sul 
genere di vengo anch'io, che 
spopolò anni fa. 

La pattuglia televisiva è 
composta invece da Marisa 
Launto (senza Carowne, co­

me si era detto in un primo 
-tempo) eGigiSabani Dovero­
so l'inserimento in questo am­
bito di Anna Oxa, reginetta del 
dopo Fantasìa. ma in coppia 
con Fausto Leali £ poi tante 
vecchie glone Al Bano e Ro­
mina, tocchi e Poven, Mino 
Renano, Toto Cutugno. Altri 
ancora De Piscopo, vincitore 
del Festivalbar, Rossana Casa­
le, Sergio Caputo, Raf 

In compenso, per ta gioia di 
quelli che hanno acceso la ti­
vù trent'anni fa e non l'hanno 
più spenta, ripescaggi illustri 
sicura Gigliola Cinquetti, quasi 
certa Rita Pavone Ancora In 
dubbio, ma ben piazzati, Clu­
ni Russo, Il Banco, Fiordaliso e 
Sabrina Salerno Note di quali­
tà pochine davvero, Aragozgi-
ni, ex manager di Gino Paoli, 
ha fatto i salti mortali Invano e 
sembra che solo Gino si Ila ri­
cordato Jn questa occasione 
del .vecchio amico, non solo 
ha garantito la sua presenza, 
ma sembra che per 1 suol buo­
ni uffici si allaccerà ali» ribalta 
sanremese anche Omelia Va­
lloni, con ùria cantone delio 
«tesso Paoli Dei nomi Illustri 
circolati «no a pochi giorni la, 
Insomma, nemmeno l'ombra 
e la canzone d'autore conti­
nui, con la consistente ecce­
zione di Paoli, a restare ben 
lontana dalla riviere del fiori. 

A presentare cotanta ab­
bondanza, figli e fratelli d'arte. 
Ci saranno Paola Bose (figlia 

di Luca e sorella di Miguel) e 
Gianmarco Tognazzi (figlio di 
Ugo e fratello di Pjcky), men­
tre a smorzare un po' il tradi­
zionale «effetto valium» ci pen­
seranno forse Gnllo o II tno 
Marcheslni-Lopez-Solenghi, 
ma qui i condizionali sono 
d'obbligo I) resto, ospiti stra­
nieri. la piccola Sanremo pre­
ventiva (una settimana pnma 
delta partenza ufficiale del 21 
febbraio) e la Irenetlca attività 
del Palarock sembrano argo­
menti meno chian Di certo ci 
sari Elton John e i Snnply 
Red, con promesse sostanzio­
se come piccole toccate e fu-
¥he di Belafonle, Diana Ross e 

ina Tumer (anche qui l'età 
media e altma anzrehenò), 
ma si parla anche di Ultle Ste­
ven e Boy George 

La lista ufficiale, dicono al 
quartier generale di Aragozzi-
ni, dove sembra si stiano vi­
vendo ore frenetiche, si avrà la 
settimana prossima, ma le sor­
prese saranno poche, pochis­
sime. Quel che è certo è che, 
dopo le guerre guerreggiate 
per togliere il Festival I e l l a 
canzone (e degli albergatori) 
alla vecchia gestione Pavera e 
affidarlo allo «spericolato in­
novatore» Aragozzihi, la so­
stanza sia rimasta quella di 
sempre: un Festival dove il ba­
nale trionferà alla grande, con 
tinto di fiori, canzoni plastico-
se, finte lacrime e pochi sus­
sulti. 

Anna Maria Gherardi 

onestamente impegnata An­
na Marta Gherardi 6 una Liu­
bòv dignitosa, e Pier Paolo 
Capponi un plausibile Gaiev; 
Giogiò Rapatloni e Patrizia 
Schiavo sono un'Ania e una 
Vana discrete, abbastanza 
nella tradizione Gabnele Toz­
zi squadra alla brava il suo Lo­
pachin, sospinto sul versante 
negativo Antonio Faa incarna 
con proprietà le utopie deilve-
temo studente* Trofimov (e 
I anagrafe lo aiuta) Alessan­
dro Vantini è un jepichodov 
toccante, non buffonesco Da­
do Ruspoli, con pulizia trat­
teggia la figura di Fin, agli an­
tipodi del suo stato civile Cal­
do il successo 

Primeteatro. «Savannah Bay» 

Ma perforUina 
<?è una Ctònie'Botimi 

Bay 
di Marguerite Duras, tradu­
zione di Aldo Nicolai, adat­
tamento di Ennio De Domi-
mcis e Anna Ferino, regla,di 
Ennio De Dominlcis. Intepre-
ti: Paola Borboni, Anna Feri­
no. 

Teatro l i r i c o 

tea «Forse l'unico motiva 
per cui questo jauannah Bah 
di Marguerite Duras, sforbi­
ciato Aspetto all'originale e 
con qualche Interpolazione 
di cui non si sentiva la ne­
cessita, menta di essere visto 
è legato alla presenza di 
Paola Borboni, ottantano-
venne signora della scena 
che continua a calcare, con 
invidiabile energia e con 
inesauribile amore, il palco­
scenico, malgrado l'età, in 
un lungo addio ininterrotto. 

Eppure Savannah Bay è 
un intrigante lavoro della 
Duras, anche se qui, nelle 
dilatazioni o nelle interpola­
zioni volute dalla scrittura di 
scéna dei regata e di Anna 
Penno, risulta qualcosa di 
diverso da quel misterioso 
testo che è. Di scena due 
donne: una vecchia attrice 
giunta alla fine non solo del­
la sua carriera ma anche, 
probabilmente, della sua vi­

ta, e una giovane donna, 
che nel corso del dialogo a 
due si rivelerà essere più che 
mai legata alla vecchia ai­
gnora, che crede di ricono­
scere in lei la figlia di sua fi­
glia, Savannah, che si è uc­
cisa a diciassette anni il gior­
no della tua nascita. E nella 
niente delUjJWccrua signora 
Madeleins e ' * toto spazio 
per II delirio e re Intermitten­
ze del cuore, per un tempo 
in cui il passala i l trasforma 
in un vaneggiamento del 
presente. 

Di Sauannah Bay si è vista 
qualche anno fa alia Bienna­
le di Venezia una splendida 
edizione con Madeleine Re-
naud e Bulle Ogier rarefatta 
e sottile oltre che integrale. 
Qui, invece, nella edizione 
diretta da Ennio De Domini-
cis, a trionfare è un melo­
dramma ironico condotto 
sulle note di Berlioz, che 
punta tutto sulla visualizza-
zfoen teatrale della vicenda-
grandi quinte formate di abi­
ti appesi, come in un imma­
ginano, gigantesco cameri­
no, luci di sbieco, una gran­
de poltrona dorata, un cas­
settone, un uso invadente 
del microfono, malgrado la 
maggior parte dello spetta­
colo sia registrata e venga 
recitata in playback 

• Usando drammaticamen­
te come in una specie di 
pazzia i suoi ricordi, Paola 
Borboni costruisce la sua 
Madeleine come una pazza 
di ChaiUot, sul vuoti di me­
moria, con un balbettio qua­
si Infantile scoperto, e allo 
stesso tempo, inquietante. 
Indossa stracci e cappelli, 
batte ' Imperiosamente le 
grucce per terra salendo i 
gradini della scena palco. Si 
lascia andare al vaneggia­
mento fino ad apparile 
pronta per un ultimo, possi­
bile spettacolo che, intanto, 
ha sempre più assunto un 
carattere mortuario in un'e-
scalation di gesti e tiupon 
che ci riprongono il sup es­
sere attrice di razza. Accanto 
a lei Anna Ferino, che si n-
corda come Enneiujarda 
nelMdefcni di Carmelo Be­
ne. Attrice di diteteli mezzi, 
la Ferino però e qui lasciata 
troppo libera ed è anche 
troppo impegnata a riempire 
la scena con il suo andare e 
venire e con le sue azioni, 
anche per sostenere i vuoti 
di memoria di Paola Borbo­
ni 

Peccato che quello che 
sfugge, alla fin fine, sia pro­
prio il senso globale della 
operazione, peraltro applau­
dita dal pubblico soprattutto 
in omaggio alla vecchia e in­
domita leonessa. 

Eugenio Barba a Roma con ira spettacoli ifatrOdln Tntret 

Teatro. Parla Eugenio Barba 

H mattatore 
del silenzio 
Eugenio Barba ha presentato ieri i quattro spettacoli 
che faranno parte del Progetto O d i n Teatret curato 
dal Centro Teatro Ateneo c o n il contributo dell'As­
sessorato alla cultura del C o m u n e di Roma. Per d u e 
mattine, inoltre, gli studenti hanno seguito u n semi­
nario condotto dal regista. A contatto c o n gli stu­
denti Barba ha dimostrato c o m e le sue idee teatrali 
siano ancora perfettamente al passo c o n I tempi , 

ANTONELLA M A R R O N I 

• a l ROMA. C e sempre In au­
la lo studente saputello, quel­
lo che fa domande più funghe 
delle risposte che meritano 
Talvolta anche insolenti, co­
me è accaduto ieri mattina 
durante l'incontro con Euge­
nio Barba, Il ragazzo «ha ac­
cusato» Il regista di credere 
ancora nel team e, nel con­
tempo, giudicava gli spettacoli 
dell'Odln un po' sorpassati. 
•io credo in quello che il tea­
tro mi ha dato - ha risposto 
Bari» - e ci sono molte cose 
belle: gb Incontri con la gente, 
per esempio. A me piacciono 
le persone con gli occhi puliti 
e torse per questo il nostro 
teatro e elitario. Se lei ritiene 
di farsi scudo della sua giova­
ne età ber dircelo che ha det-
toVpdlsp'iice'pet la sua vita. 
Deve essere molto triste non 
credere In niente. Infine lei 
può anche ritenere stantii I 
nostri spettacoli. Ma le garan­
tisco che chi ha fame mangia 
di tutto, come ho visto lare in 
America Latina, dove la gente 
povera raccoglie i nfiuli dalla 
strada pur di mangiare. Cosi 
per chi ha lame di teatro an­
che quello stantio va bene». 

Gli spettacoli che l'Odin 
porterà a Roma, per la prima 
volta, sono i più recenti del 
gruppo. Matrimonio con Dio 
del 1982-133, Edipo del 1984, 
Judith del 1987 e Talabat del 
1988. Da nove anni il regista 
pugliese (ma cittadino del 
mondo) non veniva a Roma. 
Nel frattempo ha continuato la 
sua attività «pedagogica» in 
Danimarca ed ha portata per 
il mondo i suoi spettacoli In 
23 anni di attività l'Odin Tea­
tret ha allevato 22 allievi di cui 
10 dirigono, oggi, altrettante 
scuole di teatro sparse un po' 
ovunque. «Per noi è molto im­
portante - sostiene Barba -
che chi esce dalla scuola sia 
un attore, ma sopratutto un 
buon direttore artistico, un 
buon insegnante». 

Il rapporto con gli atton, 
quello con il pubblico, le fonti 
d'Ispirazione, un susseguirsi di 
domande per entrare nell'uni­
verso Odin «Ho alcune que­
stioni che mi appassionano -
ha spiegalo Barba - e che ci­
clicamente ripropongo In tutti 
gli spettacoli. Il problema e 
come affrontare di volta in vol­
ta gii argomenti, come nncor-

rerii, come trovare una piega 
nuova. E come trovare una 
sintonia con il gruppo, Non mi 
illudo, poi, che i nostri spelta-
coli raccolgano l'unanlmM di 
consensi. Ogni spettatore rea­
gisce a modo suo, per alcuni 
possono estera una perdita di 
tempo, per altri possono rap­
presentare una svolta nella vi­
ta. C * un aoro momento rn cui 
capisco di aver toccato tutti gli 
spettatori: quando ti rsejjiun-
gè in sala il silenzio aatohno. 
Allora mi rendo conto che tra 
attori e pubbucoe'e una sinto­
nia totale. Ma I momenti di al-
letizio tono mono rari». 

Barba parla con estrema 
calma, pesa ogni parola con il 
suo strano accento, un accen­
to che è stato conlagUtB ila 
molte lingue, che a tratti sem­
bra anglosassone, a tratti Iali­
no americano, «lo sono m u t o 
turco, metto arabo, metto 
greco Quando som arrivato 
in Norvegia, nel 1954, ho tatto 
mdle mestieri ed ho avvertilo 
moltissimo la dlftemnia tra 
me e gli altri, to ero diverto e 
dovevo superare questo p i » 
Menta Pensai c i » rare l'artista 
sarebbe stata la soluzione 
adatta. Provai a dipingete, a 
scriver*, a modellare, ma era 
tutto molto bruno quello che 
facevo. Ebbi allora l'idea ge­
niale: il teatro. Fare il resjitla 
avrebbe ritolto lutti 1 miei pro­
blemi e avrei anche soddisfat­
to la mia pigrizia etnica. Quei 
problemi li ho poi tnsfetitt in 
teatro» Tra gli spettacoli «he ti 
vedranno a Roma proprio lb> 
faòol ha forti richiami autobio­
grafici. Il titolo « inlatti il noma 
dell* nave mercantile norve­
gese su cui Barba si Imbarcò 
per la prima volta come ragaz­
zo di macchina nel 1956, at­
traversando D Canale dt Stiei 
in rotta per l'India, la CU» * Il 
Giappone. 

Il progetto Odin Teatret e 
partito sotto gli auspici dell» 
buona stella largata Centro 
Teatro Ateneo L'Eti ci metter» 
lo spazio (il Laboratorio tea­
trale Eduardo De Filippo) e il 
Comune di Roma, assessorato 
alla Cultura, dovrebbe fornire 
un sostanzioso contributo fi­
nanziano. I primi spettacoli 
saranno TaUaai e ./ùnta, poi 
Afafnmonio con Ora ed inlne 
Edipo. 

AFFARI & SPFTTAC 
i4i.i.i.MUii.iiii,!.m 

oppure 48 rate- a partir® éé 

t fine W 21 fcfcòruto pani* (K<T«WffW« 0 M $vp*ninqvi con un fi'naniiamtrito Ano a 7 milioni 
! t w i n ftifortiii rfo mfftujro in 12 rpffe nwrvIYi fijw«fc doJiftr l. t5O«000J. Oppure, con fa ter 

muto 41 refo, od tumph, fi pué M M V M l i^ fcm^i» Campus 3 porta 5 morto «ho costa 
thipvt in mano L ÌQ,0éì.ÓO0, wrMrWo uno ovofo tontanti di solo (. 2.287.000 {por) ad IVA 
• m t f M iti itratfoj, JJ rfaMfitrifo vkM diloitonoto in 41 rote cosi ripartito il I ' anno 12 rato 
é»U )$0.000;U Tarma 12 rata a* L 200.000; il 3'anno 12 rate d a l . 250.000; 9 4 ' anno 
12 mh dal, 300.000, 

Ogni proposta i studrvfa t sviluppato da H i t Renatiti, io tìnaniiorio. dot Gruppo. 
MnvmflhjW dai Canm$hnarì ttanaup « $u Tfkvìtha a poa, 655. 
ifipf»ttMqd»inpmotm»M*tkhmtitdaf*HimiHSs'A 1* offerte icmo*olri» tu rnodtjm t*ipombili 
« Vxt tumuliti) li lui laro Cd ineJmlJi Rt-W» K»0 iv'hf Pagn* Gioii* °#roull ictc/i* lutml' ronfi al t 

I? » ' 

Superonque Spot Festival 
Oltre affli oneri, un awiVmim ipoffaiofo.- in rv t dai Concessionari Untatili re grama i n ­
stalla oV spai «mrnoiKMKili Suptizinque, e lo pa is ìbM di varar* il veltro (mitrilo, té è 
qui ckt n ttertowie <h'vcnta •nh/iioimont., ptrclVi crii avrà indicalo lo tool riturnnre mag-
gitniwihi velalo, parKtiptro all'ulrotime aV t soggiorni 0 Cannai ptr di» a m o r » in ac­
collane Off prosiimo Feilival fnltrnoiionafa dtl Cìnsma. 1* cartolina por volare od iì 
rtgefanwnro dtf concorso sono presso tutti i Concauionori rttnaulr, 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

oggi. 
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In mostra 
a Londra 
disegni inediti 
di Leonardo 

SOENZA^EJECNQLOGIA 

Leonardo Inventò la macchina oer volare prima dei fratelli 
wrìght, I cuMsmo prima,di Picasso e i canoni animati 
prima di Walt Disney, Lo rivela una mostra piena di mate-
Rida inedito nella Hayward Gallery di Londra La regina 

«betta ha messo a disposizione la sua collezione di 
uni, La Ibm ha messo.all opera i suoi esperti e i suol 
nputer, Sono Così crollati alcuni miti e sono emersi 

itonl pratiche soltanto dopo secoli La macchina per vola­
re, costruita dal modellista inglese James Wink secondo i 
progetti di Leonardo, è esempio più evidente un trabic 
colo pesante tre quintali, con un apertura alare di dieci 
metri, che non potrebbe mal sollevarsi senza un motore 
L'inventore si illudeva che un uomo potesse compiere il 
tirodlno, dandosi da fare con mani e piedi su un complica-
o sistema di leve Eppure aveva capito la dinamica con cui 

un laico si regge alto nel cielo sfruttando la spinta del 
vento e le sue Indicazioni resero possibili nuove scoperte 

In Texas 
llmega 
acceleratore 
di particelle 

Il Texas e slato ufficialmen­
te scelto come sede del più 
grande acceleratore di par­
ticelle del mondo LoHia 
annunciato II segretario 
americano per I energia M> 
John Herrington II proget­
tò del costo d) 7 /00 mi­
liardi di lire, prevede la co­
struzione di un tunnel cir-

circonferenza attorno alla eolaredi circa 85 cW ometri di circonferenza attorno alla 
iocNlti di Waxahachle, 40 chilometri a sud di Dallas II 
ciclotrone sari destinato a studiare la composizione della 
materia e sarà chiamato «Centro Ronald Reagan per la 
litica delle alte energie» La decisione di Herrington dovrà 
ò;a passare per l'esame del. Congresso dove e prevista -„.... „_. ™,s,v™. W E i prevista 

, Jiaper.l enormità dei cgsli n presidente Rea 
aveva destinalo al progetto 325 miliardi di lire per 

icale 1990, ma si ignora ancora se il neoeletto 
luah manterrà questo stanziamento 

Università Usa, 
c'è perfino 
chi studia 
«gelato» 

Denominazione del cor» , 
flvTtept® 
aaù&fjm 
te university Cpn.tradlzioni 

t Cofi tradizioni m*m®<mm>«t*mmpm > 
nane Ou tenuto perla prima volt» nel 189» il 
luentalo da studenti golosi. ma anqhada frotte 
magnati di un settori che negli Stati Uniti * In 
arMòne In programma ogni gennaio, -gelato 
i tutto otte giornate e può essere seguito anche 

. _ „ . _ _ _ , _ „ „ In programma ogni gennaio, -gel 
01. dura In tutto otto giornate e può essere segu lo ini 
irjCflmimleitza&rtoche, resi—' J -~x 

«lemJegirassaggi che fanno 
strani. QBesfanho tT sono iscritti 
Ito del successo di due ex allievi.-Jeny Ureenlleld e.Be 
shen che dieci anni fa hanno fondato la «Ben and Jen 
—>-—-^- » diventando celebri e milionari. Oli* 

inalo 350 dollari, ricevendone in cambi. 

- r j n 

" - u 
jier corancìarèrun pesanle^Tymènài' 4?Sl>àgi'ne* La prT 
*M_£w0!,« Sento*!!) fHl!4J™E'8&!f!lfflS?I55!!!?5ne " one « centrata sulla vaniglia, un argomento che II 

Sapore numero uno 

delle aziende 
mmmupmmfmf 

Nonostante | grandll 
gfuMf«< 
&feI|™r.,T economicamente Delle ol­
tre 800 aziende, statunitensi 
(che spendono |n m?c||, 4 
m|liardl"d("dóllari all'anno 
PS!..!? JlcfiaJ.S'lianto, K 

Mmo raduno 
Imllo 

mia 

L M 4 » d | 
^ej^eojijinipodeTl'ai 
ÌSM?P ^ • J ^ S ! 1 D » S S ? S " 

Dal 21 al 2 ^ febbraio sj 

CpliaBoraapne con lasso-
c azione nternazipnalede-
gii «An*i*l|aTerra., lan­
ceranno un appello^ mon­
do peraalvifc la toresla 
waMoriicaTiL raduno si 

1, nello Stato di Pari: e j a " J ) l fiume »ngU,i{A,Ttatnlra 
associazione' *~n.— 

,sarà 1. ;Allamira 
_, T_,,junicato dell'associazione - è unluogo-

elle Iniziative contro la distrazione della foresta 

. „ ,„_jorie,del ni5"iranteìWl4nto"fdroèÌél.,„ — 
S f i ^ i W ? W 1 * "L'1!??^ ur" c h ' i o n e della Banca 
mondiale! Il raduno degli indica si aprirà è si concluderà 
con csiWWle jiwalj e pronta atorle, Ira e quali J Me, 
Mirykfty. •rito della forza e della danza» La,discussione 
sari, dedicata al coordinamento delle iniziative n corso 
par la difesa legale e politica dei territori indigeni 

O A M I f LLA MECUCCI 

A Newgrange, in Irlanda 
Giochi di luce astronomici 
in una tomba irlandese 
di cinquemila anni fa 
as i Uno spettacolare gioco 
di luce programmato per I al­
ba del solstizio d inverno di 
ogni anno venigjbrganlzzato 
dall'architetto cM olire 5 000 
anni (a progetto I costruì con 
precisione astronomica una 
tomba nella località. Irlandese 
di Newgrange, a nord di Du­
blino uaricerca svolta in 
quella tomba dall'astronomo 
Tom Ray, dell'imtituie for 
advanced studies di Dublino, 
ha dimostrato l'orientamento 
e l'Ispirazione astronomica 
del progettista della struttura 
di quella tomba, conferman­
do con argomenti scientifica­
mente comprovaUJesupposi-
stoni gii avanzateci altri stu­
diosi La costruzione della 
tomba, secondo la datazione 
archeologica, risale a 5 150 
anni la, vale a dire diversi se­

coli pnma che venissero rea­
lizzate le grandi piramidi del-
I antico Egitto e il complesso 
megalitico di Stonehenge, in 
Inghilterra, che pure aveva un 
onentamento astronomico 
imperniato sul sole 

La tomba di Newgrange, ha 
spiegato Bay in una Intervista 
pubblicata dalla rivista scienti­
fica «Nature», crestata proget­
tata con orientamento solare 
probabilmente a scopo ntua-
le, piuttosto che per osserva­
zioni scientifiche La tomba 
consiste di un tumulo di pietre 
dal diametro di una ottantina 
di metri o poco più alto dieci 
metri, al cui Interno si snoda 
un comdoio lungo circa 20 
metti che porla ad una came­
ra intema dal soffitto a cupola 
dove l'antico architetto aveva 
organizzato lo spettacolo gio­
cando con I raggi del sole 

Origini della malattìa 
In un saggio di Stieriin l'identikit 
di chi può contrarre il tumore 

Risultati di una ricerca 
Caratteristiche psicologiche e nuovi 
orizzonti della prevenzione 

Psicologia del cancro 
Esiste un identikit di chi rischia di ammalarsi di can­
cro? La cautela non è mai troppa, eppure c'è chi ha 
studiato le caratteristiche psicologiche dei soggetti a 
maggior rischio. Sulla base di queste ricerche le 
previsioni diagnostiche sono risultate esatte con 
percentuali fra l'83 e 11 94 per cento. Esperimenti e 
datisi possono leggere in un saggio di Stieriin appar­
so nel libro «Famiglia e malattia psicosomatica». 

u/raicANCMNT 
( • Il libro è curato da Lui­
gi Onnis, si chiama Famiglia 
e malattia psicosomatica, è 
edito dalla Nuova Italia 
Scientifica, Il saggio di cui 
vorrei parlare è di Stieriin, 
psKoanalista e psicotera­
peuta dell'Università di Hei­
delberg in Germania. Tratta 
di psicosomatica del tumo­
re con indicazioni che sa­
rebbe poco chiamare rivo­
luzionane 1 

1. Olitati di prevMooe 

• «In uno studio effettuato 
su 131S persone - scrive 
Stieriin - Crossarti ne clas­
sificò come soggetti a ri­
schio di contrarre tumore in 
base a caratteristiche psico-
sociali» La catamnesi dopo 
10 anni mostra, in 37 di 
questi candidati altamente 
predisposti, un tumore: a 
causa del quale la maggior 
parte era, gì^eeeduteTWi 
non era peraltro riuscito a 
prevedere gli sviluppi in un 
alto tasso dì altri tumori, in 
tutto 204, su Un totale di 
1.353 persone. Analisi stati­
stiche complesse, basate in 
particolare su metodi Inva­
riabili multipli, effettuate in 
seguito dimostrano tuttavia 

emej , , 
testante _._^,. 
affette da tumore. 

Successivamente, abbia­
mo intervistato 63 pazienti 
della Clinica universitaria di 
chirurgia dell'Università di 
Heidelberg; in ognuna di 
queste pazienti era stato 
messo in evidenza un nodu­
lo al seno. Una. biopsia 
avrebbe dovuto,diagnosti­
care se si trattava o no di 
tumore maligno. Pnma di 
questo Intervento, un mem­
bro del nostro gruppo di ri­
cerca ebbe un colloquio se­
mistrutturato, durato dai 
trenta ai cinquanta minuti, 
con ognuna delle pazienti. 
In base alla loro valutazio­
ne, gli intervistatori e II ri­
cercatore «cieco» formula­
rono la diagnosi giusta ri­
spettivamente nell'83* e 
nel 949S del casi di cancro e 
nel 71X e nel 68% dei casi 
benigni 

stesso II disordine espresso 
dalla malattia resta l'esito 
comune dell'azione di mol 
te cause e concause All'in 

concede mai alcun riposo 
al suo fisico 

Il suo obiettivo è l'armo­
nia, è ragionevole, evita 1 
conflitti, non si rivolta, si sa­
crifica molto più per gli altri, 
in particolar modo pehi 
membri della sua famiglia 
che, inoltre, idealizza. [Me­
tro questa facciata di adat­
tamento e di ottimismo, ap­
pare disperato e oppresso; 
in fondo ogni cosa per.lui e 
un peso, lawenire rappre­
senta un fardello. Appare, 
cosi, indifferente al suoi 
propri bisogni essenziali' la re kauac e kwtikwac nu HI- pivpn w o » « VBBCII«IP« la 

temo di una strategia dì pre,- calmai H piacere .sessuale. 
venzione, tuttavia, la {otta l'attaccamento agli altri, il 

.contro la più grave fra le riposo. Ha difficolti nel trp-.contro la più grave fra le 
malattie del nostro tempo si 
arricchisce di nuove possi­
bilità, tutte da esplorare 

a»faeffiipf; > da tastare 

Il tipo Ideale di candidato 
al tumore presenta anzitutto 
•un* comportamento Che 
espone»" (exponierendes 
yahqtim}j'u candidato 
w u » taró salu^espo-

agenti cancerogeni come, 
«d esempio, il fumo, I sonni­
feri, i lassativi, minimizza i 
sintomi della sua malattia, 
n m Httnm fvinln nm Ami « A . 

vare persone capaci di sod­
disfare i suoi bisogni (che 
non riconosce distintamen­
te e che non vuole ammet­
tere) malgrado, o proprio 
perché, vorrebbe essere di­
sponibile con tutti., Infine, 
questo tipo ideale di candi­
dato aHumore sembra es­
sere particolarmente vulne­
rabile ad alcune perdite, of­
fese 0 esperienze di rifiuto, 
tanto più che si dedica ge­
neralmente a un solo essere 
Umano, trascurando ogni 
altro contatto. 

to la logica dife lo collega 
alla malattia. Trattenuto e 
costretto da un atteggia­
mento personale che bloc­
ca sul nascere ogni forma di 
ribellione e di protesta, l'ap­
parato mentale che organiz­
za il corpo di questo parti­
colare tipo di persone 
esplode nell'anarchia del 
tumore. Come se le cellule 
cancerose si prendessero 
una rivincita sulle* Migliaia 
di rinunce silenziose a vive­
re dell'organismo da cui 
provengono. Decidendo di 
vivere e basta, al di fuori di 
una logica qualsiasi 

1 0 

Impressionante, del n-
tratto, mi sembra toprattut-

Immaginiamo persone 
con tendenze a sviluppare 
affezioni psicoaomanche 

reso loro difficile, autonc-
mlszarsi conno le persone 
più importanti cernie quali 
sono in relazione: I portato­
ri di tumore torio In questo 
caso particolarmente svan-
tagglati. Infatti, il loro corpo 
sembra voler sabotare la fo­
ro individuazione conno. 
Cioè, ancor più che in altre 
malattie, la volontà di affer­
marsi, di autodellmltani, di 
autodetermlnarsl, in breve, 
la voglia di Vivere, deve 

semplicemente nascere dal 
corpo, 0 più precisamente 
dai processi corporei gene­
rativi c h e accettano e per-
TOettono la vita. MS questo 
corpo devia della traietto­
ria, alcuni dei suoi elementi 
proliferano, si mostrano in­
disciplinati, corrodono la fi­
ducia nella propria autono­
mia. Inoltre, gli interventi 
spetto indispensabili, lace­
ranti, mutilanti della chirur­
gia, del raggi o dei prodotti 
chimici, rinforzano II senti­
mento di non sentirsi più a 
proprio agio nel proprio 

dì non sentirsi pia 
desiderabili, lutto ciò pone 
ulteriori limitazioni alle pos­
sibilità di una indtvidtiazio-

«tLr»tttfc««ptt 
n e conno, «diminuèndo 
quindi a potsibllitl di atte­
nuare le metafore minac­
ciose. ^ 

la la comparsa del umore 
«rinforzo» / problemi psico­
logici che hanno contribuì-
(o od ong/narto. Da un altro 
punto di visi* tuttavia questi 
problemi non devono este­
re considerati statici ed Im­
modificabili. Su di etti ti 
pud, volendo e sapendo, in­
tervenire attivamente. 

4. b l a t t a * coi I tattici e 

UotsetvuioridiSlMaan 
tu questo punto 
prospettive dipnoi 
interesse N 

X d N » dfi concetto di 
'individuazione contro- un 

dal candidato al tumore 
vorrei sottolineare qui jn 
pantartare,. l'importanza 
(Ielle «circolarità rfaptjve» 
segnalate da StterilrTT La 

storia Olla personalità cui 
egli si richiama nel suo lavo­
ro e basato sull'idea per cui 
I organizzazione psicologi­
ca di un Individuo, orienta­
to dall'eredità e/o dalle 
esperienze precoci, è pla­
smato tuttavia, in forme 
continuamente mutevoli, 
dalle circostanze della sua 
vita. Da questo punto di vi­
sta quello che accade è che 

1 Nel nostro studio, le pa­
zienti affette da tumoie Irò-
vano maggiori dilflcolti del­
le altre a ricevere un aiuto 
vero durante il colloquio te-
rapeuUco. Esse cmtinuava-
nopBtJte in questa tMua-
z^esljteTul^coalpre-
cari^aaforzarsidimanife-
mesfàtbmsi, spirito di 
sacrificio, eretismo, coinè 
apparenteoNote avevano 
tempre tatto in attuazioni 
difficili: Anche^in questo 
frangente tf irrigidivano da-
vant] al s e g n a i veniva­
no cial loro corpo e che di­
cevano toro: «Sono stanca, 
stressata malata. Ho paura, 
tono in collera, non patto 
andar «vanti coti», 
, A,#etto punto, non ci 

Queste pattati rifiutassero 
dì affrontare una pskotera-
pte individuale o familiare 
che lotte, Una sola Ira le 
venti pazienti alle quali ven­
ne fatta tale proposta, l'ac­
cettò. E infatti fu proprio la 
paziente che, come In se­
guito venne dimostrato, 
corrispondeva meno al tipo 
ideale delineata. 

MpazienU affetti d t i 
re e sulk risposti eoa cut 

ch'està 1 
infatti, nel r, Km 
co ci» ha avu» uru per» 

gnosi in un numero r — 

1 portata «r 
alrnairfSMt>ii 
Utplrtie a chi 

^ S ~ » 

<**v % 

rjinsM 
tN Mnrti 

Le esperienze proposte 
da Stieriin propongono ri­
sposte definitive al quesito 
sulla nlevanza dei fattori di 
ordine psicologico nella ge­
nesi del tumore. Il che non 
significa, ovviamente, che 1 
fatton psicologici siano gli 
unici responsabili 

ino gli 
dello .fi ti 

frontonontla 

accettano un Irrvto dreno 

dati relativi t"" 
una ricaca L 
camptonedl ] 

«*g$J ' 
t i Con 1 
« • n o n e , 
tareìacUie 
ami prima i , . „ __ „ 

una danbttratp8^ 

riportare nel . 
pTaticaedettari 

l'irorno cornei 
uniuuia di cui r 
pò sono 1 
tanee e i t . , . ^ , 
unrivcJgirnen»ob. 
h forniaatone e , 
tante oirturale t m 
ore couegau al 
deontologico si rlpu 
Ignorare l'uomo e'te sue f 

care molte V __ 
portanti di imenento « _ _ 
tetperma«*Wsi«qt*; 

E' in arrivo (febbraio-marzo) la cinese bis 
s a GENOVA Pietro dovari 
sorride e afferma che non è il 
caso di allarmarsi troppo, an­
che se diversi indizi lasciano 
credere che a febbraio e mar­
zo avremo una certa recrude­
scenza dell'epidemia incen­
sale «Non si può affermarlo 
con certezza perché 1 virus so­
no maledettamente capriccio­
si e nessuno è in grado di pre-
vederne i comportamenti 
Penso che le notizie compar­
se sul televideo siano state de­
sunte da due brevi articoli che 
ho pubblicato sul Giornale 
dtlmedicot sul Medico d'Ita­
lia, ma devo subito precisare 
che tutto era esposto in termi­
ni molto più problematici e 
ipotetici, sarei felice se anche 
I media si esprimessero con 
maggiore cautela» 

Sette milioni e mezzo di 
ammalati in meno di un mese 
non sono comunque pochi 
•U abbiamo calcolati - spiega 
Crovari - sulla base dei dati 
fomiti dai medici di famiglia 
Eravamo ne) periodo delle fe­
ste, con le scuole, gli uffici e le 

fabbriche in parte chiusi, e 
non potevamo quindi dispor­
re di cifre sull'assenteismo 
Stando al medici di famiglia 
circa il 30* delle persone 
comprese nella lascia di età 
che va dal 5 ai 34 anni hanno 
contratto l'Influenza in un pe­
riodo racchiuso, approssima­
tivamente, tra il 20 dicembre e 
il 15 gennaio Nel comune di 
Genova 1 casi sono stati alme­
no 85 000 Estrapolando all'I 
(alia arriviamo alla stima, ov­
viamente del tutto indicativa, 
di sette milioni e mezzo Negli 
anni precedenti, basandoci 
sui dati delle assenze e su 
quelli dei certificati Inps, tra 
gennaio e marzo non aveva­
mo superato i due milioni di 
casi, è quindi evidente che 
quest'anno l'epidemia è stata 
particolarmente diffusa* 

Ma la cinese bla arriverà 
davvero a febbraio e mar-
tor 

A settembre avevamo previsto 
che quest'anno sarebbero 

Dalla Cina con furore: l'allarme viag­
gia anche via etere quando il televi­
deo informa che è in arrivo la «cinese 
2», una nuova epidemia di influenza 
dopo quella che in poche settimane 
ha messo a letto circa sette milioni e 
mezzo di italiani. L'annuncio viene 
attribuito al professor Pietro Crovari, 

direttore della cattedra di Igiene del­
l'università di Genova, e responsabile 
di uno dei centri di sorveglianza sul­
l'influenza istituiti dall'organizzazio­
ne mondiale della sanità. Ma si tratta 
davvero di una cinese 2, di un virus 
nuovo che troverebbe indifesa la po­
polazione? 

comparsi sulla scena epide­
miologica due virus la A 
H1N1, che £ infatti arrivato, e 
laAH3N2 Attualmente si può 
ritenere che l'epidemia stia 
esaurendosi, ma l'inverno e 
lungo e non possiamo esclu­
dere che fra qualche settima­
na compaiano altri virus In­
fluenzali, ad esempio IH3N2 

Non ti tratterebbe quindi 

No, si tratterebbe di virus che 
sono gii compresi nel vacci­
no disponibile In farmacia Bi­
sogna osservare che nell'altro 

FLAVIO MtCHEUN. 

emisfero, quello australe, do­
ve alla nostra estate corri­
sponde l'inverno, è comparso 
pnma un virus e poi un secon­
do È possibile che accada al­
trettanto da noi ma non parle­
rei di cinese 2 perché ben dif­
ficilmente una recrudescènza 
dell'epidemia raggiungerà le 
dimensioni che abbiamo co­
nosciuto tra dicembre e gen­
naio 

Responsabile di questa re-

qeell virus Indicato con la 
alila A HSNZj al tratta del-

l'afenlepatofeoobolaroe 
Taiwan? 

Il Taiwan è l'H 1N1, il virus che 
abbiamo gii avuto e la cui vi­
cenda epidemiologica può 
considerarsi ormai sostanzial­
mente conclusa. LH3N2 pro­
viene invece da Siquang, nel 
centro della Cina, ed è appun­
to il principale indiziato per 
una possibile ripresa epidemi­
ca tra febbraio e marzo Ma 
niente di paragonabile, ripeto, 
alle dimensioni assunte dal­
l'influenza che abbiamo or­
mai virtualmente alle spalle A 
fine stagione compariranno 

quasi sicuramente alcuni lo-
coali epidemici, e la gente, 
ignorando che tutto è dovuto 
all'arrivo del Secondo virus, 
forse si stupire della durata di 
un'Influenza che sembra non 
finire mai. Stando alle previ­
sioni dell'Organizzazione 
mondiale della sanila, il virus 
di Taiwan avrebbe dovuto rag­
giungerci l'anno scorso. Per­
ché sia arrivato invece que­
st'anno nessuno è in grado di 
spiegarla come ho gii detto il 
comportamento del virus, so­
prattutto di quelli Influenzali, 
non consente scienze esatte 

SDPpoaUzM alien che, te 
non propria ita chete «, 
ti "— 

A mio giudizio e ricreaste * 
consigliabile per ga Imnurt 
depressi o perlsoiieulcheai 
acro vao±utfqi»H'arao per 
la prima volt». È bene che 
queste persone non panano 
che tutto è finito e rlccere** 
ad una seconda dote, QuaaW 
al resto delUriopotafioM di­
rei che tran deve lare raslt. ' 

P^*«sa««|lf«»A«aV. 
«QMMcWvtnaaBaCl 

dell'epidemia laltaetUale, 
tta pare entra Halli d r » 
«crtltt. Qeale 
uvwnMw 

awallaaalaiJeteissfioM 

I virus C possono tatare ceni 
•idertó poco più di una curio-

tenente ai ceppoBl'aWiia-
mo conoscono ranno scoto:' 
«possibile ctoctiaMièoMO 
si ripeta,™ direi d o v a v i 
B ne abbiamo avuto |I4 abba-
t tanzae i idtaf i i tmS^ 
improbabile una tua iwóvà 
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IACAL llftm. .Villi 111 WHIHIKI, 131 TU M/HUM 

Igei A minima-1* 

£ à massima 13* 

Ofif i i « «ole sorge alle 7,28 
0 0 e tramonta alle 17,17 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il 31 scade il servizio 
La maggioranza divisa 
non vota la proroga 
dell'appalto per le mense 

Altri testimoni confermano - ^ ^ x 
le irregolarità t M^tigh 
in Campidoglio la protesta ir: ' JJS; 
di bambini e genitori ]T~j&f? 

Tra magistrato e 

loro 
offerta 
le Input 
di Carnevale 

i vuoti 
Sulla' vicenda mense cresce il vuoto intorno al sin­
daco Giubilo. Mentre continua l'inchiesta del giudi­
ce, «he ieri ha interrogato altri testimoni della com­
missione che allietò l'appalto, che hanno conferma­
to le «anomalìe' nei criteri di selezione, per tutta la 
giornata ci sono state proteste sulla piazza del Cam­
pidoglio. Contro la proroga il Pri, perplesso il Psi. 
Curo attacco di Mensurati al sindaco e a Sbardella. 
*• > 

" „, ' "" ' ' »T|VAr40 DI MICHELI 

• I Più si avvicina la fine del 
rireso, quando scadrà la deli­
bera dell'appalto per le rnen-
fc più cresce II vuoto politico 
Inumo al sindaco Giubila. Al 
rio lecco del Pri, si aggiungo­
no le perplessità del Psi e un 
durissimo attacco da dentro la 
Be, per bocca di Clio Mensu-
lltl, consigliere comunale e 
deputato Per II sindaco non 
saranno giorni facili, Ieri il giu­
dice Giancarlo Armali, che In­
daga sul discussa appalto, ha 
interrogato i professori Can­
cella,, Brancati e Mariani Co-
i 
t ee , 

stantml che facevano parte 
della commissione che ha as­
segnato l'appalto. I tre avreb­
bero confermato le dichiara­
zioni dell'ex presidente Anto­
nio De Feo. E cioè che I criteri 
di selqzionc furono fissati do­
po l'apertura delle buste con 
le offerte. Stamattina sarà II 
turno di Osvaldo Massi, il 
quinto membro della commis­
sione, Che le cose non pro­
mettano bene, ne è un segno 
anche l'incontro che c'è slato 
ten manina tra il prelelto e 
l'assessore al servizi sociali 

Antonio Mazzocchi Per l'Inte­
ra giornata si sono susseguile 
manifestazioni sulla piazza 
del Campidoglio- I genitori 
hanno protestato sia al matti­
no che al pornenggio. I cuo­
chi comunali, messi da parte 
dopo il nuovo appalto, hanno 
cuunato, per loro e i bambini 
mascherati, chili di frappe 

Nella maggioranza il clima 
è a dir poco teso Lo si è visto 
ieri sera in consiglio, nono­
stante il (atto che Giubilo ab­
bia disertato la seduta De e 
Psi corteggiano con insistenza 
il Pn, che non vuole saperne 
ne di votare la delibera ne di 
un'eventuale proroga •Disseti 
topo alla noce' dammi tempo 
che ti buco» cosi l'assessore 
Mario De Bartolo racconta i 
tentativi del partner della 
maggioranza di convincerli a 
tornare Indietro, Poi spiega-
•lo non capisco. Corneranno 
votato tulio fino ad oggi/fre­
gandosene delle nostre rimo­
stranze, cosi possono conti­
nuare-. Chi Insiste di più è il 

Psi,-che rischia di appanre 
completamente schiacciato 
sulle posizioni di Giubilo «Noi 
vogliamo che in consiglio si 
discuta prima dell'appalto 
concorso e poi della delibera 
e della sua ratifica», fa sapere 
il capogruppo. Bruno Manno 
Ma lo sapete che se non si de­
cide martedì le mense chiudo­
no7 «Beh, si può sempre prent 
dere una proroga con il 140 in 
giunta ..•, aggiunge perplesso. 
•Ma siamo ammattiti? Non se 
ne parla neanche!», s'impunta 
subito Saverio Coltura, asses­
sore pn, , _ 

Ma l'affondo più duro, per 
Giubilo, arrivi, da casa sua. 
Una funga dichiarazione di 
Elio Mensurati spara a zero su 
Sbardetla e il suo .pupillo, «il 
modulo Sbardeila porta la De 
allo sbando, compromette la 
capaciti del nostro partito di 
dialogare con tulle le forze vi­
ve della citta, fa correre gravi 
rischi alla tenuta della mag­
gioranza in Campidoglio», di-

•̂ Giubilo è isolato 
Éfei là delibera e se ne 

l'oootirmlor») din manta ai via De lolla 

ìhrotesta degli studenti 
^Riaprite quella mensa» 
L'incubo CI 
cala a via De Lollis 
M Hanno voluto lanciare 
un segnale a CI. al sindaco e 
atl'ldisu. Ma soprattutto vo> 
gllono riappropriarsi di una 
«-*•}* £he gli spetta. 500 stu* 
tjeniL-guidail da uno di loro 
mascheralo da Pietra Giubilo, 
panno occupato pacificameli' 
te, Ieri*, la mensa al secondo 
piana di via De Lollis, ristruttu-
&\& da mesi ma chiusa al 
pubblico porche manca la 
«ala antincendio. Per lecca* 
stane gli studenti della lista -Di 
a da sinistra* hanno nspolve* 

Sito 1* fasti della PIÙ sana go* 
ardla stampando centinaia 

di biglietti falsi da centomila 
Ce* I effige di Aldo Rivela e il 
provocatorio slogan «pagabile 
SL̂ Sta al clelllno e al sociali* 
ara*./motivi del ritardo fanno 
reps di una storia che ha del 
farsesco. «L'Idìsu ha speso 
Cinquecento milioni per rifini­
re [9' mensa, che doveva esse* 
«.aperta il 31 ottobre- «tee 
fiiosuble Bilotta, ex conslglie* 
tìTd'Smministnuione dell'isti­
gato per lo studio universitario, 
m rappresentanze del perso­
nale.;---, M» al momento del 
•fpllatìdo d'accorge che man­

ca la scala antincendio, Viene 
fatta la gara d'appalto, asse* 
Siati 1 lavori per la scala e 
promesso che durante le va­
canze di Natale si sarebbe 
provveduto. Ma la ditta scopre 
di non avere la concessione 
edilizia Ironia della sorte l'Idi-
su per ottenere la concessione 
fa domanda al Genio civile e 
non al Comune, come do­
vrebbe Ed ecco, quindi, che 
tutto si ferma di nuovo». 

Gli studenti temono una 
nuova privatizzazione. In. un 
comunicato gli universitari 
fuori sede denunciano ancora 
una volta «il vero e proprio sa­
botaggio del servizio pubblico 
compiuto dall'ldisu per volere 
di De, Psi ? Cp* Gli studenti 
puntano il dito, particolar­
mente, sul consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Idisu. «La Ca­
scina è aperta anche senza 
scala antincendio - dice Luca 
Soda, del coordinamento uni­
tario delle tre case dello stu­
dente-, Per 1 fuori sede, Intatti, 
lutti i giorni sono fatti di file 
interminabili prima di arrivare 
a consumare il sospirato pa* 
sto. 

Giubilo deve ripristinare la legalità ritirando la deli­
bera del 27 dicembre, assicurare comunque un pa­
sto ai bambini delle scuole e soprattutto deve dimet­
tersi, Per i comunisti è l'unica possibile conclusione 
dell'affare mense. Niente proroghe e niente emer­
genza: in tempi brevi sarebbe possibile risolvere 
molti problemi con le autogestioni. «Sbardella è 
sempre più isolato, Il sindaco ricorre al Msi», 

PIRRO STRAMM-MDMLI 

M «Giubilo deve fare subito 
tre cose ripristinare la legalità, 
ritirare la delibera del 27 di* 
cembro assicurando il pasto 
ai 51 000 bambini che dal t 
febbraio rischiano di restare a 
digiuno e, contemporanea­
mente, dimettersi*. Per 1 co­
munisti non ci sono dubbi, è 
questa l'unica strada per dare 
uno sbocco positivo air«affare 
mense*, una vicenda - è stato 

detto net cono di una confe­
renza stampa del gruppo co­
munista capitolino • che •* 
emblematica'di un sistema di 
potere e anche dei metodi 
della De di Sbardeila». 

È tutta la gestione della vi­
cenda da parte dei sindaco a 
essere messa ancora una vol­
ta sotto accusa, dall'affida­
mento «provvisorio» a trattati­
va privata di gran parte della 

Precisazione di Mp 
«I cattolici popolari 
non sono in corsa 
per il voto alla Sapienza» 
• I •) cattolici popolan non 
si presenteranno alle elezioni 
per rieleggere gli organi della 
prima università» Con questa 
frase lapidana. Marco Buca­
rci!., leader del movimento 
popolare, ha troncato ogni 
polemica sul ruolo di CI in vi­
sta del voto del 22 e 23 feb­
braio alla «Sapienza* Com­
mentando il "successa ottenu­
to a Tor Vergata, dove le liste 
sponsorizzate dal movimento 
popolare hanno ottenuto suc­
cessi schiaccianti in tutte le fa* 
colti e nel consiglio d'ammi­
nistrazione della seconda uni­
versità, I cattolici popolari 
hanno confermato la volontà 
di candidarsi ad uno -splendi­
do isolamento1' per i prossimi, 
due anni dopo aver ottenuto 
tutto o quasi stando aj timone 
della, prima università. L'affer­
mazione diBucarelli e soci 
non convince gli esponenti 
delle altre liste. «Noi siamo in­
tenzionati a dar vita a liste di 
cattolici democratici a cui 
possono partecipare anche 
esponenti del movimento po­
polare - dice Roberto Di Gìo-
vanpaolo, della direzione na­
zionale del giovani democri­

stiani - A condizione che 
aderiscano ai nostn program­
mi Noi vogliamo che si affer­
mi una Inversione di tendenza 
soprattutto rispetto alla gestio­
ne dei servizi Non si dovran­
no più dare appalti a liste o 
frange del movimento giova­
nile» Per 1 giovani comunisti 
la non candidatura di CI e un 
fatto positivo -Non sono riu­
sciti ad omologare «La Sa­
pienza»— dice Gaetano Pa-
lombelli, responsabile della 
Lega.stu'dentesca universitaria 
- . Non e da escludere che la 
mossa rientri tra le manovre 
precohgtesstialì'della De. Il si­
stema di potere dei cattolici 
popolan, comunque, rimane 
integro ed iiìtaUo, Lo testimo­
nia il fatto dell'esima facilità 
con cui, il 21 .dicèmbre sono. 
riusciti ad ottenete 15 rhiltardì 
dai consiglio d'amministrazio­
ne deiridisu, presente il sinda­
co Pietrai Giubilo come dele­
gato del Cortiune-t È prababi* 
le che Gialla lunga entri nelle 
liste promosse dai giovani de­
mocristiani. (n quel caso pò* 
irebbe rientrare m gioco indi­
cando agli studenti di votare 
peri propri candidati. 

ce l'esponente de. Poi aggiun­
ge «Sbardella vuole tutto e il 
centrano di tutto, rifiuta il 
confronto con i comunisti 
usando il bastone per la vi* 
cenda mense e poi allo stesso 
tempo manda a dire al Pei 
che vuole governarci insieme. 
A patto però che la si pensi 
come lui, cioè togliendo di 
mezzo quelli che non vanno, 
nel caso specifico 1 comunisti 
romani, bollandoli come "af­
fetti da stato confusionale"». 
Al duo Sbardella-Giubilo, 
Mensurati ricorda anche «he 
non è possibile un'equazione 
De uguale CI». 

Al prefetto, Ieri mattina, 
Mazzocchi ha raccontato dei 
rischio di paralisi nelle scuole 
della città da martedì prossi­
mo «Ho prcannunefato al 
prefetto la richiesta del suo in­
tervento - dice Mazzocchi -, E 
lui si è dimostrato disponibile. 
In ogni modo non mi farò tro­
vare con questa delega in ma­
no se il servizio sarà interrot­
to* 

ysMSftì 

refezione scolastica a undici 
aziende (di cui quattro legate 
a Comunione e liberazione) 
al nuovo appalto-concorso 
che Giubilo ha tentato nei 
giorni scorsi • peraltro senza 
successo • di far approvare in 
gran fretta dal Consiglio co­
munale fino alla richiesta di 
proroga per altn tre mesi del­
l'attuale gestione. 

«Giubilo chiede la proroga 
con la scusa dell'emergenza, 
della necessità di garantire la 
continuiti del servizio - ha « 
detto la capogruppo comuni­
sta Franca Prisco - Ma la re­
sponsabilità di questa situa­
zione è tutta sua e della sua 
maggioranza in realtà quella 
dell'emergenza e una scusa 
per mantenere tutto come pn-
ma». In tempi rapidissimi sa­
rebbe possibile risolvere molti 
problemi concedendo l'auto­
gestione alte 54 scuole che 

l'hanno richiesta e utilizzando 
1 300 cuochi comunali attual­
mente inattivi o assegnati in 
soprannumero agli asili nido. 

Molte le obiezioni del Pei 
anche a proposito del nuovo 
appalto-concorso, che affide­
rebbe si la gestione delle 
mense attraverso una gara 
pubblica, ma • ha sottolineato 
Franca Prisco • con un meto­
do discutibile quanto a traspa­
renza La durata di cinque an­
ni, poi, è decisamente ecces­
siva Un altro punto di dissen­
so riguarda 1 mentis l'appalto 
fissa solo le tabeW dietetiche 
generali, all'interno delle quali 
però le singole aziende posso­
no proporre I propn menù, 
che dovrebbero invece - se­
condo il Pei - essere fissati da 
dietologi e nutnzionisti 

Ma al di là delle questioni 
più strettamente tecniche (e 
di quelle giudiziarie), «la si­

tuazione - ha detto Bettini se-
gretano provinciale del Pel -
ormai è anche politicamente 
insostenibile. Apprezziamo la 
posizione ngorosa assunta dai 
repubblicani anche grazie alla 
battaglia condotta pnnctpal-
mente dal Pei e ria Verdi e Dp. 
CI sembra invece decisamente 
scolorita la posizione del Psi. 
Chiaro comunque è il cre­
scente isolamento di Sbardel­
la e di Giubilo, che in Consi­
glio si appoggia sempre più 
spesso al Msi» «Nel Pei di Ro­
ma e del Lazio - ha aggiunto 
Quattnjcci alludendo all'inter­
vista di Sbardella a Repubblica 
• non c'è alcuno stato confu­
sionale, riscontrabile invece 
nel gruppo dirigente della De 
romana, che si e spostata de­
cisamente a destra Pei. A Ro­
ma e nel Lazio, come in tutta 
Italia, la nostra linea è quella 
dell'alternativa alla De*. 

Premio bontà 
a due tifòsi 
della Roma 
e della Lazio 

Sono stati premiau ten dall'assessore allo sport della Pro­
vincia, Renzo Carella, 1 tifosi «più buoni» tra quanti hanno 
assistito al derby del 15 gennaio scorso Hanno vinto la sin­
golare gara, il laziale Fabio Masci, degli «Eagles supporterò, 
per aver promosso nino spettacolo coreografico al di fuori 
di provocazioni e striscioni violenti» e Mano Tosa, del «Ro­
ma club Esquilino», per esserci distinto nel mantenere un 
clima pacifico tra gli opposti schieramenti I due vincitori 
sono stati designati dal responsabili delle tifoserie, il Coor­
dinamento Roma Club e l'Associazione Italiana Lazio Club. 
Il premio in palio consisteva in un viaggio di 5 giorni a Pra-

«Tangenziale 
subito» 
Manifestazione 
oggi ad Albano 

Manifestazione oggi ad Al­
bano per la realizzazione 
della tangenziale dell'Ap-
pia. U Federazione del Pei 
dei Castelli e le sezioni di 
Albano, Aricela e Cernano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si sono lane promotrici del» 
•"•*—*"•*•"•-™*1*—*•** la costituzione di un cornila. 
to pubblico, che solleciti l'attuazione del progetto di tan­
genziale, approvato di tempo ma bloccato dalla Regione. 
Al comitato hanno aderito tra gli altri il presidente dell* 
Provincia Malia Antonietta Sartori, i sindaci di numerosi Co­
muni dei Castelli, I lavoratori della SIp, dell'Enel e degli 
ospedali di Albano e Genzano. L'appuntamento e alle 18 a 
palazzo Corsini. 

L'hanno portata con ca­
mion e motopale, ma alla fi­
ne la neve e arrivala, Foca, 
raccolta nelle zone riparate 
dai caldissimi raggi solari di 
questi giorni, comunque 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c'è. La neve e stata sistema-
••»•»*•»»••»•••»»»»•»»»»» ta lungo le piste dei due ski­
lift, quanto basta per potersi permettere una discesa in tran­
quilliti, quasi un lusso dato il clima «primaverile». Senza 
sciali, quindi, ma si scia. Oggi perciò verranno riaperte le 
sciovie di ColleDorito e delle Carbonaie e, in qualche mo­
do, si podi tornire t sciare nel Une settlmina. 

Impianti 
disc! 
apei 
alT 

iti 
Terminillo 

«Diesel pulito»: 
contraili 
gratuiti 
per un mese 

E partiti Ieri la campagna 
•Diesel pulito» promossa 
dall'assessorato all'ambien­
te della Provincia, in colli-
borazione con l'Aci. Per un 
mese, «art possibile con-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ titillare gratuitamente il gre-
*"""*™*—•""•""""T"**""™ do di inquinamento dei gai 
di scarico prodotti dai veicoli dotati di motori diesel per ac­
certare se sia necessaria una revisione. Gli interessati pos­
sono prenotarsi telefonando ai numeri 5106/512640 dell'A-
cl,dalle9allel3. 

Ragazzo 

starnato 
dall'eroina 

Un ragazzo di 27 annl.Ro-
berlo Guadagno, è slato tro­
valo mono in via Alessandri 
Maclnghi Strozzi, alla "Cari 
batella. Il corpo era riverso 
su una rampa di accesso di 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ u n a lezione della Democra-
*—***—"•"•**•*•-"***• zia Cristiana. Gli agenti della 
polizia scientifica hanno rinvenuto, sotto il cadavere, uni 
sinnga con tracce di sostanze stupefacenti Probabilmente 
il giovane aveva cercato un angolo appartalo per potersi 
iniettare tranquillamente la dose. Questa volle, pero, l'eroi­
na gli è stata fatale. Quando è stato scoperto, per lui ormai 
non c'era niente da fare. 

Ha cercato di scappare dal­
l'auto dei carabinieri che k> 
avevano fermato, mentre la 
macchina restava intrappo­
lala dal traffico, proprio da­
vanti al Quirinale. Jerbi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mouri Ben Salem * slato fé-
""""**""",""***—****"**"* nto al brace», forse noti-
dentalmente, da un carabiniere che tentava di fermarla II 
colpo di pistola ha suscitato parecchia confusione tra gli 
uomini addetti alla sicurezza del presidente delia Repubbli­
ca, ma è stata subito chiarita la meccanica dell'episodio. 
Ricoverato al San Giacomo, il giovane tunisino ne avrà per 
40 giorni. Contro di lui era stato emesso un decreto di 
espulsione dal territorio italiano, per spaccio di droga. 

Tenta la fuga 
davanti 
al Quirinale 
Ferito 

MAMMA MAtmOLUCA 

Feroce «esecuzione» a Cave, v ic ino a Roma 

Gli squarciano il collo 
e l'abbandonano nella scarpata 
Un corpo martoriato, senza nome, trovato nella 
scarpata di una strada provinciale. Un killer che co­
nosceva bene la sua vittima. Sono gli ingredienti di 
un nuovo, feroce regolamento di conti? 1 carabinieri 
non si sbilanciano, ma tutto fa supporre che il cor­
po senza vita trovato ieri mattina a Cave, sulla Pie-
n est ina, possa essere collegato con riesecuzione», 
avvenuta l'altra sera a Frascati, di un pregiudicato 

MAURIZIO FORTUNA 

• i È ancora un cadavere 
senza nome. Fla i venti e i 
trenta anni, livido, ricoperto di 
brina, è staio trovato ieri ma*-. 
tina alle 8,30 in una scarpata 
della strada provinciale che 
da Cave cóndute a Rocca di 
Cave. Con i pantalóni abbas­
sati, il corpo tumefatto e pie­
no di-escoriazioni. e due ferite 
mortali: una alta base del col­
lo e l'altra sulla schiena. 

Un regolamento di conti? 
Fra gli investigatori si sta fa­
cendo strada l'ipotesi che l'o­
micidio possa essere collega­
to ad un'altra «esecuzione»: 
quella dell'altra sera a Frasca­
ti, dove due sicari hanno ucci­

so Francesco Giorgio, propno 
sulla porta di casa E stato 
scoperto per puro caso Un 
automobilista si è fermato ed 
ha visto il corpo giù In fondo 
alla scarpata Si è avvicinato e 
poi è andato di corsa ad av­
vertire ì carabinieri'. Quando, 
poco dopo, sono amvati i mi­
litari, hanno trovato una scena, 
orribile. Il corpo era ghiaccia­
to, seminudo con tagli e lividi 
dappertutto. Poi si sono ac­
codi delle due ferite mortali: 
una alia base sinistra del collo 
e l'altra sui dorso, probabil­
mente infette con la stessa ar­
ma. Vicino al luogo del ritro­
vamento sono state trovate 

numerose tracce di sangue, 
dovute probabilmente alla fe­
rita al collo. 

Indosso non aveva docu­
menti. Era vestito con un giac­
cone pesante, un maglione ed 
un palo di jeans Un elemento 
che ha Incuriosito gli investi-
gaton sono stali proprio i pan­
taloni, abbassati fino alle gi­
nocchia Forse strappati per* 
che limasti impigliati in una 
rete di recinzione o forse sbot­
tonati GII investigatori, nono* 
stante le tracce di sangue, so* 
no convinu che l'uomo sia 
stato ucciso altrove e poi tra* 
sportalo sulla strada per Cave 

Un'indagine difficile L'uo­
mo non è del posto. Alto oltre 
un metro e ottanta, magro, 
con i capelli neri, non era mal 
stato visto da quelle parti e fi­
nora i tentativi per scoprirne 
I identità si sono rivelati infrut­
tuosi. È complicato anche sta­
bilire l'ora della morte. Il luo­
go dove è stato trovato il ca­
davere si trova ad oltre 900 
metri di altitudine ed il freddo 
intenso non permette di stabi­
lire con certezza l'ora della 
morte. Il corpo è stato traspor­
tato all'istituto di medicina le­

gale di Roma e ora si dovran­
no attendete I risultati dell'au­
topsia per stabilire te cause 
precise della mone. Non è 
escluso, infatti, che il decesso 
possa essere avvenuto per l'e­
morragia provocata dalla feri­
ta al collo. I carablnlen non 
sono ancora riusciti a stabilire 
l'origine di tutte le ferite trova* 
te sul corpo dell'uomo alcu­
ne sono dovute sicuramente 
alla caduta nella scarpata, ma 
altre lasciano perplessi gli in­
vestigatori 

Anche l'arma usata per l'o­
micidio e ancora misteriosa, 
Le due ferite mortali sono sl­
mili, ma non delle stesse di­
mensioni. Potrebbe essersi 
trattato di un coltello a serra­
manico o di un punteruolo 
molto acuminato Comunque 
la vittima doveva conoscere 
bene i suoi aggressori, altri­
menti non sarebbe stato pos­
sibile colpirlo al collo con tan­
ta precisione. Fino a tarda se­
ra il reparto scientifico del ca­
rabinieri ha cercato di scopri­
re tracce per risalire all'identi­
tà del morto, ma senza 
risultati. 

Vaticano 
flfolle 
ancora 
senza nome 
• i Non si sa ancora chi si» 
con esattezza il lolle che, arri­
vato in carrozzella «armato. 
con un thermos di Benzina ha 
cercato di dare fuoco «II* 
•Madonna di FollgKK di Raf­
faello, esposta ai musei Vati­
cani. L'uomo ha dettai*] chia­
marsi Thomas Unge e dì e». 
sere nato a Bokum il 24 aprile 
di trentuno anni la, Ma su 
queste affermazioni gli investi­
gatori nutrono molti dubbi 
Thomas Unge e un pittore 
berlinese, che ha una casa a 
Piligliano, in Toscana, ma non 
ha nulla a che lare con lo 
squilibrato. Ieri è stato intervi­
stata datiti giornale dì Berlino 
Ovest. .Non capisco - ha detto 
• perche abbia tentato di (àrsi 
passare per me., 

Sull'identità del -folle, del 
Vaticano la polizia sta inda­
gando con l'aiuto dell'inter­
pol. Un lavoro laborioso, so­
prattutto perchè Unge e un 
cognome molto •diffuso, l'uo­
mo Intanto è ancora ricovera­
to al Cim del San Filippo Neri, 
piantonato con l'accusa di 
danneggiamento. 

l'Unità 

Venerdì 
27 gennaio 19Ì9 
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Castelli 
Accordo 
Pci-Psi 
per il parco 
• • È stato raggiunto un ac­
cordo per la gestione del par 
co regionale dei Castelli Ro­
mani L Intesa « stata siglata 
dal segretari delle federazioni 
comunista e socialista e dai ri 
spettivi capigruppo ali Interno 
dell assemblea che raccoglie 
I rappresentanti della Provin 
eia d i Roma e dell XI Comuni 
t i montana 

Il programma concordato 
prevede Iniziative per la foie 
stazione il disinquinamento e 
I utilizzazione del laghi di Al 
bano e di Nemi per percorsi 
ecologici piste ciclabili e iti 
nerari archeologici Verrà an 
Che realizzata la penmetrazlo-
ne definitiva del parco sulla 
base di un analisi dell am­
biente, con la collaborazione 
dei Comuni Interessati del 
movimenti «verdi» e delle or 
ganlzzazlonl economiche e 
sociali II gruppo democristia 
no subito dopo I accordo tra 
Pel e Psi ha abbandonalo la 
seduta, che è stata sciolta dal 
presidente provvisorio Una 
nuova seduta è stata chiesta 
entro I prossimi IO giorni 

Litorale 
Un progetto 
di legge 
antidegrado 
• i Una legge di iniziativa 
popolare per salvare il litorale 
romano e il suo entroterra da 
un progressivo degrado e ab­
bandono vincendo la •politi 
ca della pattumiera* Italia No­
stra Lega Ambiente WWF e 
Cgtl hanno messo a punto 
una proposta di legge artico­
lata in 14 punti per nlanciare 
I area tra la zona industriale di 
Pomezla e Palo comprenden 
do anche la tenuta di Castel 
Porziano, Castel Fusano, Ca 
pocolta e Campo Ascolano 

Il progetto prevede una se 
rie di interventi per la valonz 
zazione naturalistica archeo­
logica turistica ed agricola di 
tutta la zona conciliando svi 
luppo economico e tutela del 
I ambiente come è stato sot 
tolmeato dal segretario della 
Camera del lavoro Claudio Mi 
nelli 

U proposta di legge è stala 
presentata al consiglio regio­
nale accompagnata dalle 
7000 firme gli raccolte a so­
stegno dell Iniziativa 

Cassino provincia 

Iniziativa comunista 
per una amministrazione 
con 51 comuni 
m Cassino provincia La 
proposta di lègge nazionale « 
•tua, «esentata * « ai cpnsh 
glio regionale da Danilo Calle 
riardi e Metro Vitelli del grup­
po comunista Una provincia 
per rispondere come hanno 
sostentilo;) promotori dell ini­
ziativa ad una esistenza forte­
mente sentita dalla gente, è 
dagli enti locali che molle 
volte hanno avanzato questa 
precisa richiesta. 

•La nostra proposta - han­
no sottolineato Coltepardl e 
Vitelli - non si pone in con­
traddizione alla esigenza di 
un riordino generale del siste-

t 

Bus fantasma 

Interrogati 
Mori 
e Palombi 
S Amministratori capitolini 

magistrato per l'inchiesta 
sul «bus fantasma» L'assesso­
re al Traffico Gabriele Mori e 
il suo predecessore Massimo 
Palombi si sono incontrati Ieri 
- su loro richiesta - con il ma­
gistrato che conduce I indagi­
ne (I pubblico ministero Cesa 
re Martellino L inchiesta ri­
guarda due aziende I -Ala. e 
la -Cari, che gestiscono atcu 
ne linee periferiche II magi 
stratb che sta Indagando sui 
finanziamenti per diversi mi 
Dardi di {ire che le aziende 
hanno ottenuto dalla Regione 
per nuovi bus (che non 
avrebbero mai acquistato) e il 
potenziamento del servizio 
ha ricevuto nel giorni scorsi 
un rapporto del vigili e ha 
ascoltato I assessore regionale 
al Trasporti, Paolo Pulci 

Proposta 
«In città 
una sola 
maratona» 
H I Abolizione delle molte­
plici maratone che provocano 
disagio al traffico e fastidi alla 
cittadinanza e creazione di 
una sola e grande manifesta 
zlone di livello Intemazionale 
come quelle di New York 
Londra e Barcellona La pro­
posta è stata avanzata ien 
mattina dal! assessore allo 
sport e turismo Saverio Collu-
ra nel corso di una riunione 
alla qua|e hanno partecipato 
gli organizzatori delle tre pia 
Importanti maratone romane 
(San'lllvestro Roma capitale 
e Romaratona) e II coman­
dante del vigili urbani Valen­
tino Boccacci 

L Iniziativa di Collura è stata 
accolta positivamente dal pro­
motori delle manifestazioni 
Per questo 6 slato deciso di 
costituire subito un comitato 
organizzatore che dovrà idea 
re la prima maratona •Citta di 
Roma» prevista per la prima­
vera del 1990 

ma delle autonomie, ma al 
Contrarlo costituisce uno sti 
molo «Ila definizione delle ini­
ziative di modifica dell'Istituto 
provinciale» 

Larea interessata dalla •co­
stituenda» provincia di Cassi­
no comprende la parie lazia­
le dell ex provincia di •Terra e 
lavoro» la valle di Cornino il 
Cassinateijs la zona del Golfo 
di Gaeta, La provìncia dovreb­
be essere costituita da 51 co­
muni, di cui 44 che attual­
mente appartengono a Frosi 
none e 8 a Ialina 251000 
persone la popolazione resi 
dente 

La polizia urbana in agitazione 
ieri non ha controllato l'accesso 
alla zona off-limits del centro storico 
Oggi manifestazione in Campidoglio 

La guerra dei vigili 
Salta la fascia blu «varchi 

Lasciati incustoditi, i varchi sono stati attraversati in 
un baleno Approfittando dell assenza del le «senti­
nelle» della fascia blu, tante auto hanno invaso I a-
rea off-limits Dentro però i vigili in rotta c o n la 
giunta Giubilo, hanno multato le macchine «pirata» 
e ch iamato le autogrù per quelle parcheggiate in 
doppia fila II traffico n o n è stato proprio «nero». 
Oggi i •pizzardoni» manifestano in Campidogl io 

R O M I L L A M P U U 

ara Spanti i -tutori, la fascia 
blu e stata presa d assalto 
Approfittando dell agitazione 
dei vigili urbani in rivolta da 
due giorni contro il Campido­
glio molti automobilisti han­
no passato I varchi sperando 
di farla franca; Hanno attra­

versato il centro storico fin 
dalle prime ore del mattino o 
hanno deciso di lasciare la 
propria auto parcheggiata in 
sosta vietala o in doppia fila 

Loro però, come avevano 
annuncialo non hanno la­
sciato completamente sguar­

nito il campo I vigili urbani 
addetti al centro storico si so­
no solo appostati lontano dai 
varchi Non visti ma presenti, 
hanno tirato fuori I blocchetti 
delle multe e hanno comin 
ciato a fare le contravvenzio­
ni di rito 

Un traffico intenso ma non 
•nero», ha soffocato per tutta 
la mattina la zona «protetta» 
dalle auto e dallo smog. Molti 
ingorghi e code sono stati 
provocati proprio dalla sosta 
selvaggia nelle aree vietate e 
dai parcheggi in doppia fila 
Il centralino del servizio rimo­
zioni è stato sommerso dalle 
chiamate dei vigili Le auto­
grù non hanno avuto un mi­
nuto di sosta hanno conti­

nuato incessantemente a por­
tare via le auto •fuorilegge» 

Ingolfati come al solito dal 
fiume di lamiere, i lungoteve­
re Per le altre zone, il peso 
del traffico non e stato gravo­
so Traffico •intenso ma non 
preoccupante» è stato il ver­
detto della sala operativa del­
la polizia urbana nspetto a 
mercoledì gli incidenti ieri 
hanno subito un calo Da 55 
sono passati a 18, per la 
maggior parte di lieve entità 

L agitazione dei vigili, ini­
ziata mercoledì scorso con 
due ore di assemblea sinda­
cale in tutti I comandi della 
citta oggi arriverà sulla plaz 
za del Campidoglio I «pizzar­
doni» assedieranno il Comu-

E il pendolare riscopre il treno. 
L U C A H N I O N r 

• • Il pendolare dell'aie* 
romana sceglie il treno Ne­
gli ultimi quattro anni gli 
utenti delle linee Fs locali 
sono aumentati in media del 
25% e lo stesso trend positi­
vo vale per l'Acotral anche 
se, in questo caso, I indice di 
aumento varia da linea a li­
nea e si ferma ai nlevamentl 
dell'87 L'unica eccezione e 
rappresentata dalla Roma-
Udo che invece proprio ne­
gli ultimi anni di passeggeri 
ne ha persi migliaia 

•Per certi versi è il de pro­

fonda - dice Bruno Cecia­
relli, esperio d i programma­
zione dei trasporti - per 
quella politica che tendeva a 
definire "rarni secchi" tutte 
le ferrovie di Interesse loca­
le» I l nferimento è soprattut­
to Mie ferrovie dei Castelli 
minacciate negli anni scorsi 
di smantellamento proprio 
noi periodo in cui invece fa­
cevano registrare un aumen­
to * p ^ s e f g ^ O r a vengo-
— -—— —lituanamente 

li 20 000 pa> 

vate Non sono più infatti 
nell elenco dei «rami secchi», 
ma in quello delle «reti inte-

nq usate 'quotidianamente 
da una media di 20 000 per-
sone Un dato che le ha sai-

Anche le altre linee urba­
ne delle Fs hanno registrato 
un aumento d utenza La 
Roma-Monterotondo è salila 
dai circa 6 000 passeggeri al 
giorno degli anni scorsi, ai 
9 000 attuali La Roma-Cam-
poleone-Nettuno registra un 
pienone quotidiano di 
14000 utenti Le linee del 
quadrarne ovest della pro­
vincia, e cioè Ladispoli e 
Civitavecchia, seguono inve­

ce con 6 000 passeggeri La 
ferrovia per Colleferro-Cassi-
no trasporta ogni giorno dal-
I hinterland alla capitale 
12000 passeggeri e 10000 
arrivano in cenno con la Ro-
ma-Guidonia che serve inve­
ce il quadrante est della pro­
vincia. 

Linee cosi utilizzate Versa­
no in condizioni tecniche as­
solutamente inadeguate La 
Roma-Guidonia viaggia an­
cora su un binario unico 
Cosi la Roma-Nettuno e la 
Roma Viterbo, che tra I altro 
non e ancora elettrificata. 

ne latitante da un anno nella 
realizzazione del protocollo 
d intesa raggiunto un anno fa 
conisindacan Nel summit di 
wn sera convocato dal sin 
daco e dagli assesson com­
petenti dopo la paralisi del 
traffica cittadino che si e veri­
ficata In coincidenza della lo­
ro prima agitazione, i sinda­
cati hanno ribatito le loro ri­
chieste I vigili chiedono pia 
personale per poter affronta­
re con efficienza II megatraffi­
co cittadino, la soluzione ra­
pida della vertenza per i pas­
saggi di categoria la dotazio­
ne di strumenti moderni (au­
tovetture nuove, motorette 
mezzi automatizzati per il ri-

Anche dal fronte Acotral i 
numeri sono positivi mentre 
si lamenta, anche in questo 
caso, la mancanza di scelte 
politiche e amministrative 
capaci di favorire la tenden­
za in atto Rispetto all'86 I 
passeggeri delle ferrovie ge­
stite ali azienda regionale 
dei trasporti sono aumentate 
da 27 800 a 32 266 solo sulla 
tratta Roma-San Cesareo 
Sulla linea Roma-Civita Ca­
stellana-Viterbo I esercito 
dei pendolari e aumentato 
di 40.000 unit i passando da 
590000 persone a 630000 

levamento delle multe) per 

Siter produrre di più e rne-

J° 
•Finora non hanno fatto 

nulla - ha commentato la Cgll 
funzione pubblica • e un an­
no che aspettiamo il nuovo 
regolamento di servizio, che 
aspettiamo un nuovo rappor­
to con la magistraura e la 
pretura il piano poliennale di 
investimenti per la riorganiz­
zazione del servizio Per non 
parlare degli aspetti più stret­
tamente di categoria Vedre­
mo cosa salta fuori da questo 
vertice Se l'esito sarà positivo 
siamo pronti a revocate le 
nostra agitazione Altrimenti, 
continueremo ad oltranza». 

Gli afidonados dei trenini 
Che vanno da Roma a Grotte 
Cetani invece sono passati 
da 3 milioni a oltre 4 milioni 
Sulla linea piazzale Flami­
nio-Prima Porta l'aumento 
e stato in un solo anno di 
200 000 passeggeri. 

«La gente ha scelto da so­
la l'Integrazione del sistemi 
di trasporto su rotaie e su 
gomma - dice il cornigliele 
deli'Acotral Lamberto fllisio 
- mentre I azienda tarda an­
cora ad adeguare le sue 
strutture a questa nuova real­
tà» 

• I f ' B i p Arrestato une dei rapinatori 

Assaltata banca Rai 
Bottino di cento milioni 
r a Raplnaton si, ma di 
aspetto gentile Infatti sono 
entrati dal portone della Rai 
senza desiare I I minimo so­
spetto si sono diretti «ito 
sportello della, banca Interna. 
si sono Impadroniti di cento 
milioni e sono fregiti in moto­
rino Una macchina dell anti­
terrorismo e riuscita a bloccar­
li e ad arrestarne uno ma I al 
Ito quello con il bottino e riu­
scito a scappare a piedi 

Sono entrati in Rai alle 9,15 
mimetizzandosi fra gli Impie 
gali che andavano al lavoro II 
cancello di via Asiago era af­
follatissimo e I due giovani 
che avevano una grossa borsa 
sportiva sono passati senza 
difficoltà Evidentemente co­
noscevano bene la strada 

perche si sono diretti senza 
esitazioni verso lo sportello in­
temo della Cassa rurale ed ar­
tigiana Una volta di fronte al­
la cassa hanno estratto le pi­
stole e minacciato tutu i pre­
senti gli Impiegati della banca 
e I clienti una quindicina di 
persone in tutto Si sono fatti 
consegnare tutto il denaro 
contenuto nei cassetti e poi 
con tutta calma, hanno messo 
I soldi nella borsa e sono usci­
ti dal cancello E stala un a 
zlone rapidissima appena 
qualche minuto e gli impiegati 
non hanno avuto il tempo di 
dare I allarme 

Fuori 1 rapinaton avevano 
parcheggiato un motonno e 
sono fuggiti in direzione di 
viale Mazzini Dopo poche 

centinaia di metri sono stati 
intercettati da una macchina 
dell antiterrorismo in servii» 
civile che si è lanciata ali inse­
guimento. Dopo poche centi 
naia di metri i due sono stati 
bloccati Gli agenti pero sono 
riusciti a fermare solo il con­
ducente, Andrea Marami 27 
anni mentre I altro t riuscito 
a scappare a piedi, facendo 
perdere le proprie tracce 

Ora I polir itti cercano di 
scoprire I identità del fuggitivo 
e di capire se i due avevano 
un complice all'interno della 
Rai Andrea Maronti condotto 
in questura si e rifiutato di di­
re il nome del complice ma 
non è escluso Che nelle pros­
sime ore venga catturato an­
che 1 altro rapinatore 

" * Il gialIo«dei fidanzatiavvetenati a Ostia 

Malore, sonnolenza, morte 
L'assassino è una stufo a gas 
• B È stato I ossido di car­
bonio Si * finalmente chiari­
to il «mistero» di Ostia. Alfon­
so Sbraga, il giovane com­
mercialista trovato morto 
nella Sua abitazione, è stato 
ucciso dalle esalazioni pro­
venienti dell impianto di ri­
scaldamento autonomo Le­
ssine tossicologico compiu­
to al reparto d i mediana le­
gale del Policlinico Gemelli 
ha confermato i sospetti de­
gli investigatori II cattivo fun 
zionamento della stufa, che 
si trovava in cucina, ha sp 
gioitalo li gas venefico che 
ha colpito I due fidanzati nel 
sonno È stata proprio la 
compagna di Sbraga Serena 
Rizzanti, ricoverata ancora in 
gravissime condizioni allo-
spedale •Grassi» di Ostia ha 

chiarire la dinamica del fat­
to 

La ragazza * stala interro­
gata in ospedale da Antonio 
Del Greco, dirigente della 
squadra mobile romana. La 
donna cosciente ma ancora 
impossibilitata a parlare, ha 
dovuto scrivere, con una cal­
ligrafìa incerta le sue rispo­
ste Il suo è stalo il racconto 
drammatico di un avvelena­
mento che lentamente ha 
colpito la coppia di giovani 
«Avevamo tutti e due un forte 
mal di testa, ci tremavano le 
gambe Ci siamo sdraiati sul 
letto e poco dopo ci siamo 
addormentati Mi sono sve­
gliata ali improvviso e sono 
andata a preparare una ca 
momilla per Alfonso, poi 
non ricordo più niente» 

Il resto lo hanno ricostrui­
to gli investigatori. La ragaz 
za ha appoggiato la camo­
milla su un tavolo ed è sve­
nuta Proprio sotto la finestra 
della cucina Ed e stata pro­
prio la finestra a salvarla 
L aria che filtrava dagli infissi 
è bastata per tenere in vita 
Serena Rizzanti, mentre per 
il suo compagno non c'è sta­
to più niente da lare 

L ipotesi delle esalazioni 
di ossido di carbonio era 
una delle ipotesi rimaste al 
vaglio degli investigatori Do­
po aver escluso la possibilità 
del suicidio ( i due giovani 
non avevano gravi problemi, 
neanche economici) le uni­
che possibilità, erano quelle 
di un intossicazione alimen­
tare o, appunto, dell impian­

to di riscaldamento difettoso. 
Alla domanda su che cosa 
avessero mangiato la rispo­
sta della ragazza * Stata 
•stracchino», nmaneva solo 
I ipotesi della disgrazia dovu­
ta al residui velenosi dell'im­
pianto a gas E Serena Riz­
zarti | ha confermata. Ora gli 
investigatori stanno cercan­
do di «coprire se ci siano sta­
te delle irregolarità nel mon­
taggio dell'Impianto di riscal­
damento Infatti, e vietata 
l'installazione di quésto tipo 
di impianti all'interno delle 
abitazioni Con la collabora­
zione di tecnici speciafizzati 
si dovrà accertare se la cal­
daia che ha ucciso Alfonso 
Sbraga era in regola, e se no, 
scoprire chi ne e responsabi­
le 

• IBHUniTOHMB 
« U M A Z I O N E ROMANA . 

Mario Claica. Ore 17 30 con­
gresso Ciocci). P r i a * Porta. 
Ore 18 congresso (Vetere), 

— Ore 17 30 con, 

Ultimi giorni 
pw ammirare 
lo splendore dei 
vetri dei Cesari 

m Ultimi giorni ultime file per poter visitare la mostra dei 
vetri dei Cesari Ien mattina davanti ali ingresso dei Musei 
Capitolini al Campidoglio una vera e propria folla si è ri 
versala davanti alla porta d ingresso Tutti richiamali dalla 
curiosità e non solo di poter ammirare i capolavori di Ro 
ma imperiale E i vetri dei Cesari sono realmente -gioielli» 
che si sono conservati per poter testimoniare lo splendore 
dall antica caput mundi- Chi dai vetn vuole essere Incan 
tato ha tempo fino al 31 gennaio Lunedi escluso La mo­
stra vai bene una visita 

Verso II 18'Congresso del PCI 
APPUNTAMENTI PER DISCUTERE 

m Ni ta l EMlHlM • Vii Frittiti «•**•!. I l i • T*L 7J.48.77 

PEI CONOSCERE IL DOCUMENTO COffinESSU'LE 

S A B A T O M GENNAIO 
Un nuovo Pel, di massa e di opinione, per un nuovo corso 
politico 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 

Socialismo come proceno e non come sistema precostl-
tuito tu Implicazioni con uno sviluppo piano e completo 
della democrazia 

LUNEDI 2 0 FEBBRAIO 

Un riformismo forte par una riforma della istituzioni, un 
nuovo Stato sociale 

PER COSTRUIRE INSIEME IL NUOVO PCI 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO - o r * 1 8 , 3 0 

Lavoro, società, diritti negati, nuove schiavitù 

M A R T E D Ì 1 4 FEBBRAIO - or» 1 8 , 3 0 

Donne e uomini il valore della differenza per una nuova 
cultura 

HeongmMod§tl9utlenti9quiìinou imi n# giorni 24 0 28 ftbbrva 

CONCORSO VIGILI URBANI 

Costituiamo un coordinamento 
contro ogni forma di clientelismo 
per garantire a tutti i partecipanti 

la possibilità di concorrere 
con pari opportunità 

VENERDÌ 27 ORE 17.30 
ASSEMBLEA 

DI COSTITUZIONE 
DEL COORDINAMENTO 

Presso la sezione del Pei dell'Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 

(ex centrale del latte) 

LEGA PER IL LAVORO 

FGCI 

gota) AtaoOstla.C/0 
sez Osila Centro ore 17 corK 
grano (Mancino Alte Saa 
Paolo. C/o sez, San Paolo ore 
1630 congresso (Ottavi) Or 
•sdi ta . Ore 18 assemblei Pier 

por tu iTore 1730 c/o assem­
blea precongressuale CTToml). 
Aeum. Ore 16 30 c/o lede i * 

stane assemblea sul sindacato 
(Cosentino) P. Mllvto. Ore 
18 30 assemblea sulla riforma 
del Ani to (Veltroni). Cawifst-
U. Ore 1? assemblea sul osco 
(Picchetti). PrtnsUno. As­
semblea preconi 
poslzlone_psr alternativa (Mi- ' 

SnfsoT*"-
ne (V Vita. 

b l u sul documento (Cervelli: 
nl> S u tastila. Ore 17 asserii-

«tflSSH& 

dociirntrito.HiMt.Ore;! 

niemisesMlarl « j ^ r » circo-
Marzia. Ore 20 prima assem­
blea precongressuale su.' De­
mocrazia osti economia «del 
lavoro, la «aòsrasloM. Ore 
18,30comitato anziani wPre-
P jn« lo>e(^re jw|0gM. 

•e. Ore 18 sei problemi del! 
SHta^UDao^ layoni par ti 

mlnlstrutoM (Marini, C a r S Ss 

« S S : 
ÈSTr. 
s ^ . l sindaci del 

O r n a m i » o r i 18 sani 
suga seconda parla del. 

ore^lBrìhcdntroi_ 

1 ^ . Rocca Priora ore • * & . 
ffeme^edooie 18 -wnìblea j 

MlfCBarVf 
. . . . _ , , „ , l93Q.é»uM-1 

di). rsUmurlHji OnUivee»! 
cblfc Civitavecchia set. | M j f 

guer o r i 18 incontro della_st? 

federa-
Sane ore 17 30 congresso se*. 

Angela}. FWjsriùleM li 
Serroonete^ OTmcoi^„ 

l S s j T n w r i U e a donne J S 
Amtóffc Sei. Acotral c/o tede-
r u l o M ore 17 congresso (Puc-

•VaWMaaic 
i e r t u t a n R M L Colle dì Torà 
ore 20.30 congresso (Bruno), 
Corese terra ore 20 congresso 
(Renr^JOrano ora 1? con­
gresso (protetti); Rtvoduttl ora 

& « & « & 
tondo centro ore 18 congresso 
(Qusttruccl); Formelk).conti-
— congresso ore 20 30 OPala-

>, Tivoli cenno ore 17 
Palomba™ ore 17 
Sutoreste ore 18 

Pisonlana ore 

o r e l M Q ; 
— ' - o r e ? 

, _ . , ,., ore 
19 36 ( f r i n i i Arsoli ore I » 
(Di Bianca);Ratio ore 19 In­
contro tra la sezione e l'Asso-

eeenM-v*. twve rione specifi­
cata Ifolzlallve sonocongrtssl 

Con-
grassi TrevignanooraMTCfr. 

frVas»nelloore20(P«cik 
4onl»lto ore 20 (Cervi, Ds-
Famese ore 20 
Graooli ore 20 

ni); Bomarzo ore 10 (paloni 
bella), Viterbo Pelroselìi o r e » 

etti, Amica Otte sei. 

b l u » ! < ^ ? 0 3 ^ " ( l p o M & 
Bolsena ore SO OlabacchliiO, 
yatenlano ore 20 30 CNarolnQ, 
Peseta Romana ore 20 OHnaco. 

§ 3 0 ^ r « M 
Piazzetta» Incontro dibattito 
sulla Regione Massaio), Pro­
ceno ore 20 *mmblea Iscritti 
(CualdO. R a t o HoUdajr. Fra 
91*10 ora 1730 durante io 
spazio radio Pel presentaslotw 
del numero «0» del mensile 
•Nuove tendenze» (Aquino, 
Pasqua). 
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unii 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
«•Ili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) _,, . 4957972 
Guardi» medica 475674 12-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 531150f8449695 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
- , „ 47498 
Ospedali' 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni , 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 

KtòS, Nuovo Reg Margherita 5844 
530972 S Giacomo 6793538 S Giacomo 

S Spirito . 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 

Pronto? Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnala* ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 387549848433 

I SERVIZI 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Cosa auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

dal 27 gennaio al 2 febbraio 

NTEPRIMA 
Acea. Acqua 
Acea Red luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoléggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKMNAUM NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino vide Manzoni (cine­
ma Rovai)' viale Manzoni CS. 
Croce in Gerusalemme); via tH 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stri­
lliti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (11V 
gero) 

0CKP0P 
A M A SOLARO 

Gemelli scozzesi 
del nuovo folk 
La prima volta 
dei aProclaimers» 

m L'Inghilterra ha ben due coppie di fra­
tellini Reld capaci di agitare I sogni tranquilli 
della scena pop 1 terribili Jlm e William del 
Jesus and Maty Chain, ed I più socievoli ma 

•non meno detcrminati gemelli Craig e Char­
les, unici componenti del gruppo del Pro-
dolmen, che saranno per I» prima volt» In 
Soncerto In Italia martedì alle 21,30 al Uon-

.«ejub, via Calala 871 Assolutamente Iden­
tici, Craig «Charlle al distinguono solo per il 

a l i eno colore della montatura degli occhia-
M modello alla Buddy Hplly che li rende 

f rfettl perla p a n e r e i « H M secchioni 
imidi con le ragazze, ed In effetti le loro 

pdilte dal ritmo veloce che sollecitano I o-
rocchio con venature folk e country, parlano 
preferibilmente di teneri innamoramenti o di 
'Spaccature sul sociale che mirano sempre 
Sia dura condanna del governo di Londra 
^nche parchi | dWt gemelli sono fieramente 
scozzesi, di quelli che rivendicano I autono 
mia della propria terra tirandosi dietro con 
testardaggine anche il loro tremendo accen 
'lo Dopo l'ottimo esordio ne» 87 con 77»< is 
Da story hanno da poco pubblicato un nuo­
vo album, Sunstilne on tettò, che non man 

«cherannq di presentare in concerto 

D M Pretty, Giovedì allei 2], presso |« geoten­
da di Euritmia) parco del Turismo, Eur, in­
gresso lire quindicimila Gruppo spallai ro­
mani Ganglin Wop Society Tornano a di 
Stanca di circa un anno gli australiani Dled 

* Pretty, guidati come sempre dal cantante 
- Brett Myerse dal tastierista Frank Brunetti 

Sqno una delle formazioni più interessanti 
che siano emerse dalla vivacissima scena di 

tjSydney,M»la)meMe assodati un DO ridut 
«vamente al fenomeno della «nuova osi 

• chedelia») hanno un palo di album ali attivo 
di blues acidi, etmoslere oscure, torridi in­
trecci di chitarre e tastiere 

latra. Domani alle 24 al Devotion geotenda 
di Euritmia, ingresso lire quindicimila Ke­
vin Edge JosJiMllan e Chris Hebert sono t 

L tre componenti dei Biase che giungono da 
New York e dalla magmatica scena House 
da qui prendono le fila per un discorso più 

1 colto ed Indirizzato verso la classicità del 
squl, del rhythm'n blues, della disco Meno 
tecnologia selvaggia, più voglia di tornare 
agli strumenti veri, rispetto a quanto I Acid 

. House ci aveva ultimamente abituati IBIa-
ze Incidono per la Quark hanno finora 

- pubblicato molti mix e si apprestano a rea­
lizzare Il loro primo album 

. „ _ _ * Domani alle ZI .30 Uonnaclub 
via Cassia 871 Le Bandanse assieme ad 
Axta hanno dato II via ad una nuova serie di 

„ appuntamenti in discoteca dedicati ai pò 
poli in lotta, alla loro realtà ed alla laro 
musica Dopo I Irlanda ed i Paesi Baschi 
questa volta tocca al treni anni della rivolu 
ziOne cubana, celebrati con sonorità latine 
e I ritmi «sandlnlstl» dei Clash 

livsslefw Rock. Giovedì al Uonna club via 
Cassia 871 Tre (gruppi In programma. Pia­
ta, illegai Collleur e Los! Inside 

» In concerto lunedi alle 22 al Grigio 
Notte, via del Fienaroll 30b Nuovo rock 

•" ber un gruppo di recente formazione iFo-
(oscura atanno per pubblicare II loro primo 

, disco per un etichetta romana appena nata 
la Angel Recorda 

Fui). Domani alle 21,30 allo Zodiac Sayonara 
. di viale Francia, Torvalanlca Mod-band 

energica e divertente, in continua ascesa 
nel panorama rock capitolino 

Sottosopri. Via Panlsperna Questa sera e di 
acena la Diesel Blues Band con Flavio Bedt-
ni, Ugo Redulfl e Marco Ryklast. Domani 
sera rock con gli Swan Lake 

IAZZFOLK 
d f TORO OIOU 

Paul Bley in trio 
Rosa King 
e Mandoa Charre 
dal Mozambico 
l l | MaaufVIoS Francesco a Ripa 18) Arri­

va Paul Bley Quella romana (concerto do­
mani, ore 21 con la replica di domenica) è 
la sesta tappa di una lunga tournée (16 con­
certi) che il pianista canadese-americano 
ita compiendo in Italia Marcia in trio con 
Kant Carter al contrabbasso e Barry Al 
tschul alla batteria Grande e misconosciu­
to, «un maestro senza scuola» Bley 57 anni, 
ha percorso le fasi più Importanti della mu 
pica jazz degli ultimi treni anni (fondamen­
tale |a sua partecipazione alla nascila del 
(ree jazz) Schivo, uomo della solitudine, ha 
sempre lavoralo a «collage» In cui si mesco­
lano elementi ritmici canonici e una conti­
nua ricerca della bellezza melodica in chia­
ve Improvvisala, lungo un ininterrotto se­
gno poetico Martedì «Severance» gruppo 
veneto di rock e da giovedì (fino a domeni­
ca) Rosa King, nero-americana cantante e 
sassofonista, da qualche anno residente ad 
Amsterdam La sua carta di credilo ì 
«rhythm 4 Blues» con moltissima grinta e 
spostamenti funky 

Muti)! Ini (X go del Fiorentini 3 Jazz dal nord 
Europa è quello del quartetto di Sortii 
Nono, pianista danese che accolta agli sti­
li classici (ree e sperimentazione In con­
certo stasera e domani con Claus Waidtlow 
(sax), Jena Schan Olsen (basso) e Benitta 
Haa Strup (batteria) 

Cai» Latta» (Via di Monte Testacelo 96) Tin­
te le aere ingresso libero per domani Sa-
membaia, domenica Ascolese, Caporello, 
La Penna, lunedi e martedì il formidabile 
duo Salis/Satta mereoledì Baltiston. Cesa­
ri, SctideH giovedì Uh quartetto robusto per 
una musica fortemente emotiva Riccardo 
Lay Sandro Satta, Alberto Balla, Pietro Sa­
la 

Oasal» (ViaUbetta7)Oggtie domani «Sala­
ti Ceraci Rock Italian Band» molti nomi e 
Karl Potter alle percussioni, domenica e lu­
nedi gli «Avion Trave!», martedì e mereole­
dì secondo appuntamento con le voci fem­
minili del |aiz Italiano questa volta tocca* 
Cinzia Spala una siciliana a Roma mollo 
eclettismo accoppiato ad una tecnica ele­
vala 

BlUle Hollday (Via Orti Trastevere 43) Stasera 
standars jazzistici con Verrone, Pizzardl, 
Cantarano, domani altri bei nomi nel quar­
tetto Fatai, Monconi, D'Agostino, La Pen­
na, domenica per la rassegna «OuUde is 
ArrHcaa musica sudamericana con il 
gruppo «Alma Surena» 

Folkitudlo (Via G Sacchi 3) Oggi domani e 
domenica ancora Paolo Pietrangelo troni 
co e disincantalo più che mal, martedì 
Giorgio Lo Cascio < Stefana lannucci, due 
cantautori «doc», giovedì torna la musica 
africana con la cantante Mandoa Charre 
nel concerto (che sarà replicato venerdì) 
un repertorio di canti tradizionali del Mo­
zambico 

H 
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EATRO 

Mandoa Charre 

L ANTONELLA MARRONE 

Uno Capolicchio 
in «Cronaca» 
e Arthur Miller 
con la Poggi 
UnoCapollcchlo. Nel panni di un ebreo redu 

ce dal campo di concentramento, I attore 
Interpreta Cronaca un testo di Leopoldo 
Trieste Che manca dalle scene dal 1947 La 
regia di Mario Moretti sottolinea della vi­
cenda l'Intenso rapporto tra la vittima e chi 
fu causa del suo internamento e lo reazioni 
di entrambi a confronto con la solidarietà, 
H presente, l'amore Alla Sala Umberto (via 
della Mercede 50) da questa sera al S feb­
braio 

Mtas. Al Teatro Studio (via Garibaldi 30) da 
domani a lunedi una delle opere teatrali più 
tipiche dell'Espressionismo, Una stirpe di 
Fitta Von Unruhi allo unico scritto nel 
I9|8 Passioni, visioni, inganni e tutta la 
desolazione dell'uomo moderno interpre­
tati da Mimoteatromovlmento e diretti da 
Luciano Brogi, 

Spailo Ut». Due amiche, una ladra di talento a 
riposo ed una ex acrobata di circo, coinvol­
to In una girandola di trulle E «Insegnami 
tutto Celine», In scena da lunedi al 28 feb­
braio a V|colo del Panieri 3 

Fan. E la protagonista, insieme a Ma­
rina Confatone, di Amanda Amaranda, 
pungente è delizioso spettacolo di Peter 
Shafler, premiato Best Comedy 1988 a Lon­
dra Ancora duo donne, una strampalata 
guida turistica ed una efficientissima teuto 
nlca, eli* finiscono par attrarsi a vicenda. 
Regia di Antonio Calenda. Al Teatro Eli». ' 
da martedì -• 

.Da martedì alla Sala Grande 
del Teatro dell Orologio Processo a Gior­
dano Bruno, il testo di Mario Moretti sulla 
stona del pensiero e del martirio del famo­
so filosofo che è tomaio a Roma dopo 
un'assenza di vent'anni Lo spettacolo, di­
retto da Jose Quaglio, era alla Sala Umber­
to, 

Teatro Patologico. Patrocinato dalla Provincia 
di Roma e oganlzzato con II Centro di psi­
chiatria sociale di S Giuliano Milanese, i) 
primo Festival Intemazionale di Teatro pa­
tologico propone dal l'al 26 febbraio una 
serie di spettatoti incentrati sulla «linea ine 
sistente che divide II comportamento peto 
logico da quello normale» Al centro teatra­
le Al Parco (via Ramazzln! 31) mercoledì 
Atonico imo-Manicomio di Dano D Am 
brasi e da giovedì al 5 77te cry ot the body 
dell'argentino Benito Gutmacher 

È uno dei lavori più recenti dello scrii-
tore americano ed uno dei più avvincenti 
un detective che indaga su un debito ed 
una prostituta che sembra conoscerne i mi­
steri Una specie di storta d'amore con 
Daniela Poggi, è alla Sala Orfeo del Teatro 
dell Orologio da giovedì 

Eacurlal. Al Teatro Argot (via Natale del Gran­
de 21) da giovedì al 19 febbraio lo spetta 
colo di Mishe! De Ghelderode con Nuccio 
Siano e Nanni Coppola Regio di Laura Ip 
politi 

Atti unici. La ricerca di Cosimo Omeri sugli 
atti unici è giunta ormai al quarto anno 
Dedicati al delitto quelli in scena da merco 
ledi al 19 febbraio II Calapranzi di Harold 
Pinter e Al contadino non far sapere di 
Vittorio Met? Al Teatro S Genesio (via Po 
dgora I) 

l l N E M A 
~ \ > | PAOLO PE PAOLO RENZA 

Costa Gavras 
narra una storia 
di razzismo 
nell'America d'oggi 

Eddle Murphy in «Nudo e crudo» 

Betrayed • Tradita regia di CostajGavras, con 
Debra Wlnger e Tom Berenger. Da Ieri al-
I Holiday - Ambassade Secondo film del 
greco Costa Gavras girato con capitali ame­
ricani Dopo il grande successo di Missing 
(e l'infelice commediola francese Consi­
glio di famiglia) il tentativo è quello di fare 
di nuovo spettacolo e politica Insieme La 

, vicenda * colorata come un thnller una 
ragazza, agente del Fbi, deve smascherare 
un presunto assassino del Ku Klux Klan 11 
guaio è che per carpire ì suoi segreti ella 
deve avvicinargli al punto,ai.inn*rnoraree. 
ne Lui è un adorabile padre di famiglia, ma 
anche un razzista omicida, a quando dice 
l'evidenza Sarà capace di fermarlo la bella 
agente Weaver? In attesa del durissimo 
Mississippi burnlng di Alan Parker, non 
bisogna perdere questo Betrayed perché 
parla di un pezzetto dell Amenca di oggi 

'O re regia di Luigi Magni, con Giancarlo Gian­
nini Omelia Muti Carlo Croccolo e Corra­
do Pani Da oggi ali Etoiie Vita pnvala, 
grandezza e sfortune di Francesco lidi Bor­
bone meglio noto come Franceschiello 
Rivisitata la sua vicenda, anche personale, 
col solito taglio affilato di Magni quello che 
ne esce è un uomo forse più degno di me­
moria di quanto la stona ufficiale ci ha tra­
mandato, Non molto convincente sotto di 
versi aspetti, questo Oreeperò Interpreta­
to dal migliore attore cinematografico ita­
liano in circolazione ne più ni meno Ve­
dere Giannini al lavoro fa dimenticare 1 di­
fetti del iilrn, e i suoi duetti con Carlo Crac 
colo (bravissimo nei panni sei servitore) 
fanno nascere una domanda, perche i pro­
duttori italiani si sono dimenticati di un mo­
stro di brav a come il nostro Giannini7 

Nodo e crudo regia di Robert Towsend, con 
Eddie Murphy Da oggi al Capramca Men­
tre da noi I comici che vengono dalla (elevi 
sione si buttano nel cinema e fanno miliar­
di, In America succede la stessa cosa Dal 
successi di Saturday Night Live popolare 
trasmissione comica ai dollarom dei suoi 
ultimi film ì) successo per Murphy non ci 
ha messo molto a venire Lui però non di 
mentica la sua origine di «entertamer» e 
con I amico-regista Towsend ha sfornalo 
questa Impressionante mitragliata di battu­
te sketch e oscenità lunga un ora e mezzo, 
Attenzione a non Credere crii quello sullo 
schermo sia il «vero» Eddie Mwhy però, il 
bravissimo Tonino Accolla poco può fare 
con i giochi di parole e le imitazioni che 
solo un americano può apprezzare fino In 
fondo Comunque e i molto da ndere an 
che dopo il doppiaggio specie grazie ali e-
nergiache Eddie comunica semplicemente 
stando sul palco Riuscite a immaginare un 
Benigni negro scatenalo' Ci siete vicini 

ARTE 
~ X ^PARIO il DARIO MICACCHI 

Gli artisti 
che non esistono 
in una mostra 
di denuncia 
Dooser a vorr/Doooer k lire. Studio S, via 

della Penna 50, fino al 5 marzo, ore 16-20, 
giorni pan anche 11-13 Mostra dedicata al 
grande poeta francese Paul Eluard e co­
struita con una foltissima serie di rimandi 
tra Immagini e parole, Ira segni e versi C'è 
un iniziale gruppo grafico della galleria 
Maeght di Parigi e, poi, tutto uno svariare di 
contribuii Troviamo, fra gli altri, Alechin-
sky, Cuevas, Recalcati, Saura, Tàpies, Barn-
chello, Bellmer. 

Giallo Aristide Sartorio. Palazzo di Monteci­
torio, Sala della Regina e gallerie adiacenti, 
da mercoledì (ore 11) fino ali 11 marzo, 
ore 9 30-15,30, festivi * prefestivi 9,30-13 
Mostra promossa dal presidente della Ca­
mera Nilde lotti Si tratta di 41 opere Ira 
dipinti, acquerelli, disegni e incisioni, al 

.centro i pannelli «La Lucei, «Le Tenebre», 
«L'Amore», «La Morte» e 1 bozzelli per II 
fregio doli Aula di Montecitorio 

L'enigma: Marcel Duchaap t Mai Day. Stu­
dio Giuliana Do Crescenzo, via Principessa 
Clotilde S, fino al 28 febbraio, ore 11-13 e 
16-20 L'enigma non è soltanto quello di de 
Chirico; per altre vie Duchamp e Man Ray 
sono arrivali al limite, al cui de sac, alla 
profondità mai scandagliata Interno-Ester­
no ed hanno lasciato preziosi segnali per I 
passanti, artisti e no, disattenti 

L'artista che non calate. Palazzo Valendnl. via 
IV Novembre 119/A, da domani (oro 
17,30) al 3 febbraio, ore 9-19 Pure essen­
do una città Intemazionale di grande transi­
to e soggiorno per gli artisti, Roma olire 
poco o nulla, sia agli italiani sia agli stranie-

, . ri. come oongrata possibilità di lavoro e e*-
• esposizione 34 artisti di vari paesi fanno 

questa mostra per denunciare una situazio­
ne insostenibile pure amando l'Italia e 
avendo trovato a Roma, spesso esuli dalla 
loro patria, la loro concreta dimensione 
espressiva. Tra gli espositori Vahedi. Mou-
nir, Jaber. Assai, Smythe, Po Shu. Miriamo­
lo. Kichou, TakvJtara, Lim, Bendarski 

Terme romane e vita quotidiana. Museodella 
Civiltà Romana, piazza Gianni Agnelli 10 
(Eur) da domani (ore 11,30) al 16 aprile, 
ore 9-13,30, giovedì anche 16-19, lunedi 
chiuso Architettura, funzione, importanza 
delle terme nella vita sociale di Roma sono 
il tema di questa mostra nello sviluppo da 
privato a pubblico e nella influenza sui co­
stumi di altri paesi 

Andy WarhoL Gian Enzo Sperone, via di Palla-
corda 15, (ino al 15 febbraio, ore 17 20 
Disegnare per Andy Warhol era sempre un 
ritornare sull Immagine fotografica, seriale, 
ripetitiva lino ali ossessione per minacciare 
un identità magari funebre, sepolta nella 
massa 

Edith Scnloaa, «Allegro feroce» dipinti 
1987 1989 Studio Bocchi piazza de Ricci 
129 Da Oggi (ore 19) al 20 febbraio, da 
lunedi a venerdì ore 17,30 20,30 

Hallat Mounir, «Intimo a Damasco» 1986 

fi (sT 
Virginia Wooll, Al Centro culturale di via S Francesco di Sales 
la workshop su «Dali inaddomesticato alla lunzione guerriera» 
domani (ore 10 13 e 16 19) e domenica (ore IO 13) Coordina 
Angela Putino 
Senloarto Clpla. Il tema è «Comunicazione e Ipnosi» e si svolge 
domani(913 30el6-20)edomenica(1013 30e lS30 1830) 
nella sede di piazza B Cairoti 2 tei 65 43 904 
0 Melograno. Il Centro Informazione maternità offre assistenza 
al parto in casa o nelle strutture pubbliche ed organizza gruppi 
di donne in gravidanza ed incontri con i genitori nel pnmo anno 
di vita del bambino Gli incontri settimanali prevedono due 
momenti I Informazione e il lavoro bioenergetico sul corpo 
Per informazioni rivolgersi presso la sede di via Donna Olimpia 
15, tei 68 14 452 
Astrologia. Si conclude II ciclo promosso dal Cidac e dal Co-

PASSAPAROLA 

mune domenica ore 10 30 al Teatro Argentina presentazione 
del volume «Caiendano astrologico» di Lucia Albera (Monda-
don) 
Partorire oggi a Roma. Sul tema Incontro oggi con Michel 
Odent medico francese chirurgo di formazione pnmario di 
ostetricia dell ospedale di Pithmers dalle ore 9 in poi presso la 
Casa della Cultura di largo Arenula 26 
Yourcenar. Per gli incontri della domenica alla Gallena II Ca 
novaccio, via delle Colonnette 27 (Angolo via Canova) ore 17 
•Ricordo di Marguerite Yourcenar» Parlano Lidia Storom Maz­
zolarti e Walter Mauro Coordina Ugo Reale 
Roma Expo Moda. Oggi al Palazzo dei Congressi dell Eur, si 
aprono (ore 12)1 battenti del «Moda 89» il meglio della produ­
zione del Prfit à porter delle Industrie di abbigliamento del 
Lazio Cento espositori anche di altre regioni Saranno presen­

tate la collezione «Ulrico Francogtusi» e «Il viaggio di EMra 
Gramo» La mostra riservata agli operatori economici, rimarrà 
aperta fino a lunedi 
Donna-poesia. Il Centro femminista intemazionale presenta 
oggi, ore 18 nella sede di via della Lunga» 19,1 incontro con 
la poesia di Licia botta 
Ruota Ubera. L Associazione organizza per domenica una ma­
nifestazione In bicicletta per il Parco del litorale, con visita agli 
scavi di Ostia Antica L appuntamento è per le ore 9 a piazza 
Augusto imperatore Informazioni al n telefonico 30 98 083. 
Amici della terra. Rinasce il gruppo Ecogeo I nuovi program­
mi delle attività svolte dal gruppo sono basati sull'osservazione 
degli ambienti naturali del nostro territorio e sull approfondi­
mento dei problemi di tutela Pnmo appuntamento 5 febbraio a 
Monte Gennaro da Marcellina informazioni in piazza Sforza 
Cesarlni 28 tei 68 68 289 

Berg e Schoenberg 
«odi et amo» 
poi un Britten 
assai malizioso 

tfrollIBlft BflWtfl flkwthe 

concerto diPofflnìlo slanciò vara* Il nuo­
vo Santa Cecilia ixmta, stasera (alla i l , 

.-Auditorio della Condlia-"—^ —-"— — 
ziose composlzipnl V 
•Kammerkonzert» di 
violini 

insani 
ntl «.hai mflnnA ««'—UH— 

.-alino e strumenti, che procurò aH'autot» 
polemiche con Schoenberg. I temi tono 
ricavati, oltre che dal nome suo stesso, art-
che da quelli di Schoenberg « W-bem. 
Scritto dopo il «Wozzeck», il «Kammerkon­
zert. risale al 1924-25 Una vehlna d'anni 
fttaa, Schoenberg aveva composto I* sua 
«Kammersymohorile. per quindici strumen­
ti solisti L uno e I altro brano vengono pro­
posti dalla «Camber orchestra oTBirope», 
diretta da Heinz Holliger. 

«Aleko» di lUchrcuvolnov. Con direttori (Alo» 
ksandr Lazarev) e solisti (tra cui Evieni! 
Nesterenko) del Teatro Boìscmi di Mosca, 
nello stesso Auditorio, l'Accademia di Sui» 
ta Cecilia presenta, in forma di concerto, 
l'opera «Afelio» (da Pusklri), di Rachmanl-
nov, domenica (17,30), lunedi (21) e Mar-
ledi (1930) Mano Bortolotto, nella mari­
nata di domenica (ore l i ) , sempre in via 
della Conciliazione, introdurrà all'ascolto 
dell opera risalente al 1893, cioè alveolari. 
ni del discusso compositore 

Brltttn; •Albert Hertiog». Arriva per la prima 
volta in Italia la «Giyndenbouhw Tourlng 
Company- che rappresenterà, mercoledì a] 
Teatro Olimpico, ospite della Filarmonica, 
una pungente opera di Bntten «Albert Her 
nng. (1947) maliziosa opera comica, Il li­
bretto deriva da Maupassant («Le Rosier de 
Madame Musson»), suona, diretta da Orat­
ine Jenktns, la London Sinlonietla. Si inco­
mincia, a proposito, alle 20 precise 

Conce. J del Tempietto. Una schiera di giova­
ni musicisti eseguirà musiche di Debussy, 
sabato alle 21 e di Ravel, domenica allei». 
In piazza Campiteli! 9 

salone Marjttertta. Domenica alle 16.SO. I 
cantanti Patrizia Diodato, Susan Long Saiu-
stn. Alessandro Cosentino e Carmelo Caru­
so (al pianoforte Morena Malaguti) si esibi­
ranno In pagine di opere verdiane, derivan­
ti da Byron, Schiller e Hugo. 

bUtsodose Universitaria. Domani al San Leo­
ne Magno (17,30) solisti della Filarmonica 
di Berlino suonano pagine per archi di 
Bach, Schubert, Rossini, Puccini. Turine t 
Hummel Martededi (Aula Magna, 2O,S0ì il 
Quartetto Fonè suona Beethoven (op. 56, 
n 2) e Debussy 

Petrus! alla Rat. Serghi Commissiona, diret­
tore anche recentemente apprezzato, dedi­
ca la prima parte del suo programma di 
domani sera (ore 21) al Foro Italico, all'ot­
tavo e ultimo 'Concerto per orchestra» di 
Goffredo Petrass! Conclusivo della aorte, 
mentre richiama dire del «Concerti, prece­
denti, consegnasi futuro, attraverso Tallo­
ni un grande monumento di civiltà musica. 
le La serata si conclude con la Sintonia 
«Dal Nuovo Mondo» di Dvorak. Doveva di­
rigerla Lonn Maazel a Santa Cecilia, ma la 
Sinfonia «saltò» E una buona occasione 
per riascoltare questa pagina, sempre di 
Ione,presa, fino al veemente trionfo dei 
temi incrociati, «sparati» dagli ottoni 

Squarcia e BolognesL In brani solistici e In 
«duo» suonano, stasera (alle 21}io domani 
(ore 17), Francesco Squarcia, viola t 
gente in campo concertistico f"^- ' 
ger, Hlndemith) e Vincenzo BoiL 
vane violinista miber, Ysaye e I „ — „ 
dali archetto gii collaudato In importanti 
competìzlon In San Paolo entro (e muri 
(via Nazionale) presentati dalla «Twtlni», 
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TELEROMA 66 

0 » 1 9 «Li avventura di Su-
permana, telefilm; 19.30 
•Marinai, novali; 2 0 . 3 0 i L * 
rocca d'argento», film; 2 2 . 3 0 
TalerJomeni; 23 Tg Sport; 
2 3 . 4 0 eL'uomo 'n b i n o a de­
atra nella fotografia», film, 
2 . 1 0 slronside, telefilm. 

GBR 

Ore 17 Pranoterapia oggi, 18 
•Aeroporto imernaslonele», 
sceneggiato; 18,30 «Dama 
de roaa», novale; 19.30 Vi-
deoglornale; 2 0 . 4 6 «Padiglio­
ni lontani», aceneggiato; 
2 1 . 4 8 Tlgl 7 attualità; 23 .45 
Servizi apeclall, 2 4 «Aeropor­
to internazionale», sceneggia­
to; 0 .30 Videogiornale 

RETE ORO 

Ore 16.45 «L'idolo», novela; 
17.45 «Calendarman», carto­
ni, 18.15 Teneramente rock; 
19.30 Tgr; 19,45 Vendite; 
2 0 Super jazz, 2 0 . 3 0 «Il ro­
manzo di Mtldred», film; 
22 .15 Aspettando domenica; 
0 .40 Chart Attack 

CINEMA 5 oj™,!? 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta, C: Comico, D.A.: 
Disegni animati; DO; Documentario OR: Drammatico. E: Erotico, 
FA; pantascenza; G: Giallo, H: Horror, M; Musicala, SA; Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 

VIOEOUNO 

Or» 13 «La terra dei giganti», 
telefilm; 15.30 Lezio 8. C , ru­
brica sportiva; 16,30 «La av­
venture di Superman», tele­
film; 17 Cartoni animati; 
19 .30 «Dancing dava», tele-
novela; 2 0 . 3 0 «Giarrettiera 
colt». film; 2 2 . 3 0 «Cinqua fi­
gli di cane», film. 

TELETEVERE 

Ora 17 .30 Speciele teatro; 
19 Redazionale; 2 1 La eche-
dina; 2 1 . 2 0 1 fuoristrada; 2 2 
Ipnosi in medicina; 2 2 . 3 0 
«Setta killera a caccia del pro-
faaaor «Z»; 2 4 1 fatti dal gior­
no. 

TELELAZIO 

Ore 1 6 . 3 0 Junior Tv; 1 9 . 3 0 
News flash; 19 .40 Queei-
goal, gioco a premi; 2 0 . 9 0 
«Le avventure di Superman», 
telefilm; 2 1 . 2 0 Andiamo i l ci­
nema: 2 1 . 3 0 New fleeh; 
2 1 . 4 0 Setta giorni: 2 3 New* 
Notte: 2 3 . 2 6 «La terra cW gi­
ganti», telefilm; 0 . 3 0 «Orale* 
figli di canea, fUm. 

• PRIME VISIONI I REALE 
Piani Scrinine 

L B00O 
Tal 68)0234 

D Chi ha Incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zamsdus-eR 116.22 301 

K A D E M V HALL L 7 000 
Vie Stante, 5 IPlszrserJoon.) 
Tel 426771 

L'orso di jMn.Jacqu»i Anneud • OR 
11615-22 301 

REX 
Cono Trieste, 118 

L 6 0 0 0 
Tal 86416S 

Mignon g partita et Francate! Archibu­
gi, con Stefania SandreM - OR 

116 30-22 30) 

ADMWAL L. 8 0 0 0 
«lene Verbene, 8 Tal 851186 

Cocktail di Roger Donaldson, con Tom 
Cruna-BR 116-22 301 

RIALTO L 6 000 
Via IV Novembre, 16» Tal 6710763 

ADRIANO l. 8 000 
PlsaiCswii,23 Tal 3211696 

Cocktail di Rogar Donaldson, con Tom 
Cruiss-BR 116-22 30) 

RITI 
Viale Somelia. 109 

L 6000 
Tel 837481 

D I/od lontsns semprs prsssntl di 
TatencsOayias.DR 116-22 30) 

D Chi ha Incastrato Rogar Rebbi! di 
JoMrl 2emecl.it-BA 116 22 30) 

ALCIONE 
Via t,dl Lem, 39 

L 6.000 
Tal 6360930 

0 H Piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Welter Matthau, Roberto Benigni -
BR 116 16-22 30) 

RIVOLI 
Walombaole, 23 

L I 000 
Tel. ««0683 

Lei. io 1 lui di Doni Dome, con Grrffìn 
Durine . BR 115 46-22 30) 

AMBASCIATORI « X » 1.5000 
i, 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-11 30-16 22 301 
ROUGE ET NOIR 
V« Salaria 31 

(.8.000 
Tel, 864305 

Homeboy di Michael Ssrstin, con Mi-
Oc» Rotei» - DR (16-22 301 

Aordedsrnledi 
Tal 640690' 
^. »eestAglatl.67 
tal 6406901 

Tradita di Costa Gsvras. con Debra 
Winoar, Tom Beronger • DR 

115 15-22 30) 

ROYAL 
VteE.Fittisno. 178 

L. 6000 
Tal 7574549 

Scommessa con la morto d Buddy Van 
Horn, con Clint Eastwood - 6 

116-22 30) 

AMERICA 
Via N, dal Orane», 6 

A R C M M D f 
Vie Archimede, 71 

l 7000 
Tel 5816168 

Ls regszre dal metro di a con Nino 
D'Angue • S i 116 22 301 

SVKRCINEMA 
Via «maiale, 63 

L 8 0 0 0 
Tal. 48S49B 

Una botta di v i » di Enrico Oldolni, con 
Alberto Sordi, Bernard Bter - BR 

116,30-22,301 

l 7,000 
Tel B75567 

0 Un e«tre di donne 4 Oeude Chebrol, 
con laabeRe Huppart, Francois Clutet -
DR 118 3 0 2 2 301 

UNIVERSAl 
Via Bari, 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8631216 

La ragazza dal metrò di a con Nino 
D'Angelo-SE 116-22 30) 

ARUJTON 
V a Oratene, 19 

l , 8 0 0 0 
Tel. 3212697 

D Chi ha « m i r a t o Rogar Rabbit di 
Robert Zemet*is-BR (16-22 30) 

W - S D A L. 7,000 
Via Gals s Sldams, 20 
Tel. 6395173 

0 Compagni di suola a a con Calo 
Verdona - BR 116-22.30) 

A R U T O N » L 8 0 0 0 
Tal. 6713267 

L'eroe di Jean-JecQues Annsud • pR 
116-22,301 

V%J»*,225 
1 .6000 

Tal 9176286 
Rambo 3 «Peter Me Donald, con Stlva-
etsr Statone - A 116-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

V.Tu»ool«ne,746 
L 7000 

Tal 7610686 

La regasia del metrò di a con Nino 
D'Angolo. SE 116-22 301 

AMBRA «VINELLI 1-3 000 Ancora, ti prego ancore-E (VM181 
Piene G Pece Tal. 7313308 

Auawrut 
C,s»V, {matusa, Ma ' 

L, 6000 
Tal 6876455 

0 Qieehl RSH'acaua di Peter Groerio. 
me»; con Bernerd Hll • DR (16-22 301 

AMBINE 
FlstzsSarraeons. 1B 

L 4,500 
Tal 890617 

Film per adula 

AZZURRO sonora: 
V.eaalSesMM 

L 6000 
Tal, 3561094 

L'ultime Irnpareiore ( 17.30). Il pranzo 
« iebetta 120301: Le leggende del 

' - «122,301 

Ma L'Aorta, 74 
L2000 Le 

Tal 7694951 
EIVMIBI 

AVORIOEROTICMOVIE L 2 0 0 0 FilmpersdulD 
VlaMecarata, IO Tal, 7563527 

«SSSm utHimi, 52 
L, 7.000 

Tal. 347682 
Mignon 6 partita di Francesce Archibu­
gi; cori Stefania Sandra» - PR 

(16 30-22 30| 

M O U U N R O I M I 
Vis M, Corono, 2 3 

l . 3 0 0 0 » grand 
Tel 6662350 IVM18)' 

E 
(16-22 301 

1 ,8 ,000 
Piazzi leporini, 25 Tel. 4781707 

• Caruso Paecoskl di padre polacco 
di e con f. Nuli • BR (16-22 301 

fi 
.U IMOON L. 5,000 Filmpsrsduhi 

dei4C«n1onl63 Tei. 4743935 

NUOVO L 6 000 laoeed c a t t i » Percy Arjon; con Me-
LsrpoAtclenghi, 1 Tal 6811)6 riama" Seajoraclit --A 116 30-22 30) 

ODEON L. 2,000 F»rn per.adurti 
PisasRopubbks Tel. 464760 

Vl»Tusoolane,180 
L 6 0 0 0 

Tal, 7918424 

1 . 3 0 0 0 FiIrniieraduNI 
toso, Romane Tal 6110203 

CARITul 
Vuahcooni i . 

*L 7,000 
Tal, 393290 

Lai, le » Hi di Doris Dorrle; con Oritfin 
Punii»-88 |15,30-22i30| 

SPUNOIO 
Vìe P» oste vigne 4 

l. 4,000 Perno bottlollU cernala - E (VM18) 
Tal, 620205 (11-22,30) 

l» 6000 
Piene Csprsnlce, i o , H 6792466 

CARRANWHITTA L 8.000 
P ie Montecimio, 126 Tot 6790967 

leale Murohr nudo e crudo PRIMA WsTrbunlns.364 

" » ' » ' 3 ° > VOLTURNO 
Vis Ver ta» , 37 di Mra Nat - OR 

116-22 30) 

L 4 5 0 0 Fero par adulti 
Tel 433744 

L 9 0 0 0 U albera dal t e » di netto-EIVMIB) 

Ceeeis.112 

JSftfa^M 

L. 8.000 
Taf, 3661607 

Le avventali el Fatar Pan - DA 
, (16-20,30) • CINEMA D'ESSAI I 

1.6.000 Fanteizl «e la pensione di Nari Perenti; 
w P s o t o V * u V o - B R I I B . 1 S - 2 2 30l 

MÀMANTÌ -

y j s P m e s W s J M 

DELLE PROVaVC» 0 Iwaeata dea» kins ri Norman Je»l-
V.aPrownde, 4 1 . ToL 420021 ezn; cor) Char, Vincent Oadenia - BR 

(16,30-22 301 

L 6,000 
Tal, 211606 

Rambo I et Patir Mao Donald, con SvL 
vaster Statone • A (16.22,30) 

§6fr f ' " 1,1000 
l,D»Ce»e»|iJen», 74 Tet 6171652 

0 le eoe» osmMano ti David Mamat, 
conOonAmechs-eR 116-2230) 

MBWLANOELO 
Pjatta t Franeasce Q-AseW 

L 6.000 
W"|7M4» 

• Ceraso Paaeeskl di padre polacco 
dlaconf, n M - M 116.16-2230) 

RAFFAEUO 
VlaTen», 94 

BW'^WsW"*' .-» 
i 7.000 Walew e) don Howtrd . FA 

' < 116-JJI30I 

TIZIANO 
Vie Reni, 2 Tet 392777 . 

iMMaa I " ' L 7,000 

yTgiSrclle,44 Tal,60)i«62l 

• CINECLUB I 

11*30-22,30) m l P I C C O U L 4 0 0 0 TWeeT 

Piane Sonnlno, 37 
L 5.000 

Tel 6I2BB4 

0 « alasele danaio di Roberto Benigni, 
V I * dota Pinate. 16 { V h e W i e s e l 

T a . l l i W I 

1TOU 
Piene In Luana, 41 

(18 30-22 301 

1 ,9 .000 
Tal. 6671121 

Moonwearer d Jury Kramar; con Mi* 
• FA (15-22,301 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CIATtlRALE 
Vie TtHrtne Anace 15/18 
W , 412408 

cftv d A Poe 
(1130-20.30) 

H«gL 
EUROPA 

t . 9.000 
Tel 6110916 

0 Compagni di ecuola di s con Carlo 
Verdone- IR ' 

IUROPA 
Ccrsoa-rtaha, 107/a 

L 8 0 0 0 
Tal, 166736 

0 Convegni di essale di acon Carlo 
Verdone-IR (1545-22 301 

05,30-22,30) MahSJe, 34 
Tal 7O017B6-782231I 

cmamapalacco Uchance4FeHteFa» 
Oli 

L, 8.000 
VI» 6.V. del Carnaio, 2 Tel, 8112291 

• Caruso Paaeeskl di padre polacco 
di a con F, Nuli-BR (1622,301 

^ " V «•«• 
L, 6,000 

Tal 1164315 

Prima di imutanotta 4 Martin Brest: 
con Robert Da rito. Charles Crorjn - G 

(16.22 301 

l 8 0 0 0 SALA A ' O l l a pesce di nome Wanda 
Tel 4761 )00 dlChaMCrlchtin.conJOMiClaesa.Ja-

m rara Las Curila-6R (16-22 301 
SALA 8 Tuckar o) Francis Ford Coppo-
ls. con je l IBr ldgM-A (1646-22301 

I»» fuM. «1 

t LABIRINTO L. 5.000 SALA A Zoo di Francescs Cernenti™ 

Vis Pompeo Msgno, 27 . . , . . . „ ^ . . . " ! ' 2 , 2 , Ì 1 ? , „ 
Tal 312283 SALA 8 : 1 poeto data fregole (181, I l 

aettimo elgioo (19.30-22.401, Sussurl 
e g r M a H l l 

THJUR L.3.S0O-2.600 DomaalaccadrldiD,luchstti,i»nPso-
Vlaoag» Etnischi, 40 loHendel-BR 
W, 4967762 

• 8ALEPARROCCHIAUI 

. . 1.7000 
VMsTjailsnra,244/a Tal 662141 

Q Compegnl di ecuola di a con Calo 
Verdone-BR (1545-22301 

ARCOBALENO Via Redi, I /a. 
L 3 6O0lnt„L.250On<f. 
Tel, 8441694 

OfSHLLO 
yisNomentaM.43 

1 .7 ,000 
Tal 164)49 

• nulle del passero di Glanlranco Min-
goul, con Ornali! Muti, Philippe Morii -
DR (16 16 22 301 

CARAVAOOiO 
V » Pati»*), 24/B Tel 864210 

U Ls Iseaenda dal santo bsuitors di 
Ermanno Olmi, conflulga Hata • DR 

40L0EN U 7,000 
Via Tastile, 16 Tal 7516602 

OMOORT ' 1,8000 
VJ»aaaarl»VII, 110 W, 6360600 

Moanwaisr di Jan/ Krsma, con Mi-
Chea Jackson - FA 116 30-22.30) 

ORIONE 
Via Tortona, 7 Tel 776960 

RrW 

0 Compagni di scuala é a con Caio 
Verdona • 8R (16 45-22,30) 

• FUORI R O M A ! 

HOUOAr 
Lago 6. Macello, I 

L 8000 
Tel, 656326 

Tradite di Cotta-uavras, con Debra 
Winga, Tom Baanger - OR 

115 15-22 301 

ÀLs.An.0 
RORIDA Tel 1321331 0 Compagni di aeuole di a con Cerio 

Verdona-8R 

Mas i 
L, 7000 

W 662495 

Rad e Teby nemiciamlddiWDitnsv-
DA (15-22 301 

ma 
V»Footeno,37 

l . 8 0 0 0 
T * 8 3 1 9 6 4 1 

0 Un pesce di nomo Wanda di Cha-
MaCrichton,conJohnClaase,JemaLee 
C n w - BR 1)6 16-22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045 Fante*»] va m paaaiena di Nai Parenti, 

con Paolo ViUoggio-BB (16-22) 

VaChiabr.e, |2< 
L, 1 0 0 0 SALA A Fsnloazl va In pensiona di 

Tal 5126926 Nai Paentt, con Paolo Visaggio - 8R 
116-22 30) 

SALA B, Mignon 4 partita di Francescs 
Archibugi, con Stefania SandrelN • DR 

(16-22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Pattizia, 6 

Tal 9420479 

SALA A L'oreodUean Jacques Armami 
-DR 116-22 301 
S»lABOCompaonldleeuole4«con 
Calo Verdona • 6R 0622301 

UPERCINEMA Tel. 9420193 • Carneo Resoteli di padre patacca 
4 e con f. Nini-BR (16-22 301 

^ 
J ITOt t 

. » » • ' « 

L BOOO 
TU 7S608B 

0 ComiHS'vi di scuota ti a con Carlo 
Vsfdoni-8R (16-23 301 

MAJWIC 
VHSS.*poHQlt,20 

L 7000 
TU 6794908 

D Chi ha ineaitnto Reott Rabbit di 
Robart 2tfflatAii - BR 116-32 30) 

OROTTAFERRATA 
DOR 
L 7 000 Tal. 9456041 

l>»l»ttt*vttsdEiróC«oim;cof. 
Albano Sordi, Banwd SUsr - DR 

ÌS 18 22 30) 

V a * Porti Cattato, 
8673924 

L 5.000 
44 • Taf 

Film f * adulti (16 22 30} VENERI L 7 000 Tri 9454592 Rad a Toby nanvfelimlct di W Disney • 
OA (16-22 30) 

METROWXITAN L 8000 
Tal 3600933 

0 Compaoni di acuola di a con Carlo 
Vardona-BR (16 30-22 30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Tal 9001688 l'orso di Jaan-Jacqutt Annsud - OR 
(16-22) 

vfry.trto.tt 
L 6000 

Tal 869493 

0 Un mondo a parta con Barbrs Har-
ahay • DR (16-22 30) 

Tal 9002292 Chiuso par restauro 

MODERNETTA 
l%iaRapttetea,44 

U 6000 
Tal, 460295 

Film par adulti (10-11 30/16-22 30) 

FlmsrraputìMcs,45 Ti 

NEW VORK mL 7.000 
Vis data Csv», 44 0 0 1 0 2 7 1 

Film par idulu 

OSTIA 
KRYtTAU 
Via PaHotlini Tal 5602186 L. 5 000 

Cocktail di Rogar Donaldion, con Tom 
Cru iH- BR 116 22 30) 

D CN ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zsrnackit-BR (16-2230) 

«STO 
Via da) RomaonoN Tal 5610750 

L 7 0 0 0 

O Compagni di scuola di e con Cario 
Verdona-BR (15 45-22 30) 

VitMioniQ/ecli , 112 
L. 8000 

Tel 7696568 

Cocktail di Roger Donaldson, con Tom 
Crune • BR (16-22 30) 

SUPERQA 
V.t» della Mirine. 44 Tel 5604076 

L 6 0 0 0 

• Conno Pascolici di padre polacco 
tfaconF Nun-BR (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piade, 19 

L. 6 000 
Tel 5803622 

Amaiing storisi (versione inglesi! 
(16 30-22 30) 

TIVOLI 
OWSEPPETTI Tel 0774/28278 

rtimKT M 
^Wa Antris Nuova. 427 

L 6 0 0 0 
Tel. 7810146 

Fantoui va in penilona di Nari parenti, 
con Paolo Wlagglo - 8R (16 15-22 30) 

F intosi va in pensiona di Nari Parenti, 
con Paolo Villaggio - BR 

pUfSIOAT 
Vai Cabli. 98 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Tutto il mondo porno di S. Francisco -
E (VM18) (11-22 30) 

TREVIGNANO 
MIMA Tel 9019014 Riposo 

OUflUNAU 
VrSNeHÌOrrlt*, 180 

L 8000 
Tei 462653 

Homeboy di MichMl Saresin, con Mi-
ckr; Rourtia - DR (15 30-22,30) 

VALMONTONE 
MODERNO Film par adulti (17 30-2145) 

CMMNETTA 
VlaM,Minphetti,5 

L. 9,000 
Tal. 8790012 

Donna suH'orlo di una crii) di nervi di 
Fedro Almodovar, con Carmen Maura • 
BR (16 30-22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 1-5 000 r di Jerry Kramar, con Mi­

chael Jackson - FA (16-22 15} 

SCELTI PER VOI 
O UN PESCE 

01 NOME WANDA 
Commedia fina a triviale Insiema 
cha «I davo all'ostro comico di 
John Ciaaaa, animatora dal cala* 
bra gruppo dal Monty Python. 
Wanda A un pasca aaotico molto 
amato ma anche una splendida 
fanciulla amaricana (Jamie Lea 
Curtia) molto amonta dal gioielli. 
Inaiarne a tra complici ha compiu­
to una rapina miliardaria ma la 
coso, poi, ai aono complicata. 
Oov'è finito il bottino? Coma far 
par (ara li ccarvallo dalla rapina» 
finito In carcero? Il igfatlos i solo 
un prataato par tassare una eeria 
Infinita di variazioni comiche at­
torno agli inglesi a agli americani. 
alla loro lingua (ma l'affetto va 
disperso natii versione italiana) a 
alla loro mania. Simpatico il eaat, 
nai quala ritroviamo, oltre • Ciaa­
aa • allaCurtla, un Inatteso Kavin 
Klina • uno atrapltoao Michael 
Palln. Da non perderà. 

FIAMMA (Sala A) 
KING 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo f Grido di libarti» di Richard 
Attenborough, «eco un altro film 
cha porta nai nostri cinema la tra­
gedia dal Sudafrica. Anche qua-
ato è un film sviato» dal bianchi: i 
la storia vara dalla famiglia Stavo, 
Il padre militante comunìata (è 
tuttora aagretarfo in esilio dal Po 
audafrlcano), la madre coraggio-
aa avversarla dal regima remata 
di Pretorie (è atata poi uccisa in 
Mozambico), la fiolia adolescente 
che) comprenda pian piano quan­
to valgano la lotte dai genitori' 

Un film imeneo |n cui l'apartheid 
al insinua come un mori» tra le 
plaghe della vita familiare. Mia re­
gie c'è Chris Mengaa, prestigioso 
direttore dalla fotografia in «Urla 
dal silenzio» e tMlaalon». 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, coma ai può sorridere 
anche parlando di mafia, CI prova 
David Memet, farnoso dramma­
turgo americano qui al auo ae­
rando film come regista. E lo fa 
assoldando una vecchia glorie di 
Hollywood, il venerabile Don 
Amodio, e affidandogli il ruolo d) 
un vecchietto che assomiglia 
atraordinariamante a un boia ma­
fioso. Il vecchio dovri aemplice-
mente andrà In galere per qual­
che anno al posto del boaa, in 
cambio di un lauto compenso. 
Ma atrada facendo.,, la eoa* 
cambiano, appunto. Il film è ma­
no Perfetto, mano •geometrico» 
del precedente lavoro di Mamat, 
«La caaa de* giochi», ma fi duetto 
fra Amache a .Joe Mantagno è 
tutto da vedere. 

EDEN 

mo di suspense, e non Barabba 
giusto nvelarvane il finale. Un 
film piano (forse fin troppo) di co­
te. con un ritmo asfissiente, con 
un Nuti in forma ala coma ragiata 
che coma attore Fanno da com­
primari Clarissa Burt a Ricky To-
gnazzi, mentre Carlo Monnl ai ri­
serva un memorabile ccammeo». 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti d 
evala un comico mano triste, più 
pimpante, più cattivo. Uno psi­
coanalista che, par riconquisterà 
la moglie che l'ha lasciato, è di­
sposto a tutto: anche a aparare, • 
picchiare, a travestirai da donna, 
a... Non anticipiamo: cPaeSoaki» 
accoppia la corniciti con un mlnt-

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E l'ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme, in assoluta pariti. Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto par dimostrerà che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(diaegnato) tradisca H marito. Il 
tutto sullo afondo di una Holly­
wood anni Quaranta deliziosa-
manto finta, in cui I ecartoone» 
convivono con i divi, ad entrando 
in un night-club potete Incontrare 
Paperino che suona il pianoforte. 
Bob Hoakina è lo splendido attore 
protagonista, eh* d i vita — hi 
coppia con lo agangherato Rogar 
Rabbit, coniglio innamorato • 
palcolabfle — a memorabili duet­
ti. Dirige Robert Zemackia, pro­
ducono Steven Spielberg • la dit­
ta Walt Disney. Scusate aa è po-

ARISTONe 
MAJESnC. NEW YORK, 

REALE. RIT2 

O BALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimpiangono H 
neorealismo e I film di denuncia 

eociate, «eco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall'India. E la storia di Kriahno. 
un bambino che dal paaaollo na­
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnare un po' di «oidi, • di 
aiutare la p^ver a mamma rima­
sta fai campagna. Ma Bombay i 
un Inferno, le aue atrada aono po­
polate di prostitute e di tossicodi­
pendenti: per Kriahna al annun­
ciano dolori, violenze e la dura 
esperienze dal carcere minorile. 
Un film aepro, diretto da un'esor­
diente — la trentunenne Mira 
Neir — cha ci presenta uno 

> ( M g t o < s M j | 
i, dopo «lo IO» 
> ali vene» cw-

eWle vite nelle megalopoli India-

CAPRANICHETTA 

0 C O M P A G N I D I S C U O L A 
Oielatmeve paracateggi, una villa 
lussuosa vicino i l Morale roma­
no, una cattiveria a Do, et palle 
che non et treaforma m a l , ghiete-
mente. iniregedja. aCcMirpegni di 
ecuolee e » primo film di Cario 
Verdone in cui l'attore-regleta ro­
mano avrebbe potuto fare a ma­
no di comparire. Ormai affranca­
t o d a l e macchietta o h e gli diede­
ro aueceeao. Varcarne e i d m o a t r a 
regnila della dremmeturgia com-
obiesa e dallo alile preciso: auaet) 
trentacinquennl u n po ' arrivati a 
un po ' eflgatl aono un pasto a i -
tendame oTun'Itala cinica difficile 
d e amare. M e fanno ridare, come 

1 vecchi eroi deaa corMnedie ita­
liana. 

EUHCINE. EUROPA. OARBEN. 
OflEOOflV, MAESTOSO, 

METROPOLITAN, VIP-SOA 

O GIOCHI NELL'ACQUA 
Dopo «Il mistero d 
Compton Houee». fi 
di Venerea, dopo af _ .„ 
l'architetti», ecco «Giochi nef-
l'acque», il nuova fUm dM'Ingeeee 
Peter Greonowey. I «satiro We* 
eitati aono in qualche modoaiaocl 
l'uno all'altro: compongono tari 
Immenso acrostico In cuTGreene-
wey esercite il proprio tfmm 
gelido aul comportememt umani 
e Bulla avo folle, portane peonie 
trie. Stavolta, in ecena, ci eoi» 
ve donne; hanno tutta e are lo 
eteeeo nome, tutte a ira acoMa-
no I rispettivi mariti annegato»*, 
tutta e ve seducono II meda» «a-
gale che mattar»cosi e tacerei 
tra cael di omicidio. Ma anche par 
lui c'è in serbo une sorprese.,. 

O U N A F F A M M M N S a t . 
l e ctorle dall'ultime donna ghi­
gliottinata In Francie, recconteta 
con toni cupi da Claude Ctiaarot 
Siamo nella Francia et Fetem. 
Marie e una donna cerna tante. 
che ineegue un aogno Idrvonasre 
un» cantante Urica) ed è llsassls 
a tutto per aoprevvNcros anena a 
sprofondara nea'sbleitone. Co­
mincia a tara un eptaarea a «aia 
vicina di caaa: l'aiuta ed ecortaa. 
Er^r^ernabortoeproatituaie-
na invadono la aua vite. I BWatH 
cui laabeile Huppart, brsvlaslms 
proteoonlata, recita l'Ava Mari* 
eblaereina» che he e ' 

tenti bigottUjn'opere dura, a 

ARCMIMtOel 

• P R O S A I 

• O I V i . dalle Penileme, 33 
-Tal 6530211) 
Alle 21 loelng Sealng di Marc 
Camolatti, ragia di F Pucci 

AL SORSO M a del Panitanilari. 
1 l/c • Tal 68619261 
Alla 21 l'appartamento'di Bilry 
Wilderrcofl la compagnia II Clan dei 
10O Regie di Nino Scardine 

ALICE ai COMPANY CLUB (Via 
Monta dalla Farina, 36 - Tal 
68796701 
Alla 18 tvoeht A eamunleaalene 
e d'espressione II pubblico coma 
protagonsite 

ALFEIUNI (Via F Carienti, S - Tel 

Alla 22 rwtooati» Tv Spatlscdo 
or cebsr"! >»n la Rotonde 

ANHTAIONe (Via S Sabe, 24 - Tal 
67609271 
Alle 2116 Aspettando reaaette-
re di Senta Storn, Interoreteto a 
diretto de Sarg» Ammirate 

A l t O E N m A (Largo Argentina. 62 -
Tel,6644jOll „ 
Alla 21 Coma tu mi vuol di Luigi 
Pirandello, con il Piccolo Teatro di 
Milano Ragia di Giorgio StreMer 

ATENEOETI Mala dalla Sdama, 3 
-Ta l 44553321 
Alla 21 M o n e t e - ultima lettera 
e Feettere con Remo Grana. An­
drea Remi, regie di Meno Mortone 

AURORA M a Flaminia, 2 0 • Tel 

Alla 10 Una lecca eanghae di Ser­
gio Tofono, regie di Costentino De 
Luce 

BEAT 72 M s GG Balli 7 2 - Tal 
317716) 
Ali . 2115 nsebat ta e u m e n e di 
R Wiicock. con Federica Giuliotti, 
Filippo Onnisl Regio di Aldo Miceli 

CATACOMe» 1 0 0 0 (Vis Lesicene. 
42 - Tel 7663495) 
S A L A A Allo 21 C M pacar Foga 
Mero di a con Franco Venturini, re­
gia di Franco Anegno 
SALA B RIPOSO 

CENTRALE M e Celso, a - Tel 
67972701 
Alle 21 l 'avare a l'eateria dalla 
peata di Carlo Goldoni, con (e Com-
pagnia Stabile Regia di Romeo De 
Baggis 

CLEMSONMaG B Bodoni 57-Tal 
6757019) 
Alla 18 Danno a teatro con I, 
Compagnie Gruppo di Ricerca e 
Progettazione Teatrele Testo a ra­
gia di G Vasilicò 

COLOSSEO (Via Capod Africo, 6/A -
Tel 7362551 
Alle 2115 II giaco dalla peate di 
Giorgio Manacorde, con I Associa-
inne Culturale Beot 72 Ragia di 
Bruno Manali 

DEI SATIRI M a di Grottapmta. 19 -
Tal 6875831) 
Alle21 MlearlaerwMIttdiEduer-
do Scorpena, con la compagnie La 
Combriccole Regie di Amleto Mon-
sco 

DEL CILINDRO M e Paolina, 79 - Vel-
letn) 
Domenielle21 L'aazurro e H aan-
guad iA Picca A colatomi 

DELLA COMETA M a del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Confusioni di Alan Ay-
ckbourn con la Società per attori 
Regie di Giovanni Lombardo Radica 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tei 
48165981 
Alle 21 ...ma e'è papà di Pappino 
a Tirine De Filippo diretto ed inter­
pretato de Luigi De Filippo 

DELLE MUSE {Vie Fori) 43 - Tel 
8831300) 
Alle 21 Le praaldanteeea da Hen-
nequin-Weber con Gigi Rader 
Mmnie Mmopno Regia di Aldo 
GiuflrA 

DELLE VOCI M e E Bombe», 24 • 
Tel 68101181 
Ali» 21 Le locandiere* Cirio Gol­
doni, con le Compagnia Teatro delle 
Voci Regie di Nhno Senchim 

DE' SERVI (Via dal Menare 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 A n o eama parola 1 di 
Beckett IRassegna iPezzn orga­
nizzata dalle Zattera di Babele) 

DUSE M a Crema 8 - Tel 70)3522) 
Alle 21 Non tuni 1 ladri vengono 
per nuocerà di Dario Fo con la 
Compagnia Delle Indie Regia di 
Riccardo Cavallo 

E. OE FILIPPO - E.T.I. IP le Farnesi­
na 1 • Tel 4955332) 
Alle 21 Talabot scritto e diretto da 
Odm Teatret testo e regia di Euge­
nio Barba 

ELISEO (Vie Nazionale, 183 - Tel 
4621141 
Alle 2045 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Man Elio 
Crovetto Pier Benanca 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mingnet-
t i . 1 -Te l 6794685) 
Alle Z I 45 Ardendifsvarehemdl 
Anonimo Elisabettiano, con Renzo 
Montagneni, Ellsebetta Pozzi, regia 
di Marco Scieccoluga 

E.T.L SALA UMBERTO M s della 
Mercede 6 0 - T e l 6794763) 
Domanlalle21 PRIMA Crenesedi 
LecprjtOQ Trieste con Lino Capoiic-
cruo Pier Luigi Mieesl, ragia di Ma­
rk) Ferrerò 

E.T.L VALLI (via del Teatro Valla, 
23 /a-Tel 65437941 
Alle 21 PRIMA La etite m e n e di 
Gabriele D Annunzio, con Aiuta Vel­
li Giulio Brogi, regie di Aldo Trionfo 

FURIO CAMILLO M a Camilla, 44 -
Tal 7B87721) 
Alla 21 A / R scritto s duetto da 
Giancarlo Biffi, con la compagnia a 
Cada Die di Ceolieri 

OWONE (Vie della Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 
Alle21 Non a varo ma ol c a d o di 
Pappino Da Filippo, con Massimo 
Mollica a Laura Giano!! Ragie di 
Gianni Scuto. ^ 

OIUUO CESARI Mala Giuln Ceaa-
r., 229 • Tal 3B33»0I 
Alla 2 1 . E * P O d l Sofocle, con Gè-
orlala Uvia,KtonicsGuerritora Re­
gia di Gabriela Lavia 

e. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
68107211 
Alla 22 30 MesHa «ardi oh» Rei di 
Amandole A Amendola, con Landò 
Fiorini. Giuer Velari Ragia dagli Au­
tori 

LA CHrUUON (Largo Brancaccio. 
62/A - Tel 737277) 
Alle 2145 Serrici e Chaneon di a 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni, 51 -
Tal 5746162) 
Alla 21 II «lardino del eMegl di 
Anton Cechov, con le Compegme 
TeetroLeMeschara Regio ce Anto­
nello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collage Ro­
meno I - Tel 67631481 
Alle 21 D'autore e d'eeeerdo di 
Alessondro Zembnnl a Tommaso 
Carpegno con il Gruppo La nuova 
finzioni Regia di Luciano Fareona 

MANZONI (Via Montazebo. 14/c -
Tel 3 1 2 6 77) 
Allo 21 Un cappello di pegHa e» 
Flranaa di E Labtcho, con la Com­
pagnie Cotte-Alighiero 

META-TEATRO IV» Mameli. 5 • Tel 
56959071 
Alla 2115 Fertratebatraktccnla 
Compagnia del Meta-Teatro, regie 
di Pippo Di Marca 

OROLOGIO M a dai Filippini 17-A -
Tel 65487351 
SALA ORFEO (Tal 6544330) alla 
2 1 3 0 U aoneeueto di F Dostoe­
vskij, diretto ed interpretato da Va­
lentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Mlaarle balta di Pappino Da Filip­
po con la Compagnie dell Allo Re­
gie di Olge Gerevelli Alle 22 30 
Qnry daya n. S di e con Meno Da 
Cendie regie di Nicole Pietoia 
SALA GRANDE Allo 21 Coutd-
denae di L Costa M Cirri, S Por­
remmo con Leila Costa Alla 22 30 
Buonanotte brivido con Donati e 
J Olesan Regie di Giovenni Calo 

FARIOLI M e Gnau» Bersi 20 - Tel 
B03523I 
Alle 21 15 Orealadltiitte di a con 
Grazia Scuccimarre, el sax France­
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO Mia Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Ho due parole da carvi di 
Jean Pierre Deloage con Prence 
Valeri 

ROSSINI (Piazze S Chiara. 14 - Tel 
6542770 74726301 
Alle 21 Vigili Urbani di Nando Vi­
tali e Checca Durante con Anne 
Durante Emanuele Magnani, regie 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 - Tel 67982691 
Alle 2130 M l d a Da M l « di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullotte 
Keren Jones Regie di Pier Frence-
sco Pingnoro 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 
5896974) 

Alla 21 Inaagneml tutto osane di 
Maria Pacona, con il Collettivo Isa­
belle Morra, regia di Savtona Scalfì 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tal 
6743089) 
Alle 21 Tre aereBa di Riccardo 
Raim a Fabrizio Monteverde da Ce­
chov. con Elisabetta Da Palo Regia 
di Fabrizio Monteverde 

S T A B U DEL GIALLO IV» Caos». 
871/c - Tel 36698001 
Alle 2 1 3 0 PRIMA S meetiere 
oM'ontfeide di Richard Home, con 
Riccerdo Piati, Ennra Coltorli. Urau-
la Van Baechler 

TEATRO DUE Miccio Due Macelli. 
3 7 - T a l 6788259) 
Alla 21 Amori dffllcai di Giacomo 
Piperno, con G Piperno, Claudia 
Dalla Seta, Laura Penti Ragia di 
Lorenzo Scivoli 

TEATRO M (Via dagli Amatrioanl. 2 
- Tal 6867610143929719) 
Alla 21 N a n a , ae cMemme 
Adattamento e regia di Maria Jato-
sti con Rita Penss a Achille Sarrao 

T M n f W N A <V« dagli Acquose*. 
te. 1 » - Tel 66458901 
Alle 21 vai la» parianti di Alberto 

' 'Moravia e 'Alea»' . « M a r g u e r i t e 
Yourcenar con la Ccrripagni» Grup-
poTealro G 

TRIANON RIDOTTO IV» Muzio 
Scsvola, 101 - Tel 7880985) 
Alla 21 B nnaatVe di Enzo Co,. 
menn, con Meeeimo Verdeauo Re­
gia di G Vereno 

VITTORIA IP zza S Mar» liberatri­
ce, 8 - T e l 5740598) 
Alla 21 Rumori fuori eoene di Mi­
chael Freyn. ragia di Allibo Coreini 

• » r n li ii il » r i i — 
M I A RINGHIERA M e dai Rieri. 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 U v e n a t « U d i r j a p e u c -
cetto reaao a Un eane Baeterde 
regia di Idalberto Fai 

ARGOT IV» N Dal Grande. 21 - Tel 
5898111) 
Alla 10 30 Canaonsnoc te lane di 
a con Gianni Sileno 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tal 5280945) 
Alle IO Le apode e» Orlando di 
Fortunato Pesoualino. con la com­
pagnie teatro di Pupi Siciliani Ra­
gia di Barbere Oison 

ENOUSH PUPPET THEATRE IV» 
Grottapinte. 2 • Tel 6898201 -
6879670) 
Alle 16 3 0 Pulclnelle a aua ntccSa 
(in lingua italiana), alla 17 3 0 
Puneh end Judy (in lingua inglese) 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ile - Località Cerreto - Lodispofi) 
Alle 10 30 Spettorato per le ecuo-
le Un pap» CM naae reaao con le 
acarpa e taaaarine di Gnnni Tallo­
na 

TEATRO MONOIOVINO Mie 0 Be­
rlocchi 15-Tel 51394061 
Al la to Una viola a l Po»» Nord de 
une (ovolo di Gianni Rodari, con la 
Marionetta dagli Accattalla 

• Iv iUSICAsaereeaTaaTaazeB 

Bl CLASSICA 
A C U D E S a U N A Z I O N A U S . CECI­

LIA (Vis dalla Conciliazione - Tal 
6780742) 
Oggi alla 21 concerto d a Fiati dalla 
Chamber orchestra of Europa, di­
retti de Heins Hòlliger con il p«ni-
sla Paul iCroasley ed i vammela 
Thomss Zehetmeir In programma 
Schoenberg. Kammasymptionia 
op 9 , Berg Kammerkonzert par 
pranoferto, violino e 13 strumenti a 
fiato 
Domenica alla 17 30 lunedi alla 21 
e martedì elle 19 30 Concerto di­
retto da Aleksandr Lazerev In pro­
grammo Ciajkovskij (Suite n 3 in 
sol meggioni op 55), Reehmemnov 
(Aleko. opere par soli, coro a orche-
strs) OrchastraacorodellAccade­
mia di S Cecilie Meestro dal coro 
Rainer Staubing 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERFUTZ (Via Ostra. 9 -
Tal 3599398) 
Alle 22 Phyiiis Blsndford (ouintst-

m s i A M A M b S FrsncescoeRi-
pe. 18-Tel 6825511 
Allo 2 1 % Concerto Musa dal 
gruppo Dirty Tncks 

BsUV NOUOAV (Vi» dagli Orli di 
Trastevere,43.Tel 5616121) 
Alle 21,30 Stancar Jais con Mau­
rilio Biliardi (chitarra), Mauro Ver­
nina Issa), Stsvs Csntsrsno (con­
trabbasso), Gianni DI Remo (batte­
rla! 

SUM U S («colo dal Fico, 3 • Tal 
6B7807B) 
Alta 2130 Vernava Orchestre 

SOCCACCrO IPietz. Huasa, 41 -
Tel MIB880) 
Alle 21 Concerto jozi carnee con 
ha De Paula (Ingreeao gratuita) 

CAFFI LATINO IV» Monte Teilec-
CU.MI 
Alle 22. Concerto di Danno Taranti 
e Pedo Frasu quintatto, (Ingraeao 
kbsro) 

CARUSO CAFFI M e Monta di Te-
ataccicSS) 
Alle 22 Concerto con Mommo Ur­
bani. Stafano Sabatini. Gega Mu-

> neri e Merco Fratini (Ingresso libe­
ro) . _ . . . 

uuseemiO (Vie Libello, 7) 
Alla 2 1 3 0 Rock maditerreneo aer i : 

la .Selen^areci rock lielien banda, 
ilnerasao libero) 

FOWBTUOiOlviaO Saeehi.S-Taf, 
6892374) , < 
Alla 214SI Le carnali vaocrue », 

_ nuova di PaoBPlairengeli 
FONCLEA (VIS Crssoeniio, H A ) • 

T« 6630302) 
Nonparvanuio ^ 

OaJOIO N O T T I M a dal alenerò». 
3 0 » - T e l 0013249) 1 
Alla 2130 . Musica brasiliana a » ' 
Kanaco 

eaUSIC eeN (Largo del Frcrentini, 3 -
Tel 6544934! 
A l l e a CcncsrtedelsSorenNerbo 
Ouartettos 

OUSFICO IPiaua G, De Fahlene, 
18 -Ta l " — " ' 

a X > n o a W * A M a P a r i i s i i e m a , B S 
• Tel 56914311 • 
Mosics d eteolto ; 

SAINT-LOUIS (Via Osi Cardano. 1 1 . ; 
Tel 474507»! , 
AH» lì 30. Coricarlo kernmerton7 

_ ta^lanaarnlila ; 

J - , 

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

Vip B. Orare, 6 1 - Roma 

MOSTRA COLLETTIVA 
01 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 

Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"A l Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orni, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente, 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

I moduli perla raccolta delle adesioni e limateteli pro/afiné-
staro si trovano m Federazione (compagna Antonella Cuouo) 

24 
l 'Unità 

Venerdì 
27 gennaio 1989 

http://2emecl.it
http://vfry.trto.tt


SPORT _ _ J ^ ^ ^ 
t E'stato un rally tutto Polemiche sulle norme 

italiano suggellato dal primo di sicurezza dopo l'incidente 
posto nella classifica mortale di lunedì che è 
della coppia Biasion-Siviero costato la vita a due persone 

Alla roulette di Montecarlo 
tris vincente della 

; K » ,* < ! )>U -ì' 

Rally di Montecarlo sotto il segno della Lancia ln« 
tegrale, Ai primi tre posti tre auto della casa tori­
nese, con Biasion e Siviero, grandi trionfatori sul 
piano individuale. Questo è il responso finale del­
ia manifestazione monegasca che ha chiuso i bat­
tenti all'alba di ieri. Un successo, quello della 
Lancia, che rientrava nella logica dei pronostici, 
anche in considerazione del terreno di gara, privo 
di neve e quindi più veloce, 

p i MONTECARLO. Tutto se­
condo pronostico. Doveva es­
iterò un rally sotto il sogno del­
ift Lancia Integrale e cosi alla 
fine è slato Ai primi tre posti 
della classifica, tre auto della 
casa torinese, come nell'odi' 
clone di tredici anni fa, quella 
del 76, quando tre Stratos 
guidate da Munarì. Walde-
gaard e Damiche sbaragliaro­
no il campo degli avversari. 
Questa volta ha vinto la cop­
pia lutiti italiana Biasion-Sivle-
ro. che ha regalalo alla Lancia 
l'undicesimo successo nella 

Roma 

Liedholm 
rivoluziona 
la difesa 
M I MQNTECAPINI, Mulinata 
movimentata nel ritiro della 
torna a Montecatini, Sulla 
«Gazzetta dello Sport» è ap-

Rarsa una dichiarazione di 
eftato che manifestava la sua 

ostilità a giocare assieme a 
Vóeltfeh C'è stato un (accia a 
faccia ira I due, con Renato 
cb«*ha-seccamente smentito 
di aver mai fatto tali dichiara* 
doni. A questo punto c'è stato 
un «consiglio di squadra» ed è 
Jjata presa In considerazione 
(ipotesi, poi rientrata, di un 
black-out nei confronti della 
stampa. Net pomeriggio la Ro­
ma ha disputato una partitella 
di allenamento con il Viareg-

Ejio e da quello che si e visto 
n campo per domenica con­

tro la Fiorentina si prevedono 
diverse novità, Rivoluzione in 
difesa con Manfredonia libero 
e gli innesti di Gerolln e Ferra­
rlo. Probabile anche il ritorno 
di Andrade. 

stona di questo rally, sempre 
terribilmente affascinante, 
Una vittoria importante per 
Biasion, che con questa vitto­
ria ha affiancato in testa alla 
classifica mondiale lo svedese 
Carlsson e anche per la Lan­
cia, che nella classifica riser­
vata alle auto ha preso salda­
mente il comando, davanti al­
la Madza, Quest'ultima, insie­
me alla Toyota e alla Mitsubi­
shi, ha mandato in campo un 
grosso spiegamento di forze 
per tentare di ostacolare la 
marcia spedita delle Lancia. 

Caniggia 

«In Italia 
mi stanno 
ammazzando» 
• i BUENOS AIRES. «Bonetti 
non aveva intenzione di col­
pirmi, ma da quando sano ar* 
nvato In Italia sono stato vitti* 
ma di una vera e proprio per­
secuzione, Le prime partite 
sono state terribili. Contro l'A­
tala nta, nella seconda gloma* 
ta di campionato, hanno fattp 
di tutto per colpirmi e quando 
ho protestato l'arbitro mi ha 
espulso» Lo sfogo-denuncia è 
di Claudio Caniggia, l'attac­
cante argentino del Verona 
rientrato In patria per trascor­
rere il periodo di convaleacen* 
za dopo il grave incidente 
(frattura del perone) subito 
domenica scorsa nel corso 
della partita contro il Bologna. 

Lo sfogo è stato raccolto 
dal giornale argentino »El Cla* 
rin» che ha cosi titolato l'Inter* 
vista; «In Italia mi stanno am­
mazzando*. 

Uno sforzo inutile, vanificato 
anche dall'assenza di - neve, 
che ha senz'altro agevolato il 
cammino della Lancia, Indub­
biamente più potente e quindi 
favorita sui percorsi asciutti. 

Dietro Biasion-Siviero, altre 
due compagni di squadra, Au» 
riol-Occelll secondi, quindi 
Saby-fauchille terzi. Alla Maz* 
da di Mikkola e Geistdorfer è 
rimasta la consolazione di uri 
quarto posto. Ma il più acca­
nito; degli avversari della Lan­
cia è stato [ino alle prove fina­
li il finlandese Ari Vatanen 
con la Mitsubishi Galante Vr4 
a quattro ruote motrici e ster­
zanti. Il recente vincitore della 
Parigi-Dakar non si è limitato 
a difendersi, Con la sua foga 
abituale ha attaccalo ad ol­
tranza. Al momento dell'ulti* 
ma neutralizzazióne era in 
quarta posizione, a due se­
condi da Saby. Poi nel corso 
della notte, alla ventesima 

prova speciale,, il finlandese 
ha sbagliato una curva: errore 
che lo ha inesorabilmente co­
stretto al ritiro, spegnendo co­
si, nel momento decisivo, la 
sua rincorsa ad un piazza­
mento di rilievo. 

Con questo trionfo italiano 
in tutti i sensi, cala il sipario 
sul Rally di Montecarlo, Una 
manifestazione che, comun­
que, continua a scatenare po­
lémiche, a causa degli Inci­
denti, spesso mortali, che fan­
no dà tragica cornice alla ma­
nifestazione sportiva. Anche 
questa edizione ha pagato il 
suo tributo in vite umane, tan­
to da sollevare (orti interroga­
tivi sulla .validità e la necessità 
di certe prove sportive, alle 
quali gli addetti ai lavori han­
no cercato di porre riparo, ri-
facedosi a dati statistici. E il 
caso del presidente della Fisa 
Jean Marie Balestre, che a 
Montecarlo, nel corso di una 

conferenza stampa, ha dichia­
rato che i rally sono meno pe­
ricolosi di altri sport conside­
rati ad alto risphio, Una giusti­
ficazione di comodo,1 visto , 
che nelle segrete stanze della 
Fisa, si stanno studiando nuo­
ve misure di sicurezza, per 
evitare il ripetersi di funèsti 
evènti. 

ORA.. 
Classifica finale. I) Biasìón-Si-
uiero su Lancia Integrale in 7 
ore 1327"; 2) AurioUÒccelli 
sul Lancia integrale a 6'27"; 
3) Saby-Fauchille sul Lancia 
integrale a 7'4l"; 4)Mikkola-
Geistdorfer su Mazda 323 a 
}?14"; 5) Kqnkkunen>Piiro. 
nen su Toyota Velica à 14'49"; 
6) Snijers-Cotebunders su To-
yotaCelicaa 18'lì"; 7) Cena-
to-Vasino su Lancia Integrale a 
30'54". 

Classìfica piloti. I) Carlsson e 
Biasion 20 punti; 2) Eklund e 
Auriol 15 punti; 3) Eriksson e 
Saby 12. 

A Montecarlo champagne per Blatron Siviera dopo la vittoria 

- ^ — — — - Zavarov e la Juve. L'asso sovietico cerca di recuperare credito e stima 
L'impatto è stato difficile e lui ora diffida: «Parlo solo di calcio» 

La «recherche» del timido Sacha 
Dopo 141 giorni di calcio italiano, Alexandr Zava­
rov è ancora alla ricerca della vera identità, sia 
come calciatore, sia come «cittadino» del nostro 
paese. Il mondo che lo circonda non ha ancora 
capito bene lui e lui non ha ancora capito bene il 
mondo. Le due identità paiono talvolta incontrar­
s i , ; . ^ j i ropre^ negata i.giomi,succes-
sivì: E una ricerca di se stesso lunga e difficile. 

TULLIO PARISI 

••TORINO.Come va, com­
pagno Sacha? È una doman­
da che Vi sente rivolgere spes­
so, alla maniera italiana, cosi, 
anche solo per stabilire un 
contatto epidermico. Ma la ri­
sposta non c'è quasi mai, o il 
più delle volte 6 fuggevole e 
formale, Zavarov è ormai cit­
tadino del riostro caldo e per­
corre le strade di Torino come 
un qualsiasi ospite fisso. Ma 

l'anima, sembra portarsela in 
lasca dovunque, custodita gè* 
losamente, con la perenne 
paura di perderla. La sua ar­
gomentazione é secca, essen­
ziale, quasi venata di tuffi" 
cienza: il calcio è mestiere e 
non cultura, A come parlare di 
un lavoro In banca o a Mira' 
fiori. «Non sono ancora il mi­
glior Zavarov. Quello vero l'a­
vete visto a Como e a Bolo­

gna. Vi aspettavate un super­
man, forse avete sbagliato voi. 
So che posso dare dì più, ma 
è tutta la :~:"adra che deve 
farlo. Però sto migliorando, ve 
ne sarete accorti*. Il pensiero 
che Lobanowski posta in futu­
ro allenare la Juve, non lo sfio­
ra neppure. Difficile capire 
che cosa possa aiutarlo. Si 
rende conto che la Juve gli ha 
già offerto non indifferenti 
supporti ambientali e umani. 
La sua casa, a pochi metri 
dalla sede di piazza Crimea, è 
arredata con cura e lo stile dei 
quadri é quello barocco pie­
montese, un ulteriore contri­
buto dato da Boniperti all'av­
vicinamento di culture cosi 
lontane. £ arrivata anche la 
"Ulema" nuova ed un inter­
prete con cui dovrebbe sentir­
si più a suo agio rispetto alla 
figura di Tatiana, dal look un 

po' troppo materno. Marco 
Naldini, suo coetaneo e pro­
fessore di russo, cerca di leg­
gere tra le pieghe della psiche 
di Sacha. La diagnosi della 
difficolta di ambientamento è 
da tempo superata. Semplice» 

- mente, 11 sovietico non è vota­
to al dialogo. Succede, per 
esemplo, anche a Calia, ma 
nessuno si scandalizza. Net­
tuno si permette più di sonda­
re il suo privalo, aspettandoti 
rifiuti netti. L'ambientamento 
difficile dei primi tempi e la 
brutta storia scandalistica del 
rotocalco rosa che lo vide In­
consapevole protagonista, 
hanno lasciato un segno più 
profondo di quanto la menta­
lità Italiana potrebbe suppor­
re. E cosi per scavalcare alme­
no un poco la diffidenza, si 
toma al calcio. •Forse I difen­
sori italiani sono poco pro­

pensi al gioco costruttivo e ciò 
non aiuta- le squadre a recu­
perare quando sono in svan­
taggio. I vostri arbitri, però, to­
no 1 migliori del mondo e non 
to come ti faccia a criticarli 
coti spesso». Analizza un po' 
di te stesso e un po' di Juve. 
4*e du# sconfhttf Consecutive 
ti spiegano solo con la sfortu­
na. La mia posizione in cam­
po non deve estere un proble­
ma per ZoH; a me va bene 
quella attuale oppure un'al­
tra*. Dopo l'allenamento, co­
me tutti i giorni, accompagne­
rà la moglie a fare le compere 
restando fuori, In macchina, 
ad aspettarla. Poi, a casa, a 
giocare con Sacha iunior e a 
cercare di captare con l'an­
tenna parabolica un telegior­
nale sovietico. La dacia di To­
rino è ancora l'unica vera pro­
lezione. Quando tornerà gran­
de, lo comunicherà alla Juve. 

——-—*•"—— Viareggio. L'esordio del Tokio 

Pallone al giapponese 
tra musei e partita 
Prima di tirar calci, un bagno di cultura. Per i giova­
ni della rappresentativa di Tokio, dodici studenti, 
quattro operai, alla loro prima esperienza nel torneo 
di Viareggio, il calcio va visto anche sotto questa ot­
tica. Cosi, prima dì giocare contro la Fiorentina han­
no visitato la Galleria degli Uffizi. Contro i viola han­
no perso e denunciato la mancanza di esperienza. 
Vittoria del Napoli, della Lazio e dell'Inter. 

LORIS C IULL IN I 

«FIRENZE. Hanno perso la 
partita» ma non il sorriso .gio­
vani della rappresentativa di 
Tokio che-per. la prima volta si 
sono presentati al «Viareggio». 
Contro la Fiorentina, che con 
flette vittorie detiene il record 
dj successi nel torneo giovani­
li» «Coppa Carnevale", hanno 

cubito due gol e ne avrebbero 
potuti Incassare altri, visto che 
ai 90' Centrone si è fatto para­
re un rigore. Nonostante I vio­
la siano apparsi più aggressivi 
e smaliziati, i giapponesi han­
no lasciato una buona im­
pressione per come sanno 
trattare il pallone, per la resi­
stenza e, la volpcità dimostrata 
ej una certa grinta che nello 
sport 0 una componente indi­
spensabile. Diciamo allora 
che questi giovani giapponesi 
mancano ancora della ìndi-
spensabile esperienza per gio­
care alla pari con squadre eu-
rppee. «Dote questa, come ha 
affermato con molta umiltà il 
loro dirìgente tecnico Osamu 
Tamura, la raggiungeremo so­
lo se parteciperemo ad altri 
tornei, dove sono presenti 
rappresentative europee e su-

v damericane. Da qui al '92, 
quando organizzeremo ta 
Coppa d'Asia, saremo più 
competitivi anche se il nostro 
traguardo sono i mondiali del 
'98*. 

Il signor Tamura, dopo 
averci spiegato come è orga­
nizzalo il calcio nel suo paese 
(due campionati: uno di A e 
uno di B con girone all'italia­
na) ed avere sottolineato che 
il calcio è ormai alla pari con 
Il baseball, ci ha presentato la 
rosa che è composta da otto 
studenti universitari, da quat­
tro studenti delle medie supe­
riori e da quattro operai Osa­
mu Tamura ha tenuto a preci­
sare che la rappresentativa è 
composta da giocatori Under 
20: «Se vogliamo progredire, 
se fra tre anni vogliamo fare 
beltà figura ai Giochi dell'Asia 
dobbiamo puntare soltanto 
sul giovani. Anche da noi ci 
sono giocatori professionisti 
che riescono a guadagnare 
anche 150 milioni a stagione. 
Come federazione calcistica 
questi ci interessano meno. I 
nostri studenti, per partecipa­

re a questa manifestazione, 
hanno chiesto dei permessi 
speciali, mentre j quattro ope­
rai hanno preso con largo an­
ticipo le ferie. Nessuno di loro, 
anche se riusciremo a vincere 
una partita, riceverà dei premi 
in denaro». Il centrocampista 
Nora, studente universitario; 
come altri suoi compagni di 
squadra, arrivato a Firenze 
dalla Versilia ha chiesto ed ot­
tenuto di visitare la Galleria 
degli Uffizi. «È stata una gran­
de emozione. Conoscevo que­
sti capolavori solo attraverso i 
libri. Ora finalmente ho avuto 
l'occasione di poterli ammira­
re dal vivo. Spero di ritornare 
in questo paese. Intanto mi 
porto a Tokio tutti i cataloghi 
e le riviste che sono riuscito a 
trovare. Le farò vedere ai miei 
familiari ed agli amici». 

Nella seconda giornata del 
torneo, oltre alla Fiorentina, 
hanno vinto il Napoli (3-0 
contro il Cska Sofia), la Lazio 
(2-1 contro lo Stoccarda), 
l'Inter (1-0 contro l'Aber­
deen), mentre hanno pareg­
giato la Roma contro il Dukla 
di Praga (1-1), il Parma con­
tro il Pumas (0-0), il M'Ian 
contro il Deportivo (0-0). 

II programma prevede per 
domani l seguenti incontri. 
Viareggio.-'Napoli-Milan; Ba­
desse di Siena: Pumas-Torino; 
Badia S. Salvatore: Porto-Par­
ma; Monsummano; Deporti-
vo-Cska Sofìa; Isolotto (Firen­
ze): Inter-Dukla Praga; Gros­
seto: Aberdeen-Roma; Calati-
zano: Stoccarda-Fiorentina; 
Bibbiena: Tokio-Lazio. 

——————— Domani la contestata sfid&superleggeri Wbo 

Pugni mondiali o pugni qualunque? 
Stecca-Nolano match dei misteri 
11 14° campionato mondiale che sì disputerà 
domani sera a Milano è senza dubbio il più 
contestato per svariati motivi. Lo ha confermato 
la movimentata conferenza stampa tenutasi ien 
a Milano presenti oltre a Stecca e Nolasco, gli 
organizzatóri della Gong e dell'Opi, Umberto 
Branchini e un folto gruppo del clan dominica 

GIUSEPPE SIGNORI 

• MILANO. Maurizio Stecca 
e Pedro Julio Nolasco aspira­
no a! Campionato mondiale 
vacante dei piurhà:vVbò: que­
sta nuova sigla sta cercando i 
suoi 17 titolali perché tante 
sono oggi le Categorie di peso 
nel professionismo. Per il mo­
mento il Wbo conta già due 
autentici campioni, Julian 
Jackson delle Isole Vergini nei 
medi-junior e Thomas Heams 
nei supermedi. Se Maurizio 
Stecca dovesse catturare la 
cintura dei piuma, per la Wbo 
sarebbe un successo perché 
nel rimìnese potrebbe presen­
tare un altro campione di 
buon livello, Tutto questo de­
ve dare fastidiò alla Federa­
zione pugilistica italiana che 
ha scomunicato ir Wbo (co­
me del resto l'Ibf) non sap­
piamo se per ottusa ignoranza 
oppure per Interessi particola­
ri di parte. Certo*è che l'avvo­
cato Sciarra ha fatto conosce­
re la sua «proibizione» per ì 
mondiali Wbo in Italia fuori 
tempo mentre avrebbe potuto 
agire, in futuro, con più logica 
ed Intelligenza, Quindi il mon­
diale di domani fra Stecca e 

Nolasco non è un mondiale: 
però soltanto per la Federa­
zione pugilistica italiana che 
lo considera un Incontro qual­
siasi, in 12 riprese, al 
delle 126 libbre (kg 57,153) e 
niente di più. 

Per gli stranieri invece è un 
campionato vero come per il 
pubblico milanese ed italiano, 
come per chi scrive anche se, 
magari, dai veloci pugni di 
Maurizio Stecca e da quelli 
misteriosi di Pedro Nolasco 
non scaturirà un grande com­
battimento. Il risultato di esso, 
ad ogni modo, finirà sui libri 
della storia pugilistica piaccia 
o non piaccia all'avvocato 
Sciarra e al suoi colleghi. Il se­
condo tasto dibattuto nella 
polemica conferenza milane­
se è stato il record di Pedro 
Julio Nolasco che risulta zep­
po di dimenticanze, di dati er­
rati, di risultati fasulli, di miste­
ri. Insomma, chi lo ha compi­
lato? Dicono che sia stato trat­
to dal passaporto del pugile 
dominicano. Pedro Nolasco 
meritò la medaglia di bronzo 
all'Olimpiade di Los Angeles 

peso Maurizio Stecca e il dominicano Julio Pedro Nolasco 

(1984) nei pesi gallo, alla pa­
ri con il canadese Dale Wal-
lers ma dopo essere stato su­
perato ai punti (5 a 0) da 
Maurizio Stecca. Come profes­
sionista il dominicano inco­
minciò a New York trasferen­
dosi in seguito a Los Angeles, 
Nei vari ring deve aver subito 
almeno 4 ko (André Smith, 
Victor Callejas. e Toni Lopez 2 
volte) mentre sul record ap­
pare soltanto il ko inflittogli da 
Victor Callajas. il portoricano 
due volte vincitore di Loris 
Stecca, fratello maggiore di 
Maurizio. Nel record dì Nola­
sco si sono persino dimentica­
ti di inserirci una vittoria per 
ko riportata nel primo round 
contro Alex Vega (27 aprile 
1987) : questo ci sembra II col­
mo. Tutte le disfatte prima del 
limite, Pedro Nolasco (che ha 
28 anni) le avrebbe subite nel 

1987 in California. Questo e 
altro ha destato perplessità 
sulla scelta del dominicano, 
forse suggerita dal manager 
Umberto Branchini per lascia­
re maggiore probabilità di vit­
toria a Maurizio Stecca (25 
anni) che non ha bisognò di 
simili spintarelle. Perciò il 
mondiale di domani presenta 
alcune ombre che magari in­
fluiranno sul numero del pub-: 
blico presente. D'altra parte la : 
rivincita tra Stecca e Nolasco j 
pare sia stata rifiutata da Ce- ! 
sena, Nuoro e perfino da Ri­
mini. Per l'alto costo del mee­
ting (Stecca avrà 100 milioni) j 
auguriamo che il pessimismo, 
circolante venga fugato da! 
una battaglia intensa, scintil­
lante, incerta nel risultato. Gli 
organizzatori milanesi non 
meritano un nuovo colpo du-

Vola la Ferrari, 
A Fiorano 
nuovo record 
di Mansell 

Ut 

Nigel Mansell (nella foto) ha ottenuto Ieri sulla pista dell» 
Ferrari a Fiorano il nuovo record in prova della «FI 89» con 
il motore aspirato. 11 pilota inglese ha girato infatti in 
1.06.98, migliorando sensibilmente i record precedenti del­
la vettura. L'austriaco Gerhard terger aveva raggiunto «ul 
giro 1.08.56. lina conferma delle previsioni di Ayrton Senna 
da Silva che da San Paolo del Brasile aveva Indicalo proprio 
riélla nuova «rossa» progettata da John Bamard la rivale pjà 
pericolosa della McLaren. 

Open d'AUStralia, Sten-I Graf si è sbarazzata In 
la solita Graf ?°ÌÌ due sei <>3 <WJ dei. 

travolge 
la Sabatini 

l'argentina Gabriela Sabatini 
nelle semifinali degli Open 
d'Australia In corso di svol­
gimento a Melbourne! L'In-

. vinclbile tedeschina enfi». 
• """ • • • • " ' " • * * • •» • • • • •»" • • • c p s | a ygig spiegate nella fi­
nale del torneo dove incontrerà la cecoslovacca HelénaSt** 
kova che ha eliminato in tre set (7-6 4-6 6-2) la neozelan­
dese Bellnda Corwell; «I tornei del Grande Slam conservano 
un fascino tutto particolare e disputare una finale è sempre < 
un'esperienza esaltante» ha commentalo la Crai al termine 
dell'Incontro con la Sabatini. -Ho giocato Indubbiamente 
bene mentre Gabriela non mi e sembrala nella sua giornata 
migliore». La fuoriclasse tedesca l'anno scorra ha perduto 
colo tre del 75 Incontri disputati su tutti i campi del móndo 
vincendo i quattro tornei del Grande Slam; Melbourne, Pari­
gi, Wimbledone Flushing Meadow. Nel torneo di doppio 
maschile la coppia McEnroe-Woodforde è stata sconfitta in 
semifinale da Kratzmann-Cahill per 3-6 6-3 6-4 7-5 mentre 
Davis-Drewett hanno ceduto a Leach-Pugh per 3-6 6 7 6?2 
6-49-7. 

Processo Heysel 
Baiassi (Pei) 
protesta contro 
governo italiano 

In un'Interrogazione al mi­
nistro del Turiamo e spetta­
colo. Il senatore comunista 
Ugo Benassl ha espreato 
una «vibrata protesta per II 
comportamento inquailflca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bile del governo Italiano» 
*"*"*>">••»»•»*••«*«••»•"•»«• c n e a differenza di quello 
francese non ha ritenuto necessario essere presente a Bru­
xelles al processo per la strage dello stadio dell'Heysel. H 
senatore Benassi chiede Inoltre che il governo riferisca con 
urgenza al Senato «le misure che ti governo intende adotto* 
re a difesa dei cittadini italiani e delle loro famiglie faille Ini­
ziative eventualmente intraprese in favore delle stesse fami­
glie delle vittime». Il processo è stato aggiornato a lunedi, 

Scompare 
il Matera 
dalla geografia 
del calcio 

Il presidente della Federcal-
ciò Antonio Matarrese IM 
revocato l'affiliazione ali* 
Figc del Matera per il man­
cato pagamento di una rato 
del mutuo con l'Istituto ceti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ frale delle Casse di Rlspar-
mt^mmt^^mmm•»••"•••••••» mio n a i | a n e i contratto tre­
mile la federazione. Il provvedimento è stalo adottalo 5 
giorni fa ed e stato pubblicato sul bollettino ufficiale dal co­
mitato lucano della Rgc, II,Matera, fondato nel 1957, ha 
partecipato a numerosi campionati semiprofessionisllcl e 
nella sragione 1979-'80 a quello di B. Per madtempetlte-ff-
nanziarie. la scorsa estate la società era stata esclusa dal 
campionato interregionale e destinata al torneo di promo­
zione. Nei mesi scorsi i dirigenti del Matera hanno raggiun­
to un'intesa per la fusione con un'altra società della cittì» il 
Pro Matera, che partecipa al campionato interregionale. 

Exstardell'Nba 
rischia la sedia 
elettrica per 
uxoricidio 

Michael Donnei Mite», Il 
33cnne ex pivot della squa­
dra di basket americana del 
Phoenix Suns. è stato rico­
nosciuto colpevole di aver 
ordinato nel 1984 l'omicidio 

_ . . . ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ s u commissione della giova-
™ " " - — ^ • " ^ ™ l — * ^ ™ " — ne moglie, Sonja Rose, per 
impadronirsi dei 100.000 dollari della polizza assicurativa. 
sulla sua vita. Ad eseguire materialmente il delitto sarebbe 
stato Noel Jackson anche se nel corso del processa 1 due 
Imputati si sono reciprocamente accusati del delitto. Per 
l'uccisione della moglie Michael Donnell Miles potrebbe ve­
nire condannato a morte; la sentenza definitiva è pievlsta 
per la prossima settimana. Miles fu terza scelta dei Phoenix 
nella stagione dell'Nba 1980-81. 

LEONARDO I A N N A C C I 

LO SPORT IN TV 

Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Sportsera;20,l5LoSpo«. 

R a M u e . 18,45 Derby; Ì 3 . I 5 Da S. Pellegrino pugilato Ieri e 
oggi (oggi) ; 0,05 Corsa Tris di trotto; 0,25 Pugilato Ieri e og­

gi (ieri). 

Te lemonlecar io . 13,30 Sport news; 23,05 Mondocalcio. 

I ta i la 1 . 20,30 Da S. Paolo del Brasile Coppa Per», dirette 
della partita Italia-Argentina. 

Telecapodlstr ia. 13,40 Juke box; 14,10 Australian Open 
in differita Lendl-Muster e Mecir-Gunnarsson (semifinali); 

19 Mongolfiera (calcio intemazionale), replica della 
Coppa Libertadores Nacional-Newell's Old Boyli 19.30 
Sportlme; 20 Replica semifinali maschili Australian 
Open; 22,40 Sottccanestro; 23,40 Sintesi degli incontri 
dell'Australian Open. 

BREVISSIME 
Mal l i numero 1 . Un sondaggio della Doxa, condotto per II 
programma televisivo «Forza Ralla» ha indicato Ih Gianluca 

vialll il miglior calciatore d'Italia. 
Italia-Danimarca. L'amichevole che la nazionale azxumdi 

calcio sosterrà il 22 febbraio contro la Danimarca si gioche­
rà a Pisa e non aTaranto. 

Bob. Gli equipaggi D'Amico-Rottenstainer e Gesuito-Leonardl 
sono stati convocati per i mondiali che al svolgeranno a 
Cortina a partire dalla prossima settimana. 

F. l • Phoenix. Il Gran Premio degli Usa di Formula 1, Ut pro­
gramma per il 4 giugno, si svolgerà sul circuito cittadino di 
Phoenix. 

Ruben Soia. L'attaccante della Lazio Ruben Sosa «stato con­
vocalo insieme a Gutierrez dalla Federatelo uruguaiana 
per le partite valide per la fase eliminatoria dei Mondiali 
90. 

Premi «Beppe Viola». Giacomo Santini. Giampiero Galeaxtl, 
Luigi Colombo, Giuseppe Pistilli e Enrico Maida sono l vin­
citori del premio giornalistico «Beppe Viola», 
Sorteggio. Oggi a Milano la Lega calcio dovrà sorteggiare 
le semifinali dTCoppa Italia; inoltre dovrà stabilire chi tra 
Roma e Lazio giocherà la prima di ritomo del campionato 
di sabato. 

l'Unità 
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SPORT 

Caso David 
Il magistrato 
dispone una 
nuova perìzia 
• AOSTA II giudice istrutto­
re del tribunale di Aosta, 
Gianni Franciolini, che sta 
conducendo I istruttoria per 
accertare eventuali responsa 
bilita nella morte dell ex scia 
lore azzurro Leonardo David 
ha disposto una nuova perizia 
che sarà eseguila dal profes 
sor Luigi Macchiargli, diretto­
re dellllniversità -La Saplen 
za. di Roma 

Leonardo David mori il 3 
febbraio del I98S dopo sei 
anni di coma provocato da un 
trauma cranico riportato il 3 
marzo del 1979 in seguito ad 
una caduta a pochi metri dal 
traguardo mentre disputava 
una discesa libera in vista del­
le Olimpiadi di Latto Piacici II 
16 febbraio dello stesso anno, 
a Cortina sempre nel corso di 
una discesa libera David era 
stato vittima di un altra caduta 
in seguito alla quale fu sotto­
posto ad una visita medica a 
Lecco il 20 lebbrialo 

La perizia del professor 
Macchlarelli dovrà ora accer­
tare, tra I altro, se I controlli 
medici furono eseguiti rego­
larmente, se fu riscontrata la 
presenza di ematomi nel cer­
vello e se la caduta di Lake 
Placld fu un fatto accidentale 
e provocato da una menoma­
zióne fisica dovuta mal prece­
dente incidente 

Basket, nel girone finale 
della Coppa dei Campioni 
la squadra di Bianchini 
battuta (79-72) dall'Aris 

Nella bolgia di Salonicco 
bene solo Magnifico e Daye 
Adesso il cammino europeo 
dei marchigiani si complica 

Galis scende dall'Olimpo 
e punisce la Scavolini 

OIOROIO MTTARO 

M SALONICCO La Scavolini 
cede 79-72 coniro lArls del-
I imprendibile Galis, nell ulti­
mo turno d'andata del girone 
di finale di Coppa Campioni 

Il colpo d'occhio che offre 
I Alexandrio Milano è magni­
fico Settemila persone con 
un solo credo, il basket, con­
tinuano a ripetere in cori in­
cessanti 'Aris sagapo», Aris li 
amo I colori gialloneri della 
squadra di casa intasano le 
gradinate sotto forma di 
sciarpe, bandiere e pallonci­
ni tutti portano i segni di 
questa passione che ha scon­
volto Salonicco e la Grecia da 
un paio d anni e che ha un 
solo dio Nlkolas Galis 

Sembra che la storia di 

questa partita sia già stata 
scntta e che l'autore sia pro­
prio lui Nei giorni scorsi lo 
avevano dato per infortunato 
un accidenti Aris è il nome 
greco del dio della guerra e i 
suoi strali ieri sera, li lanciava 
per lui proprio 
Galis Bianchini lo ha affidato 
a Darren Daye, niente da fa­
re «Contro i giocatori di colo­
re lui si esalta», ci aveva con­
fidato la sera precedente il 
general manager dell Aris, 
Jannakis, augurandosi pro­
prio questa scelta da parte 
del conosciutissìmo, da que­
ste parti, Valerio Bianchini E 
questo formidabile atleta, uo­
mo da un milione e oltre al­
l'anno di dollari, ha preso in 

mano I incontro, conducen 
dolo in porto sfruttando in 
parte I inconsistenza di Costa 
e Gracis, incapaci di realizza­
re nel primo tempo un solo 
punto, Imitati In questo dagli 
altrettanto «nulli» Zampolini e 
Vecchialo Tanto è vero che 
per la Scavolini, ad un certo 
punto sotto anche di 14, se­
gnavano solo in tre i due co-
lored ed un commovente Ma­
gnifico 

C è da fare un altro appun­
to alla squadra pesarese, e 
non piacerà certo a Bianchi­
ni Drew pare un giocatore 
incapace di incidere sullin 
contro, almeno come ci si 
dovrebbe attendere da un ex-
prò di cosi gran nome La 
chiave dell'Incontro stava 

nella possibilità della Scavoli­
ni di partire in contropiede 
sfruttando i nmbalzi della 
coppia Costa Magnifico net­
tamente favonta sui lunghi 
avversari Fillipou-vVilljer Ma 
nonostante questo vantaggio, 
la partita è stata gettata mala 
mente via Ben cinque, infatti 
sono state le opportunità 
sprecate dai pesaresi, nel so­
lo pnmo tempo, di andare a 
concludere in sovrannumero 
e almeno tre volte I incapaci 
tà di realizzare questi contro-
piedi è ricaduta sulle spalle 
di Drew, incapace di sfruttare 
velocità e scioltezza II play di 
colore ha segnato si, alla fine 
ma a il suo frenare è stato 
certo più dannoso II secon 
do tempo non ha avuto prati­
camente stona L unica cosa 

che ia Scavolini trae da que 
sta trasferta che ha affrontato 
quasi fosse già battuta in par­
tenza è il limitato scarto fina­
le sette punti che nel testa a 
testa con l'Aris e la Jugopla-
stika (scivolata pericolosa­
mente In casa con il Macca­
bi) per I due posti liberi per 
le "final four» (Barcellona e 
Tel Aviv sembrano ormai fuo-
n dalla loro portata) potran 
no essere recuperate facil­
mente in casa nel ntorno 

Aris Salonicco 79 
Scavolini Pesaro 72 

Aria Yannakis 14, Lipindis, 
Galis 32 Subotic 17, Roman­
di* n e, Vurgimis Filippou 
12 Katsoulis, Doxakls, Wiltjer 

Scavolini Minelli n e, Gra­
cis 5, Magnifico 17, Ferro 3, 
Daye 1S Drew 18, Vecchialo, 
Zampoltni, Costa 14 Siive-
stnn n e 

Arbitri: Davidov (Urss) e 
Ivanov (Bui) 
Note: Spettatori 7000, tiri li-
ben Scavolini 18-23, per l'A-
ns 12 su 16, pnmo tempo 39-
29 

La situazione: 
Settima giornata: Jugopla-
stika-Maccabi 85 86 Nashua 
Den Bosh Barcellona 83 84, 
Limoges-Armata Rossa 78-85, 
Aris Scavolini 79-72 
Classifica: Barcellona 14, 
Maccabi 12, Scavolini, Jugo-
plastika e Aris 8, limoges Ar­
mata Rossa e Nashua Den 
Bosh 2 

****-•*"—•— Nuovo rinvio per la decisione di ricostruire o ristrutturare la tribuna Monte Mario 
Il verdetto del Coni era previsto per oggi, ma se ne riparlerà lunedì prossimo 

Stadio Olimpico, una confusione Mondiale 
Demolire e poi ricostruire oppure solo ristrutturare? 
Sul destino della tribuna Monte Mario dell'Olimpico 
formato-Mondiali II Coni avrebbe dovuto decidere 
oggi. E invece, niente, «La nostra commissione tecni­
ca - dicono al Coni - ha bisogno ancora di un po' 
di tempo prima di decidere.» E cosi l'appuntamento 
per una decisione definitiva $ stato rinviato al 30 
gennaio. E i Mediali del 'SO sono sempre più vicini 

ims^mmw 
ani ROMA Progetti e contro­
progetti, studi e conlrostudi 
d'accordo che si tratta di uno 
stadio di calcio, ma sullo sta­
dio Olimpico più che una par­
tita si stanno giocando inquie­
tanti mani di poker E fosse 
•Teresina» si potrebbero per­
lomeno intuire le possibili 
combinazioni Sul nuovo sta­
dio Olimpico, invece il Coni 
dà sempre più I Impressione 
di giocare al «buio» Dopo la 
curva sud, promessa per I Ini­
zio dell anno e ancora da ulti­
mare, ora e la volta della tri­
buna Monte Mario Salo tre 
mesi fa era stata ufficialmente 
esclusa dal Coni I idea di rifar 
la di sana pianta Ora quell I-
polesl cacciala dalla porta sta 
rientrando dalla finestra e il 
Coni non e in grado di scio­
gliere il nodo 

ti presidente Cattai avrebbe 
dovuto comunicare oggi qua­
le decisone era stata presa e 
invece si rinvia ancora I ulti 
ma data è ora quella del 30 
gennaio «La nostra commis 
«Ione tecnica - dicono al Coni 
- ha chiesto ancora un pò di 
tempo prima di decidere sulle 
due ipotesi prospettate dalla 
Cogefar» E alla Cogefar il 
consorzio che dlnge la -lab 
brica dell Olimpico», rlspon 

Lalaaf 
chiede 
chiarimenti 
a Nebiolo 
• • LONDRA. Le vicende di 
Primo Nebiolo e della Federa 
zinne d atletica leggera italia­
na rimbalzeranno probabll 
monte da oggi a Singapore 
dove il dimissionarlo presi 
dente della Fidai dirigerà I la 
vori del consiglio della Fede­
razione intemazionale Molti 
delegati, specialmente quelli 
europei, domanderanno a Ne­
biolo spiegazioni sulle sue di-
5intoni dilla presidenza del-

Fidai e II delegato tedesco 
ha anche detto che lo slesso 
Nebiolo gli ha già fornito per 
telefono alcune spiegazioni 
Ma Nebiolo stesso ha nsposlo 
che «si tratta di (accende ita­
liane e non sono m discussio­
ne» E ha poi aggiunto «1 alle 
tica e molto Importante e ci 
sono tante gelosie Quando 
eravamo piccoli non erano 
Mate risvegliate ma ora siamo 

^endi» 

dono cosi «Noi abbiamo pre­
sentalo due progetti per la tri­
buna Monte Mario Uno pre­
vede I abbattimento e la rico­
struzione, l'altro consistenti la-
von di ristrutturazione» 

La ristrutturazione prevede 
lavori di sostegno alle strutture 
di cemento «disarmato», «Sa -
dicono sempre alla Cogefar -
è cemento di trentanni fa, 
quando non erano obbligatori 
itesi di qualità» Ma è pia con­
veniente demolire e ricostruire 
o «aggiustare»? >Pet ouanto n-
guarda i costi non ci sono 
grosse differenze, per I tempi 
la ricostruzione ex novo può 
essere pia vantaggiosa, co 
munque non spetta a noi de­
cidere È il Coni che deve farlo 
e al pia presto, altrimenti la 
nostra corsa coniro il tempo si 
farà pia complicata» § il Coni 
per tutta risposta continua ad 
inanellare tranquilli giri di pi­
sta Nei giorni scorsi alle pri 
me voci sull abbattimento del­
la tnbuna Monte Mano il pre­
sidente del Coni aveva nspo 
sto con un rabbioso sprint 
•bruciando* quelle che veni­
vano considerate delle pure il­
lazioni senza alcun fonda­
mento ed ora che I ipotesi di 
nuove fondamenta per la 
«Monte Mario» prende sempre 

LIJisp 
festeggia 
i suoi primi 
quarant'anni 
M ROMA Prenderà it via og 
gi pomeriggio ali Hotel Pineta 
Palace di Roma la quinta Con­
ferenza nazionale d organiz­
zazione dell Uisp I lavori sa 
ranno aperti da una cerlmo 
nia di celebrazione del 40 an 
no di costituzione dell Unione 
Italiana sport popolare e da 
una relazione del presidente 
Gìanmario Missaglia Saranno 
presenti il ministro Franco 
Carrara il vicepresidente del 
Coni Bruno Grandi e il segre* 
tano generale Mario Pescante 

I lavori della conferenza si 
concluderanno domenica 
mattina con le conclusioni 
delle vane commissioni Assi­
steranno rappresentanti degli 
Enti di promozione sportiva e 
di numerose associazioni na 
zionaJL 

p u i icdo n iti s li nzioso e 
continua a nnviare il momen­
to delle decisioni 

Ma di indecisioni e nnvii è 
lastricata la strada che do­
vrebbe portare lo stadio Olim­
pico e Roma alla fina-v dei 
Mondiali di calcio del '90 L n 
altro esemplo è la copertura 
dello stadio Dopo aver dm w 
il sistema ritenuto più «ulano. 
che nspetto al progetto inaia­
le costringerà lo stadio Oi m-
pico a chiudere I batten'i |nr 
oltre cinque mesi non ** ÌM'J 
ancora fatta una scelta ••• !.. 
«stoffa* da usare per cos'n.ir-j 
• ombrello Si sta ancor,, di­
scutendo se sia più tome-
niente il teflon o più iia^u-
rente I ostaflon e vjceveri.i 

A Roma 
Pillitteri 
preme per 
il decreto 
• É ROMA. Il Comune deno­
minatore è sempre il decreto 
sui fondi per il Mondiale '90 II 
sindaco di Milano Paolo Pillit­
teri ovviamente preme perché 
venga varato in tempi brevissi­
mi il capoluogo lombardo 
deve avere 420 miliardi (me­
tropolitana «leggera» e par­
cheggi) Al proposito ieri a si 
è incontrato a Roma con il mi 
nistro per i rapporti con il Par 
lamento, Mattarella, il ministro 
per le riforme istituzionali e gli 
affari regionali Maccamco, il 
ministro per il turismo, sport e 
spettacolo Carraio e quello 
per le aree urbane Tognoli 
«L'onentamento è tendenzial­
mente favorevole al decreto-, 
ha detto Pillitten a colloqui 
conclusi La soluzione del de­
creto è caldeggiata dal partito 
socialista Una volontà che 
deve fare i conti non solo con 
I opposizione comunista che 
ha ribadito la necessità di far 
decidere il Parlamento attra­
verso il varo di un disegno di 
legge, ma anche con te resi 
stenze ali interno della mag­
gioranza di governo Lo stesso 
ministro democristiano Matta­
rella è favorevole al disegno di 
legge A meno di 500 giorni 
dai Mondiali comunque la si' 
tuazione è sempre complessa 
Ai punto che anche il diretto­
re di Italia 90 Luca di Monte 
zemolo, ha espresso in questi 
giorni perplessità sui ritardi 
dei lavori 

A Bari 
Lavori 
conclusi 
a giugno? 
••BARI La necessiti di 
giungere in tempi brevi ad 
una definizione dei nuovi 
impegni - tecnici ed econo­
mici - che la realizzazione 
del nuovo stadio comporta, 
è stata ribadita ieri a Bari 
dal consorzio «Stadium» 
'concessionario dei lavori 
di realizzazione dell im­
pianto) e dall'ammimstra-
zione comunale L'incontro, 
promosso dal Col, è servito 
per stabilire le pnontà che 
riguardano t tabelloni elet­
tronici, l'area da destinare 
ad ultenori parcheggi, le 
strutture cosiddette informa­
tiche e telematiche (Rai, 
Sip, Stet), I allacciamento 
delle reti urbane, I illumina­
zione dell impianto (ade­
guamento alle norme Fifa e 
ampliamento alla pista di 
atletica, inizialmente non 
prevista), edificio servizi 
(sala stampa, accoglienza 
ecc) 

li nuovo stadio di Bari 
avrà una capienza di circa 
60mila posti tutti a sedere e 
coperti per quattro-quinti II 
consorzio si è impegnato a 
concludere i lavori per il 15 
giugno, ribadendo la preci­
sa volontà di difendere gli 
spazi destinati a verde e di 
consegnare una struttura 
della massima funzionalità 
che abbia in futuro costi di 
gestione limitati 

' Bloccati i mutui: Nedo Canetti spiega le proposte dei comunisti 

Delusione e proteste dei Comuni 
per il gran pasticcio degli impianti 
ROMA. I tifosi di Pesaro prote­
stano durante Scavolini Bar­
cellona perché non arrivano I 
sette miliardi per il palazzo 
dello Sport, già deliberati, 1 
sindaci dell'Emilia Romagna 
si riuniscono a Bologna e leva­
no un coro di critiche in dire­
zione del governo e della Cas­
sa depositi e prestiti per 11 
blocco del mutui per gli tm-

Risiiti sportivi previsti dalla 
gge 65, l'AncI annuncia fuo­

co e fiamme. Che cosa sta suc­
cedendo? E vero che la legge 
sull'Impiantisti» rischia di 
naufragare? Lo chiediamo a 
Nedo Canetti, responsabile 
per lo sport del Pei 

È vero Gli episodi come 
quello di Pesaro e altri dt cui ci 
giunge notizia da molte parti 
del paese non sono che la 
punta di un enorme iceberg 

sul quale può infrangersi a 
breve scadenza I intera legge 
65 Molti enti locali che erano 
stati inseriti nel programma 
ministeriale relativo ai fondi 
stanziati nella Finanziaria del 
1987 hanno avuto notizia dal 
la Cassa che la stipula del 
contratto per il mutuo è sospe 
sa Non possono quindi prò 
cedere ai completamento del 
I iter burocratico della pratica 
e quello che più conta non 
possono cominciare a costruì 
re gli impianti 

Ma quali sono I motivi di 
questa decisione della Caa 
sa? È una sua iniziativa o SO­
DO altre le cause? 

Ali origine e è uno dei decreti 
legge del governo di fine an­
no, quello (n 345) sulla fi 

nanza pubblea La legge 65 
prevedeva che i mutui venten 
nali per la costruzione o n 
strutturazione di impianti 
sportivi fossero a totale carico 
dello Stato In questo senso 
deliberarono tutti gli Enti loca 
li •beneficiati" Il decreto di 
cui dicevamo non prevede 
più la possibilità di accendere 
mutui di quel tipo ma solo 
per quanto riguarda il concor 
so statale con contributi de 
terminati calcolando una rata 
di ammortamento costante 
annua posticipata con inte 
resse del 5 5 e 7 per cento in 
relazione alla tipologia delie 
opere La Cassa ha reso ope 
ranti retrospettivamente tali 
norme anche per i mutui già 
dichiarati ammissibili ma per i 
quali non era stato ancora 
concluso I iter con la firma del 

contratto Dalla tagliola si so­
no salvati pochissimi quelli 
che avevano già definito tutti i 
•passaggi» una minoranza dei 
413 Comuni che erano nel 
programma (per un totale di 
poco meno di 429 miliardi) 

Che può succedere? Perché 
rischia di saltare la legge? 

La Cassa ha chiesto ai comuni 
di ndeliberare il mutuo con le 
nuove norme Ciò comporta 
non solo tempi lunghi ma so 
prattutto costi più alti Questo 
per l immediato Per il futuro 
(finanziamento 1988 di oltre 
1 000 miliardi e del 1989 di 
910 miliardi) con un tipo di 
procedura come quello del 
decreto Amato non si potrà 
più parlare decisamente di 
«svolta storica» di intervento 

dello Stato per lo sport Si trat 
terà di normali mutui a tasso 
agevolato, cosa che il Credito 
sportivo già faceva senza tanti 
strombazzamenti Si dilegua 
lo spirito della 65 un incisivo 
intervento dello Stato per do 
tare il paese di una rete di im 
pianti ed eliminare gli squili­
bri 

Che cosa propone U Pel? 
Per il programma 1987, npn 
stinare la parità tra gli Enti lo­
cali nel senso della norma 
originaria della 65 (per tutti 
mutui a totale carico dello Sta­
to) Per il futuro modificare il 
decreto (in queste ore ali esa 
me del Senato) nel senso di 
permettere nuovamente la 
concessione di mutui cosi co 
me era previsto nella «vecchia» 
legge a US. 

PRO SPELLO 
in collaboraziona con 

ASSOC TER2IERI CITTADINI 
UNIONE COOPER. COLTO DIRETTI SPELLO 

CIRCOLO CINE FOTO AMATORI SPELLO 

XXVII FESTA DELL'OLIVO 
E 

SAGRA DELLA BRUSCHETTÀ 
Spello, 28-29 Gennaio 1989 

Domenica 29 Gannalo 1989, alla or» IO presto la Sali 
Convegni dalla sede centrala della Casta Rurale di Spallo, 
>i svolgerà un 

INCONTRO-DIBATTITO 
•ul Urna. 

"OLIO DI OLIVA, AMBIENTE E SALUTE" 
Interverranno: 
don Carlo Gubbinl ( 
Aitano» Ragionila all'Agrlcolturi 
don Alberto CIUFFINI 
PriiidMiM Cimar! di Commarclo di Panigli 
Prof. Nestore JACOBONI - Doc Umvers 
PretldeMe ACCADEMIA NAZIONALE DELL'OLIVO -> 
Prof, Giovanni PETRUCCIOLI 
Diritto™ ISTIT SPERIM, dall'OLIVICOLTURA dH M A F. 
doti Temlltocle ANTARAS 
ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO DELL'UMBRIA 
Prof. Vincenza FORTE 
Agronomo - Giornaiiata 
Prof Umberto TOMATI 
CONSIGLIO NAZIONALE RICERCHE - ROMA 
Chiuderà l'incontro: 
Prof. Pierluigi MINGARELLI 
Attesto» Ragionile ella Cultura 

MOSTRE E FOLCLORE 
CIVITA CONTADINA 

IMMAGINI DELLA TRADIZIONE 
OLIVICOLA (foto d'epoca) 

ARTIGIANATO DEL LEGNO D'OLIVO 
Oomanica ore 14 00 

SFIUTA DELLE "FRASCHE" 
Esibizioni-

BALLERINI-STORNELLATORI 
GRVPPO FOLK "S00 SVLLA'AIA" 

Gastronomia dei Terziari « 
Da Venerdì 27 a Domenica 29 Gennaio 

APERTURA dell* TAVERNE 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 

POLITICA « M . AUCATA» 
REGGIO EMILIA • Via P Mirini, 8/1 - Tetri. 105221233234! m 
VERSO IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 
Pretto l'Istituto f M. Alleata» m»Mio Emilia) tono convoca* 
ti dal 6 airi f febbralp • da. 22 «125 febbraio 1969 di» . 

CORSI NAZIONALI PER SEGRETARI 
E DIRIGENTI DI SEZIONE y 

Sui tomi congressuali in particolara verranno approfondita \» 
«guanti quastiom i 

— LA DEMOCRAZIA COME VIA 
DEL SOCIALISMO 

— IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 
— L'ALTERNATIVA. UNA NUOVA 

FASE NELLA STORIA DELLA 
REPUBBLICA 

— LA RIFORMA DEL PARTITO 
PER UN NUOVO CORSO DEL PCI 

Invltumo pertento le Fedarenoni a programma» per tem­
po I* ptrteeipnione delle compiane e del compagni tetefo-
nindo alla segretaria dell'Istituto. (0522) 23323-23658. 

PRETURA DI PISTOIA 
Il pi-tftora di Piatola \ 

l 
con sentenza in data 24 IO. 1988 divenuta irrevocabile 
il 7.1.1989, he condennato Marioli Fabio nato ed 
Abbìategrasso il 4 5.1968 residente In Morta» (PV), vii 
Padre Piantola, 8 alla pena di L. 400.000 di multe per 
evere emesso, con più elioni esecutive di un medesimo 
diaegno criminoso, n. 6 assegni bancari senza ohe pret­
to la benca trattarla esistessero I necessari fondi di 
copertura. Ipotesi grave in relezione al numero ed Impor­
to dei titoli. Ha, inoltre, ordinato la pubblicazione della 
sentenza per estratto • par un* tota volta aul quotidiano 
il'Unita» ed ha diapoato che il prevenuto resti interdetto 
della emissione di assegni bancari e postali par il periodo 
di enni uno. 
Per estratto conforme all'originale ' 
Pistoia, 16 gennaio 1989 

IL CANCELLIERE don. Daniele Nicolln 

Martedì 31 gennaio, ore 20,30 
Cso Monforte. 35 PALAZZO ISIMBARDI MILANO 
Il Presidente della Fondazione sovietica 

della cultura, accademico DMITRM 

UKHACIOV 
presenterà il libro di MIKHAIL 

G0RBACI0V 
GLASNOST 

TETI EDITORE - Via Nòe, 23 • 20133 MILANO 

26 
l'Unità 

Venerdì 
27 gennaio 1989 



SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

.Decretane e agricoltura 

HI governo consulta 
; tutti ma non 
Ile nostre aziende 
! ANQILO SIVMI • 

.ara I provvedimenti fiscali 
(adottati a fine anno dal «om­
ino hanno provocato irritano-
i ne nei contribuenti che In mo-
• do più o meno evidente sono 
'. chiamali a pagare, Il fatto stes-
,«> che a fronte di una restitu-
t zione di seimila miliardi si so-
>no adottate misure che com-
•porteranno - secondo le sti­
lale del governo - nuove en-
'Irate per più del doppio, e 
f senza l'Introduzione di alcuna 
' norma che renda II prelievo 

• più equo, è emblematico di 
-, una situazione divenuta ormai 
i insostenibile. Il risanamento 
'della situazione finanziarla 
Ideilo Sialo non potrà essere 
'conseguito se non verri mei-
'•sa llnalmenle mino alla razio­
nalizzazione del sistema Im-
positivo. I dati che anche In 

• questi giorni tono stati divul­
gati mostrino chiaramente 
i inefficienza dell'amministra-
> sione finanziaria e, al tempo 
J stesso, quanto grande sia la 
i massa di none - ricchezza -
tene viene sottratta al prelievo 
'tributario. 
, Purtroppo, però, anche 1 
t provvedimenti recenti mostra-
1 no l'assoluta mancanza di vo­
lontà politica, in particolare 
t del presidente del Consiglio e 
1 del ministro delie Finanze, 
! nell'allrontare sistematica-
i mente il problema llsco. L'a-
( alone di governo è infatti 
(Orientata unicamente al repe-
| rimento di entrale per cui a 
;pagare continueranno ad es­
i l e re sempre gli situi, 
' Le iniziative legislative 
-.adottate in tempi recenti e il 
, decreto!» graveranno da que-
, sfanno pesantemente anche 

nel sellore agricolo. Il decre-
j Ione e l'ultjmo atto dì una se-
I rie di vicende che hanno pro-
avocato un consistente aumen­
t o del prelievo in agricoltura 
,inentre I redditi reali conti-
' nuano, Inesorabilmente, a 
tscendere, 

Certamente rimane II prò-
f blems del meccanismi per la 
> individuazione dei redditi 
i agricoli imponibili, ma non ri-
! sponde a verità l'affermazione 
' wll'on, visco secondo il qua-
! le «nel nostro paese I redditi 
( aWagrlcollgra sono sostan-
i zlalmente esentali dall'lmpo-
l sizfones (la Xtpuptffco del 13 
ì gennaio)- A questo proposilo 
Ivorrei ricordareche 1 redditi 

..itali tono stali ricalcolali 
, N984 • che le nuove dire 
! non sono ancora state indica-
j te nelle dichiarazioni dei red-
> diti degli agricoltori a causa 
; della cronica situazione di sia-
' scio dell'amministrazione del 
i Catasto, Nel maggio del 1988, 
• poi, è stata emanata una nuo-
• va norma che obbliga gli agri­
coltori ad •autodicniararo i 

e redditi catastali sulla base del-
i le colture el|etllvamante prati-
; cale, Un provvedimento que­
st'ultimo - tra l'altro non 

i osteggialo dalle organizzarlo-
j ni professionali agricole - che 
'scarica sui contnbuentl agri-
; coltorl costi enormi, In quanto 
'• questi sono chiamati » sotti-
duini all'amministrazione II-
i nanzlaria ed a pagare se com­
mettono errori. 

' Il provvedimento che Intra-
Iducel'autodlchlarazlone, poi, 
!risulta a un'oggi inapplicabile 

perche non sono mai state 
emanate le norme attuative né 
sono state date Indicazioni 
chiare sui comportamenti da 
tenere. 

E quindi naturale che gli 
agricoltori si siano Indignati 
per gli attacchi ingiustificati 
che sistematicamente vengo­
no rivolti dal settore: essi han­
no sempre compiuto il loro 
dovere di contnbuenti pagan­
do le tasse come era richiesto 
dalle leggi e pagando anche il 
costo di una politica agraria 
nazionale e comunitaria, asso­
lutamente inadeguata alle esi­
genze e pericolosa per l'eco­
nomia dell'intero paese. 

Il decretone di fine anno ha 
posto parziale rimedio all'è-
sproprlazlone compiuta dalla 
legge finanziarla con la ridu­
zione dell'aliquota dell'Iva 
zootecnica. - L'aliquota com­
pensativa applicata al prodotti 
della zootecnia, infatti viene 
aumentata al 12 per cento; ac­
cade però che I aumento del­
l'aliquota Iva del due per cen­
to (applicata a mangimi, ferti­
lizzanti, ece:) Unisce per rias­
sorbire pressoché interamen­
te il recupero operato. 

Un aspetto certamente pu­
nitivo per il settore agricolo è 
rappresentato dall'introduzio­
ne della tassa di rilascio e di 
concessione governativa del­
la partila Iva, 

Sì tratta di un tributo che, 
per quanto riguarda l'agricol­
tura, viene applicalo alle im­
prese che tengono le scritture 
contabili ed anche a tutte 
quelle che, realizzando volu­
mi di alfari estremamente li­
mitati, sono esonerate dagli 
adempimenti. Accade cosi 
che anche le piccole e le pic­
colissime aziende dovranno 
provvedere al versamento. 
Anche quelle aziende che, per 
fare un esemplo, hanno dovu­
to richiedere la partita Iva -
imposta dalla legge - per po­
ter portare a mollre esigue 
quantità di olive da cui viene 
prodotto olio destinato all'au­
toconsumo ed II cui valore, In 
alcuni casi, viene interamente 
assorbito dalla nuova tassa, 

Occorre che il Parlamento 
modifichi quella norma, eso­
nerando dal palamento 1 pic­
coli produttori.xa nuova tas­
sa, chiaramente, é troppo 
onerosa e rischia di Incentiva-
re la creazione di vaste aree di 
illegabilità, 

La Confcoltlvatori è impe­
gnala alla promozione di in-
stative politiche e professiona­
li su questi aspetti allo scopo 
di contribuire a correggere la 
distorsione che un governo al­
la ricerca di entrate ed un Par­
lamento talvolta disattento (la 
vicenda dell'Iva zootecnica è 
esemplare) rischiano di pro­
vocare. 

Dobbiamo infine conqui­
stare al settore agricolo e alle 
organizzazioni che lo rappre­
sentano Il diritto alla consulta­
zione: e Infatti ingiusto che II 
governo ed il ministro delle 
Finanze, quando devono ap­
portare modifiche alla legisla­
zione tributaria ed al meccani­
smi del prelievo, consultino 
tutti i settori e tutte le catego­
rie, tranne l'agricoltura. 

Ulhcio fiscale 
Conttdetvìorte 

italiana coltivatori 

Preoccupazione per la nostra 
industria della vacanza 
I dati contraddittori 
della bilancia del settore 

Questa analisi scaturita 
dalla Consulta del Pei 
alla presenza di 
esperti e imprenditori 

Verso un turismo in tilt? 
Quella che poco tempo fa veniva considerata la 
più grande industria del nostro paese, il turismo, 
sta andando in crisi. Contrazione del saldo attivo 
della bilancia turistica in questi anni; aumento de-

Sli italiani che se ne vanno all'estero; continuo, 
rammatico, dissesto ambientale del nostro paese. 

Questi i temi al centro della consulta del Pei sul 
turismo che si è svolta nei giorni scorsi a Roma. 

RENZO 8ANTEUI 

zzai ROMA. Già I numeri la 
dicono lunga sulla situazio­
ne in cui versa l'impresa del­
la vacanza. Dai trionfi del 
1985 quando il saldo attivo 
della bilancia turistica del 
nostro paese viaggiava sui 
I2mlla miliardi di lire, agli 
attuali sinistri scricchiolii 
dietro cui si celano gli scarsi 
Smila miliardi dell 88. Per 
essere più precisi queste.ci­
fre stanno a chiarire che la 
nostra immagine turistica sta 
sbiadendo, che sempre più 
stranieri disertano le nostre 
coste, monti e città d'arte at­
tratti da altre mète. Magari a 
più buon mercato. Ma se a 
tutto ciò si aggiunge che gii 
italiani hanno imparato veló­
cemente il gusto del viaggio 
esotico e della vacanza fuori 
dal conlini nazionali, allora 

si potrà capire come gli ac­
centi più rivolti alla preoccu­
pazione che all'ottimismo 
siano rimbalzati frequenti al­
la Consulta sul turismo del 
Pei svoltasi recentemente a 
Roma alla presenza di qua­
lificati esperti del settore ed 
imprenditori. 

E vero - ha sottolineato 
Zeno Zalfagninl, responsabi­
le del settore turistico per la 
direzione del Pei - non pos­
siamo certo rammaricarci 
che nostri connazionali va­
dano a spendere le loro va­
canze all'estero ma che l'e­
cosistema mondiale rischi di 
essere irrimediaimente 
sconvolto lo hanno ricono­
sciuto Gorbaciov, nel suo re­
cente intervento all'Onu, e il 
neo presidente usa Bush 

che addirittura si è impegna­
to a convocare una confe­
renza mondiale sul tema. 
D'altronde non può essere 
difficile immaginare quale 
possa essere rimpallo nei 
confronti dei turisti stranieri, 
e soprattutto americani, di 
vedere inserito nei punti neri 
del nostro malato ecosiste­
ma quel mare Adriatico fino 
a pochi anni fa al centro del 
più consistente flusso turisti­
co organizzato del nostro 
paese. 

Perché non fare dunque 
come in Inghilterra e in 
Francia dove si sono risanati 
già da parecchi anni rispetti­
vamente il Tamigi e la Sen­
na? E quando il punto Inter­
rogativo cade su questo te­
ma il dito non può non ca­
dere sulla mancata volontà 
golltica del nostro governo. 

a mesi - ha sottolineato 
Zaffagnini - la tanto annun­
ciata conferenza sul Po vie­
ne rimandata a nuove date. 

Gli stessi stanziamenti tan­
to strombazzati subito dopo 
i clamorosi fatti dell'estate 
•alle alghe» sono stati com­
pletamenti disattesi dalla 
legge finanziaria '89. 

Ma al di là dì tutto c'è una 
carente azione di marketing 

del prodotto Italia nel mon­
do, una inadeguata offerta 
alla domanda di un turismo 
diverso e non tradizionale. Il 
1992, insomma, rischia di 
diventare una data dramma­
tica per la nostra industria 
della vacanza per le possibili 
strategie d'assalto dei grandi 
gruppi multinazionali. 

Su questo tema si è soffer­
mato Giulio Quercini, re­
sponsabile delle attività pro­
duttive per if Pei, sottoli­
neando non solo l'importan­
za che avranno l'aumento 
dei flussi turistici per il 2000 
ma, e soprattutto, il rispetto 
dell'ambiente. E in questa 
strategia va inserita anche la 
difesa della piccola e media 
impresa del settore - ha sot­
tolineato il dirigente comu­
nista - che deve essere inte­
sa non come una pervicace 
politica tendente al mante­
nimento dello statu quo ma 
una coerente azione verso 
l'associazionismo e la coo­
perazione. Insomma non 
demonizzazione del grande 
complesso ma rispetto della 
vivacità imprenditoriale di­
mostrata in tutti questi anni 
da migliaia di albergatori, 
campeggiatori e operatori 

turistici in generale. 
il problema, infatti, non è 

quello di penalizzare oggi le 
imprese che hanno dato tan­
to negli anni passati in termi­
ni di valuta pregiata e presti­
gio per il nostro paese, 
quanto di assegnare nuovo 
ruolo e nuova linfa vitale a 
queste aziende. E invece co­
sa si prevede al di là della 
pur giusta abolizione della 
antistorica tassa di soggior­
no e dell'emanazione del 
decreto di spesa (450 miliar­
di) per l'innovazione turisti­
ca? 

Poco o nulla. Tanto è vero 
che per il Sud ancora non 
sono stati concretamente 
impiegali i 1500 miliardi pre­
visti dall'intervento straordi­
nario per il Mezzogiorno, n i 
sono stati previsti incentivi 
finanziari per il credito age­
volato al settore turistico, 
vera Cenerentola della no­
stra economia. Attualmente 
questo viene erogato dalle 
Regioni che non hanno 
mezzi disponibili e dalla Sa-
cats che i nei fatti inoperan­
te. 

Veramente una bella pro­
spettiva per chi si vuole avvi­
cinare alla scadenza del 
1992. 

™ — — — — SÌ prospettano piatti prelibati per le nostra aziende 
ma i piedi di piombo sono preferiti ai giochi d'azzardo 

La Cina ora è proprio più vicina 
È ora di Cina. Il mercato apre le saracinesche e 
scavalca le frontiere geografiche. Mentalità di­
verse e burocrazia sono gli ostacoli più difficili 
da superare. Ghiotti gli affari. I piedi di piombo 
sono preferiti all'azzardo. È il codice di compor­
tamento tenuto dalle imprese occidentali. Il bu­
siness internazionale spalanca gli occhi. Il piat­
to? Prelibato. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

lo anche delle virate. Parec­
chie a cavallo degli anni 80. 

Il boom. Dal 1980 al 1985 
stagione propizia delle rela­
zioni commerciali tra le Im­
prese estere e la Cina. Il go­
verno decentra il poter» < 
sionale,. Lo ̂ sposta, a. IJvePtUlitìié-uf.w 

mia cinese. Le strozzature, pe­
ricoli in agguato da evitare: 
prlndpall l'energia, I trasporti 
e le telecomunicazioni. Negli 
ultimi dieci almi sono arrivati 

TMnMidi,dJdolla-
IRlMdtflhlerWilliwiW-'1 
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progetti di alberghi. 
La politica dell'open door, 

ovvero l'apertura verso il mer­
cato Intemazionale, ha dato 
uno scossone* tutta la struttu­
ra «polverosa» del commsrclo 
calerò' dijiteL 'Esaminale I 
yeswW,"iliMrjiiu t e priorità 

BUS La superficie, nove mi­
lioni di chilometri quadrati; In­
cremento del prodotto Inter­
no lordo al 10% annuo. Entro 
il 2000 quadruplicherà II valo­
re annuo della produzione 
agricola e Industriale. Nel pri­
mo semestre del 1987 cre­
sciute . le esportazioni del 
24,2% (16,6 miliardi di dolla­
ri). Dalla nascita della Repub­
blica popolare cinese la popo­
lazione é raddoppiata. Il red­
dito nazionale elevalo di circa 
sei volle. «La dna In questi an­
ni - spiega II prof. Gianni Fo-
della dell'Istituto di Economia 
dell'Università di Milano, che 
ha curato una ricerca in mate­
ria per Finafrlca, Fondazione 

della Cariplo - sta raggiungen­
do, come il Giappone, a metà 
degli anni 50, la soglia oltre la 
quale sarà In grado di svilup­
parsi rapidamente, E non é 
lontano li momento in cui po­
trà vantare il prodotto interno 
lordo più cospicuo del mon­
do». 

Il reddito procapite medio 
viaggia pari a quelli di Turchia, 
Corea e Malesia. Primo pro­
duttore mondiale di grano e 
carbone con l'autosufficienza 
per cereali, catone e zucche­
ro: permette alla Cina di mag­
giorare le Importazioni di qua­
si un terzo senza compromet­
tere 1 conti con l'estero. Ma 
l'economia cinese ha compiu-

tutto: Impianti, tecnologie,' 
beni industriali, di consumo e, 
a volle, beni voluttuari. La bi­
lancia dei pagamenti cosi non 
quadra: nel 1985 il disavanzo 
è a 11 miliardi di dollari. Cam­
bio di registro. È il 1986. Si 
punta sulle esportazioni. Con­
trollo delle importazioni e ri­
duzione del deficit a 7 miliardi 
di dollari. Stessa musica nel 
1987; il dendt retrocede a 2 
miliardi. Revocati I poteri de­
cisionali eccessivi delle pro­
vince, ora tutto passa da Pe­
chino. Rimane valido il siste­
ma di responsabilità della ge­
stione delle imprese. Espande 
rapidamente in tutte le provin­
ce (nel Liaoning la riforma ha 
toccato quasi la totalità delle 
imprese). Decentramento del­
le decisioni e autonomia po­
tranno avere un'effetto esplo­
sivo sulla crescita dell'econo-

d'interesse zero) hanno favo­
rito la nascita di: undicimila 

Priorità nel 
settimo piano quinquennale 
1986-90 ai progtttl di: moder­
nizzazione dell'agricoltura, 
espansione dell'edilizia resi­
denziale, sviluppo dell'indu­
stria energetica e delle Infra­
strutture; settore trasporti, rin­
novamento degli Impianti in 
uso e aumento del terziario. 
Un brivido ha traversalo gli in­
vestitori. Venuto dalla decisio­
ne di ridurre del 20% gli inve­
stimenti immobiliari e di ral­
lentare, al di sotto del 10%, Il 
tasso.di cresdta. Monito per 
gli investimenti futuri: nessun 
problema per materie prime e 
innovazioni tecnologiche. Im­
probabili gli Interventi in cam­
pi non pnoritari, ad esempio 

sono scelte riservate agli orga­
nismi statali.'Stale Planning 
CommWon, SlaM Import 
and Export Commissione Sta­
te Council: dipendenti diretta­
mente dal Mofen (Mlntolry of 
Foreign Economie ReUtions 
and Trade), dove passa il 90% 
delle esportazioni e 12/3 delle 
importazioni. ' Dipendono le 
cosiddette icorporaties»; 14 
società organizzate su base 
merceologica (macchinari, 

! chimica, ceretll, ecc>, i loro 
è affidata la gestione dell'In­
terscambio. Ognuna per II set­
tore di sua competenza. 

Il negoziato e compio». 
Va seguito da vtelno, con un 
proprio rappresentante sul 
territorio dnese. La via, eco­
nomica, sta nell'affldarlo ad 
una agenzia di servizi com­
merciali già operante sul mer­
cato. Tirano anche altre forme 

Fisco e imprese 

Quando la piccola 
imposta è più 
grave della grande 

GIROLAMO IELO 

z a ROMA. In genere slamo 
portati a focalizzare la nostra 
attenzione sui tributi maggio­
ri, su quelli che danno al fi­
sco la maggior parte degli in­
troiti. La nostra attenzione si 
indirizza, quindi, verso l'Ir-
pel, l'ilor, l'Irpeg e l'Iva, Però 
il mondo delle imprese non 
è interessalo solamente da 
questi tributi ma anche da 
una serie notevole di pesi e 
aggravi che passano, non 
certamente per l'entità, per 
tributi minori o marginali 
C'è, quindi, una disattenzio­
ne che In taluni casi deve es­
sere deplorata. Inietti la dif­
ferenza tra imposizione mag­
giore ed imposizione minore 
è oggettiva e di ordine gene­
rale; però, da un punto di vi­
sta soggettivo può risultare 
che quest'ordine si inverta: 
l'imposizione minore diven­
ta quella più incisiva e preva­
lente. Per questo dobbiamo 
interessarci maggiormente 
di questo argomento. L'oc­
casione ci viene dettata da 
talune disposizioni contenu­
te nei provvedimenti fiscali 
del governo di fine anno. Ec­
co subito il contendere: tas­
sa sulla partita Iva, tassa 
smaltimento rifiuti, imposta 
comunale per l'esercizio di 
impresa e di arti e professio­
ni. 

In forza della tassa sulla 
partita Iva si prevede un ag­

gravio fiscale annuale da 
lOOmila lire a 250mila lire. 
La tassa smaltimento rifiuti 
subirà un incremento del 
30-40 per cento in quanto I 
contribuenti debbono sop­
portare l'onere derivante 
dalla pulizia delle strade. L'I-
ceiap graverà nei conti eco­
nomici delle aziende In rap­
porto alle attività svolte e «Ila 
metratura dei locali occupa­
ti. Ma vediamo quale tari 
l'onere complessivo derivan­
te da queste tre Innovazioni 
per un'impresa medio-picco­
la che occupa un locale di 
120 mq e che svolge un'atti­
vità, non specificata, di com­
mercio al minuto. La ta ta 
sulla partita Iva si porrà In 
un minimo di lOOmila tire 
(ditta individuale) e 250.000 
lire (società di fatto). L'I-
ceiap si porrà tra un minimo 
di 620mila lire ed un massi­
mo di 1.240.000 lire. La tassa 
smaltimento rifiuti dovrà su­
bire l'aumento citato e si 
porrà tra un minimo dtt 
105.000 lire ed un massimo 
di 140.000 lire (supponendo 
un'imposizione base tra le 
3.000 e le 4.000 lire per mq). 

A conti fatti questo picco­
lo operatore in forza di que­
ste imposizioni minori di line 
anno dovrà sopportare un 
onere fiscale annuale ifr 

gìuntivo che oscillerà tra 
25.000 lire e 1.630.000 Un. 

di InvesHmento. Cosiddette 
alternative ma d'uso esteso: 
joint-venture e countertnde. 

Omurt i ie» . E preferito 
nella forma del buy back. La 
Cina risolve diversi problemi. 
Su tutu l'inconvertibilità della 
valuti dnese. «In primo luogo 
- spiega 11 don. Maurizio Cam­
parla, responsabile del servi-
zio Countertrade dell'Inter-
coop, durante II convegno or­
ganizzato a Milano dall'IsUtu-
to di Ricerca intemazlanale -
la difficoltà di reperire la co­
pertura finanziarla per li paga­
mento di cash dell'impianto». 
Senza esborsi In valuta l'inte­
ressato non dsve seguire l i 

lunga trafila burocratica pres­
so le autorità centrali per otte­
nere valuta convertibile. Il buy 
back prevede la tornitura, to­
tale o parziale, di impiantì, 
tecnologie, know-how da par­
te di una azienda con l'accet­
tazione In pagamento, totale 
o parziale, dei prodotti del­
l'impianto stesso. 

I ditesi coniano altri van­
taggi: l'assistenza del fomlso. 
re, la commerciallnazroni 
all'estero delle produzione 
per lutto il periodo previsto 
per il pagamento dell'Impian­
to e aumento della quaUlà del 
prodotti esportabili sul merca­
to internazionale. 

(3-ConHn—) 

Sanremo, calo delle presenze straniere 

Bilanci migri (e amari) 
per la città alberghiera 

' Aria di crisi nel turismo della più popolare città della 
- Riviera ligure. Calo delle presenze straniere anche se 
, solo attutite da un discreto recupero di quelle dei 
; nostri connanzionali. Sul calo occupazionale nel 
! comparto turistico anche la Cgil della provincia di 
; Imperia scende in campo chiedendo incontri alle for-
> ze politiche, Un bilancio che dovrebbe far riflettere 
. sulle prossime scadenze del mercato unico europeo. 

GIANCARLO LORA 

I • • SANREMO, La città turisti-
, ca più pubblicizzata d'Italia, 
; Sanremo, ha tatto il bilancio 
f dell'attività, 1988 registrando 
! un calo delle presenze stra-
! niere, sia pure compensato da 
I un aumento di quelle italiane. 
| Totale giornate di presènze 
! nel 11987; 1.146.784; 1988: 
I l,J99iS48.,Dllferenzapercen-
1 lualé'Jnpiù: 4,60 per cento; 
| Un dato positivo alimema-
t lo, appunto, dalla clientela ita-
| liana, ma che in campo stra-
* nlero registra Invece una re: 
1 cessióne del 2,88 (presenze 
i 1987: 352,915; presenze 
| 1988: 342.726). E ciò nono-
j stante che annualmente ven-
i gatio stanziati quasi cinque 
t miliardi di lire tra Comune, 
; Casinò, Azienda di soggiorno, 
I per là promozione turistica, 

che si dia vita al Festival.della 
canzone Italiana, a quello del­
la canzone d'autore mésso In 
cantiere dal Club Tenco, alla 
rassegna del cinema d'autore, 
ad Incontri di pugilato con ti­
toli mondiali in palio, a mani­
festazioni il cui costo si aggira 
sui 300 milioni di lire. 

La lettura del dal! delle pre­
senze turistiche rileva che ne­
gli alberghi le giornate sono 
state SSOmlla, mentre le altre 
si sono registrate in altre strut­
ture ricettive, ma anche In al­
loggi privati. Ed In quest'ulti­
mo settore l'evasione * eleva­
ta. 

A trarre conclusioni non fa­
vorevoli non è difficile, avva­
lorate dalla recessione occu­
pazionale nel settore del turi­
smo. Preoccupante è il calo, 

continuo, della clientela stra­
niera mentre le prospettive 
Cee indicano per gli anni 
2000 una presenza di almeno 
200 milioni di turisti nel baci­
no del Mediterraneo. Questa 
«fetta» di questo turismo toc­
cherà all'industria alberghiera 
dei ponente ligure se gli alber­
ghi vengono trasformati in se­
conde case occupate pochi 
mesi all'anno da non residen­
ti? Aumenterà il turismo ma 
non ne trarranno benefici I la­
voratori e neppure gli opera-
torldel settore in quanto l'in­
dustria alberghiera non sarà In 
grado di fare fronte alla do­
manda, come lo è già ora in 
molti periodi dell'anno. 

Bordighera, di antiche tra­
dizioni turistiche e con una in­
vidiabile attrezzatura ricettiva, 
si è ridotta a disporre di 2.800 
posti letto con una perdita 
secca di circa 3.000 posti nel 
breve arco di un decennio. E 
non servono I dati soddisfa­
centi che la indicano leader 
del ponente ligure con oltre 
un milione e mezzo di giorna­
te di presenza all'anno. Quan­
do si vanno a verificare questi 
dati si scopre che si hanno in 
seconde case sorte dove pri­
ma un albergo od una pensio­

ne ospitava clientela dieci me­
si l'anno e dava lavoro a di­
pendenti occupati nelle cuci­
ne, nel giardino, al ncevimen-
to, al ristorante, al bar, ecce­
tera. 

A giustificare tale situazio­
ne si ricorre a frasi fatte, come 
quella che l'albergo non ren­
de più, che è un investimento 
non redditizio, passivo, da ab­
bandonare. Tuttoferò? Eppu­
re vi sono anche gruppi finan­
ziari internazionali che si dan­
no battaglia; per acquistare 
complesslaiberghieri. È stato 
il caso dell'hotel Carlton di 
Cannes messo all'asta dalla 
GrandMetropolitan e conteso 
dalla Lowes, dalla Hyatt, da 
Marrlot, ed acquisito dalla 
giapponese Seibu-Saison per 
180 miliardi dì lire. Di attività 
alberghiera la Seibu-Saison di­
mostra di saperla lunga se per 
3mila 300 miliardi di lire è di­
venuta proprietaria, vincendo 
aste, di un centinaio di alber­
ghi sparsi in 47 paesi per un 
totale di 37mila camere. 

La Cgil della provincia di 
Imperla si interroga su tale 
problema che investe una del­
ie fonti primarie di economia 
e di occupazione e chiede un 
confronto con le forze politi­
che, 

Manifestazione dei pescatori a Roma. Il 10 febbraio contro il piano Prandini 

Ora vi dico tutto quello che non va 
nel progetto del ministro 

aUANOO, COSA, DOVE 
Oggi. Promosso dal Consorzio camerale per il coordiruenento 
delle Borse valori In collaborazione con Abl, .Commistione 
nazionale per le società e la Borsa e Consiglio nazionale degli 
agenti di cambio convegno sui tema •Attualità degli usi di borsa 
e del credito». Intervengono, Ira gli altri. Camillo Ferrari, Giu­
seppe Gallino, Franco Figa, Milano - via Meravigli 9/b. 
* Convegno su «imposizione indiretta e controllo di qualità dei 
preziosi». Ne parlano, tra gli altri, Victor Ukmar e Piero Bassetti. 
il convegno e promosso dali'Unioncamere. Firenze - Palazzo 
degli Altari. 
* Organizzata dalla Fondazione Cespe in collaborazione con 
l'Eneasi tiene una conferenza dedicata a «Politiche dell'innova­
zione e sfida europea», intervengono Adolfo Battaglia, Umber­
to Colombo, Antonio Ruberti. Roma - Sala Bnl - via Salaria 113. 
'.Convegno dal titolo «Tendenze evolutive dell'impresa indu­
striale: teoria e pratica a confronto». Milano - Università Boconi. 
' Promossa dall'Associazione italiana di studi del lavoro si tiene 
una tavola rotonda sul tema • l'gennaio 1993: occupazione ed 
economia nell'Europa senza frontiere». Milano • Banca popola­
re del commercio e industria. 
* Convegno, promosso dalla Luiss su «informatica, diritto e 
società». Partecipano Gustavo Vlsentirii, Enrico Ferri, Ettore 
Giannanlonio. Roma * Luiss - Sala delle Colonne. 
Domani. Convegno sul tema «1992. Problemi e prospettive 
della stampa italiana», Roma - Protomoteca del Campidoglio. 
Lunedì 30. Promosso dall'Istituto nazionale per ilvCommercio 
estero si svolge un seminario di informazione è aggiornamento 
sul 1992 dal titolo «Imprese verso il mercato unico europeo, 
Opportunità, minacce, strategie». Genova - Ufficio Ice - Dal 30 
gennaio ai V febbraio. 
Martedì 31, Si inaugura Usa-Tech-ltalia, mostra convegno di 
tecnologie applicate. Milano - Fiera - Dal 31 gennaio al 4 feb­
braio. 
Giovedì 2, Promosso dalla Confcoltivatori si tiene il convegno 
«Sviluppo, Impresa, riforma del credito agrario e nuovi servìzi 
finanziari». Roma • Residenza di Ripetta. 

• A cura di Rossella Funghi 

ETTORE I A N T * -

BBBI II movimento cooperati­
vo della pesca, che rappre­
senta oltre l'ottanta per cento 
del comparto, con una produ­
zione vendibile di duemila mi­
liardi di lire, esprime tin giudi­
zio assai critico e forti preoc­
cupazioni per le decisioni che 
scaturiscono dal ministero 
della Marina mercantile. Il mi­
nistro Prandini - con piglio 
decisionista, che emargina 
tutte le componenti che ̂ ope­
rano nel settore - vuole adot­
tare risoluzioni che se applica­
te avrebbero pesanti ripercus­
sioni per le imprese di pesca e 
per i settori collegati. 

Prandini ha proposto l'abo­
lizione della pesca delle von­
gole con lo strumento turbo-
soffiante, per riconvertirla con 
la draga manuale e altri tipi di 
pesca nori meglio specificati. 
In questo comparto operano, 
prevalentemente nel mèdio e 
alto Adriatico, oltre 650 im­
barcazioni, duemila pescatori, 
con un prelievo di oltre 
750mila tonnellate di prodot­
to. Le imprese di trasforma­
zione né hanno, invece, lavo­
rato 5mlla tonnellate, per un 
giro d'affari di circa 100 mi­
liardi. 

I membri del comitato per il 
coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica ap­
plicata alla pesca hanno più 
volte sostenuto, ed il ministro 

Prandini ne è a conoscenza, 
che l'apparecchio turbosof-
fiante non è un attrezzo dan­
noso. 

Certamente nella pesca 
con reti a strasdeo c'è da ra­
zionalizzare, ed in parte qual­
cosa è già stato fallo. Il movi­
mento cooperativo nel suo in­
sieme ha compiuto, e non da 
oggi, un grossissimo, sforzo 
per razionalizzare l'attività di 
prelievo, postulando una serie 
di regole come, ad esèmpio: 
I) disposizioni sul rilascio del­
le licenze per le navi adibite 
alla pesca con reti a strascico 
(ritiro contestuale del 100 per 
cento della stazza e della po­
tenza); 2) divieto di pesca per 
usi non alimentari (farina di 
pèsce>, 3) diminuzione dèlia 
quantità giornaliera di vogole 
pescate; 4V fermo tempora­
neo e delirati™ di pesca. 

Per la pesca a strascico, al­
lora, non basta jdìre sbrigativa­
mente, còsi carne sostiene il 
ministro Prandini. che va ri­
convertita, Bisogna parlarne 
soprattutto in tèrmini econo­
mici e, quindi, di programmi e 
di investimenti. L'occasione, 
del resto, ci viene offerta dalla 
legge finanziaria 1989 la quale 

Prevede uno stanziamento di 
20 •miliardi per il triennio 

89-91 senza una specifica de­
stinazione. 

La riconversione dello stra­

scico diventerà, nel tempo, 
sempre più una misura neces­
saria che deve, però, realiz­
zarsi senza criminalizzare e 
penalizzare 1 pescatori. Si trat­
ta di attuarla gradualmente, 
senza traumi e senza creare 
disoccupazione, offrendo l i 
pescatori realistiche alternati­
ve, progettuali e finanziarie. 

If ministro vuole atolire 
contro il parere della ricerca e 
delle organizzazioni di setto­
re, anche la deroga che con­
sentiva la pesca a strascico 
nel medio e alto Adriatico dal 
1» ottobre al 15 giugno. Con 
questa scellerata soluzione si 
perdono produzione e ingenti 
investimenti, sìmettondin dif­
ficoltà 5mìla imprese di pe­
sca, si sottrae al mercato pro­
dotti di grande valore pròtei-
e o e commerciale, benché di 
piccola tàglia magìa adulti, 

Avvertiamo il rischio di ve-
derejnsentù il settore produt­
tivo della pesca, che si eserci­
ta attraverso la cattura, Min 
contesto di esasperato ecolo­
gismo che darebbe scusa eco 
all'economia ìttica. Non vor­
remmo che l'impotenza fin 
qui dimostrata dal ministro 
Premi n|,e plùm generale dal 
diversi poteri pubblici, Dell'af­
frontare il devastante proble­
ma dell Inquinamento indu­
cesse a ripiegare su soluzioni 
apparentemente più facili. 

* vicepresidente nazionale 
Uga-Fesca/Ancp 
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La signora Thatcher intende privatizzare 
l'erogazione delle fonti idriche 
Previsti aumenti delle bollette del 100% 
I francesi interessati all'affare 

Care-dolci 
acque 
d'Inghilterra 
• 1 LONDRA In dicci anni di 
thatchcnsmo quella dell'ac­
qua appare di natura partico­
larmente drastica e delicata. 
Se ne sta discutendo in queste 
ultimane alla Camera dei Co­
muni mentre i media danno 
la stura a una sene di inchie­
de che toccano l'economia, 
l'igiene, l'ambiente e perfino 
la questione elica e lecito pri­
vatizzare un prodotto che per 
lanlo tempo e stato quasi rite­
nuto un dono delld natura? 
Che senso ha parlare di com­
petitività economica dell'indù-
ilrla dell'acqua quando l'ero­
gazione. pud provvederne di 
un solò tipo; e chi la vuole 
comprare quando da -un lato 
Il scopre che non e di qualità 
particolarmente buona e-dal­
l'altro le telecamere inquadra­
no robuste, popolazioni di ratti 
deritro hi fognature d'epoca 
vittoriana e rivelano problemi 
sempre più gravi di inquina-
mento dell'ambiente attraver­
so gli scarichi7 

Al momento il 75% det rifor­
nimento d'acqua In Inghilterra 
e nel Galles è in mano a dieci 
imprese pubbliche. Il rima­
nente 25'*'. è controllato da 28 
compagnie che hanno ottenu­
to Il monopolio dell'erogazio­
ne in certe aree tramite anti­
che leggi statutarie che le im­
pegna a reinvestire i profitti re-
Rolando (qualche vòlta ab* 
bassa'ndo) le bollette agli 
utenti in relazione ai profitti,'Il 
nuovo progetto di privatizza­
zione mette sul mercato azio­
nario' le dicci imprese pubbli­
che |i cui Valore è stimato a 7 
bilioni di sterline. U decisione 
del governo è basata su due 
conslderazion}, Il sistema di 
raccatta, erogazione e scarico 
e quasi rimasto al periodo vit­
toriano ed ha bisogno di ur-

La signora Thatcher dopo dieci anni di 
governo intende privatizzare le acque 
Alla Camera dei Comuni è in corso un 
dibattito, mentre la stampa si sta inter­
rogando su quanti potrebbero essere 
interessati all'affare Da Oltre Manica 
arrivano le prime voci i francesi avreb­
bero qualcosa da dire in proposito, 

conti alla mano 1 labunsti avvertono 
che per i cittadini britannici la privatiz­
zazione delle acque potrebbe compor­
tare aumenti che vanno dal 50 al 100 
per cento delle bollette Per il governo a 
fronte di un miglioramento della qualità 
delle acque, ci sarebbe soltanto una lie­
vitazione dei costi pan al 12 percento 

genti rinnovamenti, quindi di 
vasti investimenti di denaro 
che a loro volta comportano 
una amministrazione che 
metta l'industria finanziaria­
mente in attivo. In secondo 
luogo esistono gravissimi pro­
blemi di inquinamento del­
l'ambiente attraverso fogne e 
tubature di scarico. Molte 
spiagge sono state chiuse, i 
fiumi inglesi sono fra i più 
sporchi d'Europa. La privatiz­
zazione dell'acqua in primo 
luogo cancella il debito stima­
to a 5 bilioni di sterline accu­
mulato dalle imprese pubbli­
che, quindi scarica jSuH'impre-
sa privata e sugli utenti oneri e 
responsabilità anche in rela­
zione all'ambiente. In che 
modo? 

Fino ad ora le dieci imprese 
pubbliche dell'acqua (Water 
authonties) hanno provvedu­
to sia gl'amministrazione del­
l'intero' ciclo''dell'erogazione 
dell'acqua, slamai fiativi esa­
mi circa la potabilità e ai con­
trolli dell'inquinamento. Que­
sto progetto di privatizzazione 
cede ai nuovi proprietari il 
compito di raccogliere, eroga­
re, e scaricare l'acqua, com­
mercializzandone il processo 
e allo slesso tempo istituisce 
un organismo governativo 
•per il controllo nazionale dei 

corsi d'acqua». Sara chiamato 
National Rivers Authority ed 
impiegherà seimila persone. 
Sara questo organismo che 
manterrà i controll sull'igiene 
e sull'ambiente. Tutto questo 
significa che saranno gli utenti 
che pagheranno attraverso le 
bollette e le .imposte sia per 
mantenere l'industria in attivo 
che per la preservazione del­
l'ambiente. Nicholas Ridley, 
segretario di Stato all'ambien­
te è stato chiaro: «Le bollette 
dell'acqua aumenteranno del 
12% per assicurare il migliora­
mento della potabilità e la pu­
lizia di fogne, fiumi e spiagge. 
Sono I consumatori che spor­
cano l'ambiente ed è giusto 
che siano loro a pagare per ri­
pulirlo*. Ma secondo l'opposi­
zione laburista le bollette po­
trebbero aumentare anche dal 
50% o del 100% lasciando al­
l'utente nessuna scelta. «Men­
tre gli utenti pagheranno 'ti 
conto per npulire la sporcizia 
che già esiste, gli imprenditori 
pnvati diventeranno'proprieta-
ri di enormi capitali immobili*, 
ha detto 'Jack Cunningham, 
segretario per l'ambiente la­
burista. «Gli utenti continue­
ranno a pagare il conto del­
l'inquinamento futuro, anche 
perché la privatizzazione non 
ha traccia di alcuna competi­

tività commerciale*. 
I 'utun compratori dovran­

no innanzitutto tener conto 
che al momento • la qualità 
dell'acqua potabile inglese è 
cosi scadente che potrebbero 
rischiare denunce da parte 
della Commissione europea 
sull'ambiente. Contiene un 
tasso troppo alto di sostanze 
pesticide, particolarmente di 
atrazina, e di prodotti cance­
rogeni provenienti dalle co­
perture di bitume dentro le tu­
bature. Sono i francesi ad ave­
re dimostrato il massimo Inte­
resse nell'acquisto delle ac­
que inglesi. Le tre principali 
società dell'acqua private 
francesi hanno già fatto cla­
morosi acquisti di acque in­
glesi e gallesi fuòri dal settore 
pubblico. La Lyonnaise des 
Eaux ha acquistato la compa­
gnia delle acque della contea 
inglese del Sussex,per 108 mi­
liardi e la Geriefòlédes Eaux' 
ha acquistato azióni in com­
pagnie di acque m sette im­
portanti centri gallesi e inglesi. 
Secondo John Humphnes, 
uno dei dirigenti del Consiglio 
britannico per la preservazio­
ne dell'ambiente, i francesi 
stanno usando questi prehmi-
nan acquisti come trampolino 
di lancio sia per penetrare 
nell'area più lucrativa dei ser­

vizi, come la raccolta dei rifiiK 
ti e la pulizia delle strade, al* 
per accaparrarsi la fetta ptà 
grossa delle compagnie non 
appena verranno messe sei 
mercato azionano. 

Mentre il pencolo di un *o> 
luvk» francese potrà essere te­
nuto * bada da, everihatt di­
rettive del governo, probabll-
mente nessuno potrà impedi­
re lo spandersi di quelle che 
potrebbe essere definita1 une 
-sottile adulterazione culturale 
legata al fluì» delle prive!» 
zaztone dell'acqua. Ne sorto 
particolarmente coscienti 1 l§-
buristi e tutti coloro che orimi 
sì rendono conto che è in attp 
una transizione -tre la cosid­
detta rivoluzione economie* 
thatcheriana e une eppumo di 
natura culturale. Ancor* pia 
che nel caso della prlvatlzi* 
zione dell'energia elettrice, I*1 

decisione del governo di *(g-
dare l'acqua ad Imprese jr iw 
te commettiteli costituì*» Ih 
pld drammatica manitettecllt 
ne della cieca fiducie dei con­
servatori nel libero mercato,;! 
una fid'jcia in cui il trtatcheif-
smo al momento $ celebrare 
il decimo anno di«ove|lW, he 
deciso dì raggiungere cf ni In. 
dividilo, anzi - nel casa bel­
l'acqua - a penetrarlo, nutrir­
lo. 
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